
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 
*• V J 

Appelli di Thoréz e Mendès-France 

per liquidare De Gallile e la guerra 

Una copta L. 4§ - Arrttrata B afappii 

/fi decima pagina le informazioni ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venti anni fai'Europa dell'Est 

era assai meno Europa di oggi 

in 9* pag. la seconda puntala 

dell'inchiesta di Giuseppe Boffa 

ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 267 * * 

1 
MARTEDÌ' 26 SETTEMBRE 1961 

L'Italia vera 
La grande Autostrada, che 

si è voluta assumere a sim­
bolo del « miracolo italia­
no », ha preteso altre vitti­
me. Uno dei tecnici scam­
pati alla sciagura del Mal-
passo ha det to: « E' una stra­
da impastata di cemento e 
di sangue! ». E il Tetnfw 
commenta: «Nella sua cru­
da chiarezza, la frase di quel 
tecnico r isponde alla più 
tremenda delle realtà. Ogni 
grande realizzazione vuole 
una contropart i ta di lutti e 
di sangue. E' stato sempre 
così, dalla perforazione del 
Sempione alla costruzione 
della diga di Kariha, e an­
che per l'Autostrada del 
Sole, che è senza dubbio la 
più gigantesca opera viaria 
italiana, il destino non ha 
voluto fare eccezioni ». 

Rifiutiamo con sdegno que­
sta concezione faraonica, se­
condo cui i piloni «lei via­
dotti devono inevitabilmente 
appoggiarsi sui cadaveri de­
gli operai , come le antiche 
piramidi . No. Questi sono 
vergognosi tentativi di elu­
dere la realtà e di coprire 
n priori le responsabilità 
profonde dei fatti. Vediamo 
invece le cose nella loro 
dimensione umana ed eco­
nomica, la sola vera, nuche 
e soprattutto nella tragedia. 

Ebbene, che cosa ci col­
pisce, prima di ogni altra 
considerazione? Questo: che 
occorre il crollo, occorre 
l 'atroce « notizia » dei sei 
morti e dei quattro feriti 
pe rchè ci si accorga di chi 
sono gli autori del « mira­
colo ». Apparentemente, sem­
bra che l'Autostrada del Sole 
la facciano i ministri de­
mocrist iani che ne parlano 
alla televisione e vanno a 
tagliare i nastri , le imprese 
costruttr ici che si prendono 
gli elogi e intascano i pro-
ititi. forse qualche famoso 
architet to che prepara i 
tracciati e lega il propr io 
nome ad alcune eccezionali 
realizzazioni tecniche. Ehi 
parla mai degli operai? Ma 
ecco che, improvvisamente. 
si « scopre » che, metro per 
metro , la strada viene fatta 
con sudore, con fatica, con 
per ìcolo, ' da «omini pove­
rissimi e sconosciuti . Leg­
gete le storie di coloro che 
sono stati travolti al tredi­
cesimo chilometro della Sa­
laria. Sono le storie dell'Ita­
lia vera, dell'Italia sfruttata. 
quella che col suo lavoro 
duro e malpagato rende pos­
sibile quell 'espansione pro­
duttiva di cui poi » monopo­
listi e t ministri si vantano. 
Immigrati piovuti a Roma 
dalla Calahria, dall 'Abruzzo. 
dal Veneto, dalle 7.one arre­
trate della Toscana e del La-
zìo. ex-contadini cacciati dal­
la terra, operai che studiano 
la sera per conquistare il 
diploma, giovani che hanno 
appena compiuto il gesto ve­
ramente coraggioso di farsi 
una famiglia. Ecco di che 
cosa è impastata l'Italia del 
« miracolo ». 

Le statistiche ci dicono 
che nel nostro paese avven­
gono ogni anno non meno «ti 
!»à0 mila infortuni su) la­
voro nel solo settore del­
l 'edilizia. con almeno otto­
cento mor t i : e si tratta, na­
turalmente , degli infortuni 
denunciati e registrati . Le 
norme per la protezione e 
la prevenzione esistono; ma 
gli imprenditor i dichiarano 
tranquil lamente che tali nor­
me non possono essere ap­
plicate, altrimenti non si 
può mandare avanti il lavo­
ro . perchè non si guadagne­
rebbe abbastanza. E quanto 
alle responsahili tà. le stesse 
norme stabiliscono — assur­
damente — che tocca all 'ope­
raio infortunato dimostrare. 
ni fini del r isarcimento, gli 
errori tecnici che erano stati 
commessi nel cantiere. 

Tutto ciò avviene net set­
tore in cui è massima la 
confusione salariale, in cui 
la violazione contrattuale è 
più diffusa, in cu» la pratica 
«logli s t raordinar i imperver­
sa. in cui un elevatissimo 
numero di lavoratori è pri­
vo de) libretto assistenziale. 
in cui la « malia dei cantie­
ri » domina nelle assunzioni. 
nel collocamento, nell'asse­
gnazione «lei posto di lavo­
ro . Emilio Rartolero. uno dei 
morti del Mal passo, un ce-
labrese non ancora venten­
ne, riusciva a mettere insie­
me f>ó mila hre al mese 
andando «lispcratamente a 
caccia «li ore s t raont inar ie . 
E tutti «picgli uomini lavora­
vano «li domenica, quando e 
avvenuto il crollo. 

Ora i t re sindacati — uni­
tariamente — hanno levato 
il loro « basta » e hanno 
chiamato gli edili a manife­
stare e a prtdrslare. Giusto. 
L'opinione pubblica, se ver­
rà illuminata, sarà a) loro 
fianco. Ma vorremmo aggiun­
gere ancora qualcosa, per ri­

prendere il discorso accen­
nalo all 'inizio. Le vittime «lei 
viadotto del Malpasso sono 
anche vittime di una politi­
ca, di una scelta: la scelta 
di quella a ideologia auto­
stradale » diretta a gettare 
una crosta di benessere e di 
opere del regime su una 
realtà economica nazionali' 
più che mai caratterizzata 
da .squilibri profondi e da 
storture vecchie e nuove. Né 
case per il popolo né scuole 
per i bimbi né centri di 
qualificazione professionale 
costruivano quegli opera i ; la 
priorità della spesa (una 
spesa di migliaia di miliar­
di) è andata a un grandioso 
piano di .stupende super-ar­
terie, Il mondo ce le tnvi-
dierà. si dice. Il mondo non 
ci invidia certo, però, il di­
slivello tra Nord e Sud in 
continuo aumento, la crisi 
del l'agri col! ura, l'emigrazio­
ne di massa. Chi ha fatiti e 
imposto la scelta sono stati 
i veri potenti «l'Italia, i pa­
droni (Iella Fiat, della Pirel­
li, dell ' Italcementi, coloro 
che determinano le decisio­
ni del governo. (1 dibattito 
crit ico su questi indirizzi di 
fondo è più aperto che mai: 
perchè anche la tragedia tli 
domenica conferma quali 
sono le due facce del « mi­
racolo », chi ci guadagna su 
e chi lo paga col propr io 
sfruttamento e col propr io 
sangue. 

NEL DISCORSO ALL' ASSEMBLEA GENERALE DELL'ONU 

Kennedy ammette che è possibile 
un negoziato positivo per Berlino 

Parziali modifiche alle vecchie proposte occidentali per il disarmo - Ribadito il rifiuto di consentire ad una rior-
ganiszasione della segreteria dell'ONU - Malumore e agitazione a Bonn per la prospettiva del problema tedesco 

NEW YORK. 25 — li pre­
sidente Kennedy ha pioiutu-
ciato oggi dinanzi all 'Assem­
blea genei ale dell'ONU l'at­
teso discorso, destinato a il­
lustrale la posizione degli 
Stati Uniti sui principali 
pioblemi internazionali 11 
discorso, pacato nel tono. 
anche so qua e là non esente 
dalla consueta polemica an-
t'sovictica. ha toccato in 
particolare tre punt i : Ber­
lino, il disarmo e il ruo­
lo delle Nazioni Unite. 
Per il primo, esso è parso 
confermare le indicazioni 
circolate nei giorni scorsi, 
a proposito di una ritirata 
americana dalle posizioni ol­
tranziste. che hanno bloc­
cato fino ad oggi il negozia­
to. Per il disartpo, il presi­
dente ha riaffermato il de­
siderio di t rat tare con l'ob­

biettivo di un accordo ge­
nerale e completo, ma ha 
presentato a questo fine un 
piano che prevede soltanto 
alcune modifiche nel pro­
gramma che gli Stati Uni­
ti hanno sostenuto fino­
ra. Quanto all'ONU. Ken­
nedy ha respinto l'idea di 
una sua riorganizzazione. 
dichiai ondosi pronto a di­
scutere soltanto delle e re­
visioni > «Iella composizione 
dei singoli organismi 

Il presidente, che ha pre­
so In parola alle 11.30 di 
stamane (le 17.30 italiane) e 
ha parlato per circn quaran­
ta minuti, ha esordito con 
un richiamo alla « ora di 
dolore e di sfida > In cui si 
riunisce la sedicesima ses­
sione dell'Assemblea, all ' in­
domani della fine di Ham-
marskoeld e di nvvenimen-

Isterica campagna in U.S.A. 
per costruire rifugi atomici 
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WASHINGTON — K.lnirr \ndcrs«ui ;*i>\ ernalore delli» «tato tiri Minne«uta. ha r n n r n w un» 
intervisto ad un gruppo di eiurnalis l i nella eurretta dpi «un personale rifugio atomico Vi­
rino a l l 'Anderson le se.it«»le dei v iveri e dt*li'ar(|ua l . ' ln lervls ie * «lata ditta dui c o v e r 
natnre ppr invi tare I c i t tadini a prepararci rifugi atomici . I.e dichiarazioni di .Anderson «i 
inquadrano nella campagna In «-orso d<t parte dei circoli oi lrniwislt drel i Stati l 'nit i per 
conv incere l 'opinione pubblica .1 considerare Inevitabile uno sterminio atomico e contempo­
raneamente con* Icerla dello possibil ità di *opra\ \ Ivenr.a usando pli apponiti r i fus i ormai 
«tul mercato anche a 3nn dollari I.a compitemi per la co l tro /Jone di r i fut i ant ia tomic i è 
stala «per la da un numero speciale dello rivisto • I.lfe -. che rnnlrnrva anche un me«-

meei'* dei ••«-«••••denrr '^-rinrri* per una • s i sanfrsca opera / fone psicologica di guerra -

ti che pongono in questione 
la vita stessa della oiganiz-
zn/ione intei na/ionale, e 
mentre pesa sull 'umanità la 
minaccia di . una catastrofe 
nucleare In questo quadro. 
egli ha collocato ti ino ap­
pello per una < ticgiiii del 
t e n o r e » e quella che ha de­
finito una « sfida all 'URSS 
per una gara alla pace >. 

A proposito del problema 
tli Berlino. Kennedy ha af-
feimato che gli Stati Uniti 
«l i tengono possibile il con­
seguimento «li un pacifico 
accordo che protegga nello 
stesso tempo e in modo ine­
quivocabile In liberta di Bel­
lino ovest, la liberta di ac­
cesso e in piesenza degli 
alleati nell 'ex-t upitale tede­
sca ». Se si ri volasse noees-
saiio. egli hn proseguito, gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
sarebbero piotiti a tutelale 
questi princìpi « con qual­
siasi mezzo ». Ma « nella 
situazione attuale, hi pro­
spettiva di una soluzione pa­
cifica tli questo assillante 
problema deve occupale il 
primo posto ed essere a t ­
tentamente presa in consi­
derazione dalle «lemociazit» 
occidentali, comi' unico mez­
zo per giungete ad una t i e -
gua «Iella pania e della psi­
cosi bellica «li cui e preda 
una parte dell'opinione pub­
blica internazionale >. Il 
presidente • hit concluso su 
questo punto affermando 
che un t ra t ta to di pace tra 
URSS e KDT non potrebbe 
lettere i diritti occidentali e 
promettendo ila parte tli 
questi ultimi < fermezza e 
buon senso ». 

Kennedy ha allrontato a 
questo punto il problema 
del disarmo e ha presentato 
un piano «'he ha illustrato 
come < un tentativo di get­
tare un ponte tra «pianti in­
sistono su un metodo gra­
duale e quanti parlano sol­
tanto «lei risultato finale e 
totale ». 

Il piano prevede, pei l'im­
mediato. le seguenti propo­
ste: 1) la firma da patte «li 
tutti i paesi di un t ta t ta to 
per il divieto degli esperi­
menti nucleari a tmosfe iui . al 
di fuori dello svolgimento di 
negoziati sul disarmo: 2) la 
sospensioni" della produzio­
ne di materie fissili a scopo 
militare e il divieto «lì t ra­
sferirle a paesi che non pos­
siedono armi nucleari : 3) il 
divieto di trasferire il con­
trollo di armi nucleari ai 
paesi che non ne possiedo­
no: 4) il divieto di usare 
armi nucleari nello spazio 
extra-atm«:'fersco: 5) la d i ­
struzione cradtinle «Ielle ar ­
mi immagazzinale e la t ra­
sformazione gratinale delle 
materie fissili g fini pacifi­
ci: 61 la cessazione della 

(Continua In IO. pag. fi col > 
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Le reazioni 
a Bonn 

NKW VOKK 
con Kennedy 
dente dcll'us 
S te ve usto» «• 

— - Km 
ul terni 

seuibleti. 
Il V i l i ' 

vulc in forma. slRiiur Presidente! ». Così fìromlku si è riiiiRrntiiliito 
tue del su» discorso. Nella te lefoto «la sinistra: Mungi Siili», prctl-
Kcnitrdy. hi si mio in .lac «inclino, il ministro «lenii esteri si» viri leu. .-\illal 
ministro di-Kli esteri d i - l l l 'HSS Zurli» 

BONN. 25. — Nessuna pre­
sa tli posizione ulliciale nel­
la capitale della Germania 
ovest sulla parte «lei discor­
so di Kennedy che riguarda 
Berlino. Il riserbo acquista 
maggiore evidenza dal mo­
mento c h c una dichiarazio­
ne (iiHciale «lei governo sul 
discorso ili Kennedy, ma so­
lo sulla parte riguardante il 
disarmo, c'è stata. 

Il documento pubblicato 
da Bonn afferma che il pia­
no americano p*r il disarmo 
« rappresenta una base rea­
listica e pratica per nego­
ziare. li governo della Ger­
mania occidentale, pur non 
essendo membro «Ielle Na­
zioni Unite, è pronto a fare 
tutto quanto è in suo pote­
re per appoggiare la propo­
sta americana ». 

A Bonn un portavoce della 
presidenza socialdemocratica 
ha annunciato che Willy 
Brandt intende incontrarsi 

(Continua In lo pag. 8. col.) 

Dopo il tragico crollo nel viadotto in costruzione 

Arrestati i due dirigenti 
del cantiere di Settebagni 

Si tratta dell' ingegnere e del geometra dell' impresa Recchi — Domani i fune* 
rali dei sei operai uccisi — Solo due feriti migliorano — Sei inchieste in corso 

/ due dirigenti del cantiere 
di « Mulpasso », dove sci ope­
rili sono morti e quattro han­
no riportato aravi ferite per 
iì crollo «fi uri tratto de] min­
io v'indotto sul quale passerà 
r.-tufosfnidd del Sole, sono 
sfuri urre.sfdfi Alla fine della 
prima (dormirà di tridonint 
s'iti hi "ptt ceri tosa tragedia, il 
magistrato hn firmato infatti 
i mandati di cattura contro 
l'ingegner Chiaffredo Bece­
ro e il geometra Giiuumni 
Drdier L'ordine è stato ese­
guito nelle prime ore di ieri 
dalla polizia che ha raggiun­
to i due tecnici dell'impresa 
Hecchi nelle r ispct t t re obitn-
zioni a Viqnn Clara. 

Sulle condizioni dei super­
atili. ricoverati al Poi irli ni co, 
i medici si mantengono mol­
to riservati, per due opera'' 
non nascondono orari prcoc 
rapa-ioni Una folla di nio 

Con la ripresa dei lavori parlamentari a Montecitorio 

Aperto alla Camera il dibatt i to 
sulla politica estera del governo 
Atteso il discorso di Togliatti - Per i socialisti parleranno Lombardi e Vecchietti - Colloquio 
Gronchi'Fanf ani-Segni - / liberali vogliono riassestare la « convergenza » con l'atlantismo 

gli. di madri, di parenti, di 
umici e di compartii di lavo­
ro è rimasta tutta In notte 
lineanti all'ingresso del pri­
mo padiglione dell'ospedale. 
Coti il volto segnato dall'an­
goscia e dalla stanchezza cia­
scuno hn spinto oprò rtiout-
mento dei sanitari, ha cerca­
to di ascoltare ogni parola 
uiorrtiorufn a bnssa voce per 
capere, per intuire almeno. 

Alle domande dirette, ri­
tiriate ogni volta con voce 
tremante, i medici si sono 
stretti velie spalle: * Stiamo 

lavorare più? Potrà ancora 
promrederc olle due bambi­
ne e alla maglie che da due. 
mesi attende un altro figlio? 
E se non sarà così, come 
farà a tirare auanfi questa 
famiglia? 

Anclie Fernando Colantoni 
ha riportato fratture in tutto 
il corpo e fciioni interne per 
etti nessuna diagnosi è pos­
sibile. 

Migliori appaiono te condi­
zioni di Vincenzo Clementi-
ni, peraltro sempre in osser­
vazione. e di Elio Capodac-

un nuovo e agghiacciante at­
to di accusa. 

Lo stesso Pontefice ha. 
espresso il suo dolore e il 
cordoglio per le vittime- Il 
ministro dei Lavori pubblici 
y.accanini, rientrando alle 15 
da Bologna, è stato informa­
to dall'ingegner Frnschetti. 
direttore generale detT.-lAMS 
c/ie era andato ad incontrar­
lo alla stazione Termini. Il 
presidente della commissio­
ne Lavori pubblici delln Ca­
mera, on. Aldisio. ha dichia­
rato ai Giornalisti che lo han-

La giornata politica e itala 
dominata ieri dalla ripresa 
parlamentare con d dibattito 
di politica estera alia t'amerà 
In mattinata, il presidente 
Gronchi ha ricciuto lon Fan 
(ani, il quale gli ha riferito 
sulle recenti deliberazioni dei 
partiti convergenti, delibera 
zioni che. a giudizio del presi 
dente del Consiglio, non sono 

lai:odi Miirinier\cmo che il 
segretario del 1*1-1 intende 
pronunciare nel dibattito fr­
apparlo chiaro che i liberali 
intendono muoversi in motto 
da ricreare, sul terreno della 
politica estera, una formale 
unità fra i partiti ' « conver 
centi ». in modo da dimostra 
re sia l'inopportunità di una 
crisi di governo che di una 

tali da mettere immediata eventuale « apertura » al PSI 
mente in pericolo il governo 
Dopo un'ora circa di colloquio 
sì è aggiunto anche il mini 
stro degli Esten Segni, e la 
discussione ha investito ì prò 
blemi di politica estera e. in 
particolare, il dibattito parla 
mentare iniziato nel pomcria 
gio alla Camera. 

I] gruppo comunista ha de 
«ugnalo a intervenire i eompa 
gni Togliatti e Pirastu. Que 
st'ultimo parlerà sui problemi 
dell'emigrazione. 

Una riunione ad hoc è stata 
tenuta ieri dai deputati e se­
natori liberali, i quali hanno 
ascoltato la relazione di Ma­

ri stato in questo senso pro­
posto dall'on. Paianolo un 
ordine del giorno nel quale si 
dovrebbe rilevare come una 
politica di solidarietà atlanti 
ca sia possibile soltanto con 
l'attuale formula di gover­
no. mentre sarebbe impossi­
bile con un goxerno di centro 
sinistra, fi gruppo liberale si 
è riservato di decidere sulla 
opportunità di presentare un 
ordine del giorno di quel te 
nore dopo aver ascoltato le 
dichiarazioni del governo. 

2' stato confermato ieri dal 
compagno Lombardi che nel 
dibattito di politica estera in­

terverranno egli «tesso e il 
compagno Vecchietti, mentre 
Senni potrà forse intervenire 
in sede di dichiarazione di 
voto Ad un piomalista il qua 
le chiedeva se anche Vecchie! 
ti interverrà a nome del grup-
oo socialista. Lombardi ha n 
sposto: • Certamente. Vec­
chietti ed io siamo d'accorilo 
sui temi principali della pò 
litica estera. Ho avuto con lui 
un colloquio per coordinare i 
nostri due discorsi Ci si potrà 
cosi rendere conto come sulla 
politica estera non ci siano dis­
sensi tra la maggioranza e 
l'on. Vecchietti ». Interpella 
to in proposito, il compagno 
Vecchietti ha dichiarato: « Ho 
detto al compagno Lombardi. 
ancor prima che si decidesse­
ro gli interventi del PSI sul 
bilancio degli Esteri, che mi 
trovavo d'accordo con la so 
stanza del suo discorso alla 
commisisonc esteri prima del­
le ferie estive, come mi trovo 
d'accordo con 11 suo ultimo 
articolo suH\Aponii.' Per que 

sto ritengo anch'io che fra 
me e lui non ci sono diver 
genze sui temi fondamentali 
oggi in discussione alla Ca 
mera ». 

Non sono mancati anche ieri 
gli echi alle decisioni del Co­
mitato centrale del PSD1 11 
socialista Corona, dopo un col­
loquio con il socialdemocrati 
co Ariosto, ha dichiarato che 
le decisioni del CC del PSOI 
gli sembravano • abbastanza 
positive ». anche se • vi sono 
molti punti oscuri, specie per 
quanto riguarda i tempi di rea 
lizzazione ». Numerosi sono 
stati ieri i colloqui che. in 
occasione della ripresa parla 
mentare, sono stati notati a 
Montecitorio. Vi è stato un 
colloquio Fanfani-Gui, e anche 
Segni ha avuto uno scambio 
di idee col capo del gruppo 
parlamentare de. .Sceiba e Ma 
lagodi sono stati visti conver­
sare a lungo nel Transatlan 
tico. 

1 .1 . 

La seduta 
E" ini/i.it.i ieri pomenggio 

alla Camera, la discussione 
sul bilancio del Ministero 
degli E«u-ri t he segna la ri­
presa dei lavori parlamenta­
ri dopo le ferie estive. I pri­
mi ad intervenire sono stati 
l'on. Koherti. del Movimen­
to sociale italiano, il comu­
nitario «»n Ferrarotti e l'on 
I.upis socialdemocratico. Ha 
concluso la seduta, l'inter­
vento dell «>n Coluto, libe­
rale Stamattina parleranno 
tra gli altri, il compagno Pi­
rastu e Fon Malagodi 

Presenti al banco del go­
verno, gli onorevoli Fanfani 
e Segni, ha preso la pa­
rola il missino ROBERTI 
che ha svolto l'interpellanza 
già presentata dal suo grup­
po, con la quale si condanna 
il viaggio a Mosca degli on. 
Fanfani e Segni e le succes­
sive dichiarazioni del Prc-

(Contlnua tn 10. pag. 9. eoi.) 

1/inr.rcner Be l lero . arrestato Ieri , fotografato domenirm nel cant iere dopo 1* « d a r a i 

Incendo quanto è umana­
mente possibile, da quaran­
totto ore a. / familiari dei fe­
riti lo sanno, capiscono che 
la lotta con la morte è diffi­
cile. ma proprio per questo 
hanno bisogno dì una parola. 
di una noticin di una spe­
ranza 

Luigi Colasanti e Fernan­
do Colantoni sono sempre In 
pericolo. Il primo nel pauro­
so volo da eentictnque mrfri 
ha riportato la frattura del 
torace, di un femore e delle 
gambe. E' stato necessario 
per lui un lungo intervento 
chirurgico durante il quale 
gli hanno asportato la milza. 
Anche guarendo resterà gra­
vemente menomato. Potrà 

qua che dovrebbe rt*fabrltrji 
in venticinque r/torni. 

La notizia della sciagura è 
stata appresa a Roma, dalla 
maggioranza delle persone. 
ieri mattina poiché, come è 
noto, la radio e la televistone 
l'avevano taciuta. L'impres­
sione. la commozione e lo 
sdegno sono stati enormi. 
Tutti conoscono i sanguinosi 
infortuni che quasi ogni gior­
no si verificano nei cantieri. 
e solo di qualche giorno fa 
era il terrificante crollo di 
via Marsala che. pur non 
provocando vittime, aveva 
fatto rabbrividire. La morte 
contemporanea dei sei operai 
è stata finn ....*.-- *--

no avvicinato a Montecito­
rio: * Le notizie dei aiornalì 
non danno finora indicazioni 
precise sulle cause del disa­
stro. però le impressioni che 
si ritraggono dalla prima 
versione sono nondimeno 
preoccupanti. Tanto più che 
in costruzioni di tale impo­
nenza e nello stesso tempo 
così delicate i controlli de ro-
no essere eseguiti sempre 
con superiore spirito di re­
sponsabilità. Posso aggiunge­
re — ha conclusio il parla­
mentare democristiano — 
che il tragico episodio non 
può non servire di ammoni­
mento per tutti coloro dai 

M> 

••vtaSa * l . 

file://-/illal


l'Unità Martedì 26 settembre 1961 • Pi(. 2 

I «marciatori della pace» a l la Rocca di Assisi 

I comunisti 
e la «Marcia» 

In un articolo di fondo, la 
Voce Ivcpijuùlieaiiu lumviita 
il modo come la stampa 
ebenpensante», cioè la gran­
de stampa borghese, ha trat­
tato la Marcia della Pace 
Perugia-Assisi. ìn sostanza, 
l'organo del PRJ accusa 
l'Italia ufficiale e i suoi 
giornali di aver parlato del­
la manifestazione come se si 
trattasse < di una macchina­
zione comunista o quanto 
meno di una sconsiderata 
iniziativa ». In tal modo — 
scrive la Voce — si conti­
nua a commettere il solito 
< errore*: quello di attri­
buire « ai comunisti tutte le 
manifestazioni in favore 
della pace ». 

Mettiamo bene le cose in 
chiaro. La Marcia della Pa­
ce è nata dall'iniziativa di 
grtippi e movimenti pacifisti 
e- religiosi molto lontani, 
ideologicamente e politica­
mente, dal Partito comuni­
sta. Ma i comunisti vi han­
no aderito con profonda 
convinzione e partecipato 
con grande entusiasmo, per­
chè convinti che è necessa­
rio ed urgente raccogliere 
tutte le forze sinceramente 
ostili alla guerra in un mo­
vimento unitario, popolare, 
di massa, superando motim 
di discordia e di divisione e 
indirizzando gli sforzi verso 
obicttivi semplici e ch; .>. 
il disimpegno dell'Italia d../-
la preparazione di un con­
flitto per Berlino; la rimo­
zione delle basi americane 
dal nostro Paese; il disarmo 
generale. 

Il fatto è che l comunisti 
sono partigiani della lotta 
per la pace, non da oggi o da 
ieri, ma da sempre. Quando 
il repubblicano Pacciardi, 
ministro della guerra, con­
tribuiva attivamente — tan­
to per fare un esempio — 
a trasformare l'Italia in un 
trampolino di lancio contro 
il mondo socialista; quando 
maggioranze parlamentari, 
di cui il PRl faceva parte, 
accettavano l'adesione del 
nostro Paese al Patto Atlan­
tico: quando governi demo­
cristiani, sostenuti dal voto 
repubblicano, firmavano ac­
cordi con gli Stati Uniti 
per la creazione di basi di 
lancio missilistiche sul no­
stro suolo: quando tutto ciò 
avveniva, con il consenso 
anche della Voce R e p u b b l -
cana, i comunisti erano in 
prima fila fra coloro che 
protestavano in Parlamento 
e nelle piazze; i comunisti 
chiamavano le masse alla 
lotta contro i preparativi di 
guerra, le organtzzauano e 
le dirigevano, in battaqlie 
memorabili, che restano 
stampate a lettere d'oro nel­
la storia del nostro Paese. 
Per salvare la pace — ab­
biamo il diritto di ricordar­
lo, oggi, a voce ben alta — 
t comunisti affrontavano le 
bastonate della polizia, an­
davano in galera, versavano 
il sangue, morivano. 

La stampa borghese, in­
somma, non ha poi tutti i 
torti, quando comprende che 
in ogni manifestazione per 
la pace i comunisti non pos­
sono non essere presenti ed 
ot t i c i . Perchè la Voce R e ­
pubbl icana se ne duole, per­
chè si strappa i capelli? Oh, 
il perchè è fin troppo chiaro! 
Il giornale del PRI lo rive­
la quando dice che « que­
sta confusione di linguag­
gio non ha consentito. . . di 
costr ingere i comunisti alle 
corde *• Ecco quindi la bru­
tale verità: alla Voce le ma­
nifestazioni per la pace piac­
ciono solo in quanto possa­
no servire a < svuotare > i 
comunist i , ad isolarli , a 
« metterli con le spalle al 
muro*. Per la Voce, insom­
m a , la lotta contro la guer­
ra non dovrebbe dar luopo 
ad un movimento unitario, il 
più ampio possibile (il so­
lo, del resto, che possa da­
re frutti concreti); dovreb­
be invece servire ad un « ri-

' lancio » del più volgare an­
ticomunismo. 

Progetto insensato e, con-
' sentiteci di dirlo, anche po­

co nobile, che accomuna la 
Voce ai fogli reazionari pro­
prio quando l'organo del 
PRI cerca — sulla quest ione 
de l lo pace — di dislinguer-
H ém essi 

Di nuovo a l l ' ope ra i ter ror is t i in Al to Ad ige 

Una «trappola mortale» 
bloccata appena in tempo 

Il sentiero dove era stata collocata la mina antiuomo è molto 
frequentato dai turisti - Un libro verde italiano sugli attentati 

Ieri ma t t ina , quasi per caso, ha conosciuto la sua for tuna 

Ieri notte e stanotte i 
terroristi sono tornali a l ­
l'opera in Alto Adige : con 
un attentato ai tralicci 
elettrici in Val Passiria e 
il col locamento • , di una 
mina nei pressi del l a ­
go di Monticolo, so l i tamen­
te frequentato da numerosi 
turisti. Fortunatamente s o ­
lo l ievi danni sono stati ar­
recati ad un traliccio e la 
mina è stata rinvenuta in 
tempo e disinnescata. 

Quanto al primo attenta­
to, questo notte, verso le ore 
1,20 una forte detonazione 
ha svegl iato di soprassalto 
gli abitanti dei paesi situa­
ti nella zona di Castello di 
Valtino. nel comune di San 
Leonardo di Val Passiria. 
Al le prime luci dell'alba re­
parti di carabinieri che han­
no compiuto battute nellu 
zona hanno constatato che 
erano state poste due cari­
che di esplosivo ai piedi di 
altrettanti tralìcci di una l ì ­
nea elettrica ad alta tensio­
ne dello società < Edison ». 
Uno dei tralicci è stato dan­
neggiato u'ia base, ma non 
è crollato: il secondo è ri­
mosto intatto per lo manca­
ta esplosione, dovuta ol di­
fettoso funzionamento della 
miccia. 

Dato che Io zona di Ca­
stel lo di Voltino è prossimo 
ol confine itolo-oustrioco. si 
presume che i dinamitardi 
s iano penetrati in Val Pas­
siria dopo over vorcoto c lan­
dest inamente la frontiera 

In Austria, insieme ad a l ­
tri terroristi, è rifugiato uno 
dei capi più pericolosi de l ­
l'organizzazione. il « mag­
giore > degli schiietzcii 
Georg Klotz. che esercitava 
lo professione di fabbro o 
Valtino. Il Klotz dopo esse ­
re stoto una primo volto fer-
moto ed interrogato, era 
stoto rimesso in libertà non 
essendo risultati o suo cari­
co sufficienti elementi di col­
pe voi ezzo. 

Success ivamente al lorché 
i carabinieri riuscirono a re­
perire prove inconfutabili , il 
Klotz sfuggi alla cattura, e-
spatriondo in Austrio poche 
ore prima che nei suoi con­
fronti venisse spiccato ordi­
ne di cattura. 

Nella zona del lago Mon­
ticolo sono proseguite le in­
dagini per l'identificazione 
dei terroristi che avevano 
preparato la mortale trap­
pola in un sentiero molto 
frequentato La mino onti-
u o m o era stata col legata 

mediante un filo ad un con­
gegno di deflagrazione s i ­
stemato dietro un albero. 
Chiunque fosse passato in 
quel luogo ed avesse urtato 
il filo, sarebbe rimasto i n ­
vestito dall'esplosione, che 
avrebbe coinvolto persone 
nel raggio di 30 metri. For­
tunatamente l'ordigno è s ta ­
to rinvenuto in tempo dalle 
forze dell'ordine e disinne­
s c a i . 

Il governo italiano ha in­
tanto pubblicato un « libro 
v e i d e » nel* quale, dopo aver 
fatto la storia «lei negoziati 
italo-austriaci, si accusa il 
governo austriaco di avere 
favorite*; con il suo atteggia­
mento, l'ondata terroristica 
d i e dall'Alto Adige ha in­
vestito molte città del Nord 
ed e giunta fino a Homo. I 
responsabili degli attentati. 
tutti austriaci e tedeschi, 
hanno confessato ili essere 
stati equipaggiati ed istruiti 

in città austriache. Da Vien­
na giungono tuttavia not i ­
zie meno drammatiche. Il 
ministro degli Esteri Krei-
sky avrebbe affermato che 
sono probabili nuovi incon­
tri con il governo italiano. 

Il 12 novembre 
a Vercelli 

elezioni comunali 
e provinciali 

VERCELLI, 257 — Il gior­
no 12 novembie si svolge­
ranno a Vercelli le elezioni 
amministrative per il rinnovo 
del Consiglio comunale e 
piovinciale, 

Nella provincia di Vercelli 
inoltre, lo stesso giorno, si 
vote la per la designazione 
dei consiglieri comunali di 
Uorgosesia e di Balocco. At ­
tualmente il comune di 
Horgosesia è retto do un 
commissario 

Un meccanico di Sesto S. Giovanni 
ha vinto i 150 milioni di Merano 

A n e l i » il bif i l iVuo lo a c q u i s t ò nei* e u s o — E ' il p r o p r i e t a r i o d i u n a 

m o d e s t a o f f i c i n a p e r b i c i c l e t t e : h a d u e f ig l i e la m o g l i e a m m a l a t a 

U n a \ i ta di lavori ) e di s a c r i f i c i . — N e s s u n p r o g e t t o p e r il f u t u r o 

(Dal nostro inviato speciale) 

SESTO S A N GIOVANNI, 
25. — Un riparatore di bi­
ciclette di Sesto S. Giovanni 
e il fortunato vincitori dei 
150 milioni della Lotteria na­
zionale di Merano. Si chiama 
Giuseppe Cinzio, di 52 anni. 
e sposato a Lina Garbellini 
ed e padre di due figli, Gior­
gio, di 21 anni, e Otello, di 
14, insieme con ì quali v ive 
in via Monte S. Michele 9. 

Stamane alle 11, quando 
siamo giunti a Sesto dopo 
ave ie appreso la notizia, la 
serranda del negozio era 
chiusa: padre e figli li ab­
biamo scovati nel retrobot­
tega. mentre discutevano 
della straordinaria fortuna 
loro capitata. Venivano pro­
prio allora dalla agenzia del 
Banco di Novara, dove ave­
vano depositato il biglietto 

vincente; quel lo ' contrasse­
gnato col numero P-19142 
abbinato, come già hanno 
riferito i giornali di stamane. 
al cavallo Aegior. Giuseppe 
Cinzio e un uomo di poche 
panile. Alle nostre domande. 
dopo Un attimo di esitazio­
ne, ha • risposto cos: « Pote­
te dire che ho sempre lavora­
to, che ho sopportato sacri­
fici e privazioni da non dire, 
fino a questo momento, e che 
ora spero soltanto di tirarmi 
un po' su >. 

Al le spalle del fortunatis­
simo meccanico c'è davvero 
una esistenza di sofferenza: 
sua moglie, da 22 anni af­
flitta da una forma presso­
ché inguaribile di peritonite 
spastica, è ora ricoverata da 
tre mesi alla clinica « Villa 
del sole > di Desenzano del 
Garda. « Siamo contenti che 
questi soldi siano andati a fi-

Ment re il C I P r idur rebbe sol tanto il p rezzo dei testi del le e lementa r i 

Gli alunni delle medie e superiori 
spendono per l ibr i 19 mi l iardi 
La riduzione non supererebbe il 20% - Dopo la pubblicità fatta intorno alle decisioni 
dell'ultimo Consiglio dei ministri, il provvedimento è di proporzioni modestissime 

La riduzione dej prezzo 
dei libri scolastici sarà esa­
minata venerdì prossimo 
dalla Commissione centrale 
prezzi convocata presso il 
ministero dell'industria. Nel 
dare notizia della riunione 
un'agenzia di stampo vicino 
agli ambienti di governo 
parlavo ieri di prezzo dei li­
bri « per le scuole e lementa­
ri ». Lo precisazione non e 
fatto, come è evidente , per 
tranquillizzare le famiglie — 
e sono centinaia di migliaio 
— che già guardano con 
preoccupazione alla immi­
nente riapertura del le scuo­
le e all'onere cui dovranno 
sobbarcarsi per acquistare i 
libri che saranno indicati ai 
ragazzi. 

Dopo tutta lo pubblicità 
fatta intorno alla probabile 
riduzione di prezzo dej libri 
scolastici, caldeggiata al re­
cente Consiglio dei ministri. 
non vogl iamo credere che 

tutto stia per ridursi ad una 
modesta revisione che ri­
guardi solo i libri delle e l e ­
mentari. La spesa più forte 
che le famiglie debbono so­
stenere è quella che si rife­
risce ai libri di testo per 
la scuola inedia (che è 
quello dell 'obbligo) e poi per 
quelli della scuola di grado 
superiore. Appare perciò più 
che necessaria una nuova 
< precisazione >: la revisio­
ne del prezzo dei libri non 
può e non deve riguardare 
solo i testi delle elementari. 

La riduzione prevista per 
i libri delle elementari si 
aggira sul 20 per cento. 

Su un volume tipo per la 
V elementare di 192 pagine. 
attualmente venduti) a lire 
750. gravano, infatti. ì se­
guenti elementi di costo: per 
spese di impianto L. 171. 
per sconto ai libra' (25'J-) 
L. 150: per saggi e propa­
ganda (20 ri ) L. 120 E cioè 

una somma corrispondente a 
quella ottenuta riducendo 
del 20 r% il prezzo di 750 lire. 

Per i libri destinati agli 
altri ordini di scuola non vi 
e alcun controllo da parte 
dello Stato Per comprare l i ­
bri necessari a uno studente 
di scuola media e superiori. 
una famiglia deve affrontare 
un sacrificio maggiore di 
quello necessario per prov­
vedere dei testi scolastici un 
ragazzo delle elementari . 

Secondo valutazioni mini­
steriali uno studente di scuo­
la secondaria inferiore spen­
de in media circa ottomila 
lire l'anno per i libri di te­
sto. Dato che in questo set ­
tore dell'istruzione il mirac-
M> degli studenti iscritti si 
aggira intorno a un milione 
e 400 000. la spesa comples­
siva per i libri di testo do­
vrebbe raggiungere gli W 
miliardi: gli alunni degli 
istituti d'istruzione superio­

re, sempre secondo valuta­
zioni del ministro, spendono 
13 mila lire a testa. Poiché 
sono circa 600000 il totale 
della spesa complessiva si 
può calcolare in 8 miliardi. 

U n impor t an t e congresso medico a St . Vincent 

L'influenza dello sviluppo economico 
sulle condizioni di vita e di salute 

E ' stata a ss icura ta la pa r t ec ipaz ione di studiosi di tu t to il m o n d o 

SAINT VINCENT. 25 — Da! 
29 settembre al 1. ottobre si 
svolgerà, al Centro congressi 
di Saint Vincent, il 3. congres­
so dell'Associazione medica 
internazionale per lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute. Tema del congresso. 
• Condizioni di vita, salute t-
àvduppo economico ». Ai la­
vori è prevista la partecipa­
zione di numerosi studiosi di 
tutto il mondo. 

La prima parte del congres. 
so tratterà: « La salute comi-
fattore dello sviluppo econo­
mico .. La relazione introdut­
tiva sarà svolta da Jean Pa-
nsot. Sull'argomento sono sta. 
ti annunciati interventi dedi­
cati ai servizi medici per le 
popolazioni rurali, dal punto 
di vista della medicina pre­
ventiva e mediante lo studio 
dei fattori morbosi particolar­
mente in causa nel settore 
agricolo. Tali argomenti sa­

ranno trattati dagli studiosi: 
C h a n t e l (Italia); Vacher 
(Francia): Shabanov. Atacka-
nov, Melvedj. Litvmov «Unio­
ne Sovietica); Hsuch Cong-
Chuo «Cina); Araujo. Bernal 
(Argentina»; Palec (Cecoslo­
vacchia): Wuder. Biener. Wel-
cker «Germania orientale». 

Un altro gruppo di interven­
ti si occuperà del rapporto fra 
le condizioni di v:ta delle po­
polazioni turali e l'inciacnza 
di certe malattie che ne espri­
mono le particolari condizioni 
di \ i ta. 

Per la seconda parte, sul­
l'influenza dello sviluppo eco­
nomico nella salute e quindi 
la trasformazione industriale 
di zone agricole e di zone de­
presse, riferiranno gli italiani 
Paggi, De Giorgio, Rotta, Me-
schierì. Mori, Seppilli, Buba-
ni, Masucco Costa, De Arcan-
gelis. Pinna Pintor, il tedesco 
Knabc, il francese Laborie, il 
bulgato Vitanov, gli argentini 

Palermo e Elena, l'uruguaiano 
Beltrami, l'americana Fran-
kenthal. 

Sull'aspetto concernente le 
implicazioni ncuropsichiatriche 
della trasformazione industria. 
le parleranno l'italiano Arian, 
la sovietica Michalova e lo 
americano Brunetti, mentre il 
giapponese Sumita, lo svizze­
ro Haifovino e il sovietico Ti-
mofecv illustreranno le con­
dizioni di pericolo, le malattie 
dei lavoratori, gli infortuni 
metereopatici e la protezione 
degli operai nell'industria. 

Commemorazione 
di partigiani 

a Bussano del Grappa 
e nel Veronese 

A Bassano del Grappa (Vi­
cenza) è stato ricordato ieri 
il sacrificio di 31 giovani, tra 
i quali vi erano dei partigiani. 

rastrellati dai nazifascisti e 
impiccati nRli alberi e ai lam. 
pioni della città. 

Un corteo, aperto dal gon­
falone della città, decorato di 
medaglia d'oro, dai labari del­
le associazioni combattentisti­
che e partigiane e da i n pic­
chetto di alpini, ha percorso 
il centro fino al tempio-ossario. 
Corone di alloro sono state 
deposte all'ara dei Caduti e 
alla lapide dedicata ai marti­
ri de'la Libertà. 

A Badia Cala vena (Verona). 
sin monti Lessiti!, sono stati 
ricordati tre partigiani fucila­
ti dai nazifascisti 17 anni or 
sono. Corone sono state depo. 
ste sul mtiuimento marmoreo 
cretto sui luogo dell'eccidio 
mentre il sindaco e l'ex pre­
sidente del Comitato provin­
ciale di Liberazione, prof. Zor-
zi, hanno rievocato il cruento 
episodio. 

Al l ' e same 
de l P a r l a m e n t o 

lo sdoppiamento 
de l le c a t t ed re 
di m a t e m a t i c a 

e fisica 
Nel quadro del riordina­

mento dei licei classici e 
scientifici e degli istituti m a ­
gistrali — contemplato in 
un disegno di legge ol l 'esa-
me del Parlamento — v e r ­
rà onche affrontato il pro­
blema della separazione del­
le cattedre di matematica e 
di tìsica negli istituti di i-
struzione media classica di 
secondo grado. 

Questa l'assicurazione da­
ta dal ministro dello P I . al 
compagno senatore Mam-
mucari che aveva presen­
tato una interrogazione in 
proposito. Nella sua rispo­
sta il ministro ricorda a l tre­
sì che la separazione ne l lo 
insegnamento del le due m a ­
terie è già attuata negli i s t i ­
tuti tecnici nautici e in mol­
ti istituti tecnici industriali. 
Tuttavia, egli precisa anco­
ra, per quanto riguarda la 
eventuale estensione di ta­
le criterio a tutti gli istitu­
ti tecnici non si possono non 
sottovalutare le varie diff i­
coltà di ordine organizzati­
vo che un provvedimento 
del genere comporterebbe. 

Le prove orali 
agli esami di stato 
Sono proseguiti ieri mat­

tina in tutta Italia, glj esami 
orali per i candidati alla ma­
turità classica, all'abilitazio­
ne magistrale e a quella tec­
nica commerciale. Gli all ievi 
degli istituti tecnici -commer. 
ciali, ad indirizzo mercantile, 
hanno invece sostenuto le 
prove pratiche di merceolo­
gia 

Hanno .pure avuto , inizio 
gli esami orali dei candidati 
alla maturità scientifica. 

nire nelle tasche di un bravo 
lovorotore > dicevo lo gente 
o Sesto, questa mattino. 

Appena lo notizia si e dif­
fusa, Giuseppe Cinzio ha ri­
cevuto le visite di compagni 
ed amici che si recovano .t 
complimentarsi con lui. Alle 
calorose strette di mano, alle 
allegre sorsate di vino che 
interrompevano di tanto in 
tanto la conversazione, face­
va da scenario la saletta di 
saldatura della bottega. Qui 
il neo-milionario. dovevo 
terminare un lavoro, doveva 
registrare un cerchione, e ha 
chiesto il permesso di prose­
guire. come se niente fosse: 
olle spolle, ho anni di dura 
fatica, di vita sempre più sof­
ferta. di stenti, di sacrifici. 

Che programma,, ha per U 
futuro? Nessuno, ancora. Lo 
dice francamente, con voce 
calma: sembra ancora non 
rendersi completamente con­
to di quanto è avvenuto, dà 
proprio l'impressione che in 
questo momento ciò che gli 
sta più a cuore sia la possi­
bilità inaspettata di raccon­
tare la sua vita, uno vita 
purtroppo comune a migliaia 
e migliaia di famiglie 

Dalla natia Valvasone, in 
provincia di Udine, Giusep­
pe Cinzio venne a Sesto S. 
Giovanni nel 1934. col fra­
tello Umberto, in cerca di 
lavoro. Con qualche rispar­
mio e con l'aiuto di alcuni 
conoscenti, apri la primo of­
ficina di riparazioni in viole 
Morelli 22. Nel 1936. sciolta 
la < società » col fratello, si 
trasferi in via Monte San 
Michele, dove è rimasto fino 
ad oggi. Furono quelli , eco­
nomicamente, i tempi miglio­
ri. Il matrimonio, avvenuto 
nel 1939. non gli portò molte 
gioie: la mogl ie ammalata gli 
era vicina soltanto durante 
le brevi licenze che le con­
cedevano le cl iniche e gli 
ospedali. Poi ì figli, i sacri­
fici per mantenerli , per man­
darli a scuola, per vestirli de­
centemente. . . 

Quando e come ha saputo 
la grande notizia? Proprio 
questa mattina, mentre aspet­
tavo di far colazione, ha sa­
puto dalla radio che il bi­
glietto v incente era stato 
venduto a Trento. Allora ha 
teso l'orecchio e ho segnato 
il numero annunciato dallo 
speaker: era il suo. Quel 
« pezzo di carta > lo aveva 
acquistato in agosto, a Co-
meno Terme .dove stavo pas­
sando una settimana per cu­
rarsi il fegato. Nel paese. 
avevo fatto conoscenza con 
un postino — Giuseppe He-
chenblaikner — che. dal ti­
tolare dello locale ricevitoria. 
era stoto incaricato della ven­
dita di alcuni blocchetti del­
la lotteria. Un giorno fece 
un tratto di strado col suo 
nuovo amico e. dopo molte 
insistenze, si lasciò convìn­
cere a « buttar via > 500 lire: 
« Voglio però il terzo bigliet­
to d ; onesto blocchetto nuovo 
— disse al postino — proprio 
il terzo, perchè corrisponde 
alla lettera C. che è l'iniziale 
del mio cognome >.. 

ANGELO MATTACCniERA 

SESTO S. GIOVANNI — Giuseppe Cinzio, 
150 milioni fotografato net suo ncpnzio 

ti vincitore del 
(Telefoto) 

Pensava a l l ' a v v e n t i l a 

Carrettiere rapinato 
da quattro ragazze 

Dalla lettura della mano alla lotta giapponese - E' 
accaduto presso Ronciglione - I dubbi dei carabinieri 

GENOVA. 25 — I n gi«v i c molto spiacevole. U n i d e l -
v.'.n? di Rossiglione — centro le misteriose viaggiatrici 
dell'entniterra ligure — e 
.-tato vittima, ieri sera, di 
una singolare rapina, opera­
ta contro di lui da quattro 
donne, che lo hanno aggre­
dito e immobilizzato, impos ­
sessandosi poi del suo por­
tafogli. dell'orologio da pol­
so e di ima catenina d'oro 
Si chiama Renato Minetti. 

l'ha infatti afferrato rude­
mente per un braccio, in­
giungendogli brutalmente: 
« Poche storie e fuori i so l ­
di! >. Lui ha fatto l'atto di 
ribellarsi, ma ci ha rimesso: 
in un batter d'occhio, ni è 
visto immohili77ato da quat­
tro diverse mosse di lotta 
giapponese e ha dato l'addio 

ha 28 anni e fa il carrettiere jal portafogli contenente 2500 
Ha denunciato il fatto ai ca-IIjre. all'orologio da polso e 
rabin ien: si indaga per ori a una catenina d'oro. 
con scarsi risultati. l Quando l'auto si e rime.--

Navigazione 
interrotta 

nello stretto 
di Messina 

MESSINA. 25. — Hanno 
avuto inizio stamane i lavori 
per il ripristino dell'elettro­
dotto s u l l a Stretto di Messi­
na. rimasto danneggiato due 
mesi fa dalla nave brasiliana 
« Loide Argentina > 

Misure di sicurezza sono 
state predisposte per evitare 
il ripetersi di incidenti: la 
navigazione sullo Stretto 

Ecco i fatti. Ver.-o le ore 
19. il e :o \ane «fava rinca-

jsondo col suo carretto quan­
do. nel tratto dì «trada tra 
Rossiglione e Urbe, e stato 
superato da una grossa auto 
con a bordo quattro donne 
e due uomini Sembrava un 
sorpasso come tutti gli altri 
ma improvvisamente lo vet­
tura si è fermata, con un la­
cerante gemere di freni 
suoi sportelli si sono apert i jg io nella zona 
e le quattro donne sono bal - l 
zate a terra: erano tutte brì i - ' 
ne. attraenti, giovani, ves t i - ' 
vano abiti lunghi dai c o l o n 
«garbanti . Una a\ ventura. ' 
forse'' Naturalmente, ma di! 
un genere del tutto divers.i! 

sa in motto e si è data alla 
fuga. Renato Minetti era 
tanto sbalordito da non poter 
neppure prendere il numero 
di targa: allora, e corso dai 
carabinieri. Non è «tato ac­
colto molto bene, porche il 
suo racconto ha la-ciato tan­
ti dubbi Comunque, si pen­
sa che le rapinatric: siano 
quattro zingare appartenen­

t i a una carovana di pa.esag-

Operaio italiano 
muore nel traforo 
del Monte Bianco 

da quel lo sperabile. 
Vedendosi le o i n t t r o mi ­

steriose sconosciute davanti 
il giovane carrettiere ha a l ­
lungato il pas^o per rag­
giungerle al più presto, per 
renderai u H o . per dar tutte 
le inforrr*' : .ì"i necessarie 
sul percorsa e siigli alber­
ghi della zona Era tanto 
pieno di buona volontà che 
n o n si aspettava certo una 

«ara sospesa dalle 7 al le 20 sorpresa. Invece l'ha avuta 

PARIGI. 23 - I.op'ra o 
.t.tL.ino V-.rn V.eir. d. 'JS 
ann . è r.mv-'o ucc.-o .n .ir. in­
cidente -ui e m:.ere frT.iv«c 
del traforo del Moire B.?rcr> 

I.'.rr di nv . st. ndo .i q.i^nt^ 
1 .neh t < » h t potuto "2pur i-
re. è nwrr.uto nelle e reo-.- in-
ze seguenti I V.etr. s era 

' sdr...nto ,n teira. pt r r.p-ir?.re 
un gu-.sto nd un v. ig .w.no 
T'no dei suoi eollegh . ignoran­
do che il Vietri s: trov.vt *ot-
to il ve.colo, mise >n moto que­
st'ultimo. e .1 giovane operaio 
rimase stritolato • uccis*. 

'.ti~ <* 
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"Pagine di storia letteraria,, 
; 

e "Ri t ra t to del Manzoni „ 

Saggi critici 

Una trovata turistica che dovrebbe servire a nascondere la realtà 

Gli antri del Sasso di Matera 
di Natalino Sapegno presentati come un belvedere 

F r a li- r c e c n l i p u b b l i ­
c a z i o n i d i c r i t i c a e d i s to­
r i a l e t t e r a r i a , d e b b o n o e s se ­
r e p u r t i e u l a r m e n t e s e g n a l a l i 
d u e v o l i m i i . n e i q u a l i N a t a ­
l i n o S u p e r n o h.i r a c c o l t o 
u n a s e r i e ili s a j ^ i e s t u d i , 
y i a a p p a r s i in r i v i s t e s p e ­
c i a l i z z a t e a c o m e i n t r o d u ­
z i o n i a d e d i z i o n i d i c l a s s i c i 
e c h e o r a . o r g a n i c a m e n t e si­
s t e m a t i , c o s t i t u i s c o n o u n 
c o n t r i b u t o n o t e v o l i s s i m o ai 
n o s t r i s t u d i l e t t e r a r i e i n s i e ­
m e c i o f f r o n o la p o s s i b i l i t à 
ili d e l i n c a r e u n p r o f i l o c r i t i ­
c o d e l S a p e r m i d a l l e s u e 
l o n t a n e o r i g i n i c r o c i a n e ai 
p i ù r e c e n t i s v i l u p p i d e l s u o 
l a v o r o d i s t u d i o s o e d i m a e ­
s t r o . 

Si t r a t t a d e l l e r a c c o l t e : 
Palline di storiti letteraria 
( e d . . M a n f r e d i , P a l e r m o , p a ­
g i n e a l i» , Ih e lì.alK») e Hi­
ll ulto del Manzoni ed nitri 
siami ( e d . L a l e r / a , H. i r i , pa ­
g i n e miti, l i r e 1.81)1»). 

La d i s t i n z i o n e d e l l a m a ­
t e r i a d e i d u e v o l u m i p u ò e s -
.scre — c e la s u g g e r i s c e lo 
s t e s s o a u t o r e — q u e l l a , s e m ­
p l i c i s s i m a , d e l l a c r o n o l o g i a 
s t o r i c a : la p r i m a r a c c o l t a . 
i n f a t t i , c o m p r e n d e in p r e v a ­
l e n z a .s tudi e r i c e r c h e su l l a 
p o e s i a d e i p r i m i s e c o l i e de l 
I t i n a s c ì m e n t o , la s e c o n d a 
s a g g i d i s t o r i a l e t t e r a r i a e 
c u l t u r a l e d e l S e t t e c e n t o e 
d e l l ' O t t o c e n t o . F a n n o e c c e ­
z i o n e ( m a n o n e s c o n o d a l 
q u a d r o c r i l i c o - s t o r i e o g e n e -
l a l e ) n e l l a p r i m a r a c c o l t a i 
t r e u l t i m i s a g g i ( P a s c o l i . I)e-
l e d d a , . I n v i n e ) , n e l l a s e c o n ­
d a la r i s t a m p a d e l l ' i m p o r ­
t a n t e s a g g i o s u l l e Prospetti­
ve della slorioifrii/ìn lettera­
ria. c h e è d i v e n u t o u n t e s t o 
f o n d a m e n t a l e ne l d i b a t t i l o 
s u l l a m e t o d o l o g i a d e l l a s t o ­
r i o g r a f i a l e t t e r a r i a . A m e g l i o 
s p e c i f i c a r e , c i t e r e m o in p a r ­
t i c o l a r e n e l p r i m o v o l u m e 
s o p r a t t u t t o l e p a g i n e su D a n ­
t o . P e t r a r c a . H n e e . i c o i o . P o ­
l i z i a n o , L e o n a r d o . G a l i l e o ; 
ne l s e c o n d o , o l t r e : 'gl i s c r i t ­
ti m a n z o n i a n i , s aug i su G i a n -
n o n e , M l i e r i . He S a u c t i s . 
C a t t a n e o . V e r g a . 

C o m e p u ò il l e t t o r e t r o ­
v a r e . p e r e n t r o la v a s t a e 
vm-ja m a t e r i a , u n a c n n t i n i u -
I i rli s v o l g i m e n t o e d i m e ­
todo ' . ' A n c h e in q u e s t o c a s o 
p o s s i a m o a c c e t t a r e l ' i n d i c a -
7 i n n e d a t a r i d a l l ' a u t o r e , il 
«p ia le i d e n t i f i c a Pilo c o n t i ­
n u i t à « in u n p e r s i s t e n t e in ­
t e r e s s e s t o r i c o , c h e liti d » 
p r i n c i p i o (iti i m p e d i v a d i t e ­
n e r s i p a g o al f a c i l e m e t o d o 
a l l o r a c o r r e n t e d e l l a d i s t i n ­
z i o n e d i p o e s i a e n o n - p o e s i a . 
e la p o r t a v a a c a l a r e il s i n ­
g o l o t e s t o in u n s i s t e m a di 
r e l a z i o n i c u l t u r a l i , a t e n e r 
p r e s e n t i i n e s s i c h e l e g a n o 
f ra d i l o r o le d i v e r s e e s p e ­
r i e n z e p o e t i c h e e c i a s c u n a 
d i e s s e a l l e c o n d i z i o n i d e l 
g u s t o , d e l l a r i v i l t à , d e l l a 
r e a l t à s o c i a l e i n m o v i m e n t o : 
u n ' e s i g e n z a i n s o m m a , c h e 
o g u i rliinmercbbe d e s a n r t i -
si m a . . . ». • ) . c m i a l t r e p a r o l e . ) 
c h e il l e t t o r e p u ò r i t r o v a l i ' 
n e l s a g g i o c i t a l o s u l l e /Vo-1 
spettine della storinora/m* 
letteraria. <• l ' e s i g e n z a d i su • 
p e r a r e . s e n z a d i s t r u g g e r l a . , 
p r o p r i o q u e l l ' e s c l u s i v a a l - ' 
l e n z i o i i e a l l ' a s p e t t o s t r e t t a - ' 
in» n t e e s t e t i c o d e l l ' o p e r a d i | 
a r t e , c h e e la g l o r i a e il li-1 
n u l e d e l l a n o s t r a e d u c a z i o n e j 
C i o c i a r i a , p e r r a g g i u n g e r e 
u n a p i ù c o m p r e n s i v a c o n s i - . 
i t e r a z i o n e s t o r i c i s t i c a , in c u i 
d ' a l t r o n d e a n c h e l ' a s p e t t o 
e s t e t i c o d e i f a t t i l e t t e r a r i p o ­
t r à r i c e v e r e i i n ' i l l i m i i n a z i o -

i i " . q u a n t o m e n o e s c l u s i v a . ! 
» . . 

p i ù r i c c a e so s l a t i -

M a n / o n i e si n o t a v a la ca ­
p a c i t a d i s v i l u p p o d e i m o ­
t iv i a c c e n n a l i , a d o n t o ai 
Piumcssi Sposi, nei Quatta -
m dal careere: n e l ',"i7 c o n ­
f u t a z i o n e d e l l e t e s i c r o c i a n e 
sul c a p o l a v o r o d a n t e s c o e fe­
l i c e i n d a g i n e s u l l ' u n i t à o r g a ­
n i c a d e l l a Commedia: n e l Vi8 
il c i t a t o s c r i t t o s u l l e p r o ­
s p e t t i v e d e l l a s t o r i o g r a t i a 
l e t t e r a r i a ; ne l '(ili la r i p r e s a 
de l d i s c o r s o su M a n z o n i , c o n 
l ' i n t r o d u z i o n e a d u n a e d i ­
z i o n e p o p o l a r e d e i Promessi 
Sfilisi. 

M.i n o n voi r e m i n o c h e . d a 
(p ies t i c e n n i s o m m a r i , i s ag ­
gi de l S a p e g n o a p p a r i s s e r o 
al l e t t o r e s o t t o la v o c e e s c l u ­
s iva d e l l a « s t o r i o g r a f i let­
t e r a r i a ». T e n g a p r e s e n t e , il 
l e t t o r e , l ' i n s i s t e n z a su l l a ne ­
c e s s i t à d i u n u r i t o r n o a De 
^ . u i e l i s u. c h e è c o n t i n u a , si 
p u ò d i r e , m o g n i p a g i n a d e i 
line v o l u m i , e t e n g a s o p r a t ­
t u t t o p r e s e n t e la s e c o n d a 
p a r i e d i q u e l l a c i t a z i o n e c h e 
i n i m a a b b i a m o f a t t o d a l l e 
Prospettine, su c o m e la « p i ù 

c o m p r e n s i v a c o n s i d e r a / n o n \ 
s t o r i c i s t i c a » d e i l a t t i l e t t e - j 
r a r i g i o v i ad i l l u m i n a r e 
m a g g i o r m e n t e l ' a s p e t t o e s t e ­
t i c o d i e s s i . D i r e m o a n z i c h e 
il p i ù i m p o r t a n t e i n s e g n a ­
m e n t o d e l S a p e g n o s t i a p r o ­
p r i o q m c h e l ' i n t e r e s s e s to ­
r i o g r a f i c o n o n I i s e i a m a i d a 
p a r t e , l ' i n t e r e s s e e s t e t i c o . .n\ 
ZI lo r i e m p i e d i u n c o n t e n u ­
to s t o r i c o e r a z i o n a l e . In 
e l i c i l i , t r o p p o spessi» c i l i o -
v i.iinii o g g i d i f r o n t e a s tu­
di e m o u o g r a l i e n e l l e q u a l i 
la s t o r i a fa a s t r a z i o n e d a i 
v a l o r i e s t e t i c i e r i t i n t a il gu-
s lo e la s t o r i a d e l g u s t o , c o ­
m e se v a l o r i e s t e t i c i e g u s t o 
n o n f o s s e r o c o m p o n e n t i d i 
u n a c u l t u r a e d i u n a c i v i l ­
t à . \ ( p i e s t o r i g u a r d o , le pa ­
g i n e e s e m p l a r i d e l S a p e g n o 
c h e p o t r e m m o c i t a r e s a r e b ­
b e r o m o l l e - r i c o r d e r e m o al 
l e t t o r e s o l t a n t o d u e e s e m ­
p i . t o n d a m c u t a l r le o s s e r ­
v a z i o n i su l l i n g u a g g i o p o e t i ­
c o v e r g h i . i n o e q u e l l e su l la 
p o e s i a de i Promessi Spasi. 

\ l l l t l W ' O S K U O M 

(ili abitanti delle eaverne dimenticati dallo Slato sfondano di notte le porte murate delle ease «harisane» e vi dispongono 
i mobili — Lungo la Calata scendono intanto gli sfruttati che ritornano perchè non possono pagare il fitto dei nuovi alloggi 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) 

M VI l ' K A v e t t e m b i e — 
/ ' / o p r o e/ c e n t r o th'llu 
Off fri siti b o r d o ilei mat-
o n i p t o d e n ' t jni i /c ci l iceo» 
stiamo con le uuicchmc 
delin - Cairn una d i ' f T P m -
la », c'è un cartello d o l / 7 ' u -
le proi un ade ilei fui isaio 
r" min di quei curtelh a 
/ormi; d> Irci i in elle altro-
i e (i \apoh per esempi». 
indicano msen iture, umiolt 
ili pmì <>r ani a, mu-a. t o m b e 
r /r ip l i i ine e qitunt'altrn si 
cuoi scanalai e ni tintala 
frettalo*.!} 

D ' o c ti c . i r f e l ' o ih A/ufc iu 
< Hilvedere panoramico -ni 
s-o.s'Mi caccosa :• Soi pren­
dente cartello' Dannile, il 
b r u l i e i i i i t e Si issn di Muti 
ni ceraoipm d'Italia. n< ' 
<litaìe tino (i ipiiilc'ie tnnia 
la i icerano — nìimuiti co 

Tati e Jeanne a Roma 

| Immi t i - " ; i l l 'oeni | inr lo (!• F iumic ino t r a J e a n n e Miirt-<ui e .laei-iics Tul i l . ' . i t l r in- «• 
| in I ta l ia pe r girata* il film - E v a » . Non sono noli Invero i mut iv i ali lavorìi r l t r 

po r t a to n Roma il rec l s t s i -a t tn rc f ranr r*c 

umilili 
Intimo 

vie t o p i n e l / , h n c l i e — 
(-iinrdicMiiifu i 'ttadnn ita­
liani. è diventato un m o ­
lli o d*uffr<i~io;it f u n s f u a ' 
Diinutie. il Ni iwo e .stato 
ruotato, le blu l'è sono •sta­
te m i n u t e " ' />' (*iiel/ii (Mili­
eu travediti della miseria t 
rimasta .so/o la sfumini mo­
struosa. l'intrico d e l l e stia-
iluie serpeomanti tra le 
. cu.M' » ciascuna, a sua col­
ta tetto per altre cast' sot­
tostanti? E oh antri nella 
roccia e nella terra, neri e 
umidi c o m e c n f m v w i b e , nei 
(filali il conlathiio matcruno 
-tenderti accanto a se nel 
-<inim le sue b i g l i e e ì suoi 
l'ah. i sassi < ( i i i r c w * in­
samma sono <>i<: ileseitt. 
•n i / ro t / . sono tot miti jno-
nr'« in delle t i In n e e delle 
i 'nere ' 

Bambini 

a frotte 
/ u s c i a m o le macchimi e 

scannimi) le indicazioni del 
cartello A poi hi passi tra­
viamo in citelli mia b n -
lanstrata chi -i allaccia 
.sitila calle dalle fenolo 
scure ilei tett' sotto i n o ­
stri piedi. fu i" al tonilo an­
cora illuminimi ilal tra­
monto e alla i o ' /n i i i di f ron ­
t e .«ri scorcie fitto ti pano-
lama dei sa--i • bau sani » 
e - carenai ». * »/ e c ero , al­
cune delle bin te nella roc­
cia e nella I r m i suini m u ­
n i t e . altre ini • ( e snim pro­
tonde d'omhia e senza ci­
ta l'iii nicino -i -come l'in­
trico di letti i di ne e di 
porte e di aichctti e di SCII-
linatc scopati un calle che 
e cosi razione ti< / / 'nomo. co­
me un pri's< IL r u m e nn 
ea-tello di cai '. \nclic qm 
alcune Imestn -mio clini 
-e alcuni' Ini > tamii t tuli I 
misi' pendono iti I i noto Ma' 
i-i i ii. le riti, i i tiiiloi te -o~\ 
no aeconipaotiii ;, tlallc bi?ii- | 
palline elei'i • I e aia ne- \ 
cesi sale bai' ino un ron-> 
ladino Urinili > o il>ctra il 
sito asino, /> '. ciano, nn 
tnuppo di i /o. ni- iettili' ai 
neto ni ardilo -fa lilaii-'1 

ilo la latin a -imo titilline 
(Zuppi rlallo molti bali oni 
-uno t nlon li di ro-si amp­
liali ili pi peroni e di rer-
ih-siaii mio i lini picanti di 
lineila piai la t he nel Sud 
chiamano 'in-i ini . e barn 
la tu Itami ni dai inìqui 

Dalle p rie pm t iciit 
stanno u-i.ndo i/«>; hnihh'-
iti n Irati, e (iridano Cor­
rotta >.)( » . rvn la si e/ im/(; 
che porta al nostro t hel-
cedere » / amiti inteso r/fr 
altoparlant- della tiurora-
na » e -'itti inalino pi • raa-

amniiere 
t itti 

I li.unlilnl di M.ili'ia In imni i 

per pruni In no 

(ìlio anni la tu carata 
la prima leatlt pa -contili 
</fir il Sas-o Che cosa e 
in tondo il Sasso' Va ani 
ino di piette nel ' / in/' . <//; 
u o m i n i /MIIMIII si n i ntii n ini 
d i m o i l i W( nN'iifi irc. ii IMI | 
-liilla |M'i i M/M nini I I I I I ' H I ' M I I 
e pei le bestie, una * ca-a - \ 
• /(e mu i / cdm/ i i i// tutte li j 
i /// interista Iti che -itoli i . 
Miof i (// aalta hanno -nn ] 
aerilo all'inalili ai ci a t e i / ' 
//(/1 il pretini di t o tat p<i- | 
co . <|iiiisf nulla, in d i f i m - | 
t / fn di costare unti i ititi j 
udcfinuta al bilancio aiiattot 
di chi la abita 

Un at to 

di accusa 
\ mi i / s o n o v../< i .i \lii-

leiti case di I tipo di i < si/s 
M ^ Sei nottrn armai liuiiia 
ruuiutti |>i r la Cnmpi i t iKi . la 
l''itll'i' i la I in anni •mino 

pus^au i icino a molle case 
come tpteste. ed u / f i e tic 
'ticontt eremo in Calabi iti 
Ma i f i ti» // .S'(isv(i t/i /1/(i;c-
i i i . Mii 'coii /rci ido in i | . i c / / c 
i ondi-inni, sa tpti i tiicnz-
zoh i untorii e inti a nti. la n 
• puntili un'In pastine a-sie 
me ha t * "i fu |>i'i il i ci •• il 
i n'iu i di ita ti anii ii s'm 
Zio'ii di Inlla la situa .naie 
I/I ' .Me~. olimmo, e tlicen 
iato ti ii i if in II 'IM i usti min 
o / I l i ' f i i J / r i n l n / e i-iinfii) /i 
i M/-.-,/ ih ritieni i l'ahane 

Cosi ili IMI I llll Ull I U s i ' I 11 ' 

- d f ' / i di / / ' oppos i -Min» ' of-
fn anni la — tic -i ttimuiii 
pinna di I iato -alili lami 
traila per uili'inlati — // 
Km r o i i i d e (// / ) c Cìaspai 
taro ma lentie pei il / ' n-
unniaito del Snssn di Ma 
lem Sono passati anni 
anni, ma la (tenie a aiuta 
ancoia Vd nache per ipie-
sto la -tona della iienti del 
.Siis-wi n o n si dilfcrcnz'u 
molto da quella dell'altra 
(Icilio d e l M e ^ o r n o r i i o d i 
Italia a inconitnam e duali 

.1 

abitanti dei « bussi - e ilei 
« ipiartiai > napoletani 

Sono state costruite delle 
i i / s c . ni i i n m c / i i inni certo 
satin lente, ina tante da po­
ter uitioz'.are di prime pie-
tic elettorali il cittadino 
dabbene matcruno te da 
poter imbastii e latitai atta 
li con la specnlu~mnc ah 
ìi-ia) 

Wititialiiit'iite i ima) • i m 
in — il p u t t e ;f tu f fo che 
seminano aia pia neccia ilei 
Sasso (pacche -e ( p i c s i o ha 
si>dnta i sccol> iptclli noe 
t esistono ti poche slatinai' 
marmili — suini stali i o 
situili in co l l e ih pellicini 
assai lontane tla oimi pos­
sibile tonte di laroro per 
i Intuii impilimi, uilnw il 
mio e -tato listato a thea 
o I/I/ZIII/M I colte quello di 
unti i usi/ i hitris-ana »> 

d o n o intanto qh sfrattati 
i he tornano ai eccelli antrt. 

F.' (tenta che zappa la ter­
ra altrui, che pur trasc-
i n t n d o df Incoro i fi(;/> fin 
(/'i/ m o m e n t o in cui riesco­
no <i raiqerst in p'<ed' np-
-ce ( i / )peim a racimolare nn 
b'Iancio di IjODIlt) bre al-
l'anim, nn bilancio che "?t 
pim arrotondare solo con 
qualche ii"-crabilc confr»-
buto ih pensiono per i l'ec­
citi o in r i c o r d o d u n f lu i to 
ucciso in anerra: il Su-so h 
attrae perchè corrisponde 
— enne abbiamo detto — 
al bilancio -a etn è impian­
tata la loro cita \nn basta 
ollrn- loro tinti ca-a. se non 
a e ranno mi lai orti e il red-
thto nniuino tnd'spen-ahilc 
per r i r o r c se mai s- dura 
l'ai i io a una r'Ionra tn'-
ncrale della / o r o e w s t r i i . - n . 
essi ntìii p o t r a n n o che ci­
ca e ut'l Sasso 

C o - i . questa balaustrata 
turistica MI nini calle che 
ilari o b b o e s s e r e orinai mia 
cui insita archcoloqtcn e che 
tot imcnla ancoia di acute 
sembra mi monumento tra-
ntea anh •inpeiim non mini-
tenuti Italia Danoeraz'a 
a istillila e militari, (>aot. 
alle teorie dei * tempi Inn-
<//»» per il Sud - del --ala­
tine Vinaiidi 

Ver tpianto tempo il 
S l l s s o s i i» il t Ct CO - ' 

San si può neanche dire 
che que-tti balaustrata •»'« 
nn ossiTcatoriit per cedere 
estinauersi e ti sasso e i 
sina abitanti: ti fiume di 
imitizzi che sale lutino la 
< calata ». supera il belce-
tlcre e corre verso le can­
zoni della nostra * e n r o -
rana > è m i n fcs ' f imoi i tu i icu 
che il Sasso non ha con­
cluso la sua fanzinne Clic 
non la concluderà se non 
canib'tt il destimi del Mez-
zotiiomo 

\i no in* ,i \co 

Un premio 
di pittura 
indetto da 
* Rinascita » 

Set temila 

persone 

I 1 I V ' i li* l l i l . l 
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n'olili,» pio», n* e o 
:n i - 4M Ilo iti-, i (J, 
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f " l i i ' n d r t -
p " o r i ohe 

tiri i r l i»- , ' -
'Ha s- • i n z ' o -

i : * -" e i ' i l , . i,M 
i p t ' i r i 

• I \ ' I n ' , » III f ! , (» 

•ti (I tip, i » oh 
• i : • tli'ii'i di-nl 

<ivin, 

<• u n i -.-,->!,>-
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o r ori* inion-

Roma e il Risorgimento al Palazzo delle esposizioni 

La terza rassegna di arti f igurative 
In una mostra che non presenta opere a l l ' a l t ezza del tema la giuria da rebbe prova di cultura e saggezza 
se non assegnasse i premi — Crudeltà verso Giacomo Balla: se si r ispet tano gli uomini, per quan to 
incredibile possa essere la loro sorte di artisti, l'intelligenza critica deve a n d a r e d 'accordo con la pietà 

i 

i " 

(.Ulto 
/ I O S I I ». 

N o n si d e v o t r . i s e i i r . i r o il 
f . i l lo c l i c l.i s l e s s n or i*: in . i r i : i 

educazione rrneian. i » del 

Il l o t t o c l ic anche mo­
stre e rasseqne locali di 
pittura abbiano ( irrito '• 
prnrt fo di stanziar milio­
ni a ( e>cbraztoiie pittori-

S a p c p n o fu p r e s t o c o n t i m i ! - ! c i dell'I irla d'ita'm e 
u.d . i d a l l a f r e q u e n t a / i o n e d i »or»-r un .caia da ». M J V 

- ••- /-„ se e c"iniprco.*ib»'«' rhe «I1 

t i o b e t t i n e s l i . i n n i l'.M.X-'J.i. 
u n a e s p e n e n / a c l i c d o v e t t e ! 
i n d i c a r e a l l o s t u d i o s o l ' i n i - , 
p o r t a n z a d e l l o s l i t t in i d e i j 
f i l l i s l o n c o - s o e i a l i . S e a l l ­
e i l e la p r i m a e d i / i o m - de l 
7 ra eiilu. d e l l'.CU. n o n Ila 
i n f a t t i , c o m e o p e r a d i s to - \ 
i l o ^ r a f i a l e t t e r a r i a , l ' i m p i o t i 
l o e s e m p l a r e d e l t e r z o \ o I u - t po-ta 

< miz'onari e Iturocraì' si 
'il quattro per In 

d'unti e rco-
b'ìe e 
rptOt -

tace ant 
upo '• CtZt'att 
iure, e me inprai 
'risie eie quanti 

' I 
dannimenie cu ano >n mez­
zo all'arte e anli nrtrf 
non j ' rrZ>e//»no alia pro­

di stanziar. arca 

due piani del Palazzo del­
le Esposizioni in ria \a-
Z'nnalc. ben 1.457 opere di 
b74 pittori, sailtfiri e m-
i . or i (di cut 3G4 mi itali 
t 320 accettati da mia (rii-
ftl enmpnsln ila Cro'-tin-
m Onuccoli \ ìttor'n l'u-
r-i. B'atpfi Pmdimani. h.n-
: D . \ ««encn \rnnldn Cu r-
rricc'n e Carie. ./' \'o>. o 
da \ asmi Purtroppo il ìi-
tci''i e a! (/• so t to ani MI-
lo ilei reali i alari deì'a 
p'ttnt i romana ma di unii 
;lccen*c 

ipere e tlea'i artisti, ttinii-
nierc! n'i -'aio Ir iis-enzi 
importanti la ni-^ef/nu 
non »"••,,•»!.• n 'i nano, ita 
pino'aaia t letta di in'or-
/ • 'U.i i ' i i nienti e Inveii 
uni ,,• »< »• e i e r e da (/'<»-
' l ' i ' p ''or' (~t;r,n l)uat-
'TW'I". / ' ' n o Hi dimmi \ do 
l-ir'Kniro l'i'sipiuìe \ er­
ra "i Cltliith'i \ -tridono e 
Pilo a (-etili: f-ria XXIÌ) 
-•ino 'u'i d ' r'Ut mare in 
mulinami a ì sita alte sa­
le \nche »«• non maina­
no pareti e 5 t n o " ' c o p e r e 
(/' q'it.litn tlea' 

i alare Mi 'i Sara Mirata l-
la. I.nirit Ut rtfdltii. Hiet'.r-
do h ratn a •iiaa. laiisto 
Pirandei'n firmila (iutlii-

•»'». (l'in ir 'ti Stradane, ( t ' ' , -
i anni O n ' n o 1 , tramo 
\ ' " ( i r / -e . > d o lìand"ie'l . 
(ì'ifeppe \iirceli//". An'o-
nieita li'ip' ael. D'imeni, o 
Purificato Mlnt'so Ala­
in i'tim '• 'ir(ya Sitdco, 
Iti'ni ' . / i i i ò . t.aza tiru-
nor' /» • . ' - ' . Sadan. Aldo 
Cai" I • r-r i . \e, a' no 

Me .i in.i a ih open àie 
una tptn'''c,si p i< .«•< 'aii'ii 
•n r '• r e i ' • na'lcrir p r i ­

lli p m \ i o i n i a n o i d o v r à 
«•«indurre il S a p e y n o o n o n 
r i f i u t a r e — c o m e è a \ \ e n o l o ' 
a t r o p p i n o s t r i s t u d i o s i — l.t > 
s e z i o n e d e i r r i h e i «• ^to^l( i J 
m a r x i s t i , in p a r l i c o l i r e ip ie l -
11 d i ( ì r a n i s c i . 

Per offr i i « a l leltor«- i m a ' 
b n e a p r e c i s a , altra*. « r s u la 
«piale l o s t o r i c i s m o d e l S.i-I 
p c s n o si N \ i l i t p p . i . p o t r e m m o 
t r a c c i a r e q u e s t o d i a f r a m m a . 
e!u*. n a l u r a l m e i i l i . n o n ass i l ­
lile t u t t e le c o m p o n e n t i i n . 
•.•nioc.»: n e l I . U à . il M M I » I 
s a \ t T i ; a . e b e i n a u g u r a v a u n a i 
n u o v a f a se n«*lla s t o n a d e l - ' 
la c r i t i c o v c r - J i i a n a e « b e . j 
tu p o l e m i c a c o n la p i t i n o t e , 
v(»le c r i t i c a p r e c e d e n t e , r n m - i 
u u r . y e v a l ' o p e r a d e l V c r y i * 
n e l m o v i m e n t o c u l t u r a l e d e l ! 

r i s m o . «li c u i >i r i v e n d i ­
si o-
ino-1 

sii 
»' 

Vranisi t. in c u i . n p i e l i d e n d o 
f e r i i l en i i d i f o n d o d e l /«*/-, 
tilt" di Manzoni ilei "là. s i i 
ti s t r u j . £ e v a la lir«'i i i d i u n 
( i r a n i c i « * ln i*n . d o n . » d e l l 

vi­
r a v a l ' i m p o r t a n z a n e l l a 
ri.« d e l l a c u l t u r a i ta l i m a 
t t t r n a : m i "a*-* lo s o n i l o 
Manzoni Ira De Sani ti\ 

.Molte assenze 
."si por r t i m c ' i e r . t r i n i ' -

nare su' latto che '<• p'f-
'uru ìta.n.n i -n. oda •'»"-
>t IH: .•" .1 t e m i ri--i»ro»njO'i-
"'/.' . -n'i •». u ' o i ' i 'U ' i i ic t i f" 
n r, (/ o ' . e ' n'i rifi'nino "«' 
. i e - • i»n*o de i t"'ti -«' ' '• ' 
r IC.'O'ÌO pm dar.-- n mihr,-
i , .;, ' l ' a n ' i ' ' 'i alt ti­
re a inni p tiara annarr.a 
>-<'/''.-/'.'d<7 dcslum'n 
racctipri.-tio acne-ai 
'are in un ' f o i i T ' f i i 
s ' r ' i ari -so in quo» 
[-(•--Iorio «' darà prova ih. 
-aaaczzn r dr cu Ultra non 
as-epnc.ndo i/ mthone e 
if to rer i forni I/i t i r o d i pre­

mi con l'emetta mntivazt >-
"i i-/u* no t sono -late pre-
enti ti opere deqnr del 

tana F un modo anche 
t'i rispettare In nostra S' 
ria e la nostra p'ttura 

l.n oramai tradizionale 
ra-enna deal' urtisi' (/• 
fiicna e del l.nz'O alla san 
terza edizione, o-pita ai 

tate mintine permeile in 
• t'tlere m matitiior i opta • 
s-jie so i un p n in citrali, 
'• ejri 'itie ('imiti ben »i i ,'-
' pile mia' r'cot da' • n( 
•) ih'n 't ii r<fia no a -( a , i-
' i ite, -ni;/ ' 'ti a i-ami i,-
ua iti pitto. I i .1 in e-i . i 
/ rmii 'itelo!-'. nior'o int­
orni i t\a'lieiife or inni e ti i 
iiit-i Ani he <pii -1 p , 'ei n 
tur tiica lo i cn'i il n i-I-
lenta i ott-idi raziii'ic u ' 
JIH'I o ' o traini ti', di " / / n i t -
' ITI, ro'iiina: f u i i n i , . , ii-
l -'a 'ra •/ Vati . il J'I'o, 

Dio 

\ l . l \ 1 
un pr-

Treni a opere 
f \ l \ ' l l e 

- I'IO a> ti'i i i \ i 

'l'n il I ( 't'Hriini i 

lia'la t n . ili ì'e ridimit 

J.I r-o'if.i'a il, 1. ai antitti'r-

il a ti.la" la e e / t e tifi m -

i lo " I l l l l f . 

' r. a 'il -,; • ri 
p e r i . n o ai-

»n ' i 

t ile 

d'I I 

a 

()'. 
i i , 

* »»r MI! 

•i n U rz. 
'. , t' . 

1. liitnr'-ta i in 
i perio'tf, li l, Un -

a f ir m al 'ih thl 
I ' . 1 ; i i \ 0 ' i l , ' , ' , " ' V i ar-

'' ' rti -li li ih'i <J o -la mi-
' i titilli l e u f . l l i l • 'III 'moli 

eri iz 'i a a t m fii'Ztti' e 
tli I p 't ire lutiti'- Ut. , . 
p ulto tu inni 'es"ciaiiici,-

•' d ; i l ' i ' c un 

'ila "'• ihi'ill ) 

f i >» »<7 ( I l • i -

n . f e .* (.n'-ce-

C'ime p ' t ' o r e 

mai i a,cn' ih 

baiai itiiin anni di l prono 
( topol ini ria Carta. .So|/i-
• I S t ot i, S i / I T I i i / o i , . 

.siilo 'nibbi i m tutu V |o i -
• • /lì di </« tu i itZIoin fto -
Itili 'i in' ini I ti a 1 mi- ili 
itti i tu l !• <t e di li Illa li. -
i wni ir' mi -hi i fi. zi i i 

' • l'ah i df'ltt prò 'ila.lo­
ia al ti et- tao di ! a -t t m, -
da i|, i / i r u . i ' i i i i tnlitr'.'ii 
( erto i cm n'i unir (/• ' 
p'ttore fial'a dopo ti ".in 
t,i '! ino lina lo i a '>i>_e ni-
' i r im /imi" \ t >' • • ijii , • 

i li • he.imo ta''o la sua ta­
nti. ,// futuri tu a ' inondo 

I re.Tu a in; tloiriarib ' 
pi-i elie i'-. ere ertateli tin i 
a */. ' punto ioti la meni , -
r'n ,,; liaì'a nii'ii , mori • 
(orni pittore nc'l'tliiih 1 • 
di ' ihi is'i)in-ia<> 'iivibard i 
e del futurismo, tla espor-
ri onere tr>*tt -timr che al 
"nis-tmn -ano patt'f ci do 
dimenìi tlal'tionio prraio 
e non piti 'h ' nittore' Se 

' ii un il i r**i i i ( , . e •,,' i i 
't'tnt. 'pi .1 i_ », - ; r'»?>. 'r, . 

la conci a ione, i urne il 
\apoh e eonit' tlappcrtallo 
ah ' assisi iti », i ,i risanati » 
masii ano la piti nera intua-
t'tnd'iie per il patria i / o -
i .TIMI , ih ceiltaiio rapititi-. 
nit'itti m o r o - i l/iiii n meri­
tarsi In strallo e i j / inm/o 
Mimi f i n i Ulti euritmia - / / j " 
li il carro le loia poche ma -
scnzie »• i iprendono la i »ii ' 
(/« <l// antri •» / i i i i i»nt l ! •» « t , 
•: cai -'o i » j r 

J " * t 

Hi n dilanila fammi e — 
aria settemila per-one — 
nìi'tinio ancora nel Sa-sn ih 
Matt'rn. du ciitatn sempre 
pm s, /; aaaiii e ini u tic 
d'in i he per le autorità esso 
orniti' non e "-te t ' o MUI7-
~I/ /O pei e anp'o non dei e 
•pa -tire pi r le sm -tradì ' 

e non i unii' ini panormiia 
siiiifo/iiri Un ti uni do ih triti 
ih a* i . ooli ni i 11 

*s alai ti naa i 'ne d numi m 

min o.itifottn -* <\ de l ' o ni* -
•no non or i/ OHI 

'•' i i i t i ' iu l imo" ' i i • i tupomio 
1 "•' n i - : m / / d u • eli,. \n m o _ 
'• • <l i Meo i- OMO. o p r o • i d i . 
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'•" ' ' - ' o . «p,. . . ' , ri ) 
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,/, u' ah'lanti tu ori un nn 
(•li ninnilo mi i i e th ihti"-
unire th > oli > . > flati *. 
ipitimlo ilal bela (leti ila 
turisti arai ci p u ò s( ardere 
lutila •' Sas-n ine ìnie 
sua t 'l'i »//C(iufi ( ih ah'- , 
latti' delle' i tu orni * , i - , 
i i ose •> elle ìt» *fiifii Zio « i - I 
mi ninnia »i n"ii oilr<r / o r n i 
alcuna possibilità ^louiìanot 
le porti murale ili II, i n»i | 
• lìtin-ane » r /o «uno m -. 
al ori delti loro e il d'-\ 

I s/io/'r,.rnro t,/ mob'l'n iun-
I i/o Iti < calata - (la strada 
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'littore non 
p tei ennn ufi 
tare i m p o r 
re pronrio 
dentro mi 
idee e come poi cn'.i p o - -
sn ti. deaerare nel nulla 
— 'in nulla pittorico che 
p u ò estere tenuto m p'odi 
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Per il romanzo « Ferito a morte » 

La Capria querelato 
dal comune di Af ragola 
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PER L'APERTURA 

" D E L L E SCUOLE 

ATAC: 
emergenza 
dal primo 
ottobre 

I l c o m m i s s a r i o d e l C a m p i ­
d o g l i o l i a r o t t o f i n a l m e n t e il 
s i l e n z i o s u l l a s i t u a / i o n e d e l -
l ' A T A C . 

I l c o m u n i c a t o c a p i t o l i n o , 
d i f f u s o d o m e n i c a d o p o u n a 
s e t t i m a n a d i p o l e m i c h e s u l l e 
.«sorti d e l l ' a z i e n d a f l l o t r a n v i a 
r i a , 6 i r i f e r i s c e a d u e p r o b l e ­
m i u r g e n t i , . s o l l e v a t i . s a b a t o 
s c o r s o c o n u n a l e t t e r a d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a d e l l a 
A T A C a l d o t t . D i a n a e a l l o 
n v v . S a l e s : l a n e c e s s i t à rii 
n u o v i a u t o b u s d a i m m e t t e r e 
ni p i ù p r e s t o s u i p e r c o r s i p i ù 
« c a r i c h i > e i l r i p r i s t i n o d e l 
h c r v i z i o t r a n v i a r i o s u l l e l i n e e 
v E S >, « 2 3 > e « 2 8 >, s e r v i t e 
a t t u a l m e n t e d a g l i a u t o b u s 
S u l l a p r i m a q u e s t i o n e , l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e titraordiuarin 
c a p i t o l i n a a f f e r m a — p e r la 
p r i m a v o l t a — d i e s s e r e « a s ­
s o l u t a m e n t e c o n t r a r i a » a l l a 
« s o l u z i o n e d e l n o l e g g i o d i a u ­
t o m e z z i p r i v a t i p e r s o p p e r i t e 
a l l e a u m e n t a t e e s i g e n z e , e d i 
e s s e r e i n v e c e f a v o r e v o l e a l l o 
a c q u i s t o d i n u o v e v e t t u r e . 
S u l l a s e c o n d a q u e s t i o n e , n o n 
v i è , t ln p a r t e d e l C o m u n e , 
u n a p r e s a d i p o s i z i o n e d e f i n i ­
t i v a : s i d i c e e l l e i l r i t o r n o 
d e i t r a m s u l l e l i n e e « K S ». 
« 2 3 > e « 2 8 » e s t a t o e p u s t o 
i m m e d i a t a m e n t e a l l o s t u ­
d i o » ; n e l c a s o c h e q u e s t o a v ­
v e n g a , s a r a n n o r e c u p e r a t e 
f u n c e n t i n a i o d i a u t o v e t t u ­
r e » c h e p o t r a n n o e s s e r e u t i ­
l i z z a t e p e r l e a l t r e n e c e s s i t à 
d e l l ' a z i e n d a . S e , p e r ò , q u e s t i 
< t e n t a t i v i d o v e s s e r o r i u s c i r e 
i n f r u t t u o s i >, e n o n f o s s e 
p o s s i b i l e p r o v v e d e r e « a l l ' a c ­
q u i s t o d i n u o v i a u t o m e z z i 
e v e n t u a l m e n t e g i à d i s p o n i b i ­
l i p r e s s o l e c a s e c o s t r u t t r i ­
c i » . a l l o r a « p o t r e b b e e s s e r e 
e s a m i n a t a l a p o s s i b i l i t à d i 
n o l e g g i a r e a u t o v e t t u r e , p e r il 
p e r i o d o s t r e t t a m e n t e n e c e s ­
s a r i o e c o m u n q u e c o n e s e r ­
c i z i o d i r e t t o e d e s c l u s i v o d e l -
J ' A T A C e c o n p r o p r i o p e r s o ­
n a l e >. 

C o m e r i s u l t a d a q u e s t i 
p u n t i d e l c o m u n i c a t o d e l 
C a m p i d o g l i o , i p i a n i p e r l ' a f ­
f i t t o d i a u t o b u s p r i v a t i — 
c h e . c o m e s i v e d r à , e r a n o 
t u t t ' a l t r o c h e f a n t a s i e — s o ­
n o s t a t i b a t t u t i ; e c i ò e s t a l o 
p o s s i b i l e g r a z i e n d u n a v i v a ­
c e c a m p a g n a d i s t a m p a e a l l a 
d e c i s a p r e s a d i p o s i z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l ' a z i e n d a a t t r a ­
v e r s o l a l o r o C I . 

11 p r o g e t t o p e r l ' n l l l t t o d e ­
g l i a u t o b u s p r i v a t i , c o m e a b ­
b i a m o d e t t o , e r i s u l t a t o c o n ­
f e r m a t o . N e l l a n o t a d e l c o m ­
m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o s i fa 
l i s a l i r e l ' i n i z i a t i v a a l l ' i n » . 
G u z z a n t i . i l d i r e t t o r e d e l l a 
A T A C a t t u a l m e n t e s o s p e s o . 
K ' u n f a t t o p e r ò c h e s i è 
g i u n t i a u n a s e t t i m a n a d a l 1. 
o t t o b r e , c h e c o n l ' a p e r t u r a 
d e l l e s c u o l e s e g n a l ' i n i z i o d i 
u n p e r i o d o d i n o t e v o l e a u ­
m e n t o d e i v i a g g i a t o r i , s e n z a 
c h e fi C o m u n e a b b i a p r e d i ­
s p o s t o n u l l a p e r r a f f o r z a r e i 
s e r v i z i A T A C . c h e g i à o g g i 
s i t r o v a n o i n g r a v e c r i s i . C o ­
m e p e n s a v a d i r i s o l v e r e la 
s i t u a z i o n e , i l c o m m i s s a r i o ? 

Il PSDI minaccia 
la crisi 

alla Provincia 
L ' e s e c u t i v o d e l l a F e d e ra ­

z i o n e r o m a n a d e l P S D I . c o n ­
f e r m a n d o l e i n d i s c r e z i o n i d a 
n o i p u b b l i c a t e n e i g i o r n i 
s c o r s i , s i e p r o n u n c i a t o s u l l a 
s i t u a z i o n e d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e p r o v i n c i a l e , a t t u a l m e n ­
t e r e t t a d a u n a g i u n t a < c o n ­
v e r g e n t e » d i m i n o r a n z a . 

« N e l l a i m m i n e n z a d e l l a d i ­
s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o » — af­
f e r m a u n c o m u n i c a t o d i f f u s o 
i e r i s e r a — n o n d e v e « e s ­
s e r e u l t e r i o r m e n t e d i l a z i o n a ­
t a l a f o r m a z i o n e d i u n a m a g ­
g i o r a n z a s t a b i l e e d e m o c r a ­
t i c a ». 

Mentre dura V enorme emozione per la sciagura dell'Autostrada del Sole altri due terribili infortuni 

Ancora gravissimi due degli operai 
Domani sciopero in tutti i cantieri 

Anche fili altri lavoratori si fermeranno per 

quindici minuti in segno di lutto e di protesta 

(C' i i i i t lmia/ lonc dal la 1. pagl in i ) 

quali dipende la vita dei la­
voratori. che rappresenta il 
patrimonio pia sacro da di­
fendere ». 

Una dichiarazione — come 
è facile rilevare — intessuta 
solo di indispensabile ama­
rezza, di auspici, di principi 
generali, e al tempo stesso 
guardiane Intanto, perà, ali 
operai muoiono, ogni giorno, 
anche ieri mentre l'ov Aldi-
sio parlava. 

Ben diversa la reazione dei 
lavoratori e degli edili in 

Comizio 
degli edili 

al Colosseo 

La C a m e r a de l L a v o r o di 
R o m a ha c o m u n i c a t o , p e r lo 
s c i o p e r o di p r o t e s t a di d o ­
m a n i , l e s e g u e n t i I s t r u z i o n i : 
l ' a s t e n s i o n e da l l a v o r o in s e . 
g n o di p r o t e s t a , s a r à e f f e t ­
t u a t a da t u t t e l e c a t e g o r i e 
di l a v o r a t o r i d a l l e 13 a l l e 
13 ,15 , o s e m p r e p e r un p e ­
r i o d o di 15 m i n u t i , a l l a ri­
p r e s a d e l l a v o r o , d o p o il 
p r a n z o . P e r i s e r v i z i a u t o ­
f i l o t r a n v i a r i la s o s p e n s i o n e 
d e l l a v o r o è l i m i t a t a a 5 m i ­
n u t i , e a v r à l u o g o d a l l e o r e 
12 a l l e o r e 12,05. L c v e t t u r e 
in c i r c o l a z i o n e r a g g i u n g e ­
r a n n o la p i ù v i c i n a f e r m a t a 
e il s o s t e r a n n o 5 m i n u t i . 

D a p a r t e l o r o i s i n d a c a t i 
ed i l i d e l l a C G I L , C I 8 L e 
U I L h a n n o p r o c l a m a t o u n o 
s c i o p e r o di p r o t e s t a a p a r ­
t i r e d a l l e o r e 12 di d o m a n i . 
e h a n n o c o n v o c a t o un c o m i ­
z i o In p i a z z a d e l C o l o s s e o 
a l l e o r e 13. 

p n r t i r o h i r e . Lu d e c i s i o n e del­
la VILLE A provinciale di 
proclamare uno s c i o p e r o do­
mani in tutti i cantieri è sta­
ta accolta dovunque come la 
prima risposta necessaria al­
la sanguinosa tragedia. Ad 

ssi hanno aderito anche le 
organizzazioni romane della 
CISL e dell'Ili!.. Per manife­
stare il dolore e la protesta 
generali, in C a m e n i do' lavo­
ro ha invitato anche tutte le 
altre categorie a sospendere 
brevemente ogni attività nel­
la giornata di domani. 

L'appello, lanciato al ter­
mine di una riunione straor­
dinaria della segreteria, con­
clude: '• Oltre che d« cordo­
glio. sia questa una manife­
stazione di lotta contri' un 
. s i s t e m o d i e n e s s u n o p o t r à 
s p e r a i r e se non i lavoratori 
stessi •*. 

Le salme delle vittime — 
Umilio Bartolero, z i r l i m i Pe­
riteli. V e t t o r e / . ( i r r o r o / l o . O l i ­
r ò lìcchini. Valerio Capocci 

Raffaele Di Marcello - . to­
n o s tr i t i ' trasportale dallo 
ospedale all'Obitorio Doma­
ni avranno luogo i funerali 
nella b i i s i l i e n «li «S'oii L o r e n z o 
fuori le mura. La società* 
< Autostrada del S o l o hu\ 
deciso di sostenerne le s p e s e . 

A Torino, dove la Rocchi • 
ha la sede centrale, un diri­
gente dell'industria ha cerca­
to di r e s p i n n e r c n o n i **espon-
sabiìità. Ai giornalisti ha di­
chiarato infatti: * E' già pos­
sibile dire che non P> fi: altra 
causa c l i c il cedimento d e l l n 
c c i i f i i i n f i i n i (vale a dire l'in­
telaiatura di sostegno sulla 
quale si t r o n i n i tu .«piatirà 
di operai) costituita ila un 
complesso e fitto intreccio ili 
tubi di (erro del tipo "Inno­
centi"- Pan trattarti delta 
rottura di un tubo n di una 
serie di tubi sotto il peso non 
indifferente della gettata di 
cemento, rome p o t r e b b e trat­
tarsi di » I I r e d i m e n t o d e l f e r ­
m i o si: cui tutta la centina-

tura era appoggiata. La no­
stra i m p r e s a d'altronde ave­
va affidato la costruzione 
della complessa impalcatura 
alla società CETA di Berga­
mo. Noi non siamo attrezzati 
per questo ». 

L'arresto dell'ing. liciterò 
e del geometra Dedier, en­
trambi inviati a dirigere il 
cantiere di « Mulpasso - da 
Torino, è stalo deciso per il 
reato p r e v i s t o d a l l ' a r t i c o l o 
449 del Codice penale con ri­
chiamo all'articolo 434. Il 
primo, riguardante i < delitti 
colposi di danno* dice: 
« chiunque cagiona un incen­
dio o un altro disastro, pre­
veduto dal capo primo di 
questo titolo, è punito con la 
reclusione du uno a cinque 
anni » . / / secondo reca: 
• Chiunque commette un fat­
to diretto a cagionare il crol­
lo di una costruzione o di 
una parte di essa ovvero un 
altro d i s a s t r o è p u n i t o , se dal 
fatto deriva pericolo per la 
pubblica incolumità, con la 
reclusione da uno a cinque 
anni. La pena è della reclu­
sione da tre a dodici anni se 
il crollo o il disastro av­
viene ». 

/ d u e tecnici della Hecchi 
sono stati tradotti nel car­
cere di Regina Cadi alle 9. 
A p p a r i v a n o disfatti e sor­
presi per il severo provvedi­
mento che II ha colpiti e lo 
smarrimento lo hanno dimo­
strato c h i e d e n d o immediata­
mente di parlare non con un 
avvocato, ma con qualche di­
rigente dell'impresa dalla 
(piale dipendono. Come è na­
turale, la richiesta è stata re­
spinta: i detenuti possono in­
contrarsi solo con i propri 
legali dopo che il magistrato 
ha condotto ; primi interro­
gatori. 

Le inchieste in c o r s o s o n o 
sei e vengono condotte dalla 
magistratura. dall'Ispettora­
to del lavoro, dal Genio ci­
vile. dal Comune di Roma. 
dal ministero dei Lavori 
pubblici. dall'F.NPI. L « mas­
siccia mobilitazione burocra­
tica. imposta d'altro canto 
dalla generale e profonda 
impressione per la tragedia, 
significherà forse che le con­
clusioni saranno note in un 
temilo ancora più lungo del 
solito. 

Il procuratore capo della 
Repubblica ha ordinato in­
tanto la costituzione di un 
collegio di iieriti composto 
esclusi rumente di docenti 
universitari in scienza delle 
costruzioni 

31 morti 
in sei mesi 

i\Yi pi u n i !) m e s i di ( | i ie i>t'ani io s o n o b e n 
;tl i l a v o r a t o r i c h e h a n n o p e r d u t o la v i t a 
n i i c a n t i e r i e n e l l e f a b b r i c h e . M a ( m e s t a 
« p a v e n t o s a c i f r a e d e s t i n a t a a s a l i r e p o i c h é 
e.-.-.a é f r u t t o eh u n a n o s t r a r i c e r c a , c h e 
i n n i n o n c i h a p e r m e s s o ili i n d i v i d u a i « • 
lu t t i i t a v o l a t o t i d e c e d u t i d o p o u n a p iù <> 
m e n o l u n g a d e g e n z a in o s p e d a l e . C e n t i n a i a 
v i n o . p o i . c o l o n i c h e s o n o l i m a s t i g r a v e ­
m e n t e m u t i l a t i . 

K c e o lo s c o n v o l g e n t e e l e n c o d e g l i o m i ­
c idi b i a n c h i : 2 g e n n a i o : m u o r e s c h i a c c i a t o 
d a u n a e s c a v a t r i c e , in u n a c a v a d i t u f o d i 
S c t t c c a m i n i . l ' o p e i a i o I s o l i n o P r o f i l i ; 18 
g e n n a i o : d u e o p e r a i a n n e g a n o n e l T e v e r e 
a F u m o R o m a n o , m e n t r e c o n a l t r i c o m p a ­
gni l a v o r a v a n o a t t o r n o a d u n a d r a g a p e i 
l ' i m p r e s a A D K V I T . I l o r o n o m i : G i u s e p p e 
M a t te i di 24 a n n i e M a x L i t t c k di .'17 a n n i : 
3 m a r z o : M a r i o P o c o g n o n i di lì) a n n i m u o ­
i o s c h i a c c i a t o da u n a m a s s a di tub i p i e -
c i p i t a t a d a u n c a n n o n c i n o ; 10 m a r z o : m i n i ­
l e l ' e d i l e M a r m N a n n i di 2-i a n n i p r e c i p i ­
t a n d o d a l t e t t o di u n a cn.«a t i n a i e in c o ­
s t i n / m n e . s u l l a v i a C a s i l i n a ; 16 m a r z o : 
un . i p p i e n d i s t a m e c c a n i c o . A n t o n i o S c o t t i 
di l ì a n n i , m u o r e in u n g a r a g e s i t o in v i ­
c o l o d e l l a F a r n e s i n a . La r u o t a di u n c a ­
m i n o c h e s t a v a 1 i n a r a n d o g l i s c h i a c c i a la 
t e s t a ; 5 g i u g n o : l ' e d i l e S a b a d m o Monel l i 
p u - c i p i t a d a 10 m e t i i e m u o r e in u n c a n ­
t i e r e in v i a U b a l d o d e g l i I J b a l d i : 21 g i u ­
g n o : in u n c a n t i e i e d e l l ' i m p r e s a T o n c o . in 
v i a A d o l f o B e n i n i . r e s t a f o l g o r a t o d a l l a • 
c o i r e n t e l ' e d i l e S a n t i n o V a l e r i ; 3 0 g i u g n o : 
u n c a p o s q u a d r a ( l e l l 'AjCEA, V i n c e n z o L o m -
b a i d o . v i e n e c a r b o n i z z a t o d n u n a s c a r i c a 
e l e t t r i c a in u n c a n t i e r e d i v i a d e l l a B a l ­
d u i n a ; 3 l u g l i o : in u n t o m b i n o d i v i a B e r -
to lon i m u o i o n o a s f i s s i a t i d u e l a v o r a t o r i d i - . 
p e n d e n t i d a l l ' i m p r e s a f r a t e l l i D e A n g e l i s . 
Si c h i a m a v a n o S e r g i o R o s s i , o p e r a i o d i 23 ' 
a n n i , e G i u l i o D a c c i , a s s i s t e n t e d i 64 a n n i : 

4 l u g l i o : l ' e d i l e D o m e n i c o M a r i m u o r e s e ­
p o l t o d a u n a f r a n a , a 13 m e t r i d i p r o f o n ­
d i t à . in u n a f o g n a In c o s t r u z i o n e s u l l a v i a 
P i e n e s t i n a : 13 l u g l i o : 11 g a n c i o d i u n b a t ­
t i p a l o u c c i d e l ' e d i l e M a r c e l l o A l e s s a n d r o n i , 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a d i t t a S c a r p e t t i , In u n 
c a n t i e r e di v i a T o r i e S p a c c a t a ; 5 a g o s t o : 
l ' a p p r e n d i s t a M i c h e l e C o m p a r e t t o d i l a 
a n n i p r e c i p i t a e m u o r e i n u n c a n t i e r e (li 
C e n t o c e l l e ; 22 a g o s t o : m e n t r e I s p e z i o n a v a 
la l i n e a f e r r o v i a r i a , n e i p r e s s i d e l l a v i a 
O s t i e n s e , v i e n e t r a v o l t o e d u c c i s o d a l t r e n o 
il c a s e l l a n t e G i u s e p p e I n c i t t i d i 28 a n n i ; 
21 a g o s t o : a v v i e n e u n c r o l l o d e l c a v a l c a v i . ! 
s u l l a f e r r o v i a R o m a - P e s c a r a , n e i p r e s s i di 
G u i d o n i a L ' e d i l e A l d o C h i n i d i 20 a n n i 
v i e n e t r a v o l t o e m u o r e ; 3 a q o s t o : u n e d i l e 
c a d e in u n c a n t i e i e di v i a C e s a r e Baronie» 
L ' o p e i a i o M a r i o R a g g i n i d i 21) a n n i è s t r a ­
z i a t o d a u n a s e g a , in u n o s t a b i l i m e n t o di 
t r a v e r t i n o : m u o r e a l l ' o s p e d a l e il 5 s e t t e m . 
I n e : 5 s e t t e m b r e : l ' e d i l e D o m e n i c o P l u d a 
1' ."M a n n i p r e c i p i t a d a l ( p l i n t o p i a n o m e n -

';<• s t a v a d i s a r m a n d o u n s o l a i o , in u n e a n -
• i e r o n M o n t e - s a c r o . m u o r e a l l ' o s p e d a l e : 
7 s e t t e m b r e : il v i g i l e d e l f u o c o F r a n c e s c o 
S o r g i n i è f u l m i n a t o d a u n a s c a r i c a e l e t t r i ­
c a . d u r a t i l e l ' i s n e z i o n e a d un c a n t i e r e d e l . 
l a S t r a d a d e l S o l e a T o r r e S p a c c a t a : 
18 s e t t e m b r e : l ' e d i l e L u c i a n o T o r n e i m u o r e 
v a v o l t o d a u n a f r a n a in u n c a n t i e r e di 
« i a l e S o m a l i a : 19 s e t t e m b r e : d u e a p n r e n -
l i s t i : A n g e l o M a r i n i di 14 a n n i , e P i e t r o 

M a g r i n i di l a a n n i s o n o u c c i s i d a u n ' e s p l o . 
- i o n ^ 

Muore un elettricista 
Gravissimo un muratore 

Il primo è preci pi lato du una M'ala alta (piatirò metri - Il secondo è 

rimarlo \ ittinia di un infortunio in un cantiere edile a Sellecamini 

A l t i e i l u e d. - i ir . i? <• jer . n e : 
l u o g h i d' l a v o r o ' ii'i U o v i n e 
e i e t t r . c . s t a e m o r t o od u n peli­
l e e m o r i b o n d o II p r i m o •• 
d e c e d u t o c . i d e n d o da un.i rie:.-
!,i d a l l ' a l t e / z a di ( p i a t i r ò m e ­
tri: li i . -b . i t tuto v i o l e n t e m e n t e 
la tes ta p r o d u c e n d o - l e s i m i 
.mju. i t :bii 

SI t i . i t t . i de l v e : r i p i a t t r e n i i c 
Lu:;*: Co i . ; . . d i p e n d e n t e de l l . . 
S H I K T . m i a d: q u e l l e d i t t e ì p -
p a l t a ' r i c i d e l l ' A C K A -he :n ba -
•a* ad i m a r e c e n t e l e ^ g e -lo-
v r e b h e i o e s s e r e s ' . i te a b o l i t e . 
L a T . a 1 i m o g l i e e u n f i g l i o nei 
pili p r o f o n d o d o l o r e e pr iv i d 
o ? n . m e z z o di . -ostental i ! . - t i to 

Il Mi i i s tro e a c c a d u t o p o c o 
p r i m a di m e z z o g i o r n o in v i a 
G u f i r e d o M a m e l i In (pie-;'.; 
s t r a d i 1.. S H I K T « s o c i e t à r o m a ­
na i m p i a n t i e l e t t r i c i t e l e f o n i c i ' 
•«ta -a . - t i tucn . l > c o n .>rr>»-M> l.-.m-
p a d e . a p p e s e a fi!- a! c e n t r o 
d e l l a v i a . i v e c c h i l a m p i o n . Il 
Cor- -: e d u n s u o c o m p a g n o . S i l ­
v i o S e r e : , d o v o v 'no p e r l 'ap­
punt i ) a l l a c c i ire u n o d e . e a v , 
ill.i - p i c s a - di c o r r e n t e e l e t t r i ­

c i s i t u - f i ne ] p i ù v i c i n o e'Iifi-
c . o 

Il g i o v a n e e r a .salito .--ÌI un . 
d e . . l a - p o r t a . \ a l e a d i r e u n a di 
c iuc i l e s c a l e c h e si a l z a n o e si 
a b b a c a n o a / i n u . m d o un m o t o ­
re. p e r u n t o r e f i s s a r e il C I M I 
ad un m u r i ) d e l p a l a / . / o . c o n ­
t r a s s e g n a t o d a l n u m e r o c i v i c o 
40. L a v o r a v a a q u a t t r o m e t r i 
d i a l t e z z a s t a n d o i n p i e d i . Il 
s u o c o m p a g n o si t r o v a v a i n t e r ­
ra c o n l e s p a l l o r i v o l t a t e a l l a 
scalfì . 

Q u a l c h e m i n u t o p r i m a d i m e z ­
z o g i o r n o . c o m e a b b i a m o d e t t o . 
è a c c a d u t a la s c i a g u r a . S i l v i o 
S e r c i h a u d i t o u n g r i d o e u n 
t o n f o s o r d o . S i è v o l t a t o di 
s c a t t o e d ha v i s t o L u i g i C o r s i 
a t e r r a c o n la t e s t a ro t ta , p r i ­
v o di s e n s i . II g i o v a n e e l e t t r i c i ­
s ta . p e r m o t i v i c h e n o n s o n o 
a n c o r a s tat i a c c e r t a t i , e r a p r e ­
c i p i t a t o e n e l p e g g i o r e d e i m o ­
di . s b a t t e n d o c i o è il c a p o . E' 
s u b i t o a c c o r s o a n c h e il f a l e ­
g n a m e E r n e s t o R a n i e r i il q u a l e 
a v e v a v i s t o t u t t o d a l l a s u a b o t ­
t e g a di v i a G. M a m e l i . Il f a l e ­
g n a m e h a f e r m a t o u n a a u t o d i 
p a s s a g g i o , u n a - G i u l i e t t a . s p r i n t -
e d ha c o n v i n t o l ' au t i s ta a t r a ­
s p o r t a r e a l l ' o s p e d a l e S C a m i l l o 
il f e r i t o . La m o r t e è s o p r a v v e ­
n u t a u n ' o r a d o p o :1 l i c o v e r o 
n e l n o s o c o m i o . 

L ' e d i l e r i d o t t o in f in d i v i t a 
d a l l a c a d u t a d a u n a i m p a l c a ­
t u r a . <•: c h i a m a P a s q u a l e M a ­
r iani . ha q u a r a n t a n n i e d a b i t a 
ad A r e i n a z z . o . u n p a e s e d i s t a n ­
te c i n q u a n t a e h ' l n m c t r i I\A 
R e m a 

Il d r a m m a t . e o n c i d o n t e è 
a v v e n u t o ieri m a t t i n a , v e r s o l e 
n o v e , nel c a n t i e r e d e l l a d i t t a 
« B r e n t a • n v i a d; V a n n i n a . 
ne i p r e s s i d i S e t t e c a m i i r . Il 
M a r i n a i s t a v a l a v o r a n d o s u u n 
• • p o n t e - a l t o c i r c a d u e m e t r : 
q u a n d o ha p e r d u t o l ' e q u i l i b r i o 

e ^. e a b b . i t ' u t o j i e f a n i e m e . ' i t e 
al .suolo D u e s u o i c o m p a g n i . 
M a r . o C a l i c e l i , e G. Hatt sta 
V a l o r : , l o h a n n o . l o c c o r è o e d 
icconip . ign. - . to al P o . i c l i n c o ì 
b o u l o d 'un cani .or i d e l l a 
•• B r e n t a • 

I m e d i c i 
r i c o v e r o ::i 
M a r i a n i Le 
n e l r e f e r t o 
ta f r a t t u r a erari cu -
to g r a v i a n c h e s e : 

l i . inno . u d i n . i t o •! 
o.sserv i z i o n e de l 

.sue c o n d i z i o n i - -
par i i d: s o s p e t -

- «Olio m o l -
on appai­

n o di . sperat i 
L'n t e r z o l a v o r a t o r e <• r i m a ­

s t o i n t o s s i c a t o d a e s a l a z i o n i d i 
m e t a n o m e n t r e l a v o r a v a in u n a 
f u n g a i a n e i p r e s s i d e l l a M a r -
r a n e l l a Si c h i a m a A l b e r t o 
M o n t a n a r i , h a 2,'l a n n i e d a b i t a 
a C a s t e l c h i o d a t o d i M e n t a n a 

Ieri p o m e r i g g i o , a l l e Hi. è 
s t a t o v i s t o d a u n s u o c o m p a ­
g n o d i l a v o r o c a d e r e a t e r r a 
p r i v o di s e n s i . L a f u n g a i a n e l l a 
q u a l e p r e s t a v a la s u a a t t i v i t à 
a p p a r t i e n e a l s i g n o r G i o v a n n i 
S c h e d e 

T r a s p o r t a t o e r i c o v e r a t o al 
S a n G i o v a n n i , e s t a t o v i s i t a t o 
d a i m e d i c i c h e h a n n o d i a g n o ­
s t i c a t o l ' a v v e l e n a m e n t o d a m e ­
t a n o L u i g i C o r s i 

Elegante 
sartoria 
svaligiata 
all' EUR n 

Bimbo 
si ustiona 
giocando 

agli indiani,, 
l ' u à s a r t o r i a ( l e l l ' E . l ' . R . è s t a ­

ta s v a l i g i a t a la s c o r s a n o t t e da 
a l c u n i i g n o t i , c h e si s o n o i m ­
p a d r o n i t i di s t o f f e e d i ab i t i 
c o n f e z i o n a t i p e r un e l e v a t o v a ­
l o r e : c i r c a t r e m i l i o n i d i l i r e 
Il f u r t o è s t a t o d e n u n c i a t o al 
c o m m i s s a r i a t o E s p o s i z i o n e d a l l a 
p r o p r i e t a r i a d e l n e g o z i o , la 
c i n q u a n t a q u a t t r e n n » T r u s s i a n a 
V i s s a n . 

Il f u r t o è s t a t o c o m p i u t o ne l ­
l e u l t i m e o r e d e l l a n o t t e . G l i 
s c o n o s c i u t i h a n n o s c a r d i n a t o la 
s e r r a n d a d e l l a s a r t o r i a , c h e 
a p r e l e s u e p o r t e ni n u m e r i 
'SXi e 3.'I5 d i v i a l e E u r o p a , e 
h a n n o f a t t o m a n b a s s a d e l l a 
m e r c e . Q u i n d i l ' h a n n o c a r i c a t a 
s u u n c a n n o n c i n o c h e a v e v a n o 
p a r c h e g g i a t o a l l ' a n g o l o d e l l a 
s t r a d a e si s o n o e c l i s s a t i , s e n ­
za l a s c i a l e t r a c c e E' s t a t a l a 
s t e s s a s i g n o r a V i r s a n a s c o p r i . 
re il f u r t o 

U n a l t r o c o l p o è s t a t o p e r ­
p e t r a t o in u n a p p a r t a m e n t o d: 
v i a C a s a l e C a v a l l o t t i 7. a M o n -
t e v e r d e N u o v o . A l c u n i i g n o t i s i 
s o n o i n t r o d o t t i n e l l ' a b i t a z i o n e 
d e l s i g n o r G i o v a n n i A n t o n i n i 
d i 55 a n n i , i er i p o m e r i g g i o tra 
l e 17.:tt) e l e 20 . a p p r o f i t t a n d o 
d e l f a t t o c h e il p a d r o n e d i c a s a 
e i a u s c i t o p e r u n a b r e v e p a s ­
s e g g i a t a c o n i s u o i f a m i l i a r i . 
H a n n o r u b a t o 280 000 l i r e in 
c o n t a n t i e b i a n c h e r i a La p o ­
l i z ia s t a i n d a g a n d o 

Ventiquattr'ore dopo la terribile sciagura a colloquio con gli edili di borgata Fidene 

«Domenica lavorare non è 
ma se rif iuti rischi di 

obbligatorio 
licenziato» 

Fino a tarda notte si è parlato della nuova tragedia — A Roma in cerca di 
una vita migliore — Scappati da un paese che « frana » — La mafia nei cantieri 

Assemblea delle Consulte popolari 
per le elezioni in Campidoglio 

S t a s e r a a l l e o r e IH. a l p a l a z z o M a n g n o l i . v i a d e l C o r s o 1;>4. 
si t e r r à u n c o n v e g n o c i t t a d i n o o r g a n i z z a t o d a l l e C o n s u l t o 
p o p o l a r i , p e r c h i e d e r e a l g o v e r n o d i i n d i r e l e e l e z i o n i a m m i ­
n i s t r a t i v e a n o v e m b r e . L e g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i d e l l a c a p i t a l e 
p o n g o n o l ' e s i g e n z a d e l l a f i n e i m m e d i a t a d e l l a g e s t i o n e c o m ­
m i s s a r i a l e e la c o n s e g u e n t e e l e z i o n e d i u n C o n s i g l i o d e m o ­
c r a t i c o in C a m p i d o g l i o . 

I l o r g a l n l ' i d e i l e , a l I X 
c h i l o m c l r o d e l l a v i a S a l a ­
r i a : a l c u n e c e n t i n a i a d i c a ­
s e a g g r u p p a l e , la m a » } » i o r 
p a r i e a d u n p i a n o s o l o , •> 
a l m a s s i m o d u e . G l i a b i t a n ­
ti s o n o t u l l i e d i l i . P a r i m i » ) 
la m a t t i n a v e r s i » l e ."». r: i^-
e j u n g n m i i c a n t i e r i e t o r ­
n a n o a c a s a la s e r a , ( i n a l i ­
dì» è »is'« b u i a . D o m e n i c a 
s c o r s a I r e d i e s s i n o n s o n o 
t o r n a l i , l ' i n » . O l i v o I t e r b i -
n i d i 'Al a n n i n o n t o r n e r à 
p i ù . V.' r i m a s i » s e p a l i » ;il 
M a l p a s s » . s o l i » i l c r o l l a d e l 
v i a d o t t o d e l l ' a u t o s t r a d a d e l 
. s o l e c l i c h a u c c i s a a l t r i 
M i a i c i n q u i * c o m p a . g n i . G l i 
n i t r i d u e — V i n c e n z a C*lc-
i n c n l i n i d i Ito a n n i e l . u i ^ i 
C . o t . i s a n t i d i ti!» a n n i — v e r ­
s a HI» t u t t o r a i n g r a v i c o n ­
d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e d e l l * o -
l i c l i n i c » . v i t t i m i * a n c l i ' e s s i 

d e l l a s t e s s a s c i a g u r a . 
I e r i s c i a , n e l l a b o r d a l a . 

g l i e d i l i s i s o m » t r a t t e n u t i 
a I t i l i ; ;» I n o r i d i c a s a . G r u p ­
p i n e l l a s e z i o n e d e l p a r t i ­
t a , i n t o r n o a i t a v o l i d e l ­
l ' o s t e r i a , » a p a s s e g g i a r e 
n e l l e s l i a d e b u i e , r i s c h i a ­
r a l e s u l t a n i » d a l l a l u c e c h e 
e s c e da l l i * f i n e s t r e d e l l e 
c a s e . A v e v a n o s e n t i l o la 
n e c e s s i t à d i r i t r o v a r s i , d i 
p a r l a r e d e l l a s c i a g u r a a c ­
c a d u t a a p o c h i c h i l o m e t r i 
d a l l a b a r b a l a , d e i l » n » c » m -
p a l i l i m o r i i . «Ie l la 1»:"» v i t a . 
s c a n d i t a d a i . g i u r i l i i n t e r ­
m i n a b i l i d i u n l a v » r » f a -
l i r » s » . p i c u » d i p e r i c o l i . 
m a l p a g a i » , i n t e r n i t i » s » -
I . u n e n t e d a i b r e v i m o m e n ­
t i d e l l a c e n a i n f a m i g l i a e 
• l a i r i p o s o n o l l u r i i o . « N e s ­
s u n a i m p r e s a c i o b b l i g a a 
l a \ » r . i r c la d m n e i i i c a —- c i 

G i u s e p p e T c r r a i i a 
s e li c o m a n d a l i » 

li p r e s e n t i p e r d u e 
e 
» 

s i a s i c u r o e l u ­
d e i p r i m i a d e s ­

p a i c i 

d i c e 
P e r » 
m i n 
I r e \ o l l c . 
s a r a i u n » 
s c i c l i c e n z i a l o . K 
s » u » i t i g l i , la u u i g ì i e . S e 
l a v o r i la d o m e n i c a g u a d a ­
g n i q u a l c o s a e u n i i s p e n d i 
n i e i i l c . K a l l o r a c i v a i a n ­
c h e s e s a i c l i c n o n t i p . i -
g h e r a u n » n e m m e n o | » 
s l r a i i r d i n a r i » ». 

Olivo l'echini la\ orava 

Festival dell'Unità - festival di pace 

Amendola parlerà domenica 
Attesa per «tribuna politica» 

G i o r n i d i i n t e n s a v ; c t ; i a p e r 
il Feft:v.- . l p r o v i n c i a l e d e l ­
l ' U n i t à . c h e si 5vo!si-r;> > a b a ' o 
e d o m e n i c a a l l a F i e r a d i R o m a . 
L a p r e p - i r a z i o n e d e l i e n u n n ro ­
s e i n i z i a t i v e in pro#;r.«mm.i »• 
e n t r a t a orrr . ' i n e l l a f.'i-e c o n ­
c l u s i v a . I n v i s t a d e l l a g r a n d e 
m a n i f c i t a z i o n e . i n t a n t o , i ' t t t i -
v i t à d e l l a s o t t o s c r i z i o n e ha r i ­
c e v u t o u n n o t e v o l e i m p u l s o : s u ­
p e r a t i t t r e n t a m i l i o n i , i v e r s a ­
m e n t i d e l l e s e z i o n i c o n t i n u a n o 
a p e r v e n i r e a r i t m o c r e s c e n t e : 
u n b a l z o i n a v a n t i d e c i s i v o s i 
v e r i f i c h e r à n e c l i s t e s s i d u e g i o r ­
n i d e l F e s t i v a l ( a l c u n e o r ^ a n . z -
z a z i o n i di p i l i i to si s o n o ,-.a 
i m p e g n a t e :i e f f e t t u a r e "versa­
m e n t i p e r o l t r e c i n q u e m i l i o n i ) . 

I l t e m a d e l c o m i z i o , p u n t o 
c u l m i n a n t e d e l l a m a n i f e s t a z i o ­
n e , è d i s c o t t a n t e a t t u a l i t à : 
- L ' I ta l i a h a b i s o g n o d e l l a p a ­
c e - . P a r l e r à ii c o m p a g n o o n 
G i o r g i o A m e n n V . : . . d e l l a S e ­
g r e t e r i a d e l PCI i 

• p r o g r a m m a s i . . j ir ira . i l . e ) 

ìti.lif) di r-ab.iio II t e m p o p e r 
u n a v i s i t a ai v a r i stanti.*, a l l e 
mostr i* ti. c.ir. t t e r e p o l i t i c o , a -
la r.o.-e^n.i d. pittur.t iT'.lett.. 
da ~ R . n «sc.t.i - . a'.Ia m o s t r a i le i 
prodott i» a r t i c i , n o . a m o ' t : 
f i o c h i d i s s e m i n a t i P i n c o . \ i . i l ; 
d e l l a F i e r a , e poi . , . | i e L». • T r i ­
b u n a p o l i t . c a • . i in'inizi .>iiv. i ehi* 
ha ;*ia r i s c o s s o inoi t i eon.-en>i 
Il c o m p a g n o A l f r e d o R c i e ' i l m . 
d i r e t t o r e d e l . T n i M . p a . »*r. i . cr 
p r i m o , i n t r o d u c e n d o il . h b i t t i -
t o s u i l em:* • Prospett i*, e . ì e c h 
a n n i 'M - Il m o n d o tra ; : i . u e r -
ra e la p a c e - L e \ i e d e ! p r o ­
g r e s s o d e m o c r a t i c o e s o c i a l i s t a 
in Ital i . i - : a . q u e s i t i risponde­
r a n n o G a i s e p p e Boff.» p e r la p o ­
l i t i c a e s t e r a . A l e < s a n d r o C u r z i 
p e r : p r o b l e n i ; di R o m a . L u c a 
T a v o l i n i p e r l e q i . e s t i o n . e o o -
n o m i c o - s i n d a o a l i e L i n c i P i n t o r . 
v i c e d i r e t t o r e d e l l ' U n i t à , p e r la 
p o l i t i c a i n t e r n a . T u t t i c o l o r o 
c h e d e s i d e r a n o p a r t e c i p a r e a 
• T r i b u n i p o l i * . e . . - , p o s s o n o in­
v i a r e Jc d o n i . i n d e a l l a C r o n a c a 

I d e L ' U u i t a . \ i.« d e . T . m r . n i . I*.» -
R o m a 

• A l . e l'I di - . ! » . ! . \ - , i : . i ::n,) di 
sce i i i « • • • m t e m p o r . . n e m i c a t e il 
t e . i t ro e !>• s p o r t M e n t r e sili 

i; pp.i-r-lotia*: p o t r a n n > s e g u i r e 
Ci: . n c o i i t r : d; p u c l a t o . ..: q u a l i 

l p r e n d " r a n n o part i - a t . e t i d i l e t -
I f i n t i e profe.-sS.onLsti. ne l t e a t r o 
J Ie l la F i era si s \ o . c e r . « u n o s p e t -
j t . u ' o . o de l - T e a t r o de ; 1 0 - ili 
JToT-.n-" 11 p r a g r . t m m . i c o m p r e n ­

d e br . : r i di c r a n d e i n t e r e s s e -
l e t t e r e ò c o n d a n n a i i m o ' t e 
d e l l a R e s i s t e n z a . - La p a r t . g l . . -
n.i n u d a - di M e n c c h e i t : ta c e . 

III.I f i n a . e di - M.i:i;.-'ll ' J ine. l . i -
' d : G a r e . a L o r o i. - S p . e g o . t i e n ­
i n e co.»e • di P bl . - c i . a i a . 

- L'or.i de l l..\ or; tor« • e - A<-
i i - t e n ? t i n v e r n i l e - .ii Iti r to l t 
B r e c h t II p r e z z o p e r le p o l t r o ­
n e e d: 300 l i r e , q u e l l o d e i p o ­
sti d e l l a p l a t e a di 100 l i r e L e 
p r e n o t a z i o n i p o s s o n o e s s e r e e f ­
f e t t u a t e p r e s s o l ' A R C I . v:. , A \ i-
gnoneÀ. . 12 I t e ! 470 4 2 4 ) 

R i a p e r t i m i :1 n i a t t . n o di d o ­
m e n i c a . c o n le S*re dM « o -

k.irt.- t>>re ; » . i. : e . i t ro >!>•. n.i-
r a t f . n : d e . S . i r / i ' o r e II» e tir 
c o ri c e r t o b iiid;<*.c.i ior«- Hi :*(» 
A l l e U> a\ ra l i i o c o .1 *• c e \ m i e n 
t o e I • p r e m e / . .>ne d i ; d . t fu^o. 
ri. al •• l'i . in b . . . o popò', i re 
U p o m c n c i i i o -i c o n c l u d e r . 
q u . n d i c o n il comiz i .» 

A . l e 20.30 - P..r. .: . , d. « , K V . ' « -
*! - . u n - cr .ui f i n a l e - <"•>:; M. 
r a n d a M . . r ; : n o . . l o l a n d i Ro.-> r. 
L u c a m i V i r c . l * e L u e : n,> No­
v e - i 

N o z z e 
S a b a t o M Mino u n i » in m a t n -

menu» l.i ficiitilt* fiitnuriii . i Klona 
Oiu l i . t r . »• ii «signor L<>r«ii7.' d -
r.itolli All.i « i m p a l i c i coppi.» e l i 
augur i « l e i r i ' m l à 

Culla 
K" n.iln A l f r e d o C.iroM. Ai fo­

lli i Bollitori, c o m p a g n i F r a n c o 
e«l Anna , o al p i c c o l o Al fredo . 
gli a u g u r i v iv i»« imi de i c o m p a ­
gni di Ila >c7ionc Aurel i . , e i le l -
ITn l la . 

R a f f a e l e n i M a r c e l l o . 1« s e s t a 
v i t t i m a de l c r o l l o 

t u l l e l e d o m e n i c h e . A n c h e 
.i F e r r a t o s i » » - I V C V ; I l a v o ­
r a i » . A v e v a a t t i l l a i » u n a p ­
p a r t a m e n t i n o a l l a b o r d a t a 
r i d e n e d u e m e s i f a , q u a n ­
di» p e r m e z z i » d i u n a s s i ­
d e n t e s u » a m i e » , e r a s i a l o 
a s s u n t o d a l l ' i m p r e s a H o c ­
c h i . Il o r i m i » l a v o r o « s i -
c u r » » d o p u l a n l o g i r o v a ­
g a r e p e r l e c i l l n t o s c a n e 
i n s e g u e n d o i l . s o g n o d ì u n 
p o s l o ( I s s o . « 1 / h o v i s t o 
p l i c h e v o l l e - c i i l i c e i l 
M I » p a d r o n e d i C.l.s.l — l o 

s e n t i v o p a r t i r e la m u l t i m i 
VCI .M» l e c i n q u e e i n e / / » i n 
b i c i c l i - I t a e t o r n a r e t a r d i . 
A v » l t e l a v » r a v . i d i n o t t e , 
e d i f i o r i i » d o r m i v a . K r a 
v e n n i » c u l i l a m o g l i e I n e s 
d i -ll> a n n i e i l f i - e l i » M o s ­
s a m i d i I d a l ' i a n e a s t a -
«c i ia i» . i n p r o v i n c i a d ì S i e ­
n a . P r o p r i » d o m e n i c a a v e ­
v a n o d e c i s o «li f e s t e g g i a r e 
i l s e l l i n i » a n n i v e r s a r i » d e l 
I n n i m a l r i i m u i i » . S » c l i c 
O l i v » a v e v a c o m p e r a i » u n 
h r . i c c i a l c t l » i l ' » r » i l a r e g a ­
l a r e a l l a m o g l i e , e la m o ­
g l i e a v e v a a c q u i s t a i » i l p u l ­
ii» e p r e p a r a i » l e f e t l t i c -
c i n c . D a a l c u n e p a r o l e c h e 
I n e s h a s c a m b i a i » e » n m i n 
i n i i g l i e h » s a p u t i » c l i c g u a -
d . i g n a v a u n a c i n q u a n t i n a 
d i m i l a l i r e a l m e s e -

D o r i n e e d c c i i i e d i » r e d i 
s l r a i i r i l i i i a r i » . »<<III d o m e ­
n i c a a l c a n t i e r e , s o p p o r ­
t a m i » t u l i » , s a r r i l ì c i » . f a t i ­
c i . d o l o r e p e r c i n q u a n t a ­
m i l a l i r e a l m e s e , u n t r a ­
g u a r d i » t a n t e v o l t o s o g n a i » . 
P » i . i l r r o l l » e la u n i r l e . 
N » n h a p o l i i ! » n e m m e n o 
o f f r i r e a l l a m o g l i e i l b r a c ­
c i a l e t t o d ' o r » , f o r s e i l p r i ­
mi» r e o . d » d a q u a n d o , s e t ­
t e a n n i f a . s i o r a s p o s a t o 
a f f r o n t a m i » l a n u o v a v i t a 
a r m a i » d i M»I . I s p e r a n z a . 

< A n c h ' ' - » h » l a v o r a i » 
( p i a t i r ò m e s i p r e s s » l ' i m ­
p r e s a U c c e l l i — r i d i r e a n -
r » r a t ' i i u s c p p e T e r r a n a — 
n o l i » s t e s s o c a n t i e r e d e l l a 
s c i a g u r a . M e n e s o n » a n ­
d a i » i n i l i r c r n h r e . s p o n t a ­
n e a m e n t e . P i o v e v a d a m o l ­
li» t e m p i » e n » i d o v e v a m o 
s t e r r a r e i t e r r a p i e n i s o t t » 
l ' a c q u a . S i r e s i s t e v a p o r o . 
d u e o I r e o r e . l ' n g i o r n o 
a b b i a m o r i d e s t o a l l ' a s s i ­
s t e n t e r o s a d o v e v a m o f a r e . 
C i d i s s e d i r i p a s s a r e d o p o 
I r e o q u a d r o g i o r n i , s p e ­
r a m i » o h e n e l f r a t t e m p o i l 
t e m p o s i s a r e b b e r i m e s s o 
a l b o l i » . I n v e r o c o n t i n u ò 
a p i o v e r e . F o r i r i t o r n o a l 
e u n t i e r e d o p o q u n t t r » g i o r ­
n i . I l c a p o c a n t i e r e n o n 
v o l e v a r i p r e n d e r m i p e r c h e 
e r o s i a l o a s s e n t e . ( ì l i s p i e ­
g a i c h e l ' a s s i s t e n t e m e n e 

M e n t i r UlOCaVa 11) co inp .ecn i . i 
d. a l c u n i c o e t a n e i u n b a m b i n o 
d> e m p i e a n n i . H e n / u C o n t . 
a b i t a n t e a l ia b o r c a t a S B a s i l i o 
si è c r a v e i n c n t e u s t i o n a t o in 
vari», par t i d e l c o r p o . 

Il p i c c o l o , v e r s o l e 11.3(1 si 
t r o v a v a m u n p r a t o d a v a n t i a l ­
l e C a s e l ' X R R A in c o m p a g n i a 
di a l c u n i a m i c i : a d u n o di e.s-=i 
•• v e n u t a L'idea d i a c c e n d e r e 
u n fa lò p e r i m i t a r e e l i i n d i a n i 
In p o c b i m i n u t i i r a g a z z i n i h a n ­
n o r a d u n a t o t u t t o c i ò c h e d . 
c o m b u s t i b i l i » h a n n o t r o v a t o n e l 
p r a t o ' c a r t a , l e g n o s e c c o , e r b a 
r iarsa e s t r a c c i . P o i c o n u n 
f i a m m i f e r o gli h a n n o d a t o f u o ­
c o e d b . i n n o i n i z i a t o a s a l t a r e 
e a g r i d a r e i n t o r n o a l l ' i m p r o v ­
v i s a t o fa lò . 

R e n z o C o n t i st e p e r ò a v v i c i . 
n a t o t r o p p o «die r i a m i n e , c h e 
gì- «i s o n o a p p i c c a t o :v p a n t a ­
l o n c i n i 

T r a s f o r m a t o m u n a t o r c a , il 
p i c c o l o ha p r e s o a c o r r e r e d -
s p e n t a m e n t e in p r e d a a l p i ù 
a t r o c e d o l o r e : è .stato s o c c o r . - o 
da un p a s s a n t e . A l d o S p i n a , c h e 
lo ha a v v a l i l o n e l l a s u a g i a c e \ 
e d e r i u s c i t o f i n a l m e n t e n s p e ­
g n e r e . ] e f i a m m e 

S e n z a n d u g i o . i! c o r a g g i o s o 
p a s s a n t e ha ( u m i d i f e r m a t o u n a 
a u t o m o b i l e di p a s s a g g i o Milla 
( p i a l e ha a d a g i a t o R e n z o C o n t 
Vi è s a l i t o a n c h e lu i : in fa t t i 
• l e l l ' o p e r a di soccor .>o a v e v a r -
p o r t a t o a n c h ' e g l i n u m e r o s e u -
s t ìo i i ' a l l e m a n i e a l l e b r a c c i a 
AI P o l i c l i n i c o : s a n i t a r i li h a n ­
n o r i c o v e r a t i ' C i u d i c a n l o il p ic­
c o l o g u a r i b i l e in 20 g i o r n i e ' e 
S p i n a in 10 

WKHS*""" 

Il Partito 
Manifestazioni per la pace 

Til i i ir t ino III. ore 20 ( v i a del 
I l . idi le) Hoberto J a v i c o l i ; G a r -
hate l la . ore 10 (v ia P a s s i n o . 28) : 
Nadia S p a n o . .Monte V e r d e N u o ­
vi». ore l'i.to ( v ì a T . i rou in io V i ­
pera. !» Kn7<> Roggi ; Trulli», oro 
!!» (Itorg.it.i del T r u l l o ) - Gianni 
C m d o l f o . Cav a l l e g g e r ì , ore 2(» 
(v ia C.-.rdin.il Agli:iril i . 1.".)* Mare» 
C i m i l i 

Convocazioni 
l 'un ir Milvi ti 2o . i t u \ o d e l ­

le s ez ion i P o n t e M i l v i o •• F l a m i ­
n io c o n Knzo I .apicoireU.i: M o n t e 
.Slariu. ore 20.30 . i i i i v o c o n Kuncà. 
('.-ivaltit'rtiini-. o n IH . isseinlitea 
ci Unte A T A C r ircntcr ir i i t i i r Tnr-
pit>n.itlara. .die ore 20 p r r i « o la 
«oz ione M.irraiu'Ua «• c o n v o c a t o 
1 C o m i t a t o ili o i r o o - e r i z i o n r c o n 

IVXti--«andrò 

Materiale stampa 
T u t t o lo «-orioni d i l l a r i t ta 

in . indino ni M'i.ii.1 un comp- igno 
i r i t irare urgenti - rraTeri..!»- « l a m ­

pa per l i Fe«.l.i «!Hrt*nita 

Conferenze 
OKKI. m.iMi-di 2»i «-etteiiihre. alle 

o n - 2fi a v r à l u o g o a Tufi-Ilo ( v i a 
M o n t e F a v i n o ) , u n a c o n f e r e m o 
«-ul p r o g r a m m a d« 1 P C l ' S . « <n 
Gì. inni II.iriMine D o m . o u n i e r e o -
!« di 27 al lo or<- 17 iivr.i tuojjo r. 
S i n I . o n n r . i - ce l lu la F F S S (V!H 
Teramo, ja i . una c o n f e r e n z a nul-
i- imi i i i i l . i i iM d. IIJ confort r.** 
.!• R. lcr-.d. . <-,.:•. il pr. f R-nnt . 
ìi -rolli 

-;FGCI 
Oro 2C Mi .. r ' . t : . . S.. i C i n v - r . n ; 

o« «iforr r.7 - u Fìorlir." r . - i I l lu ­
m i n a l i ore 20 .. T u f f i l o d ih . . t t l to 
sul p r e g r . . m m . . UH I»CCS. ore 20 
.i M.irrinoU.i r iunioni d li.i Cir-
e. «crizior.,- i-rr C. Tiirrl-.i: ore «*<• 
.i C a m p o Marzi . , r iun ion , . Ctrro-
-er iz ieni - Contro , , , n Di Ti>r« 

Mattia ti di guerra 

»\i*«.n s ^tì s*i*&*:*ì 
I f i e l i d i l . n i c i Cola-vani i . a n o d e s ì i n p e m i in t r a v i c o n d i z i o n i 

G i o v e d ì 2S al lo , ti :.. i f e n v -
VÌI ri m u t i l a l i od ìnva lu l i di «ruer-
r.i -. no <-. i-.\-..o i l ! | : , v « , . i„ F*-
' l -r . i / i . » . i fnui . i i«t . i iv i . , rt.i 
F r i n l . m t l por di«<-iiTi re d» Ho 
p r . . « i n - , <:i7i . r i il. 11.. r.-.ppr. -
«* r.t . .r/ < i orr.p irt.n-ir.trtlf <>j R. -
n. i -

a v e v a d a t o i l p e r m e s s i » 
p e r c h é n o n s i p o t e v a c o n ­
t i n u a r e » s t e r r a r e s u l l o 
q u e l l a p i o g g i a . C i s o m » a l ­
t r i e t t e n o n l a p e n s a n o c o ­
m e l e . m i r i s p o s e i l c a p i » 
c a n t i e r e . S e p p i c l i c m o l t i 
m a n o v a l i a v e v a n o c o n t i ­
n u a l o a l a v o r a r e a n c h e c o n 
i l t e m p a c c i o c h e i m p e r v e r ­
s a v a . c e r c a n d o d i r e s i s t e r e 
i l p i ù p o s s i b i l e . M a a n c h e 
i p i ù f o r t i n o n a v e v a n o p o ­
t u t o a n d a r e o l t r e l e q u a t t r o 
o r e a l i - i o r n o , p e r 1 9 0 l i r e 
a l l ' o r a ». 

O g n u n o d e g l i e d i l i c h e 
ci sono intorno ha un par­
ticolare da aggiungere, un 
episodio dn raccontare. 
H i t m i i n t e n s i d i l a v i m i , a l i ­
g l i e n e . M a il t i n n ì n o n e d i 

c h i >i s e n t e u n v i n t o , d i 
c h i c h i e d e c o m p a s s i o n i - . 
M o l l i d i l o r o h a n n o l a s c i a ­
li» l ' a l l u m a t o p a e s e d ' o r i g i ­
n e c u l i u n . i l l u d i r i b e l l i o ­
n e . d i cnraj ' !"i i» »• d i c o n s a ­
p e v o l e z z a . p e r c e r c a r e n e l ­
la g r a n d e v i l l a u n l a v o r o . 
e d il f a t t o d i a v e r l o s a p u t o 
t r o v a r e , d i a v e r r i f o r m a t o 
Li f a m i g l i a n e l l a n u o v a c a ­
s a . c o s t i t u i s c e s p e s s o u n t i ­
t o l o d i o r g o g l i o . O r a q u e ­
s t o n o n b a s t a p i ù . « N e i 
c a n t i e r i r ' è a n c o r a Li i n a ­
l i l i . I . e i m p r e s e c e r c a n o d i 
f a r e s o l d i i l p i ù p o s s i b i l e 
a n o s t r e s p e s e e d i f r o n t e 
a q u e s t o n o n b a d a n o a n u l ­
l a . A p p a l l i , s u b a p p a l t i , u n 
g i r o d i m i l i a r d i . A I M I l e 
b r i c i o l e e la f a t i c a ». 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Occ i niar lr i l i ;fi i n t e r n a r e 
i2r"-T,t C^orr.-,«tico. Cipriar.'1 

Il ~o!, f o r g e .ilio oro h.KJ e t ra -
• >n l.-t.U. Ul t i rro 
ol ire 

n-< i-.l.i .-ti, 
O.U .ri . . I l 
BOLLETTINI 
— t l c m n t r a n r n : . \ „ t . n-...?ohi f-. 
fomrrir.o i^ N.. l i mor t i Mor­
t i . m.i*schi 13. f e m m i n e 21 d i cu i 
i m i n o r i Ci «etto j - n i Matr i ­
m o n i 22 
— Meienrolocle i» . T . m p e r a i u r o d . 

i i e r v m i n i m i H. m i n i m a óó 

L u t t o 
' E" Ut c e d u t o il V i e t i n o e o m b a t -
: t ento ar.tifa«ci«ta Luig i Dt<meni-
I c i . m i l i t a n t e de l PCI G i u n f a n . -

in quf« tn do lor , - o m o m e n t o *i 
famiK.iri lo c o n d o g l i a n z e dei 
c o m i i c i dr i iv «•elione Aure t la 

l i Ui 111 l m i a » . 
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l'Unità Martedì 26 settembre 1961 - ? * , 5 

Fermato un giovane dipendente dell 'ospedale a Firenze 

Svolta nel giallo del S. Maria Nova: 
la suora non venne uccisa per rapina 

L'ultima ricostruzione del feroce delitto - Una serie di 
furti senza il ladro - Le scoperte della religiosa - Un 
alibi pieno di lacune - Ieri i funerali col sindaco La Pira 

Molti lettori ci hanno scritto a proposito del Pi neh ics t a di Armin io 
Suvioli sulla "jiucrra atomica per errore .. - Pubblichiamo oggi 
parte delle lettere ricevute aprendo il dibattito sul l 'argomento 

Ma gli americani 
(Dalla nostra redazione* t consej;naU> 1 » V i l l i n i » , si 
„ . , , . . . . . , , . , " . . ,. i a l l on t ano lasc iando suor Dn-
HKI- .N/K. >a-~ *-'• ^ P ^ H n i i t i l l a m , ( ) 1 1 1 | ) n „ : ; , dt'1 l.i-

IUMIU* doli o s p i t a v ili S. M a . | ( h ( l i l h . . n . . , f,..Jlu.m,)0 o i a 
ria Nova, dove s a b a t o s c i a fii j , . I I 1 U , U , i U | :,tUMuliMv ne-ll'in-
uccisa con una spiane.. , di ! t , : m , l U . , j , . . , . . , , , , \ q u e s t o 
t e r r ò suor Domin i l a , al scio-1 p U l U o o l ! > v t. . u v . u i u U , - S c ­
io i m a Foiasuss i . di ab ann i , j t . o l u l l l ,., ,„,..,.,.„ s l l o , | ) o m i . 
o s t a to t r a t t e n u t o a lutino n c - | U i | , , . , V ! V h h e aff ionLi to l 'uo-
«li uftìci del la S q u a d r a m o - j i m i i U . 0 U S ; i n > , „ i o a p c i t a m o n -
b. lc . Si t r a t t a di; un .movane i u , ^ O S S i M t . , • . „ , , l ) U . l l t . , f l l r . 
i ncensu ra to e cel ibe, il q u a l e , . , r o s t U l . | U o i a ; u , ,.i,bc col-
mterro .uato m a c i n e con a ti e • l ) l U l o m u n U „ I U , . l l L , f . u v i r t 
p e i s o n e . non ha s a p u t o fo: | ì(, ,-<.•,...USa: ,„, , s . l l v i , b e co r ­
n i l e un ahi)! comple to | N i l i | i ( ; i n i l a , s l j , i m t l l l l l > t | j 

V r i sa l i le ai motivi che,' f e i io e a v r e b b e compiu to il 

accettano 

la guerra 

iti i n c i l i » ! e r a il r i s u l t a t o d e l -
l ' c - p e i i i n e i i l o l ' e r t o q u e l 
p u l c i n o i n n i - a i .1 v I - M I ' O i ) 
•j.'iia - ' . i ' o - o p p i o . - - o t'Oli o p -
p n i ' t u i i i n i e / . ' t il il MI«>Ì s t e s s i 
c i e a t i i i ' M a a t t r a v e r s o i p i i ' L 
1 i Ulti» p e : m e e c o m e - e 
ti!H> < | i : r i ' : l ' i i e 1 l ' o r s e s t a t o 
. i p e r ' n i | i i ,<' ul i n m i o n i r c ì ' 
•• Kcc«> q u a . i l . i t e u n ' o c c h i a t a 
,i q u e l e l i - d o m a n i p u ò a c -

ne^ l ; uffici della Mob.le « 
m a r t e l l a t e ili d o m a n d e , ir 
p a r t i c o l a r e moilo coloni clu 
s a b a t o sera si t r o v a v a n o in 
serv iz io nei vari l epa r t i . l i , " o 
s t a t o cosi che i sospett i som. per errore .f 
p iovu t i sul capo d. un £ i o - | 
v a n e d i p e n d e n t e del S. Ma i <'«"«> «L>. troie. , t . u l t . l t , . K ;,IU.,M., t,..L:i, orti 
ria Nova. che n^w e s ta te ti.> letto «oti molta at 'cn- sperimeli' d ul, .-cn-n/in'i 
m .mado di sp iegare i l n u ' s .•.«me lincine--.'. coiulnt'a «la | < t> l I l IU l ^u-ora -nuli auto qu.i-
t r o v a v a a l l ' o ra del . lellUo ' Ann mo ^iv.ol 1 docii- , |, ,.,,-,..., | (. t.uii.i/aoiu hanno 

, , . . menti i d e i l i . mi p.noiio M1 | | , . piante. -in frutti. -ai-
( omunq i i e . c u i , , la ipor- .,„,,,„ , a M t l p ,o ,u ,o p i .che I , .• .„. ; . , , . , . , . Ai-onio a'Ie so. -

na t a di d o m a n i la posi / ione ,,„,, M „ u , -emoti e -»ii«. d. j ,,,.„., ( l l ,.,,-, ,p„ radioattivo 
ilei f e rmato d o v r e b b e essere dominio publdico lo u. -•>- j „ i.,.,,,,,, <'i-.m. iip: «li senile 
ch ia r i t a . Nel ponuM'ifJi'io ili; no i n u l t o esterrefatto ho i ,. j , lumicino mi'aiiti Ma 
oggi si sono svolti i funeral i avuto i"iinpre--ione d ie con i ,.•.,, ,,,,,, ,•,,,. ,.|,,. ,.,,s;i : u v , , . 
d i ' s u o r Domin i l a . Un lime.,. ,IM «'"•H,

1
I" '''",' t

I
l.,,K*",',,r71* .Vii" , *',•' >i: ""• •" ", u n , l , , u " ' 

co r t eo ha a c c o m p a u n a t o il ' " ' ; ' ^ ' " , V , ' ' h " " " lUKUU\: " ' , " , " u ' " 
. i l i , amei icaiioi i .pnles. «ni I.I i :,,^N .,„, eo-tie!ti i m. a l i a l e 

t e r e t . o lune , . | t . V 1 0 del con- , 1>U(M1,( , , o s , . , ^opj . ia ie per I ,, ,„„., , , , ,„ . • P l X „ , , , .„„, ,-., 
t i o della Citta Al funerale . 1 mi ell«»re. c e \cianieliti> da ' 

•ile tam.o «|l'«"-ti .linei i-
Soiu» iniziati co.-i ì pi inni ra. e il prof. Hioinpaiu . d i - | ' 

i n t e r roga to r i , l ' i n a t i e n t a r e t t o r e de l l 'ospedale di San- ^ ' ' , 1 . n ' S ( , n i l d i \ \ i - i o tutti 
p e i s o n e sono s tah- condot te l t . i Mai ia Nova ' ',,','.'. Vi. •• Si" le.ulon'o conto eh.-. 

E* morto vedendo 
cadere un aereo 

l'IRF.N/.i: — lai sorella drilli relfgioMi t̂ <iii<.<itiiutu |xirki 
enn una suora durante i funerali (Telci'oto» 

Tra Napoli e Pompei 

In tre muoiono 
sull'autostrada 
Un'auto è uscita di corsia schiantandosi con­
tro una « 600 » - Altri due viaggiatori feriti 

N A P O L I . 25. — Ogei al le 
m e 14.30. su l f au to :d rad ; i Na-
poli-1 'ompei . nei pressi del 
• Casello di T o r r e A n i u m / i a -
ta- si e ver i f ica to un grav is ­
s imo inc iden te au tomob i l i -
>tico. nel q u a l e h a n n o t io -
vaio la m o r t e t re pe r sone ed 

da ta pei causi- imprec i sa te 
ed e a n d a t a a s t r i sc ia l i ' sul­
lo spar t i t ra f f ico , r i t o r n a n d o 
poi in s t . a d a 

L 'au to , s e m p r e s b a n d a n d o . 
ha prosegui t i , per un 'o t t an t i ­
na di met r i e poi e r i to rna ­
ta su l lo spar t i t ra f f ico : que -

l i t re d u e sono r i m a s t e fé- sta vol ta pero lo ha scaval ­
ca to ed e p iomba ta su l l ' a l t ra 
pa r t e d ' I l a s t rada . In quel 
m o m e n t o , .sopia^^iun^ev a la 
* tiOO - t a r d a l a NA 12074t>: 
l 'u r to e s ta to inevi tab i le Si 

1 I l o 
A i-einiito del vio lento 

scon t ro t ra di\(.- macchini" — 
una l'ini <. 1200 * e una iUOO» 

- sono m o r t i : il commer -
n a n t e napoletani) Sa lva to re 

:' b e i n / i a m e n t , , 

S -'iato sera . «uinid.. :1 
m a l f a t t o l e — vistosi seojiet-
ti> — si «a iebbe reca to da l la 
suora pei un col loquio, una 
spieua/ jo i ie L 'uomo «sarebbe 
a r r i v a t o (piando suoi Domi j 
ti l la s tava nar i .n ido con l 'in­
fe rmiera Mal ia <ì ia / ia IVi -
tici F̂  ques to spireherel->bc 
In ipotesi , avanza t a .-ip dal 

avi e b b e r o causa to il f e r o c e ^ , , . ! l U l l g l l n u i i . | ; , Miara sa 
de l i t to , b isogna fare un pas-1 ,vUW s U U UK.CÌ>A ]wn 

so indie t ro . Alcuni mesi oi -, ,..,,,,„,, n K l ,H .n-be cus tod i -
sono. e p r ec i s amen te nel me- , v : , ,, S l . g r o t . , d u . . p n i n a ( l U ( , m , i M i . | u u v ( „ „ , , , . . , „ . , ( ( . r n M V , 
se del Hml.o. fu c o m p i u t o m i | l ) t l l . a v r e b b e l ivela t . , a- suoi n . , M I U , pa r t ec ipa to anche .1 dormire -o^m poco tran 
fur to nel r epa r to anal is i del S U p 0 1 i o r i . ! s indaco , piuf. C i n i c o La !»i-i «.u«lb Ui.e<!.. e la co... che . 
S a n t a Mai la Nova. Da un c a s - | S i n i > l n i l l l l i , . , „ , , , „ , , „ , ; , „ , .. ,, ,„.,,, m . , . , . . , . . . , , l , . i mi ha tatto più m.p.esson.- i 
se t to s p a r i r o n o circa «3 mila 
l ire. Venne a p e r t a una in­
chies ta . ma le indagin i si in­
s a b b i a r o n o In p recedenza .-ij 
e r a n o verificati a l t r i di\c fu : - | 
ti . I n medico i le l l 'ospedale • 
e ra s ta to d e r u b a t o di 200.000 
l ire . Inol t re , la cassafor te che ! 
si t r ovava nel la d i spensa e t a j 
s t a ta sfondata \\,Ì m a n : 
ignote . 

Anziché i n f o r m a l e la p o l i . ; 
/ i a o i ca rab in ie r i , la d i i e - . 
/ i o n e de l l ' o speda le . inizio 
de l l e indantu i per p r o p r i o ! 
conto , senza tu t t av ia r iusc i ­
re a s c o p i n e il ladro, lut ine. 
ai p r imi d 'agosto , si verificò 
un a l t ro t en t a t i vo di furto 

j nel l abo ra to r io ih ana l i s i . 
d<>\i- l avorava suor D o m i n i ­
la. Il colpo però non fu por-1 

t a to a t e r m i n e . Dalle i nda ­
gini è r i su l ta to che il l ad ro 
fu d i s t u r b a t o da l l ' a r r i vo ili 
un professore , che la m a t t i ­
na del p r imo .-mosto, ve r so 

il'.« 7.30 ebbe necess i tà di r e -
Ica''si al labora tor io . L ' a r r ivo . 
::ion prev is to del medico . 
| m a n d o i m o n t e il furto Del 
fatto fu informata suor I)o-
mi t i l l a . che a v r e b b e a p e r t o 
un ' inch ies ta perdonale La 
:dciitilica/ionc* del l adro sa­
rebbe a v v e n u t a p ropr io in 
ones t i e io rn i : <imi- D o m i n i l a . 
secondo In vers ione del la p e . 
I l / ' a . a v r e b b e scoper to l ' au­
tore dei n u m e r o s ' furti com­
piili liofili u l t :m : t empi e 
a v i e b b e decis , . ' : ' ••'red«>rne 

«• . lei m o s t r i ' 
Iteri l i Uns i In 

i lumi , , 

i m . i t i . 
m e s s e i-ii'l le c o s e . I'- er i o l e •• 

1 p u ò c a p i t a l e a n c h e l i a l l ' a l -
' t ra palle' . ' («'Olile voi stessi» 
, a v e t e d i c h i a r a t o in un c o m -
, m e n t o di r i s p o s t a al Teni|Mi> , 

K c h e il) q u e s t o c a s o , ne.s-
• Mimi a\ l « b l ) e \MÙ la pu>- i -
1 IMIM.I e il t e m p o iti tare un 

e~ i m e *-!oi ico il: ch i e s t a ' n 
la c o l p a ' 

l i ani e ( e n e i 
i l ì i i m > 

j Diverranno^ 

mostri 
i nostri figli 

- l i l l a 

p a - i -
: \ o -

Un racconto 
umoristico 
con un finale 

vero 
( " l l l O l l ' M ' l ' l l l ' l ' , 

h o l e t t o c o n l c u o r e s ' i e t ­
t o i p i i - ! i-li,' "-a\ i o l i li i 1 i p o l -
;.,!,> in ' i ' i l i t . I l l a p u n t a i i i l e i -
la - I l a i i i ' h i c - t a - l i l l a o«0-1 l',i 
a l o n i , e . i !' in p i l i i c o l a i e m i 
h . o m o « - o l p . n » q u e i I n a n i c h e 
M l i t e i i - c o n o a l l a i p o t e t i c . i 
i l i - ' I l i / a o l i c d e l l a c i t t a d i 
S a i n t L o u i s D a t l l t ' a l ' i t l -
c l n e - t . i p o i . a m i o l l i o d e . - t o 
p il e l e . i p p . i l e b e n l ' I l l a ! a 
i m i c o - i c h e n o n c'«' -C.UI1-
p.i n o l i c e - a l \ « ' / . ' a p e i 
I l e - M i l l o 

La l e t t i l i . i d e l l ' i n c h i e s t a 
UH Ila I a' i l l . i l l laio a l l a m e n t e 
IMI I acco l l i Ilio. Milo III app . i -
i e l i / i u m o i i - t i c o , c h e a l m i 

i ' epa i ior .e pillih'.ic.i ;n ^ e n e -
i . .Ie. ip la i i p u n t e d: .uitcì i 'ac. . 
la .I la be l . . e ; - ' ; e !..; d'-t i .-i 
-l Ula r. i i l - l .unie ne^l i l ' S A 

I . 'e--emp.o p a h b l i c . i t o d i l l i 
( mfii i : ì : -u l tat i de i 1 ivo i i 
d.-l l ' o i m l . i M HuL.tWUH «• ali­
li..-tali.-.i -i'-Ulitlc.itix a. e c ine 
c h e negl'i I S A .-i a r r i v i a l'a­
i e de l l i - c a l i e iK'tani -u 
m i a c u c i l i n u c l e a r e , nia lai'-
M' pili i i i te i 'css , i i , te e i a p u h 
hi .e . i r" a len i l i P is-i tratt i d a l ­
la s t a m p a a n i c i . c a l i ai c u i 
i c i t t a d i n . I S A v e n t i l i l a «-ori -
-1 41 :..t : , pri.clll' . i! -'. a q u ,i -
M.i-I p ì ' e / / a un i l l u d i . , .a i t . -
: . ton i . e , , o in cui (nevi-; olii 
ulli .'i . iii .-u ipia i i t , mil it i t i , d: 
a m e rical i . - o p r . i v v i v e r e h h e . 
i o ..d un i - inerì . i mu'ic. i- .c 
l p«)cl i i - - imi in v er i ' . i . n ie l lo 
di -Il ni . i : 'li. - in -JlHi a t tu I: ' 

(Jall ifuoco. di 10 a n n i , a b i - j s e l 'u t i l i ta i ta . N<>n si sa lu­
t a n t e in via S. A n n a a l le Fa- vece su qua le «Ielle din- vet-
ludi 2: P i e t ro Forino, di 39 
ami: , domic i l i a to a Reggio 
Ca lab r i a al via le Eno t r i a 

r i t i ene che il l 'or ino «u idas - p r imo «loi no. che |a reliitlo 
se r m i l i t a i ia. Non si sa 
vece su qua le del le i\ur v 
t u r e v iaggiassero i feriti 

('aio o i n t t u r c . 
i l n i r l l i r . i l : , d i S. iV •• 

. ^ l i c i t a i t o a l e i e l i 
' - c o p p i i l " p e : c i •; " i >• 

lev ,i li III p a i t l i o l . i l > 
l e v a il r i c h i a m o a l l e p a i o l i - 1 o . - o i i o . . p p . u v e - i l u n a I I -

, d i Hit l s ' i i ' , ! ! . I i | i i " V " '1 U l a l l - | « i - ' i Ì; uv a u l e il M l l l - ' l . i 
d " - c u li.' a l o i i t e i i i ' a v i c h i I , . | i , . tj , t c c m p i i h a c e - . - i t o i e e 

I " l i i i o i i i ' i n n o n li a m o . a i e o i a i p u h h i e a / o n : l'i l o n a s s i i -
e i i n l e . i ' o 'I I o n i m o d o d I n , , , l i : i-v e n i e n l e p e i i ' l l e d e l l o 
p e l i - a l e l l l e i l ' I e il m o n d o . ) e l l e ! i n . i m p l i c i t a m i t i .1 -

i l ' u n i v ••! s.i t u t t o i t ' i t i i i o i l o - t | , . , « t ,1 . . i n c o i ni; i ; i e 
i o h i i c i p t i - ' I ' O u n s i c i i ' l i - I p a i c l i e i n d i r • l e ' t o i , n e 

t- , ' o . , i " t , " d i ' i ' e n - m i - ,1 • I ' i . ,e .^, i; i i I, c o u c l u - i o n c h e 
V r i - " | I l ' i ' l I a . I l i o o p p i t i t u n o 

F h e : i" a i 1 , ' t i» . ' a i '. c o i i ' i : \\ i . , e c o i i i • n o n a . av a i c . i - i 
n e i - n o . p « - / / ' i i c h i a m a i " • , | u n i n . u r l i a t e d e l l a I m a n / . . i 
l ' a M e t l / i o l l e i l e i l e M O l l -nj'.l ' ! .-• .,t u i l . ' e i i . - e . u n - m o i a i e - . m i 
o r r o r i d i u n a t u ' i i i i i g l i e l i . , i •_; - , r i ' . • , | . . . I c . i . i I , . e l e . l a 
l e l l l i o l l l l i l e a .- M a - ' >' M a ' - i I ,o i - , t'. , p i . i l e - u h i o d o p o 

| t a t o , ì i ni itiM i i - n o n :•" .-e ( | o - c o p p o d e l l " b o m b o - u 
m i • p-a'i'.o a i t e r m i n i e - a ' t i ' 1 ! i i o - e i n i . i • X . i n a i a l i : V e i u -
i- a i c a s o c o n t i . i l i o m e n e J \ , p i e . n il ,1 p l i n e o d e l l . i 
• c i l - . i e o l i ' e e c o l i i t i . a l t r i | b o m b a >• d e c u l e v i l e n i l i - . - i -
l e t t o i i • l u U a t i a ' t a t a a l \ i c m i i n t e i l , m e t t i l e i n s a l v o 
• pi esente • - S e scoppia I l a il:.-petto (Il t in te le .ito-
atomica mi accadi a ip ie - lo •• i nuche deHi in iv ei -o nioiulo. 
l | U e S t ' l i t i o OLtHI" j l.l p e l l e - II , , e d e l - l i n i 

K d o m a i n i o d u c i l o • I d i | M e / , " r e . i i n . i a i o - a l ' e i 
• a o n i i i i n o n - u n o i n o - c h e i , u . i l h i i a ' o q u d e l i e m i -

I Nel e l i o eh' pel -ap i ' le i b a l d o -i t in-e in m i o pel 
I u n i i , m o i i i t i c h e l i . o l o H ' i c l i e o i li n i n i . i i " a l i i u c c i e . i d - | 

r o l l l a ' i c h e o s ' | H t ' I l l l l L . Ill l . i j p o : . ' o . . I r t o l'i d a ' o c h e e h i 
11 e • e r m . Il • ' . i I'.1111 :i / o l l e p i o 
v o c i s u n i . , i ; e l i e | i / a n i " .1 

ISOSTON - l.a il r;i ni imi lu t i inumi «Hip ili-li., unirli- ili l . irk ! " o - c h . in tonilo e, vuol- , al e .-.. . in. Lolil ina ila tutte 
l.iillti I I I. i .- ili ' i ' i ' i l i i lu u r i in fur i - iure l i ' i i l . i t . . .11 ' '" " l»,r" " ' " ' • ' • • ' ' • " ( l e i . , I. :'. alni , v ,e di . imia i l ie . , / , , . -

1 eei c i ' I ov I ,:I 1)1 ev e ilicoc-
' >•'" in im'i.-oli-l 'a "he f.icev a 

t.v r.i. c«'c . .. parla orni •: 
dappertut to 

I'ei- t | l e i . -He i n i l ' o l i . t -> . 
inf.if . tra ! compagni l ' ir-
;niih ,ii'o •• -tato ben ..ccolto 
ed ha -'incitato di<cu-..-ioni 
malta v ivac . l 'no cicali obiet-
•iv:. dunque, e .-tato raii-jiun-
t . i ' M'HSl l ) i l Ì i ! / . . l Ie 1 i IlKIsSa 
d e l l e t tor i :.'. p e r i c o l o c u i e 
e - p o - t a l 'uni.ti i ità e d i n v i t . i r -
I. a i . ir- i p r o m o t o r i di u n a 
a / i o n e .a p ù laru.t p o s s i b i l e . 
per la m e s s i al l> n i d o i l e l ì e 

I a n n i . . t o n i . c h e . I." .lU'llie.-:,i 
pero , a m i o - i i u d i / i o . presi*n-

| ' . i l i una p e c c a , e non L^\a*-
i m e n t r e m a l t o e . d e . c o *»ra in 
I e-.--a I'..Hai i n , - i n o d e b o l e era 
| i l l ld., ' l / 'Olie d e l l e v e r e rP-
I s p a i n . i b i l i t a ,1. u n a ternata 
I a i e r r a m i c i e . , r e . e d e l l a r.-.-
j : . o n e ideal i ) . ; .ca c h e d e v e far 

v ed f i l i l i e . -po- te d i i l te p e i - ) ti,'iin.-ii ria meiif e :i' .trihn:ro 
-o l ia i ta d e l i a po l . I i ca I S A | qne . - 'e r e s p i i i n a h . l i t . i al c a n i -

Ijiie.-tii d i m o - l r . i c h e ai mi | pò imper i . , l i s t i Mi d ira i , su 
e a i i p o - l inei. ,» i m p e r i a l i - q u e s t ' u l t i m a e c c e / a i n e . o h r 

t̂ i - - si l i v o r i M ' i e n t e m e n t e j \\ mor i i d e n o n t r a l a s c i a or-
(• i s m n e p e r piop. ipanciat(» l'i 
v o l o n ' a (Il p ice de l c a m p o 
Mti'i d'.-t.i- e ' c i ò . i n , n u pu­
lì- c h e f o s - e l l e i ' e - sar .o r i ­
p r e n d e r e e c a i e ire qiIfMb") 
a r g o m e n t o in un ì incli ie .-tn 
c o - i s c o n a m e e h , , v o l e v i 
e - p o r r e ai le t tor i la m a t e r i a 
in m o d o c o m p l e t o e c h e va«-
li Vi |ett i —- -i p o t e v a t a c l -
m e n t e p r e v e d e r e — d i ni ! -
::iiai i di p e r s o n e c h e n o n gr­
a n i n o s e m p r e l ' t e n t a m o n t e 

il s t o r n i l e 
P e r tori! i l e a! n o c c i o l o 

I de l l i nt:a i ' i \ t ic . v a l e a .ai! -
! i r . u . a l i un .saio e - e m p . a - in 
| a l l ' i 'rnia / io i ie c h e u n qii.il 
I M.l-I a e n e i , | e a m e r i c a n o pi lo 

i m p a z z i r e e. . -pm^e iu lo un 
bottone, .scatenare nel mon­
di) la guerra atomica. Ciò è 
.semplicistico: tutti noi sap­
piamo benissimo ohe lo scn-
tenarsi di un conflitto ato­
mico non è aflldiito alla - p a z ­
zia •• clinica di un qualsiasi 
papavero del Pentagono, ma 
al sopravvento che possono 
prendere cosi ni Pentagono 
come pili ili neiierale nel­
l'ambito della «alleanza atlan­
tica le forze piò oltranziste. 
quelle che sono decise alla 
i-ucrra a tutti i costi 

Cuerra che può benissimo 
non «'oimiiciare colla famosa 
••premuta di bot tone- , ma 
con una provocazione o r c i -
aizzata in uno dei tanti ptm-
t deboli dell'equilibrio Est-
O v e s t . 

Ilriim-lla Belletti 
( Itomu ) 

a p r e p a r a l e u n i g u e r r a a t o ­
m i c a A l t r o c h e m o m e n t o >i-
pazzi i' 

I) ,1 c h e d i p e n d e c h e 1 i 
b itta-dia p e r la p a c e a d a 
i p i a l e o c c o r r e c h i a m a r e e l i 
•.'aliati e i n n e . - . a b i l m e n t e u n a 
b a t t a g l i a p e r f a l l i r l e . - e m p i e 
di p iù 1 i p o t e n z i del e i inpo 
•n iper ia i i s t a e ralVorzare il 
e inip.i -ac ia l i s t . , - e mia ha! -
: i-tli i per i! s n e i a i i s m o ,'• 
un i b iti l.-li i di c l a s s e 

V. que . ' ,< U l u l a f i l e r e m m o 
i d i r l o piti «'hi il . m i e l i t e 

l'i'iiiii'ii l l i ' i i i ln l 
l l ' l l l ' l l / O » 

I comunisti 
non si battono 
abbastanza 
contro la guerra? 

I l I .nuli r di'f'i ' i lul.i pei Infarti» n ie l l i l i ' l e n l n i i i ili 
l i i i r lurr -ni iati so ,n |»;i«i '»ci 'r l iti un m-rn i p n e l p l l a l i . Mil la ! ' ' " ' ' i n d i ' ' : " " : " ' 1 " "' 1 : ' " 

sn conoscesse ^ I indivul l io . rMt.i uiiu-rn an.i nel iniiilr munì unirli' !l piTMiuc (>cnl ni i l i l lv i» 
Eiai io circa le '20.30 | ai sal iun- il l.mili r si,u,i uiiitllf l :i i.-lefiu.. umili;, un iiu«i-

f ."Infoim'era, dopo a v e r i iliim eli.' icni.i a ; >• -'•• "•>•• ' • •••«..••i ./•..n. •••iiieinii- i 

l 
i l - h. o l i q u a l c l l e 

e r a . i C f ' . ' e * ' . 

»,™-&£Tì£$Z££Z banditesco episodio davanti al cinema Jovinelli 
del la c o m p a g n i a di .Acropoli: 
il t e n e n t e Cìitiseppe Tedesco. 
• uich 'egli a b i t a n t e in via 
S. Anna a l l e Pa lud i . J 

I iJiimi iìuc automobili .sti • 
sono decedu t i m e n t r e veni - ! 
v a n o t r a s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e : 
c ivi le di T o r r e A n n u n z i a t a | 
da l l a Po l i / i a s t i a d a l e : il Ca i - j 
lifuoco e Mpmito pe r selline-; 
c iamei i to del cranio , il Fo 
l ino pe r la f r a t t u ra del la ba­
si' c ran ica . Invece . :1 Tede-
:-co. d i e n e i r i n c i d e i i t e ; ivi ' \a 
r i po r t a lo la Mbincc iamento 

In cinque picchiano selvaggiamente 
il presunto rapinatore di una amica 

L a \ i l l i n u i i n " , ra \ .M-ime c o n d i z i o n i " I S . ( ' i o v a n n i - D m - i l eo li . l o o r r s s n r i l i a m u i l e n i . i i n la fip ' i i 

i n ( r i n l i e l t a m a M I I U I u l u l a l i a r n z / u r i ' r i m i r o u n a u l o l u i * - S o n o > l a l i t u l l i h a l l i i n a r r o h l o 

, l i n c i a i 1:1 l a t i o i . i t o i .n • p " '. i- a f f o d p a . a 
« i d e i . ' q u e l l ' I le . -UCCelie . \ ( | I d .. i | l i , g e l i d a 
H i i o - c . n d a N a C . i . s . i k : ' ^ | M i . i ! r p u l e i v u . - ' l l b o t -
— i l i o I L I ' , d e i m o s t i : l ' i - n t . - j ' i ì t i l i ' i i i . d i •• p e l i s i ) d l i l . i -
i i a , . i d i d o n i l e , p e r a n n i , n o l i • c.n.ir.- • m. i i<, i|> q u i n o n 
- m i n l . i l . - c i t ' - •• p i . ' C i e . l e ii . J u n m u o i o ( ' m i q u a l c h e a l -
p i l l ^ • • l i e i a l l d i i l l" l l h i n n o | t i o n u l i . o d o a t t l e z z o l ' i ' i i l . i 
p i o p o r ' a ' n i ' l ' t m a i e ]%• t u - i c n m . - I d d i o c o m a n d a S e i -
I I I i : i " 0 ' ' « b < n z e A l ' i i r . i « . i / z i t v i i u l u c a i . . n - - | | . - « n e \-t<=•••• t•• t — 
: i i ' d o p o 1 a l i l i " Z ' i i i ' . | u n . ' M u t i l i - i i t i i i a i i i p i n v . i 

t ( | O | M I ' l a i i i " i l e l i i l ' i u i i b i I I b i n u b i t n t i i i ' i i d . n c . l u 
| - e m b r . i c h i - - i n i " p - i i i ' i a - I e o m i o i i m i m a n n d i l l e . ] n k i -

Ciiro direttori', 
non sono un comunista e. 

quindi, ho accolto con un 
ceito sospetto la vostra in­
chiesta del si|(nor Savioli sul 
pericolo il. vaierra per erro-
i. Suini del parere del 
Teinpn. che tal t. - errore •• 
può verificarsi tanto da pal­
le di un comandante ame-
i icano che da parte di un 
generale nis.-o. Vi dò atto. 
tu ' tavia. della vostra .'mi­
ni. ssione che ciò può iii'ca-
d'-re Se dunque le cose 
- 'anno cosi, non capisco pro-
in m perche i vostri dirigenti 
non alzino di più la voce su 
questo aiuomeiito. 

forse hanno paura ili ito­
v i - ammettere che anche i 
in-si IMISSOIIO bombiirdare 
N'-iv N'nrk per errore, e 
quindi scatenare la nucrra'.' 
f" sono un uomo delia stra­
ti i •- sono quindi contro tutti 
«• due i blocchi. Mi convin­
ci rei ad essere per una del­
l'- due parli solo se |H>tes.-i 
c iedeie che. davvero, una 
(I-Ile din- parti vuole il di-
s.niiio. che eredo sia la cosa 
pai importim'e per evitare la 
«•ai'-rra 

\nsi-lnui I'IIIUIIIRU 
' Palermo 

h o \ mtpi • ' •• I " . I ' i l l l \ O C " 

t i i":: l '.;l, d i di- u n ni* • -
m«i - c a i i id« i iti U H " , ni ' . i i . l i 
ni n u q n t- i i d . i •• • A d d " 
n . o i n l " | . " i i " • • s r l i n i - a -

1 I ^ " 1 I H | I J t l . ' l l ' l l l l l l l l l l l l n i ' ' . , . , , . , . ' - ^ . . . y x . . . , 
,1.1 tn,..,-.. .. < i . i . . .Hip,,,,,.., . l " ~ " v ••" - " d a ' . . " la C e - r. Oro e un .-niello. Quindi il [unori. i .a. o.end.. n. •.••.,. -ni ,-.... 
del t o n a e. e >t,.to i i t tonip. i- ì ., n S i . < i ; / . ; ( K ) U I i r f i . ' , r i , | 1 0 {1 ,;PUII : i l: ;. b o r d o d e i - ' p ò La , ,.-, f,d„. ,.,•,. eh.- e. 
« n a t o Hi c a v i s s i m e condì-1 , , „ „ . ; , _-, ; . r„ , v r - ; , , , . , . . „,>r- 11 ;>• • lltr.rin la. donna era stata ! ri-v .-. «ni -eli r,.. , ,..•,., : „ , . • . I... 
/ ioni aj pos to dj p r o n t o soc-j--. 
i o ; s „ «Iella Croce rossa di i Ver 
( 
<1 

;•" " " pi .z / i del !-niitrctta a ricorrere a l > cure • i j " i •.•••. fo.- r .-i':,tien... 
con. ' '. sU,, M;nres. Irto- «imitar, rie! Policl:n.ro. che I d« l-^cen- ;• 1 'e 

m i a p i i : c " l o - , i iii,.ii"v i,,- a- :, 
i ! ; ; . td .m **.i eh. - lo p r e c e d e v a l a j 
i i i f . .". bell'i-..!•• : i iprovv:,» m n " i - j 
'•• •• :; Ia i> ; , i d p e i e v . t : . t e d: i 

l l i p o l l . i l i . , s • U i ' i t . , ' ! . s i i l i : ' 

n i e n t i ' !-••! u i . !. I L e u • «i Mi-
In , | l i i •• l u c i . e i • il -s. <" -

" i n . n o i tu d . m - p p H • li.' i 
1" - a l . l l l . i . • l u i " 11 ili • e d 

::-.:li di i loro tu t l i" 
\ ioli.rido il l o r t i l i / i o de l - • dentro 

l'iit'imri l 'uomo •• pene t r i t i ' 1 Dopo tm iue<" 
d r i-bl" un [ in'" i - te-I eti' ii • 

• . - | i I ' l . n l l l l " . t l i - l 1-llilT .• 

i l . - l l u à M r - " K' . , 1 . p i . - e 
curi !•• h-iic,' c h e : . - u n i . n o la 
\ :' i d ' i r . i n n - h i e q u e l l a q.-i 
f i a l i d i i -« i ? 111 • 1 • •.- s i - t i l l • : M a 

l ' U à ! .-!• rad • r i. 111 • • i • -̂  t : 11 • • q u e -
'*•• i n i z i in.ri - : 1 e c i - ; a Ì ; I I -
d . i i • d a l l a ra'^ o l i . ' ' il d i . 
s a i : e . e / / i •• r i d i a p r n d . - i i z 

; . i s t e ! l a m m a i e . d o v e ,><«••• »'•"' '• ' ' ' * ' ''•'•^'••l>i •••••"<•"'< i a v e v a n o Riadirr.M « u a r : b . l e :n I , , - , . i "ir , . • ce a i i e , \ , • > , , | s .n - • • • '• , : " ' ' " ' " 
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. . 1 • "a . S i-lj -.:i -i > ur .1 P r o t ! ' . « U 1 M a h ;e i r a Verni':. U 4 u . d m e i i t i • ,. , • . . . . , - ,. I " f c"»'" i l • • • • " • n . - o . M . I . ,, .,1, uni ari 
o b i t o r i o d : P o m p e . h.. 20 a m i . « : a - v in n r . A . - * m e 1 . .-.nu,.-,-, . ,;/ . . d-1 f ; . f o " " / • " • • • » " • " - • ' « « : _o: ..•• t i a r a , UH r..:,. .• 1 | , „ • , . . - - • . • ,• , . V I . . , „ . . , . , 

A l l ' o s p e d a l i ' Miiii 'M-,1 -il . e - m d 7 . . n . .i S .ri ( L o v .mi : I I. r. scr . . . \ e r - „ a .". C'ii-i :. I !'""' •''', ' " " ' ' ' ij M - ' L.. S p , / : ; » !r,.". :•. I, U- . •. oi . n t ! - - n i .» e ; . , . %1 • , . . ; • , , , . 
l ' o l i o «lei f.M'Ci» M » U O s t a t i so . - e riq.i" ;.iii:e d'-'.la ra - I 0 : S • a i / o !»i c a m p . .5.1 a d ' 1 - - ' a v a r< •' f i i»" n Ulta I - I O M M . f . , i - , .rd .- Ii:i:-" -,»••. , p ^ ., ., , | - . , , , , 
!.,-[><>: tnt : . -\\u- f e r i t i : S a i - P »••'•" > •' «lUe.-t'u. - :-.a - - .-imo , - r . e . n q n e non i M — -1 «. i-ri'. ::- I »'••'"••• •' " ' ' •l . .n/. .«. . la v e r » . | r i " ' . - rl.-i !»•• •• ••• a i i t o n n ' / / " .-d t .1, . , i. un .-". 

T, 
t i . . spo: tnt : . -ìxic f e n t : : Sai- P ' 
val i i re l ' ia /va . il, 18 a n n i . ; " " ' 
.thitati'.f 111 via l ' .ul ie Ludo-1 J.'l; ".'" 
v .«.-,• da (",i-oti.i 3f». ciio i i r i ' -n . ' / . , , , . , , 

i p . 
q u e ? : n . - :--.a — - - o n o , -r . e .nqiu» non i n — 

dia Ine 1. d a " r. - z.'S. >•' - I •:< M i c h r l e C ' . r r i r 
d o . " . ' -e.? 

, . j l i o v e : - . ,. 
1. 1 \ r • I . . - C - ; - i i 

' PJ in »c lb . :.| 

s l i t t ava U1..1 ferita lacero-
con tusa a l la rcc.ione f m u t a l e jcìel!:. S:.-fe: 
v oiiiiu.- «11: ir .ult iple p e r ti C .• . •• .) 

.-ii)r.'"., 1 y!: j*.mrr,::e Fnn o C!c••.r<,,• • ri 
ì Su:..» -• . ; ' : •'.!•.-. i - i *.»i ie q u : ".. !.. p ò . / . , i . ov | 
; r . m cic»i"> i-n v . o - t h i • nc-.r . r.i:ir.ii; e .'•> • :. •»:':. ' 1 ' ri'i-riz 1 

'•> ••"• ' • i - . ' ) i " l " - - ' •• Tov.-.V-, .-• pa-«- :ri- d . , - ! / , i .. Mi 

i i i t o n n ' / / " • • ( ! 

M.i-i'ti ' , v e - j e r i 'o i 'n ri.l' • ' . ! ' 'e Luc;.-.ria !)•>-
.".' i ' i i . in l . - ' n . ' ' . »c. : ..\ err da al alci.11. 
i o i o ' , » r m i l n i - i l i ili i l i i*. i:/ * ' a t a p r o ' _ 

1 t i t o l a r - - a p r . u i . | ' .nii-ri'e - o c c i n 1 e ti . .> | ,ni*. l 'a 
.1 F.-aii 11 o P o c o r m i i i r i ' a i i ' e i i o i . . •• di :• .•»-. .4^.0 

1, 

J l a t n m e r i ' i . 
u n - e r i .11 d r ; e 

• I I ' I I e r a - h o \ 1-

l l l l I . I - O I , " -1 ) l i l l a 

: • I e . i 1 I a i a - e - e 

u r i 1 - II- - t . a • . 

• a- • : . ' a p p . L -

. H a <• UH . - . . . f a l l ' - | - ' . ( ' 1 u n 

. - t i i . r i r i . ' I H ' C ' H o e « ' ! , * r : i ì . - i t o 

' n e r i - , 1 n ' . H a ' " 11 c o ' l i ' 1 

- 1 i L p o * \ - r i i ' h i " V e c c h i 

\ l ( i : - " " o i l e o i JK> d i \\\\ p i i i -

<• : . " L i . . . . c i ' . ' i i i u ' o « i e o r i 

i n : t e 

. 1 '. • • \ • 

I t i k . i i . 

Old', t u " . . 
" l i H l a U l l . i t e ' l l i . i " " 1 

•,- . ; • , . l i - , . ! . " , d . 

I iiiiii.iiilieb l a i . i / / u 
' H"!"cn. , i 

La battaglia 

per la pace 

è una lotta 

Montecitorio 
tribuna 

per la lotta 

alla guerra 
l'uro direttine. 

I, , ! , " " l l i o l * " b e l l i - I I II ' . 
.. : . , ! • • I ;H d n i e l l ' e u n q u i l i o 
l l ' . i l .nt lCO ' e l . i i - c . i p i ICCI. i l l te ' ' 
( I e l l a M i ' t i a e c a a t o m i c a ch< 
p . - s . ! • u e i a c u t i " (Il i m i . ( 
la l a ' a - ' r o t " e l l e - I p i l o i 
I 1cci.1i e 0HI1: i n a i : 111.1 

In d i 'o e l l e l i ia ut-
. . l a u r a t r o p p o n i d i f f i r e n t e . 
n o n - , n u l l a d , l i n e i . . . e i e - J > v . , , j , , 
I a s p i " 1 - e « I l l a i d ì ' - p a / z o o | , - i e i -

- . I n - , m o 
i . e . . ! ) ' ! IH 

tl-.'lio e .1 

Militarismo 

preti e denaro 

1 nemici 
dell'umanità 
Caio direttore. 

bene, bravi. Insistete. Noi 
smino del parere di quel 
dratnmaturim inglese, che e: 
paro M chiami Osborne. che 
bisosnerebbe ammazza re fu­
cilandoli tutti quel premier 
clic giocano col fuoco e con 
la pelle delle plebi, minac­
ciando-i l 1 guerra ciwl. ppr 
pi'es'ncio e mania di poten-

1 /a. L militar.sino. 1 preti e 
:. d.iiiaro .-olio 1 p t ' ^ iu r ; ne-

1 m e i deirumanita. d i -em-
I pi e P e r q.li s to n o . , -ul l 1 
J q i e s t i o i i e d e l l a p i e e e d e l i a 

•juerrn. min abbiamo esit:.-
1 z.oni Slamo per coloro che 
j .,1 in..no ; ioro s.);.| ,t; popo-
j 11 ri OHI lo ste.'Mo spirito de: 

("amili: r«li. contro il milita-
1 :.-Iil". I pie ' ; e I pescec ,n 

1 \'.n -, .ai" ..11 ri-lue. ma .-e 
1 \ellissi» una guerra ^ u e m v -
' -I. * 1 ' - i r , rm;i > c h e 1 1 c o ' -

dic i asse 

. . / 1 
:.b • • 

• , \ 
». « • 

U. .T1-
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A. - - I I . - . . 

H'-m:. . fa i r.i'll . p r ò - j pi :n. . u.-, p. • -e 
iiio.'i.i-n'.i t. e u i | » t r d a j-roc» .ii-v i 
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Agghiacciante sciagura sulla Roma-Firenze, presso Arezzo 
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Per il delitto Laffi 

Commutata la pena 
a Galluppi e Fantasia 
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Il piccolo si via '̂iri rialzato sui binari quando v stato travolto dall'altro convoglio 
I ponitori e i fratellini, emigranti in Francia, hanno assistito terrorizzati alla disgrazia j L'inchiesta 
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Una massiccia sollevazione contro la Mostra del cinema 

Perchè i produttori 
ce l'hanno con Venezia 

Una breve sosta 

Dopo la interessate proteste dei tedeschi, itegli inglesi e defili americani, è i'/IÌSIC/t a sferrare l'at­

tacco contro la rassegna ilei Lillo, i ni si rimpinveia la relativa indipenilenza titillo pressioni moreanlili 

Il Festival ha invece bisogno ili ///« coraggio, per rincqnistare e consolidare il proprio prestigio 

La mostra cinematografica di 
Venezia ha avuto semina due 
n e m i c i , ( i n c u i \iiturdiirsi: le 
pressioni p o l i t i c h e e s e r c i t a t e 
tramite oli organi tìellu pub­
blica amministrazione e (invi 
complesso d'interessi mercati-
f i i i . c l i c ruotano « n o m o alle 
. s o c i e t à d i n o l c p p i o e agli uf­
fici pubblicitari 

Quest'anno, d o p o In Mostif l i ­
n o n e di Emilio Lonero con Do­
menico Meccoli, Venezia si e 
difesa onorevolmente dalle in­
sidie della discriminazione, nu­
che se non sono mancali erro­
ri, c o n s ì s t e n t i . s o p r a t t u t t o u r i -
i n scelta d i due o tri' l ì t u i 
poco meritevoli. Tuttavia, c'è 
'inaiamo che ha cominciato a 
lamentarsi e, guarda caso, si 
tratta proprio del rnpprcxentan-
ti d c t l ' i n d i i s f r i u c i w i m i l o p r u / ì -
<([. C l o r i t i o r s o n o , presso 
l'ANICA si è svolta una riu­
nione, -nel corso della (piale i 
produttori hanno severamente 
criticato l'attuale, formula del­
la Mostra veneziana: formula 
che, è risaputo, prevede l a c o m -
l i i f a z i o n e del p r o f i n u u m n da 
parte di un piccolo {truppa ili 
critici e studiosi. Come spes­
so accade In situazioni dei {te­
nere, le richieste dell'AKlCA 
sono state immediatamente ac­
colte da giornali pronti a con­
dividerle e a p r o i x i f i a i i d n r i c , 

D i d i e c o s t i si I n m c n t e u i o 
VANICA e i suoi portavoce? 

/ i i i - Ì t n ( t o si dolgono perché lari 
l'Italia, rappresentata a Vene-
zia da quattro film, ha avuto 
un solo p r e m i o . J>» s e c o n d o i n o ­
l i o , si a s s o c i a n o H U I ; p r o l i ' . s i c 
d i (pici produttori . s t r a n i e r i , 
che non si ritengono soddisfat­
ti del trattamento loro riser­
vato, l'ra questi spiccano I te­
deschi cìte, eonw i nostri let­
tori r i c o r d e r a n n o , a' s u o l i ' i n p o 
p r o t e s t a r o n o p e r essere s d i t i 
esclusi dalla selezione vene­
ziana. Delle dichiarazioni in­
fuocate. i produttori della Cer-
mun'ia ih Homi sono pascali. 
u r l ì i ' ' i f l i n i o . M ' I t i m a n e , secondo 
una p e s s i m a ( i h i t i i d n i c n i i r i o n i i -
l<\ ( d i n m p p r e s u f i l i u , e I n u m i ) 
minacciato di rompere {iti ac­
cordi di produzione associata 
con l'Italia, se non si provve­
derti u rimuovere ali ostacoli 
che l i m i n o i m p e d i t o i t i l a l o r o 
( ' ( i i rn i i i (0 ( jron"i i d i / in u n i r e a 
Venezia. 

Citi iuulesi. pur n o » ginngen-
d o « tanto, .si . s o n o ugualmen-
te irritati, «"ìli americani, infi­
ne. che a W i l f r i d l i m i n o fatto 
s e m p r e i l f o r o c o m o d o , l i i r i n n -
d o a imponendo film mediocri, 
p r o m e t t o n o di alzare il tono 
della v o c e , p c r c l i è non sono 
riusciti ii ottenere nemmeno 
un premio per la migliore in­
terpretazione femminile. 

Óra. n o » s n r i ' i n o n o i a s o t f o -
scrivere l ' o p e r a t o d i m i n f l u i ­
r l i ; . e l i e Jin n f f r i b u i f n p u r t i c o -

Gara scandinava 
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p r i m o r n i t d i r s n i l i b e l l e z z a «lei \MV*\ s e m i ti I n a v i . F e r o 
M i s s N o r v e g i a 19111. R l g n m r T r e i i u e r e l i l ( T e l e f o l o i 

pieni iirtiitui a un Idm 
discutibile, u n i è buona rego­
la dei convorienti uniformarsi 
alle regole del gioco, oppure 
mettersi s u b i t o f u o r i gara .Si 
l i n d i b e n e , le giurie possono 
sbaglili re e m o l t e r o l t e s o a -
glliino, ma esigere un autore­
vole riconoscimento, a n e il e 
(piando non 11 hanno alt indi­
spensabili titoli <h mento, è 
( L ' i s t i n t o . Commutilo. ci sembra 
che la s u M e r u c m i i c d e i p r o d u t ­
t o r i n o n ri{iiinrili tanto l'opere-
io della giuria guanto, pioprto. 
i alteri in base m ipmli /•/<•«'• 
ordinala la Mostra di Venezie 

Dietro il crescente borbottio. 
s i . s c o r o n i l o dunipie le hnee d'i 

una c o m p i t o m i concordata, ' n 
rptale rischia di • culminare in 
un atto risolutivo, che proba­
bilmente sarà avallato dalla Fe­
derazione internazionale dei 
produttori. Un'assemblea, m i n i ­
t i . è p i ò s t u f o m i n n i M ' N i t i ! ". 
senza dubbio, l'argomento sani 
discusso al fino di pervenire a 
una tlcc'fiione comune e di p o r * 
re in difficoltà Venezia. S'in­
tende forse decretare l'ostru­
zionismo nel coni rotiti della 
. M o s t r o ? S ' i n f o n d e r i c o r r e r e a l ­
l ' a r n i a del r i e d i t o ? S ' i n t e n d e i n . 
vacare l'aiuto dei governi, del 
MEC e magari dello .VA T O ' . ' 
Xoii lo sappiamo: perà in pro­
posito occorre essere espliciti 
Le aspirazioni dell'ASIC A e 
delle c o n s o r e l l e straniere non 
ci trovano c o n s e n ~ i e n t i 

L'industria cinematografica «* 
i n n e p i i b i l m e n t e i n n i cosa impor- \ 
tante, sebbene la storia del li­
ncino confermi che e.^sa rati 
più danni che vantatati alle, cul­
tura Me. ( i n c i l e ( e A f o s i r e d ' n r - ' 
te sono importanti, e l ' e s p e r i m - I 
za c'inseguii che l'ima e le al- ! 
tre hanno parecchio da guada- ! 
p u l i r e .se procedono ciascuna 
per I n sua strada, senza inter­
ferenze d i s o r t o . P e r questo mo­
tivo ci siamo sempre battuti in 
difesa dell'autonomia delle Mo­
ti re cinemutogruftcho dal calco­
li mercantili e prettamente po­
litici. 1 produttori, però, non 
sono disposti ad accettare que­
sta o i u s t o d i s i i n - i o n e d i r n l o -
ri. i V o n contenti di o r i u n i i " l i n ­
f e f o r o Mostre-mercato Ice n'é 
i / m i anche in Italia. 11 Milano), 
desiderano condizionare i Fe-
stivuls. E la ruotane di una cosi 
smodata bramosia è abbastanza 
c o m p r e n s i b i l e , s e .si tir»» c o n t o 
d e l l » r i s o n e . J I t u c l i c l i m i n o , n e l ­
l ' o p i n i o n i ' pnbbl'cn. le rassettile 
d'arte 

La formula iiianguiata a Ve­
nezia dall'amministrarioiie Am­
malinoti — M U O I O pronti a 11-
conosccrlo — n o n e escute d ' i 
u n n i c h e r o t e " • • j n n o m e n o p r n -
vi. Quest'unno, ad e s e m p i o , p n s -
sando sopra a evidenti compro­
messi diplomatici, bisoonava 
avere il coragaio di rifiutare 
due film americani piesentati tu 
c o n c o r s o . K s t i ì l e »> f i l i n o e l ' n 
p o n t e v e r s o il s o l e : e i l i u i i i i i i r t -
tere. al loro posto, qualche pni 
significativo esemplate, andan­
dolo t i l d i / u r i 11 cercare nella 
schtera delle opere che si pro­
ducano negli Stati Uniti, or­
mai in notevole qiiantitiì. ni 
t m i r p i n l o n i d i fuori di llolUt-
ivood Coronato s i d o r e r ò n r e -
re nel respingere le sollecita­
zioni del produttore di V n n ' u i a 
C a n i n i e nell'accettare invece 
in concorso A c c a t t o n e . 

Ma se. per ipotesi, a Venezia 
f o s s e s c o t t o l o i l m c i T i i n i . s m o 

c l i e i p r o d u t t o r i p n - d i d i j o n o . 
n o n tivremmo certamente cisto 
N o n u c c i d e r e d i Claude-Aiilaut 
Lara, un nobile film contro il 
quale si è scatenala l'ira del,go­
verno francese. Questo solo fal­
lo è . M i f h ' c i e i i ' c « d i m o s t r a r c i In 
f o n d a m e n t a l e r a f t d i l ò di m i a 
formula, che attende soltanto d , 
essere perfezionala, climiiiuitilo 
le ipoteche che ancora grava­
no sulla Mostra di Venezia I 
produttori Ut pensano diner.su-
i / i i ' i i l e , e i l l o r o disfano e e l i t a ­
ro l a . s e l e z i o n e d e i n i n i n o n 
i p e t l e r e l i b e ti m i ' a p p o . ' i t t d c f m t -
niis.sioiie di nazionalità italia­
na. bensì alle vaile associazio­
ni della cutcgor'a imprendito­
riale e. dati 1 legami che uni­
scono ipieste ai goijt'rui. alle 
Direzioni generali delle singo­
le cincinatotirulte Quanto b a s i l i . 
insomma, per rimettersi nelle 
mani dei mercanti e dei buro­
crati Tale prospettiva, è o r n o . 
fu gola a parecchi, pitiche con­
sentirebbe d'i 1 rat formare la 
. V o s t r o di V e n e r i l i in un m e i -
c a l o d i 7 ' a c c l i e . m a i t r e o f i n i s s e 
che siano. ('In, però, creile nel-
l'a.ssolnta necessita 'li salva-
gnuriltire l'iiitlipcnden-n e ,1 
prestigio di / . ' n e / porti franchi 
della cultura ciiieiuatatiraticii, 
c l i c s o n o i F e s t i r o l s , n o n pan 
non lespiti'iere u n a ( i m p o s t a 
cosi pericolosa 

Mtsu AKc.r.vnrrii 

. M i l l e L a n e f n l n ^ i . i f a l . i 
Y o r k . O s a i s t e s s i» , l . i 
I u g o s l a v i a , l i m e s a r à 

. C h l l i n 

;il m i n . i r r i v o ti U n u m . i e r i . i l a \ e v v 
s i m p a t i c a a t t r i c e r i p a r t i r / i p o i In 
i m p e g n a l o n e l l e r i p r e s e d e l Mini 
( ' e v i r e e I p i r a t i -

Concerti-Teatri-Cinema 

Si chiuso il Concorso « George Enescu » 

Questi i giovani talenti 
affermatisi a Bucarest 

Una serie di manifestazioni musicali ad alto livello 

( D .V I r ò c o r r i s p o n d e n t e ) 

I I I ' C A K K S T :;.-. i — C o n In 
e p i c i n i . " i / : o n e ( l e i v i l l -

n ' M i i i . i p ò - d;i u n . ' o l i ­
l i ' ') l . i d l I'.I'I'.. .-: •• e i i n -
i iHir i : , i i in' i i ' , | . il . S e c o n d o 

I > 

-o l i - i l i 
Cl'Ol 1. 
e v i t o 
c l i e - i i 
C o / i c o r . s o e I estivai musicale 
i n t e r i n i ' l o i n d e - ( l ' e o n i e i'.tv-
scti -, upi'ilii-i i i e i l a c a / i i t . i ! « ' i<<-
Mlft ia i | .r> M - l t i M i i l n e O l t i e c r i i -
'fi m u v r i n i nm.-;'e:- . t i , . e a n t a n ' i . 
U n i t i l i a . H u e . i i i ' - l d a v e i i t i d u c 
p a r - i . M I I I O -- l ih.t i i l . i v . n i l i a l l e 
n i n n e d i v i o l i n o , r a t i t o v p i . i -
l i o f o i t r II l ' o i U ' U M i ^i •' - ^ o l ­
i o i l i tr i - t ' ippt* . ti: IO o l i i l i i t i a -

l o r u " f unf i l i n a i o , c o n : i e i ' o i n -
l i a u i i a n i e t i t o d e l l i i r c l : e - t l a L e 
U i i l i i e . e u i i i p o - . i l <!• n o t e p e i -
s o n t i l t à di l l . i v i l a i l l u v i e , i e 
m o n d i a l e . t i , t e o i il | in>f T i t o 
A p r e ; , d e l l ' A c e a d e n i i ; e C H ' I -

- • • • r v n l o n o d i S C e e i h r i «li i t o -
111:1. i | p r o f H a n s S i t t n e r d c l -
l ' A c e a d i m i a n i n - i c ' i l » ' i l V ' i e n -
n.'i. e a l t r i . ' r i e o : a h . m n o n<-
s i c u i a t o i:l e o i i c o i - o n o v e r d e t ­
t o fi: r o i n p t ' t r n / . i I I I I Ì W C U N S . I 

Iti v i n e i l o i i ( Ir . n i ^ ^ t i n n |Mi^-
n i t s o ' i o s t a i » ' V i o l i l i 1 » - .Vi i in 
Itciliuu. l ' a i o a r S o \ u ' t : e a . l ' i a -
i i n t i i t t e " r ' o i i s l n n ' i n f / ' e s e n . I t o -
m a n ' a . Arie Vardi, te r a c l e : C a n ­
t o f e i i i i n i n i l c - F.mm<; SarUisian, 
l " n i o i ) e S o v i e t i c i - C u l t o m a ­
c e l l i l e f i a l i l o r d i i c l i e v c n e f . a -

d i s l a a K o i i j / n . l ' i> i i i ; i iun 

F.' m o l t o ( l i f l iv ' i 'e ( p i a s i 1111-
p o - i « i b i l o d i r e <pi . l i! < i o l l o m a -
a i f e ' - t a z i o i i i a b h i . i r i - s e o c c o 1 
m . ' i U U t o i i e o i i - e n . 1 d e l F e - ' t : v . i l 
C o m i m c p i o . t i a 1 c o n c e r t i c l i c 
l i . i i u i o a v u t o j i a i ' i / o l . i i o s u e -

r i ' v - n - o l i o s t a t i i p i e ' 1 0 ( l e i \):.i-

t i . - l a s o v i e t i c o S \ . ' . i . l . i v I t i e h . 

ti • . il ( p i a l e , i n - e t i l i - c o n | i 

F i l a i m o i i i c . t d i ^ ' i ' o ( ì e o i o e 

l . ' i i i 'Mii (1-, M u e m - ' ' i . i t - t t 1 o a 
Cl-HIU- (I l ' I irm'M'Il II.' e - e ^ n j t o 
la Hinlcw,, , | i I l i i -h , r d S* sviti.-.-;. 

li 1cc1t.1l e .1 e o t i c i - i t o d e l v "-
l u i - t . i i i i e - - i c a n o l l e n ' . t v *^/e 
r : n ^ 'I ( p i d e t i - m a > e i a lì 1 
e - e i m i t o c o - ' c e r t i ri 1 H . i c h . i l e i -
t h o \ i - i e H r : i h m - - : l.i p i . - - - , i -
1 a / n » l i e d e H ' o j r i . i d i K n e - ' c l l 
Edipo, . d i a ( p i a l e '! r i i i i - e . ].i 
. v c v 1 d e d i c a t - i t u t ' . i ! . -11.1 v i ­

t a : : | r e e i t - 1 .- 1 c i m e n t o t t . t o 
i p s i c n i e c o n l d r c l i e - t i 1 - m f o -
l i ic: i d e l l a I ? : . d i a t e l e : . - m n e i o 
m e n a d a l p i . a i i ^ t a i* i d . n i n A.'-
d<> C i c c o ] , 1 1 1 . l ' e - i v i i / i n i l e d.i 
p a l l e del tini n o n - d ' o r e b e . - t r 1 
m u k ' s r ^ ir . l o l i n H a i l n i o l l i d e l ­
i a <^ni i i tu S i i t o n i i i d i S c l i n h r i t . 
d e l l . t Secondi] d i H r . i i u n < e <iel 
p r i m o e o i i e i - i t o p e i \ l o l , : ; o »• 
( i r c l l e - t l . i d i l ' - o k o f i e v . e o i V a»-
l i n i c t n . l o t i \ ' o i c u : il c o n c e r t o 
d a t o f l i l l ' o i e l i e - t r a " i n f o t r c : . 
d e l l a I t a . i i o t t e v i - i m o - o v , e t i ­

c a ; l a p a r t e c i p a z i o n e d e l t o r t o ­
l e a u s t r i a c o A n t o n h c i m o ; , ! ; l . 
l a i a p p i e ? o i ) t a z i o t i L > d e l F i d e l i o 
d i H e e t l i o v e i i , tlt'J t e n o r e b u l -
i ' a ; o D i m i t e r l ' . - i i n n v ( n o t o i n 
I t a l i a j i e r a v e r c a n t a t o ; I la 
S e a l . » a l l ' O t e l l o d i V e r d i : d e l 
b a - - i . - o v i e t i e o I v a n F e t i ' o v a l 
f ' i ' n c i / i e f u o r d i M t i - = ? o r u s k i . 
A l c u n i e i i i u - e r t i s o n o s t a t i t r . i -
- m e - - i n i c o l l c u a i n e i i t o d i r e t ­
t o c o n l e i a d i o d i R u e e o ' ; A i i c s . 
H n i x e l l r - , N'evv Y o r k . 0 d i n i t -
I I I I ' I I M pae . - i - o e i a ' i - t t C0111-
ple- : - . iv . m e n t e - [ r i h e n e e l l e • I-
l e I n a l l l t e . - t , . / i o l i : d e l C o ' K - o i s o 

- l e ! l - ' c - t i i •; : d i b v i n r » .'.-•-•i>ti-
! to 

I, 

« Gli attori sono pazzi » 
sostiene Dick Powell 

Essi pretenderebbero compensi eccessivi 

H O L L Y W O O D . 'Ih — - G Ì : a t ­
t o r i s o n o p.17.7.; — h.» d i > t t o 
D i c k P o w e l 1 a t t o r e - a n c h e Ivi. . 
111:1 p a s s a t o d a U n i p o . f t u . ^ i 
e - c h i s i v a n i e n t e . a l l a rei^; 1 v a l l a 
p r o d u z i o n e » ) — : S t a n n o r e n ­
d e n d o l a v : t a d i f l ì c ì l r a i r i n d u -
h t r i a c ' n f m n t o g r a f i c a e a n c l i e 
:i s e P U - - - Ì . p e r c h è c h i e d o n o 
c o m p c i i M t r e o j i p o a l t i •-. 

•• X c ? - - u n a t t o r e . ne.-.--nn.i : ì -
ir ic»? — h a p r o - e i ^ i i t o — w l e 
u n m l l . o n e ( j ; d o l l a r : f e r r e a 
. - e i e e n t o t r c n t a m i l i o n i d i l : r e -
n . d r . ) . E c h i e d e r e t a l e e . f r a è 
t a n t o p'.ii puZi(-co. i n « i u . . i i t o 
p o i b i s o p n o v e r s a r n e p r a t i p ' . r -
* e a l fisco. G l i r. iU»r: l i a r . n o t o r t o 
a n c h e a d a r r l e c i a r e i l n . 1 - 0 d ' t -
v a n i i a l l a t e l e v i s i o n e : s : n ^ « l : . o 
u n a b u o n a ;n'»Tj)r»-:'iz:f>oJ ,r> tì..-

v n n t i a « j u a r ' . n t n n ì H i o n i t i : t e l e . 
s p e t t a t o r i , c h e u n f i l m « a i d . e i ' . o 
u n fiasco d a u n m . l ' o n e c i I A T -
s o n e - . 

Topo Gigio passa 
dalla TV aqli schermi 

M I L A N O . - 5 — S o n o c o n i . 1 1 -
c i a t o a M i l a n o l e r i p r t ' à e d e l 
film Le avventure d i T o p o 
«Ti-fiiO. c h e h i p o r p r o t a ^ o n - t a 
:1 n o t o p e r - o n a r y ^ , • o l e v i . . \ o 
c r e a t a d a M <T'. I I V r e u n II f i l m 
è d i r e f i » ! . F c d c r . e e (' a d o r a 
6 ' i . « c e n e c a i a t i i r a d - M a r ' i F e ­
r i n o . F e d e r i c o <". . ldt ir . i . M . - i r o 
F . t i i - t : n e I I : e G i l d o S t . i f j e >ro 
L e « - e e r t o u r . i l ì e -0110 d i M a r i o 
M : l a n i : I' t r : m \ 7 : o n e e . I . r e " ^ i n 
M a r i a P e r e C o . d . r e t t o r e i l r l l . t 
f o t o g r a f i a • r a - , t n i . n i c o l * > r - - e l : e r -
m o p a n o r i n i c o » f M o r < ; . o 1 1 1 " • 
l-'-na. d i r e f o r e d : p r o - h i ' l ' i e 
F r a n c o S e r . : i / > ' . ' « D C » I t 1 -
p r e - c d e ! l i l i n d n r e r . i n i n » c r e a 
d u e m i - ; . 

II f i l m v r r n e n » - - ; o : n c - . r . - o ì . i -
z!on«» p t ' r 1 J » r o - s ; m o N ' . ' . d * -

4T-> >- : J- '*v't : 

t».t*i» o t t a n t a m i l a p e r s o n e . 
p r o e m i o c o n c o r s o o f e s t i v a l 

i i t ' t > r u . i / ! i i n : - | e d e d i c a t t i a l l a 
n ie t i i ,11 i,i d i G e o m e K n e s t - u . 
av l a i n o l i o f r a t i c a n n i - Il 
Secondo Concorso internazio-
naie "licori).- Elicseli" - h a 
d e t t o d u r a n t e l.i c e i n i o a r i d i 
e l i . u m i l i a il p r e n d e n t e d e l C"o-
i i i i t a t o o n i . - i i i . / v a t o r e .I.»-.-, P i s 
— e 'i.sonato come u n a n i i ' ' . ' f o 
ai!a fratellanza e ulta compreit-
s'Oiic. in nome tlelU: cultura 
che nobilita l'uomo <• e l i » ' de. 
re e < . s e r e i .d o n n i prezzo sai- '' 
veto d a l l i e i i d i m i i i ' i lU-lh-.'i 
aio-mi -. 

Dal 21 ottobre a Reggio 
la Prwennf? «Maria Melato» 

TBATRI 
X K I . t . c r i l l N O : I t ipot-o . 
\ « T | : Itipi)"-!' • 

A T i : \ i : t J : K i | m i i . 
l ) i : i . l . \ r U M I . T A ' - C i i i u s e s t i v a 
i : l . l S K O : A l U L'I. t r a d i / i o n . i l e s t . i . 

j i i n n e l i n c i i r i i i i t t m i n » eoo: 
• H i f ìo lc t t i i 1 

M M I H I M . ' I ' I I . l ' U K l l . i : M \ -
- . r n i : i ! i H i p o - ' 

\ | I I . I . I . M l : i l t « ) : A l l e « 1 . 21.3U 
l ' i c c e l e T e j t i o d ' A r t e i l i H"ni . , 
i d i l. .i v i n t i m i ! ! 1 Cì inl iu • <ll 
S l n / i d h e r j i t V i l . n t " n a s i , ' l i 
s l l c c i - h - o 

M S I i ; o 1)1 V J I . l . X i : u \ \ \ : AH* 
'Jl.aO 'i II e.11 t a g l i a v i •> « L i s c i c i 
i " i i u e < - d i tM.i i i to Cini ( J i i . i l t i i t i l . 
P I . i t e n e . M a l i . u n . A l i h m . i . L . m -
11 n/.i . Di ' L i m a l i ; . H u l l u m . L i a / . -
/1 l ' I t i a i . i u i i l i c . i 

l ' V I . . \ / Z O S I S T I N A : C ì e v e O l -M 
a l l e ^1 C i m i f ini .* i l r l l . i - M-i-
- c l i r r . i t l 'arj ( t ' i ) to >• p . i i i o i ' i n . i t . i 
(l.il S1111I i ra t i ) C r o n i v t i H i ' m a n o 
' S u p c r c p f t t a c c i l i i l i - l l e V r t l i t -
t" ./ c o n la | i . - i iU 'CÌ | ) . i / i one i l e i 
m . i K l d o i i a i t v t i in l i - i i i . / n n i . i l i 
l ' i n a i . L i n c i . H . a l ì o t c l i v . -
I l i v i v t . i . C i n c i n . 1 e d e l c a m p i » 
( l i l i n s p u l i : m i r i v e r r à KIÌ7.1-
l i c t l i T.iv lu i - A l t a m e d a 

i M r r o i . o ' T i : v n t o D I V I A I » I \ -
ci:\7.\: A l l e LM.:;a- « t ' i n r i d e 
l i t l e t e . \-'± » (S» l e / i o n e i i h 
< ; . i / / e t l i . C.11-.ni .1. t i n i L . n u l e . 
S p i c c i - i . A l a i m i K . .Mil i ta , ft» 1 . 
l i , l o t t i . V i v a l d i Hrjfia i l i I. P-t-
s i n t t i Trrr .a s e t l i n i a n a i l i s u e -
H - M I ( D S A - C f T l t ' I l i i n • l i p l i . 
. I l e . 

l > 1 U \ N D r . l . I . n : A l l e 21.M» - T r e 
Hindi (li l i i l e i e • d i M M o u - t t i . 
I. ( . 'a i i i l ia i . D C.ut.1111, c r i i l ' è / . 
/ m j i - i . T S c i a i l a , I) t ' * » n a . I ) o -
M . M l ' . i v i l l i » • UI.I ili P P i l ­
l u n i t ' i t i m i - li p i a IH 

I t l D o i T o l . l . f S i ; o : ( i m i - i - n v a 
S \ T l l t I : A l l e -M.::0. Hot c o O ' A s -

- i i n t a p i i 'M' i i i . i l.i t imi i i i i ' t l in , la 
f a l s a , il (II.1111111:1 i n ; " L e I l e 
v i i i n i l l c » d i A D e S t c f a m - l t o -
t la N ' o v i t à c o n S d l v i - j c D ' A s . 
«tiiit:* 

S T A 1 I I O D I i m . M I Z I \ V U : A l l e 
l'I. .1(1 ( F d i p i i l>' (Il S u f i - i l e 
e n n F C' . is t i - l lani . S Vi i - . i u . C 
e j . i c t a i i i . V N a i t l i . ! . . D r a g a t i l i . 1 . 
I S<»nni- V M m a i i i l i . ('• S i a n e . 
I 1 'l'i 1 /1 "i Mini..11.1 d i - l i c e r - - " . 

ATTRAZIONI 
l ' U l t o l t f ) . M . \ s ' o : l a t t e le « e r e 

• d i e l ' I . l a *- l'.t n Hit v o c e / i o n e <li 
I t m i i a . n i t i c a 1 m i m o v p i - t t . t c u . 
l o d i -I S i l e n i e l u c i •>. 

r i : \ T i t o D I X I . I : I I I S T A S T . : A I . 
li -Jl - p r t t . i c o l l (il i l i i e - i f a "-te-
l e o f u m e a r i m >>ii>e)ii d" letpi . i 1 
l u c i ! 

M I S i : o IILI.I.I' . I I . I t i . : U m i l i " t l i i 
M a d a m e "I *-»tis=f»ticl d i L o n d r a e j 
( . i c i i v i n d i P a n n i I U R H - M , ; 
e t i n t i n n a t o d a l l e o n - i o a l l e '-''J 

I N T I ' . U S A T I O S A I . L U N A l ' M I K 
<Pi : i7 / . i V i t t n r n )* A t t i a ? i n i i i - j 
H i s l o r a r i t i . Mar . P a i e l i r ^ i i i o j 

CINEMA-VARIETÀ' ! 
A l l i a n t l i r a : Ceri,'!» *• n v i s t a 
A l i t e l i : C'Il l l ls l ira i . v t i v a I 
A m l i r a - . ) u \ i n c i l i : ('.li < > r 1 • • 11 d e l l 

i m i - i n u r i e r I1V. C o l i n l t i c k v 1 

l , . i r e n l e e : ('.targo e r i v i s t a 
l ' r l i i f i i i e : I ( p i a t i r ò I n - i . - a i d i c r i e 

1 IVlvt.i 
V a l l i i r i u i : Il i n o n d i - n e l l e m i e 

l i r a e e i a . c o n f: P e c i ; • l i v i - l a 
C e c c l i c i i n i 

CINEMA 
V I S I O N I 

. d i H Ci-

17.-ja • l ' a . l o . 

a 1 I»..Inni.1, 

a. i l i lu 1 di | -

• 11 

l ' i m i F. 

A t l r i . i i i u : Il m i n a n t i 
s t e l l a l i ! ( a l l e I I..MI -
l"J„Vi 1 

A m i T i f . i : La u'iutii . 
e m i L M . i s s a t i 

\ | i | » n > : D . i n i c l i m i l a ; 
l ' . u - o . c o n It U i - f i 1 

A r r l i i i i i i ' i l c : f o n i * - S» pi» u i lu 1 
I{ I l t l i l - u o ( a l l e l i i - IS - jn - l ' l ' t 

A r i s l o i » : 1 u n n i . . o l . c o n P l ' - l m o v 
\ r l r c r ! u i i i > " In a n i " t u m u 

A v e i i l l i i i r Io i n i " Mi . a n i fa l l i 
li» la-111. JM-l'l». lll-l'l'. IO» 

l l a l i l n l i i a . Il c u . - b i n i n e .. e iv . i l i o 
e o o N" M a u l i e d i 

l l i i r l i e r i n l : t ' n l a \ i p.-i ' l 'o l ir i ik . 
f i n i C A / n . i \ e i u (. . I le I t i - LI -
mi.àO-l':!' 

\S-rss-s~ys / / / / / / / / / / / / / / / / / 

D i i m a i i i a l 

Cinema CORSO 
•• G r a n d e P r i m a » 

c h e . I K A N C O C -

d i n i t o - t ' n ' o r u i : 

tAlla televisione: 3 
. ..i-i*-

H F . G G I O 

R-ts - io i tn 1 

a 
la 

F-M I L I A . i\-> 
n a z i o m l f 

iiii'ii"» a 
il 21 o t t o b r e 1 • 
l a p p r e - e n t j / i o n e 

I benefattori della cultura 
Fl'.l S . - t . i ) I v - i . t . •, ; , • • . , 

•• H e r J i i i m K i t - e t t i h i e . d . : e -
c . t ' . r e 111 I t . i l . a •• S C I L ; . O : ' : I -
C l l e - e c h e c i L t i - . - ì - t c ì f 
Ft'.-t v a i tii'll.'i c ' i t u u t i t » m - ' d . -
t t - r r . i t i e o ii . i M a n ' c l l o n a . m e i -
t a m o .11 p a l i o iì t o o i o d i 
- B e n e ' . i t t o i 1 d e l l a c u . t u i a 
1!H>! --. F." u n i K ' o n t i o d . t p i • . -
1' ci:*' ; c r i t i c i . - p o r : v i d e : ' i -
' : : r t - h h " . o -• a p i r t . - ' - i m o • . : n-
' o n r r v i i M i v *• l ' o d i o li S c c . b . i 
per :. h u o . i :>Mtj«i •• c o - i -v - ; -
. - . ' I T . t o l ' . m » : , ,1 P u c h e - e 

•a 

f e c e . 
| l l e -

ye 

l e 

: i ' à . p . u 

o r i e m l e . | 

«It-; l - ' a - A 

A c.-;t - . : . . 

t l i / . o i l i d e . 

I m i . . . d e l r* 

•«» t c o n i " r e 

b r u t ' » ' 

H a r c . ' l l o l i i . p i : 

•!••• l i n i ' : , -

' • : : o r : -i 

I A: S ' i t o 

li/-"»!! . O l i c i 

I -
d 

/ l i l l e 
a l 

i o 
.' . ' i / i i l l 
' a l l o , t -
t . u n e n t e 

Fr . l i e i 
. • : , ' : u i 

.. e , , ; )) 

o d i a l n i : :.>. 
C l a u d e » V L I . 

fL i l t i r . t» ; . ( 

"ora m i ; , 01 
-. in . 1 •> : - . 
c h e Ctil.t - ì 
.• e: a|>;> n e 

• t e i h . ,e 

- : . - p . u a d i . 
~o:i > ' > . " . ! ' 

.'i v i : t o -
(•«11 .1 
n o t . / : a 

rt 1 : : u -
I K l l ' r l e 

p r e . - i ' l i -
IHTi' ' . -

u : e * a » 

-a 1 
• V e 

o n 

1» ! > • • ! 

t (U-

-l: 

' . .Ull- . l 
:-. --.e;! 

; I T '.I 

I. 
', C i 

i p u i n ' o 

• M o t . 

t i p i r >. 

.0 V 
. n i . 

io 

U - t . v . 

- *o . - a : 

• h e 

,i U . r c . 

à - u f f s c r : i -
e ^ - o v . i - ' . 

- I 

I t e l i 

-'. 1 . 

e m / o n i ' t " -

•ti 1 it r. ., e 

Oli a 111:1; 

->" b ' t i ' . : .1 

1. 11 • o i ' o -

•h . S.- . - P 

:r , - - p : - . - ' 

1:0111 t o 

OHI'. — n-

a l l l - i l -
l l i e in i • e 

F i n i ­
rli Il'l 
tp i r i 
c h e 
- I > I V -h o : 

• - o m e p 1 t 

n i ; it it i un i i 

L . . - . .mp 

,1 U--
p . " 

:n 

Olì I 

a a ' . 

• a l l / . o t i e 
- . l e « l ' I e s t . 
>".* 1 - n i . 
^ti - n i : -
o : . t ' . ì 1 

e l . i r . ' 

; d e -

. : ( ' c i r--: 

'1 » i l * " 1 ' . 

AI 1 

'.lo 
'.1 1 

• o 

i f . m 
• c o n 
1 u n ? prima meiilìo 
1 F i l i c i P i r a n d e l l o 
' • ' V Oli! -OHI» s t . V c 

' . | l l e - t ' . - l | f l < » ' H i II 1 = 

I F i l i p p i i i l o d r a n m n ' i i 
; i! n u m e r o dc<zl. - p 

- ' t o l i m i t a t o ' - e - t e ; 
i-r ' o r l i » ti'- «-ci'!' • i!.-

| - t .":to 1» ' - a t o -11 
i f i r a r e F r i t t e n / 

i c o n c o p i o n i d i 
i o c o m u i H i u e i i . 

— L i 
M.-r l - t 

l U i - s l o 
o - - ' n . f i 
t i , r -o - i 

' ' i i i ' i u m tì:\ 
M e n t a » i n n - ' 
e .' ppor t - ' '• J 

•'uri 1 <<• . 1 

'.T'-l : 11 

!t :cr-:: 
• . ì ioltr» 

Il c a i > o l a v o r o 

T K A I ' h a d . 

d i p u r e / / . a 

?t>^<wc<wwcfloxowc&ao«eww'wwc«« 
ROBERT DORFMANN p r e s e n t ò 

JfAN MARAIS-MARtNAVlADV 
m un film d* 

JEAN DElANrW 

•••ne :!* 
' m ' o r i 

l i ' o : : 

:i 
' • .vor ' i •• 

:. <L 
1. m v . u i i 

m o d e r n i 
c h e s , i -

. .a .1 .-i 
i u t e M i ! 

D Ò - I : i 1 

•. ( p l e - ' o 

: •• a a : i-

i.i:c -o • . 

ut . \ e : " iiiit il'*-, l u i . c e . 

- p r c i f l i i i i i c t t c z / . i d M o i i i o l 

d i m o - ' r 1 a f f ' 1 M I . I O a .1 . 

./•(>'"-

o ^ n : 

ì i - l M e i ! " *• 

li I l '^l l 1 e "e de'. Tiio-i l o 

^ u i i - o i ' o v e ' . : : ico i" 1-1: . . ì l ' i 

p e r 1 • e •••••. 5 r e - ' l a t t o i r . 

v . . i de' . M i h h i i . j i o c o n : m i n i o 

::i i i i i : '1 ri 1" l i 1 u .» . : t t i \ 1 à 

il - e : " : : r i : o - : . l i o , l * o N e - - - . i n i 

r i i r a p e ; - i -

• : e . l i f . . m . i i ì <• '• '-

•_• r - r e l i ' l - " f l : .V!- :o: t ». 

- C o r a .' d e ' r . l i c o r e 

- • i i . i » f i n ì . ' c o n n e 1 e r ­

mo 
I II 
; ! t -»s 
' G \ D 
I n i 

« ! i i n l i i n c o r i 

c a r t e l l i m i - d-

es i l i ' p r e v . » d " 
IltoV.-M 

d . o i l . nr im. ' i 
: ! Il' P ' c c o ' . o * e . 
f ' n o . •ar i r i rdo f a ' 
t h u r M i l l e r . ;'! .' 

't'.n t.v o ('•!:." 
1! l'I « i t tr . i ir . • 

l'Olii," u r i m n 

il i ' r t ' . i i ' l i » . 
•"ii i ì : Ar* / . o 
: ti.-it*' d i A r -

>' T - - > ' r i i ( ì c -

JG! principessa 

WW DlXAW-lf&rliX\'JVN' 
nm ÌMARI Pouf'jiM f fikcm w » 
mm PHG&r.f&MONoasoW'Piffm, 

I n a s c e n a d i C . W A I . C A I t O X O I N S H I M E . I l p i ù r r r e n l * fllm 
i l i J O H N F O R I ) , ( l i s l r i l . a i l a ( t a l l i i f e i . r d f a l i i i a h i a e l n t f r -
p r p t u t o d a J A M K S S T I A V A R T . K 1 C I I A U I ) W I D A I A H K -
M I I K I . r . Y J O N F . S c h e - s t a o t t e n i ' i i d o u n f a r i n h l a l i l l e s u t e e s s n 

s u i p r l n i - i i K i l i s c h e r n i i d ' I t a l i a 

n n l i l c l l : C h i u s i l i . , « s t i v a 
M a e s t o s o : L a g i o r n a t a b a i m e l a . 

c o n L . M a s s a r i ( t i l t . 22.50» 
M<iii"»tlc: T o r n a a s e t t e m b r e , c o n 

H H u d s o n ( a l l e I f i - ia . l ' . ì - ' ia . lu-
l'.l) 

A l l ' i ra D r i v e - I n : Il p i e s u l t n t c 
c o n J . C . a b l u ( a l l e l'J.:iO-i'l'.nU) 

M e t r o p o l i t a n : C a v a l c a r o n o i n s i e ­
m e . c o n .1. S t e w a r t ( a l l e l i , -
lii-l'O.lO-l'l'.riO) 

M l i m i ' i l : Il d i a v o l o i n c a l / . o n c i n i 
r e t a , c o n S . L a r d i f a l l e P».:i(i-
lrf.:ui-'.'0.a0-22.50) 

M i i i l c r i i n : Il f e t l t i r . i l e . c o n U. T o . 
is'iia/7i 

M o d i T i m S a l c l l a ; l o a m o t u a m i 
Altutel iut: U .miv i t» n e l l a g a b b i a 

( l e l l ' o i s o . c o n H R u s c e l 
N'i'u- Y o r k : G i u s e p p e v e n d u t o d a i 

f r a t e l l i , c o n B L e e ( a p là.tìo. 
t i lt 22 .30 ) 

l ' a r i o l i : Il n i i i i i d o n e l l a m i a t a ­
s c a . i-on \ T i l l e i 

AVETE 
PRENOTATO 

i b i g l i e t t i 
p e r I e e e e / i m i a l e s e r a t a d i 

' " MASCHERA 
D'ARGENTO 

di giovedì 2 8 al SISTINA 
d a L :{f>t)() a L 1.1)01) 
T e l 4K7 O'.Kl e li'.a |;i(l 

Vl ' i l luni» \ p r i l e : L a - p i . i r c i . i ( | , i 
d e s n i e l l o 

Vfrl»;uit>: I c o n t t i i i f t a l o r i elei M a i 
d e i C a l ' a l b i 

V i t l o r h i : N e l m a r d e i C a i . u b i 

T L I l / E V I S I O N I 
A i l r i . i c l i i c : G i u n g l a n e l l a . l e t t in i . i 

s t r a d a 
A l i t a ; C h i u s u r a e s t i v a 
A nie l l i»: S f i d a i n f e r n a l e , c o n II 

F o n d a 
A p o l l o : D e l i l i o p e r d e l i t t o , c o n }{ 

H u m a n 
A t p i l l a : Il m a t i t e , i m i \ S o r d i 
A r i - m i l a : H a t t a n l i o l l r d i - c i p l n i a 

«i!ll» 
A u r o r a : Il t i n H i a l c m m l . i l l ' a ib . i 
. A v a r i a : Il s i c a r a ^ . c o n IJ. Le»-
l l i i s t i i a : L a b a n d a de f i l i i m p l a c a . 

b i l i , c o n It F i r m i l i » ' 
( a s t i - l l i i : L ' a m o i r r il U i a v u l i - . 

c o n II L e e 
t ' e n l r . i l e : C h i u s i l i . i « s t i v a 
C i t a l i " : C a r o s f U t t in . i t t i n m n i a l c . 

c e l i S . H a y v v a t d 
C i i h i i u i a : V i o l e n t i e s e l v a ^ p i 
C t i l n s s e o : Il c a v a l i i - i e s o l i t a r i " . 

c o n II. S c o t t 
C o r a l l o : Il b a c i o d e l l o s p c t t i o 
C r i s t a l l i ! : Ib- l lv n o e t i " m o r t i . 

c e l i .1 L c v v i -
D e i l ' i c c a l i : H i p - - - . 
D e l l e . M i m o s e : H i i i i n e p-i|i7i.> 

f l i l l l i l l . i l ' 
l l c l l e | ; > I I K I I I I J : ai. o l i - i l i i i i i « t c i n 
U o r i . i : L o s c e i c c o b i a n c o , c o n A 

S n i d i 
l a i t ' l u e i s s : I m p u t a / i o n e o m i c i d i - . 

e o l i A Latit i 
l l s p r r i a : O r a X a l t a i c o , i | G i a p ­

p o n e 
r . ' irni -se: F I I I I . I e p . i s - i o i i e . c o n 'I 

C i u t i s 
l ' a r o : Il c i n t o i l r U ' u s i i i n o l " 
I r i s ; P i c c o l e i l i i i m e 
L i i i i i n c : 1) ut m i r e d i l u o c o 
Mai i7 t»n i : Il » i i - t o i i - i o u i L.i».»(l" 
M a U l u l i : e;i i s t i a i i i i o l d o r i i l i 

l l l l l l l l l . i l 
M a s s i n i o : F i o i i t i i i i - i l v a j j g t 
N ' i a n a r a : M r / / . . n o t t • ,, S.ea F r . m -

c i - c o , c o n M P..v .in 
\ i m u i l l l " C . , l - i - e l l e MI.iti l l lK»n#i le 

l "11 .v. l l . i W V . i l l l 
O l i r m i : i.-- n | i - • • III il- l i , ( ir.--i !• 
O r i e n l e : | ! i r . . - H o d i l l e r o c i • 

. l o l l l l f In 
O s t i n i s i - : | ' i nv l s p i . . - -
O l t a x i . i m i : Il I U - U O I i o i h L i r c u -
|» . i l . i / / i>: Li M i m m th H o n i a 
p l a i i r t a r i i i : r . c i l i e o r i f i l i l o <i. i 

v i v i . c o n \ L iilil 
l ' Ia l in i» : L ' a i u o l e e il d i . n o l o r , . i i 

l i L e e 
P r i m a P o r l a : H . i - n - i i n . i i i i r 
t ' t iec- i i i i : Il l i - i n n i - di i T e l i E « 
Kcis i l l . i : Il VaUal lo i i t l o d e l l a fi li -

- t . , 
K i u a . i : D u r l l . . „ Hn> P i e v e 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

•\ìiVjm#rrabr QraAmjfv 

i l i V . - OH 

• : , > , l u : : . -

1 ' t : . ' . ! : 

.!•' 
F. 

.1, 

d 

Come .«-.•: m | 
: - n : e r r . . : : - l 

\ ! » S - \ P A d . 
• ..' A c.co,o t i . 

e. " a i b " •• ( • ( • n e e r ' o ' 

l i -il Ue-ZC» e f -
m" _'.' i • ; ' . • c i - : 

• 'a 

r. 
1. 

M : 
io. 

T o r 
P r v: 

I gusti dei finlandesi 
H E L S I N K I . 27\ - L o -z,.i-o\ 

a n n o , i n F i n l a n d i a . 511 ó'24 t d m j 

p r o g r a m m a " . : . U l ~ e r a n o a n i . - , - . - J 

c a n : . 5 7 inRl t - . - i . 5 7 frar:rvt»5:.j 

5 4 d e l l a G o r m r m ! : , o c c . d e n t a - : 

le». 3 0 avcr l t»* : . 2 1 s n \ \ ? t k ' : . I».» 

i t a l i a n : . IH f i n l T n d e - : P . - . c o ' - v i 

n o i c o r t o m c t r . i R g ' . . n r>U'v-*o{ 

p a e s e : ; n u n a n n o n e « o n o - t a t i ; 

p r o g r a m m a t i -I \'Q. d : c u : 1 '<-'>7 j 

a m c r l c a r i : j 

<l(«f I t I I K l K l f f i l l i f l i t l f I I I I I H i l l I I I j 

COMUNICATO SCOLASTICO ! 
i 

I l C o n t r o L i n u t i u f c o e S t e n o - ; 
l i n g u i s t i c o I n t i r n . ì Z i o r i a l e . n o t o , 
p o r l a s u a p e c u l i a r i t à S p e c i a ­
l i s t i c a . ! • c a m p o E u r o p e o a l l o , 
j - c o p o d i d a r e .,1 g . . » \ , , n i d e s i - ; 
d e r o s i d i e s p a n d e r s i a n c h e i n i 
a l t r e b r a n c h e P r o f e s s i o n a l i a f -
f i n : a q u « - i l e c h e d a <;s.-o h::m.s» 
a t t l n i o f i n o a d o £ p i l u ' . t i i d i 
E n t i S t r a n i e r i d i ? i a n z a a Ih>-
m a . n o n c h é il M . F . C e i ' . \ « -
j e m b h - - » P a r l a m e n t a r o E u r o p a 
h a t r a s f e r i t o Li v e c c h i - i s u a 
. S e d e n e i 5 i f i n o r . l i s a l o n i «i»-i 
PàlrtZZf! V i t e l l e y c h i i V ' i a S N i ­
c o l a d e * C e s a r m i 3 . a n g o l o 
L a r g o A r g e n t i n a . C o r s o V i t ­
t o r i o ) n e i q u a l i c o n t i n u e r à '.;» 
s u a n f t i v i t a A c c a d e m i c a a d e ­
c o r r e r e d a l i a n n o s c o l a s t i c o 
1 D 6 1 - 1 8 6 2 II p u b b l i c o K»rr.-. r i ­
c e v u t o t u t t i i K i o r i i i d a l l e H 
a l l e 1 2 e dalle .- l à a l l o 2 0 

Ccntraiiao é7a.óot> . 65j 5U4 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A 

!! 
ria e 
.•;.:'u-
C . i : e c : 
m a . I 
llV-'M. 

r if^ e ; 
1 l a t i 
/ a c . -r . 
: u . i !».•: 
17 G . i 
s : t . i d i 
CO.TlI • ! 
i.i». . • • ; . : 

N A 2 I O N A L E - G . 3 0 : K o l l e t t m o d e i 
l ' i . . t> .'•>"». C I ' I M I (Il l i n e a l a ;ii"i t o ^ h e a r . 7 . ( L o . 
i n M u . - . c h i - d e l m a t t i n o . :;. G i o r n a l e r a d a » , 
l ì i i o i iK i i n a > , }»: I l c a n / o m e r c d i A n j l c ì : : : : ; ! i . . lu 

: 1 1 . F i l i n i e f e n i m i n i l ! n o i : i u l o d i a m 
m i , 12 V i t a i m i M r . . l i : n A H H : . C , I 
u t ; VJ..Vi: . M o t r * m « » n i o : 13 
. - Il t r e n i n i , d c ' l ' a i l i g : •„> 
. 1 4 : ( t i o r n a l e l a d a » . l à . l a ' 

H i i l i e t t i n o Ad : t ' n i | > o ; h> 

d. .>. 7 
!».o-t'. -

: , , , . t i n i . I ' Ì . - : , 

L . ; n U";i"nr.-> 
AiP'.i .- i i r . m - : c 
L'i I n . C . r : l i , . 

i e , i ì ; - » d <) ) •*" . 
l a m i i » ; t ' . i , 

l e n i i 

(«.<».« . a i e 
Z ' « - Z a « . 

I n v . i c a t i -

1. C o n 

i n . ^ a / / . 
i :1 i l • i . ci, 
o c r a R e m 

' a u : : i . i ! i , i " 
• : : : I«».30. 

l.»."»v 
li» 3t: L ' O : . K : I U . l e i n ; i o \ : 

-• l'i.l'I» M u - i c . i s ' . n f o n . c . i 
e : U . . C a n t a C r i a ; lo . - T i c 

T i £ R 2 0 P R O G R A M M A - 17. 
! . . . l o t *»: e o e - : . . . 1.'.. ' I r o t . n » F u «.iti;,» -
l ò ' V . . L . l : i - . - t r . n a . 1.:.-».» M i i s . c h e d-
15.: • *.' » «a. I ' I V . . . - . V . . . - . . li».-là I . ' . : . .» 
'•> t ' . i i i t i ' . i i i t i . v a i l ' I . Il ( I . o . r a . 
l . r n i - , . ' . » \ c t . l'-'.O". . > ; • . . - : e h e ti: I . \ . . : , 
I 5 . . i c < - ' : : . ; - . . i l i o - , - ; p i i . . H . . d . . i : 23.:r» v 

17.00 

i o p e i . - : : « i : i i e r . ; : i 
.1 n i a c c h c i t > n , c o . 

M u . . : Vici a. 1 3 . l à : 
l ' - t n l t c c o t i o i i i i c i » ; 
e . ' . ; T e i / . » : 2 1 . 3 i i 

l ' i t i h o v c : i : 2 2 . à à 
» - ^ e i | i > 

r o ' i n m d : M i l a n o 
f i n n i qnaooin A: H 

I c . - c h l : •! 2 S 
! C e : o \ ."•• 1 ii ; 
l M r r t TI;: : ! 1 n 
• - e l i o ! * ' n a i - : c . 
j l . T'.O fi- !'•> - F 
i -. I : P .,'i'iV.i - h 
j ! •• -ero »i; (J 

.r.i; r T j ; ; ; : ; , ' . ,' 

' T u r V . - . l . : : i '» Mr z : - • 
' : • • P i ! ' .!• I •e.»'» .' • e,-
i B.-rrirrr. / i i A ' (> , : \ Cr.rc'ii L 

• L.-i -* 'U.o:"i "•'. "" e ri :;-. 
- : . p r r. . 'tiv e r e 1 '. - * c ' 
p r o - ' s i r n o con 1 : . r m a . . 
B r e c h t f a r>" :• • I v V ii ,- . v.i . 

! - I r ! t i r o Vi ' T e T . . *»: h !• e 
| T o r i n o 1 <• r i p r e s i t - r . i th -p .^ ' 

c o : - c l t i - : o r : . s d e l ! i i : , . - • > - ; • • w 
!• *«s c u : : . ' . ' a i i i ' e i i ' i i v ,1 ( - I ' - M -

::. « C o m r - •_ : • a "l i--- ' u >•-• 

i Ritorno di -Caligari » 
1 H O I . I . Y V . O O P 

F*W 

> (il 
l ' A r -

ii di 

>r .v 

.".iì 

i i u r e 

• L ' o r m a d 

S-.t ' . l ioI.tre. t 

m o - t r i i o . - . i . 

c o s i s c r i v i 

C O C T E A F . 

u n i \ 

. n ' o .'-•,'. 

i p i . n ' o 

r' .u. 

. • i i - f . 

;1 

l ' . i r l s ; ] n o n i . , d i . c o n P L ' - t u i o v 
Hi l l l'J.aO» 

I M a / a ; •; C i u r m a t . O t r i ' L ' . i v -
\ . n t u i a . c o n M. \ ' i t l j ( . . I le 
]."•.,:n-i;. la-L'I'-i.'L'.-nn 

( J l l . l l l l i - I i n o . u n " | | p a d l o i i c d e l 
m o l l i l o ci '1 \ ' Prie*- ( a l l e tl>-
I.;. ia--.'i» j.>-:.';*.'in 

( f u l l h i . d i ' : l e . a n o i n . a n i 
( j i i l r i i i t - t t a : S i i i - o n n . \ W . l l i 

. d i e | i i - i a - 2 a . li'--'.' 11» 
Kai ln i C i l \ : 11. n l i n i , c o n C. I l c -

vto i i (.'.11-' l.:.l."i-17.là-L'l.;.> - l i l -
l i i i ' - i ' i ' c o n t i m i . i t o ! 

I t e . i l e : G u i s i - p p , . v. m i n i o il ,i l i . i . 
l e l l i . c o n P. la « (Hit L'-'.adl 

I t i v o l t : l f a l l i v i c o l p i , c o n S S i -
M i o i c i f a l l , - P-.l'i - p : ::n - f( i . , ;a. 
L'I', ài il 

l ! o \ > : I n o n i . i d i . e o o I» l ' v l u i o v 
t a l t f 17-L'i».ll.i-^L'.:ili) 

U m . i l : Il b r i e . i n i f . d i | { . C a s t e l ­
l a n i ( a l l e 1 l.:'.(i-t7.L'll--ja.l|l-L'L'.a0) 

S i s t i n a : H i p o - o 
Nti icr . t l i l t i : Il c i l a b m i c i i a c a v a i - 1 

l o . c e t i N . M.'infri d i 
S p l e n d o r e : Il l e d e r a l c . c o n Pi;<> 

T o i p i a z ^ i ( a p . II».la. t i l t . L'.ì) 
S i i p e r r m e m u : E \ e t l U i ; . c o n P . a i l 

. S ' e w m a n ( a l l e 1 l.la-13-L'L'l 
T r c t i : Il c o r a g E i o e la «siiti.*. c o n 

D n i ' E a r t l e ( a l l e 13.13 - 1 7 . 1 0 -
L'I'.Ot-L'L". !."»» 

V i t i n a C l a r a : Il f e d e r a l e , c o n L'irei 
T o E l l a / 7 1 ( . d i e Iil-IS.L'O-L'O.L'I-I 
L'L'.iil») ' 

S E C O N D E V I S I O N I ! 

A l r l f a : F e i r o e t u r c o i n N o i i c m - j 
di.*, c o n P C a r s i c o | 

\ i r t u i f . Il t i g l i o d i K o c i . - s . c o n H 
l l l i d - o n 

M e o : I s a t e l l i t i c o n t r o la torr . i 
\ l i \ \ o n r : C a f c E u r o p a 
\ m l i . t s f i a t t i r i : L ' a r e i e i e M i l l i 
Xr . i l t to: S i n d a c a t o a - - . i s s i m . c e n i 

M P r \ l l 
A r i e l : I « i a l l i i l i h o C r U . , I I . , c - ; 
\ s t o r : In tic* n / a a P a r i g i c o n 1 j 

l ' u r t i v 
\ s t o r t a : Il e a r . i b m i t u .. c . \ a!!i>.| 

c o n S . M a n f r e d i 
\ s f r a : I c a v a l l o n i , f o n -s IJ. t ' 
M l a i i i c : . S o t t i c i d i ., T o k i o • 
At l . - i i i l i r : L a c.-< , d , t in . .Ur.-J 

ini m i o . c o n >i SV.er id . i i i 
A l l ^ l l s t u s : O t . i X a l ' a c t o al ( o . . p . i 

l>":a-
\ n r r . i : I f é : ? . i t i di I n i . i t i ! 

A u s o n i a ; S l r . i 1 e j ; i a d i t u i a i.iiiii:.*. ' 
e.-i i II Jl . -! . , fo;:I ,- | 

\ » .u i . i : H a . !>r v o . e- n .1 U . . j : . < 
I t r l s i i n : i.. . \ it , ,- m e r . , \ ii.-||i - . . ! 

i o - i .1 S t e w a r t 
l l i ' i i o : Dui - t o r e l l i t i a i i-mi' li .--. . 

f i I) M a r t i n 
I t o l o c i i . i : Il ' i m i lìooii f i d i . i C . i s - i 

t e . N't r.. 
H r . i s l l : \ - - . i - - i : : i - i .. 4"i i m i . t<-i.i 

I) I ) - r n u \ ! — . . - — 
I l r i s t o l : Hi i l i / / . - -un .» - i i i . i e c ' . i . j IJ I I IMIIO: L - . v v r t - . : . - . d i M i « ' ' t 

e o e L M.i-.< r.- i c - ) \ . i o n 1 C n ! l . -
I lr*>atltt . i \ - M . c i - t . - n u l i » i l l s . . » U l n . b r r o » : Vi: t . e l l . i - d» t'.t » 

Vi segnaliamo 
C I S t M A 

# - / . I l l l f l i i l l / f • ( .a SI0I1 i 
a i u n u o m o c l i c U . v e n . • 
tuor i l e i t iSe p e i a m o r e tll 
rf i U .- t » / . .. ' il--' A' . 'rm-
/ >. lòej.ll 

0 • / i inno, iu ,.i.:- u n i 
l i . ' . t o r c a c i . .itti e i i i a i l i - . -
i a m o r e n e l m o l a l i u u i -
I -ICC/, ttl.'t. M'-'lCl'. ' Si -
!••'( i. t^tii» iioii'c *' . i r l e i -
• • ' K - J U 

0 - A i « ' ; e i - - j ; -1 / '.-• ii. ' a ^ o 
• - i i ; - e T b I 1 111 i p s e t . i / Oli-' 
tli C a i v Ci I l ' i - f .,,' UCi ic 
/ e / i . . : e . t i;--< 

0 i .» . l l ' . ' l ' o l , ' u - l . i o - u i U -
• i ^ . | • | : . u> i n - . ' i p . c t -» e -
'> -r_'iu .-. : •• : : :v • l i n 
i: F é ! : : , i ' «i! IJ " i . 

% - :i . uf : (• ••-• "•-' I : > -
i ,-. - imi -V. : r . : .i < 'T.ti 
.- \ e i e d .a or . e d 
. a i e : : . ' '•'•• I " ' ai L a c c i o . * : 

% : ' - \ •< < ' I ' Ì • • u n d i -
- , i ì - - . - f a d i \ ' - . ' t m i 
•;i P . -..i 

d.-l l i l i n . I K A N 

V all .pITO 
I . « l i l o i i u . i : l e d i j , • t i U a i t r a c o s a 

c o n II Cr . s h \ 
l ' m r s t j r : L . . |» : - i . , t l c c l i i l e i , [ i l i . 

• e.-: K l . n l „ i 
( . . L o j i l n ; 111». - - f i n -

S i l v r r C i n e : C l n u - i . i . , **.i.v.» 
S a l r . i t i o : 0 | > e r a / . n 'a « Z >, ri n lì 

M i i c i u i m 
T r l a t t o i t : l , i : i i t . ••> '.n Ni : • 

i f , ra l la i < n P (. . .!-!> il 
T l l - c e l o : L . i * i l , i o «.'il • Tal. 

. v / . ' . V / / S M ! P X I t I M M i T I I A I . I 

M.-
Il 

»r" 

P l o t 
S t . i t . d i 

1 7 . 4 U C u 
u t : l ; - . . là 

s t i l ­
i l i . : 

L a t 
d . l . . .:;'i V . a g C i o : i / / i i i i c . Iti L a v t > e t 

L.- i ! .»v: t ; , d . i \ e d e i e ; 2 d A l b u m n i u s ; c a ! c , 
2t),2."> L'::,i e . . n / i » r . . . 1 d i o i c i » ; 2 0 . 3 ( 1 : G i o r n a l e r.-ifiu»: 2u.à"> 
A i > , ) . . i i - , a . . . 2 1 . • Z a » V a n i a - , 2 3 P . m i s l i o n e H a i ; . * . 2 3 . 1 . V 
G . o i t a ' . e l a d a . : 2.1.1.» C o m p l e s s i - • I Q a a t t i n G i u l i a n o » . 

2 4 U l t i m e i . o i . ' i e 

S E C O N D O P R O G R A M M A — '.». N o t i z i e e l e i m a t t i n o : «LUI 
A U e g i o c o r . h . . i > . Hi N o . e l e c a n z o n i . I I : M u g i c a i * i v o i 
c h e i a v o t a t e . 13 L a l a g a / z . i d e l l e 13 p i c s e n t a , 1 3 . 3 0 . l ' n m . i 
H. i»a i . ' i . i ' ; Li 4 0 S c i t e l a a . s o r p r o . i ; 1 3 . 4 3 : IJ Ì S C ^ U R I O ; 1 3 . à f l . 
Il t i . - c o e k l g a r n o ; 1 3 . à à . P a e s i , u o m i n i , u n i o n e s e g r e t i d e l 
g i o r n o ; 1 4 ' I n o > t u c a n t a n t i ; 1 4 . 3 0 : S e c o n d o * < i i > n i n l e : 1 4 . 4 0 : 
D i s c o r a n i a . l à - H i e v - - c o n c e r t o S i n f o n i c o ; l à , 3 0 : T e * z o fiior. 
u à . * . , l à . 4 à ; H o c . i i ' . . s s ; n i t . n m i n o s o l c o : 1 6 : 1] p r o g r a m m a 
d »»ìe q u a t t i o , 17 J a / z . m u n a l b u m ; 1 7 : V e c c h i o e n u o v o ; 
I . ' ! ,30: G i o r n a l e d e l I M I T I L I ; g g i o : i r . , : i à ; U n q u a r t o d ' o r a c o n 
i d i x h i : 1 3 . 5 0 : T u t t a m u s i c a ; 1 9 . 2 0 : M o t i v i i n t a s c a ; 1 9 , 5 0 . 
Il t a c c u i n o d e l l e v o c i ; 2 0 : R a d i o s e i a ; 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g ; 2 0 . 3 0 : 
S l u o i o L c J u . i n i a X : 2 1 . 3 0 : R a d i o n o t t c ; 2 1 , 4 5 : M u s i c a n e l l a 
s e r a ; 2 3 : N o t u . e eh ( i n e g i o r n a t a . 

L A T V D E I R A G A Z Z I 
L o zecchino d ' o r o 
F e - L ; - I e l l a v-.i-S/iiì-.f 
; c i ii . : n h . : . . 
S t e , • .Li »J.I»: i i a ì . i 

P i e s e n t a M a i l o Z . . . Ì 1 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

H d i z d.v'1 ; i o n i e . :>:»;.•» 

18 ,45 T O M J O N E S 
I ) . H e t i s y F a M : i i ^ 
I v - » I l l a I l / o - e < » u e i ! g . . i ; i » 
L : l ) e i a t i d u / i o n e t c l e -
v . s . v n d , I s a M o u h e -
: : n : e B i a n c a I v i s i o i i 
P i * . m a p u n t a t a - » e p ' . i -
c . i » 

19.50 EUROPA M I N I M A 
• A c u r a d i A . B o n u e c i 

II - A n d o r r a 
0 P i c c o l a i n c h i e s t a i n 
e» p u n t a t e M I : c i n q u e 
S t a t i • m i n i m i • d e l 
c o n t i n e n t e : A n d o r r a . 
L i e c h t e n s t e i n . L u s s e m ­
b u r g o . P r i n c i p a t o d i 
. M o n a c o e R e p u b b l i c a 

. : . ì v . " . M . n . n . * 
2 0 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 

r. i i / . , " i t i e l i . t M ' . , I 
2 1 , 0 0 C A R O S E L L O 
21 .15 I N D I R I Z Z O P E R M A ­

N E N T E 
- U n u o m o s e n z a n e ­
m i c i -
T< l i f . l t n cf«:i K f n - m 
/ . :v.l>. ; , t u . . R o g e r 
S ' i i . ; h K d v v a i d B y i -
i e - . l a c m i e L i u R e e r 

2 2 . 0 0 C A N T A T E C O N N O I 
P . ' o g : . . m m . i m u s i c a l e 
c o r , l o . e h e s t r n d i r e t t a 
i l a G - K C i c h e l l e r o 

2 2 . 2 5 I N C O N T R I 
I I - 1 ) , I Ì I . ; O t r a q u a t t r o 

g . o . n . i h . s t t e d u n a i i e r -
- o n a l . t . i d e l m o n d o e-
e o n o n i i c o 

2 3 . 0 5 T E L E G I O R N A L E 
F . d : z : o n e d e l l a n o t t e 

2 3 . 3 0 R I P R E S A D I R E T T A 
O l U N A V V E N I M E N ­
T O A G O N I S T I C O 

Scuola «LE 13 LINGUE» 

. . : p ' - . r* -• - i 
i C VCiV'O i l -

.-l'i i l r*---. -* > 
l a yr '.\f* m i . 
, :•- . C< i i n t :. 
'•• - • ! r . - 7 / " i ' 
c r i : r e a . -" 
- c o ti. ! - e : 

s 
^ 

s 

\ 
\ 
N 
% 
% 
\ 
N 
S 
\ 
\ 
V 
S 
S 
N 
\ 
N 
N 
S 

s 
\ 
v. 

i n 

f . t -r , 

I t i T l l U l l : LJ l'I- i«-
t t i - U ' f i s . . . e . n l{ 

U r . i n c a r r l o : U . o i i i 
i h l i . r---_ *. n K 

I j p i t n l : V e n i e t . . i o 
li . ri «al i , - l à : Ó - 1 - ' 
(.-.ri., r r r i l l 7 1 

C a p r a n i r a - I J'<MTI..«1I 
r**\ 

C a p t ^ n l c l i r U a : 
a m o r i . i . n .1 

C o l a tli K i n i / . i 
V Ti t;n..7?i i 
:'-'.*•( l 

( o l -*»: L a - p . » 
i-- *i- : . . . i ' - ; i i .* 

I . u r o p j : 1! 
.--•:-. I ) ! 
i • .« ' -LTr*>< 

I i . i n i m a l e 
. o n IJ i l 
.*i» "»-:z '•"• 

I u n i n n - u . c 
. . t i . '.' - A - : •• 

<; t l l r r i » c u . — 
U it . III. e . il I 

1- Il . 
H . . - C 1 

e IH IL. 
H..M-. I 

i. C 11 t 
-2i« Lli.'jJ 

C . l ib i i l 
i 

e * b h : a j 

c:.! 

Il P t s t l -

'-•--"l. 

l ' o r . . C £ l o * I. 
•C.l l . l , (. .'e. 

i l i n i ' . :-. ev in-
r'-.n ( . ! ' • in ; 

t a l ! . 

- I l i . 

^.i i '• p i i a -

\ i l 1!» I 
:( ..M 

S i t i 

< . ' i i l 'ul w"7 it i ti \ I . n - s ' e r i » i j e l l ; , P u b b L c i l - T u z i n i n - • 

R « I > I \ - Ma Ct. n , » l t i n t a D e R o s s i .11 i r l . S I . ' i l i . - S S 

LINGUA RUSSA 
Cor-i al: 

INIZIO 

l i l i a l i t i . 

DELLE 

studio e 

LEZIONI: 

• p*. 

I 

Ci.i l iZ/ .; .i.en. 

OTTOBRE 

s 
\ 
s 
N 
s 
s 
V 
N 
S 
s 
V 
s 
s t 
\ I 
N 
\ 
N 
S 
s 
s 
s 
s 

» 

I i r t l r T e r r a / / » - : "Sh-rr- e... !!-.-> . t i ; 
Mi.•.-.-. . . n (, C< e ; , x ) 

U r i \ . i - r r l l . » . C m f. ' e m i n a ,. . ìi- ! i » . lumini - l ) - i t . u a l ! . :• . . i l i 
ili il i t i | t i r i t ' i o r r i i i i n » • ( . : . i t . i . i a ' i »»( : 

f i i . i n i . i i l t r : S u a K< «'< l ' . i v . i d i f. t - | i r . . t u 
r-iii •• n»-i:jri i i t . e n Tot .» j o i l . n i l l a . ! . . !•> ' i o c ! i n a . 

I U . I I M : A 17 . , - i iu ra n - i p i a r . ^ , | I t . id in - L ' n la - • : • e ,: • ti. J-i Z' '• 
I l u r x t l o r i : Ci-vv t>ov. c o n «.: È*ut l . I» . s 
1 t t r n : L . e . . - . , ti* I t c r r c r c I >* l . i S . " s a t i n i m i " - ì ' ' . ! . - t e 
l . s p r r » : ( i | i r. ,7n m % '/. \. c o n l i I S a l j v »1pirii>> > ; . ; ; t f . i t r . V : 

^llt< I m n i ' *» .»r;r i i tr : l a '• i r , e . i » 
I \ c r l - i o r : C t m i - u i . i . - 1 i \ . » i .»»-« .« 
| n ; l i j n . » : X , ! n^-o n< i». <--rc. i A K l S I . 

-• •>' | | ! . i - t " i i : L a li.-i i. 
C a n i n i : I.. . » m . , i l , i ; i t . : i ) , . ; , . , , : , |{ y\, 
( i i i i l i e ( f s . u i - I t v . t e m i e i 4 j , t r l l o : 1 .,:!•• r i t, e 

I<- a • ' C..l . . if.l».i- 1 1 . . 1 . . . - l . ' . ù . ' . t 
l l . i r l r m : U n . - - H i t • j l i r i t r T r r r . i / / e - ;.;. / . - . i r a o . 
I | " I I \ u o o i l : La »-- i.,u i l a i K i , [ m . c o e, : ( i ( *- « j i r 

«a l t ir-- i v i K M. or- | vr i lra" 11 i - , i . i . .' .e 
Imprr*»- T*rz . , - i , :. s . r . i.« l l r l i N ' [ . . ' - „ . ; . *l. I > li I T I 
t l idiMl"- L' I f ' I . o l '..::.i la ^'. .1 I u i -r i 'U. i . H . l i . T . d i .::1 «ri.O'.t . 

. e : » P P . t i t " O l l a v i l U I . I». f . d . ' . i . i i •. 
Il-ili.-»: J / a v a n - p * s t o . : . i . : - r i r -ti i»ar.ui i - .> 1 • I Ì - . I - H n i \ . n e i - . 
4*>nio- La va l i - - iN «;.i . - t b . i i r - - - , ] p j r j n a e . i ' i l à ' .eoo ., > •. n e . - . 
M . / / U O e 'vi» • , • i i < - • - ! » ; . , | » l a i i i u . - I ali i T. • i' i l i . i - - a 
S u . » \ . » : H . - . , H i : . . ; i : r ; i : l > I. \ . , i . i l » i : . l u * I -
D I i n i j H J . ! . . . u : - ' a d »: i , li t u . " . . : -, -• . 

e - : . E l . t l T Ì T . i r . i i i l " i .. v . i - r a n - - i ' -
O l i m p i r . » > - i . b : - , : . . ,-..•; V ( . - - , I N | \ | \ « I I I l 'I! \ T I C A S i » 

„"?''" , , , I a c c i I . \ m i n / \ C I » . - I N \ I 
P . i l r s l n n . 1 . ! . . n . k'i .1. c i . , t : i . \ i r n n r \ \ . « n . i \ i i i r " . U l i m 
l 'ar i . . I l \ . . l l p r i e v i-i- r i M t . ^ l l r . Xs tor i . l \H». i . VrrP . l l . i 
r o r l u r i i s r - V \ . . t i . - - i , , ,, ( ; >.(. , - , . ! X n , r r j r J x r i r | . \ r r h u i i r d . - . \ s i r a 

- :1 ' tv • \ u ! ; i i s i i | s V i l j r . l i r l ld t l t l t i i tu 
p r m r s f r : L * i . l u e d i * u . v n j . ' H M M I . I l n a n l . m i u i l i i . ^ Iln*t.»ii 
i ; r \ I' . . : . ' 1 . a, i . ., . . , \ ..II... . -1 , | { 0 | » , | „ . C a l i l u m i a C a s t r i l i » l i . . 

\ a ' . . : " f i . , l | j l . irilW. C o r s o . ( l o f l m < r i - M i l o 
K I J I I . » • K • - - . e -. ( i ! - l * i ' « ' P j l l r l V J . I rll .». IJari . i II1.111.1 l l t u -

1 . - - . -c i . , i . ( ' . i H . i i - . i l i C „ \ l i t e \ U o r i . I . t t r n . I I M O l . s p r r t ». I s p r . 
K l l / : 111 i-r.i 1 .. - 1 , :l . ' r „_ | \ r r l s | o r . C..irr»^lrll.t O i . l -
• • a i o n r M A r c l ì r r i l . i : C . t e l . » H - l l • i l r u c i n r . < ; . «n !rr tr i i i r . f i i i i l i n t r . 

ì v . i - s i - i ' , . . i c r . t 
s > . i \ o M : L.< b u a i l e i 1 i r a t i 
S p l r r n l i d : S - . U a t . la tt-rr. . 
M a t l i u m : L a t u r . , .!» 1 t X i l l o r 

S .11 d i e . e . n K M . i o l . 
T l r r r n o : U n , n ' e r a r s ; . c o n U A l i ­

ti ri- vvv 
T n r s t r : L a c i « » il 1 u n a l t r o m o l l ­

i l o . c o n M S l u - r u L i u 
t l i s s r : M c 7 Z i » g i o i n o eli t u e c o . i c n 

l i C e i ' p r r 

s . i r r . l l n l l \ \ \ n o i l . I m p c i n . I n d i m i * . 
I t a l i a . Irt». I .1 t V n l r r . ^ l a r / l n l 
M o n d i a l . > l i ; n * m . M a n / a n i . N r u 
\ orK. S' i int .» e i t \ m | i i . i . O t t a v i a . 
n o . P.i I r s i ri I L I . Pa i . » / / , » . I ' U / J . 
P u c c i n i . I { r \ . I l n v i . R e a l e , | | n n u 
M . l d u i n i . Sa t . i 1 n i l i c r t o . Titsr .» 
l o . I l i s . r . \ i l t i i r i a . T r \ T R I 
K l l s r o . M l l l i m r t r o . Niittrc» (ti V I I . 

I* e ; i n l | , i . P i r a n d r l l o . P i r r o l * T f j i -
t r o . s a t i r i . S U i l i n d i D o m l i l a m » , 

file:///iiturdiirsi
http://diner.su
http://euiiipo-.il
http://1cc1t.1l
http://liar.no
http://Fcdcr.ee
file:///TlltI
file:///S-rss-s~ys
file:///prile
http://in.it
http://lilllill.il'
file:///imuilll
http://ll.iWV.illl
http://5ifinor.li
http://Um.il
file:///irtuif
file:///mli.tsfiattiri
file:///stor
file:///storta
file:///sfra
file:///nrr.i
http://St.it
file:///edeie
file:///I.n
file:///crl-ior
file:///iiir
file:///rrhuiird
file:///sira
file:///Uori
file:///iltiiria


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 26 settembre 1111 • Fig» 7 

Gardini 
batte N ick 

I 
I 
I 

I 
s 

s 

I 
s 

I 
s 

I 
s 

ì 
I 
I 
s 

I 
s 

I 
I 
s 

I 

I 

s 

s 

V 

V 

I 
I 
s 

I 
I 
I 
N 

(Dal la nostra redaz ione) , 

MILANO. 2f> — Con le occhiaie pesanti 
p arrossato e l'aria di chi si ptega ad una 
fatalità. A'iro/o Pictranaeh ha lasciato il 
- CVntrnle -. I /occns ione di t i n c c r c . offer-
taaltsi l'altro ieri al quarto set (si ricorderà 
come Pictraniich avesse fruito per ben 
sette volte. (Iella palla-incontro), {ili era 
si munta definitivamente. 

Fausta Caldini era il vincitore in cin­
que partite 

.Vicolii lui su ino lentamente gli spalti e. 
coni" un ragazzo. e andato a prendersi una 
carezza di siili moglie Era tutto Inrairncn-
te nfni-siliile 

Pur giuncando un tennis tecnicamente e 
stilisticamente superiore cedeva di fronte 
mi vn awerrarìn ammirevole e fortunato. 
nel cui tenni': mirr ino mo l t e cose. com-
prrsa una vena i^trionico-mefistaielica Un 
Cardini che ha sbagliato il minimo indi-
surntnbile e si è eretto in campo come un 
mitro elastico, una presenza indistruttibile 
sul piano morale. 

Si riprenderà sui C>-6. in modo guardingo 
da ambo le- parti Quando .Viroli! si deci­
derà ad attaccare, al I5a pioco. sul 7-7 mn-
novrando con avvedutezza ed eleganza. 
non racco'dterà. purtroppo, che molti, molti 
applausi Ma t punti, quelli, andranno a 
(lardili:. In rotta con l'indispensabile bri­
ciolo di fortuna, le palle di Viro l i . infatti. 
rlnirattrtn ora tn rete per un niente ora 
fuori df'i nostri, ver un soffio «cmpi-e 
9-7. d'inqnr. per Cardini e al o'iuoco suc­
cessivo il set La partita era ristabilita 

Iniziava ti i-,mito set r Putramieli. aiufl-
Cando dal fondo, distribuendo - drive* • e 
rovesci suoli annoi», lavorava al corpo d 

\ 

rivale, errandosi unclu,* preziose aperture. 
Ma Gardini . tori. era cncoiriuibilr n iteli <* 

tecnicamente. Effettuava robusti «-erri-i. 
era assai mobile a rete (dove ha imbroc­
cato. incicdibihnrnte. uno paio di passanti 
veramente fulminei) tormentava con tire-
cisione \p ri'ìhe laterali e di fondo E' per­
sino r:\ sc i to . tinti eol tn. Itti debole di ro-
vesci. in un nuiflislrufc pnssitiu-sliof Gar­
dini si portarci dunque sul ?-l E sembrava 
chr Nicolo poteste recuperare Ma quando 
ormat pareva vicino a ristabilire l'equili­
brio. Gardini lo rompeva nuovamente con 
t empismo e appressività Sul 4-2 s- aveva 
ormiti In sensnrtouc dririnrnitnbtlr . clic 
.Yiroln stesse per cedere 

Co*i e stato Suggerimenti di un pro-
g-essivo scoramento: le buone cove che 
P'utranneh ha ancora fatte, da nu^l mo­
mento. rimanevano senza esito 

Lo cnpirn onrhr Gnr'lini chr limitava 
itifclliijctitcmcnfp tnolfi passi fn's-i il' Ni­
cola e aiunaeva, tu breer . ni Ct-2 

Fausto allora, vi lasciava tavolare a 
terra e si ruzzolava, si ruzzolava 3-4 volte 
come un bagnante tulio sabb<a calda. .Von 
d o r e r à trovare che qualche istante p<ù 
tardi — »1 fempo di senrirarti — In snn 
repressione ntrtiinamrnte corritnlr 

Ma prima erano corse, molte, molte la­
crime d' filai*: rva^cherate con pudore 

Cpnortunnmente. dopo la prolunaata 
tr-n^ionr. ]n finale del doppio maschile, tra 
le connie Jncobint-Pìrro e Mnftp'-Tacrhint 
non he Inscinto freccio T T ••«•t per » pri­
mi ftl-Q. r,.t. r,.?i e »f f'tofn 

ALBERTO VIC.NOLA 

Neil . , foto in alto- F A I S T » OXRIIIM 
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Il campionato sulla via giusta nonostante la sconfitta del Milan 

Jw C-TV Cornine iato per la 
# # 

A % % 

di assestamento 
/.<• umilili in ii.sc'f.sji. con llnlci stila al mr /m/ i t /o - l\itlimcii*n>milu I.titillatiti • Ihunrnint prossima i '« ilcrbios » ili Torino o 

Milano (lovrvhbcro precisato « in ton i mt'tilm a riti spetterà il ruolo prineipnlr in questa fase ilei torneo • Il f u l t u m o tli Lojncono 

Il campiOMiifo ha coperto 
una nuora lappa ne.'.'a ncer-
IM di un n^stviMnienio e di 
una /i.<ionomf« stabile, con 
su// iciei | te adere iuu u quel­
la graduatoria di l'ilio ri che 
sì era tentato di a b b o n a r e 
pia alla vlailia del tontt'o 
Di coniogitenza non c'è d.i 
stupirai se il J'otoralcio h» 
pugiifo quote irrisoria ai 
• fredtri *: or idcntemPnle ora­
no nell'aria il primato soli' 
tarlo dell'Inter. H - ridimen­
sionamento r dcN'.4tatjrt(u, la 
nuova conferma della Samp, 
i pas*l acanti compiuti dalla 
Jnt'ptittis. dalla Roma e dalla 
f iorent ina 

Reso omapglo al lenno po­
polare che spesso si a r r i d i l a 
alla realfa del campionato 
più di Quanto non riesca a 
fare la critica specializzata. 
bisopna aoHinnaere però clic 
nioltj risultati «OMO ^tati in 
bilico sino a'i'iiirimo. come la 
ritfOria fortunosa »l<'l l'ali'r-
mo su un Venezia che ha 
.sciupato le occasioni per rau-
aiunpere almeno un parca-
pio. e come il risultato di 
San Siro a concretare il Qua­
le •> «fato onrne r«rbirr<i<»/io 
infelice di Leila 

f'i'r /./fri ri\>i',t.ì'i mi e'e 
c'è da dire che non possono 
f.ir lede ila JII'I MII rendi-
Tiicnto «felle squadre ila cui 
»ono .stati ofieiiiiti: è il caso 
del'e vittorie itella Juventus. 
della Fiorentina e d«*''a !>'>-
«io. propiziale tutte dalla in­
consistenza degli arcersar i di 
t'irno o r r e r o i biancocelesti 
della Spai (menomati per di 
più dall'infortunio del terzi­
no Montanari), i friulani del-
"IMinesv ed '• -••i<-;'i..->ii il.-i 
Catania t presentatisi nl'.o 
Olimpico in f o r m a t o n e .i<-
sai rimniieopiata) 

Perch'i Siirà opport 'i "u ut 
tendere sino a tiomenicu p<*r 
dare mia più esatta infernr<'-
fuZione dei linfomi di ripre­
sa manifestati dalle tre squa­
dre: ricordando anpunto che 
donirni io la Juvcntn*, >arà 
attesa d i! dcrbji con i: sor­
prendente Torino impos to^ 
di T7ii«nra rd lloloanu. che la 
Roma dovrà far rjs-jfa al I.a-
ncrnssi - squadra spaurac­
chio ' per i pial'oroisi . e che 
la Fiorentina sarà osoite di 
un Catania probabilmente 
rafforzato dai rientri tiri suoi 
nomini mietitori <» certamen­
te nnern'afo dalla possibilità 
di sfruttare tutte le i n e d i e 
del • ribali • Saranno dun­
que ipiesti' le occasioni ver 

Boxt 

Visintin 
Miranda 
e Caprari 
stasera 
alla TV 

ì 

» 

l'ini ih'lle sorpresi- tlellu sesta glornattx ili campionato è rn^tltulUi «lullii Vittorio «Iella S.impdorla sul i-.uupii ilei Al Hall. Nell;i 
inni xeiliiinto A I . T \ r i N l mentre tenta Inutllmctite di puvsurtt II lilm'io della difesa Kenuvese 

p i i i i i i i IMI* m e p . ' i o 
rentinu e Roma 

Domenica S'irà 
pioriiiifa decisir.: 
ìtinesi nel senso i 

' - i l f i o -

La Roma è partita 
per Birmingham 

l-.i H O U L I <• |i.-irtit;i it 11 i l . i l -
I';ier«ipur1i> i l i K i u m u - i i i . . i h -
i t - t tu u I ì i r inm| , ' . i i : i . vj . i I . O I K I I . I . 
.I ( i o n i o «li u n h i n . i t l i ' n d« !-
l ' A l l t i i l i . ! 

L a Ftiuarir . i m e n n i r v r a « t i 'm. i -
Ht iK'll.i p a r t i t a d i . u n i . i t . i i l 
H i r m ì i i i ; l i ; i i i ) p e r r i n e o i i t i o d i f i­
n a l i - . I e l l a C o p p . i «Ie l l e F i e r e 11 
K l l i p p o . a c i D i i i p a p i i . i t d «lai <li-
r i ' t t i ' i e s p u r t i \ o Bi .ui ( - i>i ie < 
« l . i l l ' a l l e n a t o r e C 'arn ip l i . i . •'• 
l ' o m p o k t n «In 11 R l o o a t n r i 

I*«T q u a n t o r i g u a r d a l a f o r ­
m a z i o n e . C a n n e l l a h a d i t t o « t u ' 
l i e t i i1» s t a t a . i i i n i r . l «Il Cl^ ' 
< G i o e h r r A l . j i jaennn'» » f a r n l -
>!lla h a ri!lp^>^l^^. € C o n i » ' ln> 
«Ii ' tto la f o r m a z i o n e n o l i e h t a -
t a a n c o r a d e r i s a , r r r l n «-lic 
I .<i)at-nno <• m o l t o s t a n c o » 

L«)JaCo|l«i. i-tn- >-«'«li-v ; n i u n 
a n g o l o ( | , ] r . - , ( - i i ' • ( . • / l o r i , . i i t o i -
l U - . l o «la a l c u n i o o m p a f i n i «li 
• x p i a d r . i . l i ' j ; p i \ a m i . . r l i e o l o d i 
m i C i u l l l a l c s p o r t i v o i l i c p u l i -
l i l l c a v a a m r a t t e r l d i « r . i l n ' n 
«m ;irfK"<iio fl-ti t i t o l o •( l ) o \ « - \ i 
l . o j . i e o n i i ? i . il s u i t i . i i t o l o | | |« I -
v . i a l l a .I«U«- I . o j . i i ' . o o h a d i t ­
t o : t N o n «• v e t o , s o n o t u t t o 
p i i z z i e S c r i v o n o q u e s t o p< i 
v e n d i r r II R i o r n a l e , e cn«=i m i 
ni i ' t lo | ' , i i c o n t r o il p n h h l i i - o n i 
<* 1 «-Ctfio t 

uni he U na 
p .r !,• nu­
li. i! -der-

bt» della Madonnina • do­
rrebbe <(are «tiri i n o r a con-
ferma dei meriti (Ul'.'lmer ed 
al tempo stesso dorrrlifie 
permetterò dt foe il punto 
sulla crisi dei -Milan che pa­
re stia toccando i poi abolii 
disi elidente Appunto I: crisi 
de[ .Mi'uti è OtKU r.traomen-
tii di mayi/iorc rreie^se nel 
caniiifonafo. anche perchè Ir. 
squadra rossoner,; era una 
del e maggiori f T o n ' e ne'Ja 
lotta per l(l scuil- 'u> I' (>MI-
blenic. torse e i.1 \ uni: e 
Rocco li.imio filli :o e icess i -
rami'nfe nella po^ibiMtt) «li 
•ricaricare- uomini già spen­
ti come /' irate //. Danoca. 
Harison. o pr> inafii..nit ntt 
dcI'idiMiti come n: e.r r>re!a-
;ione Kirerii. .Vini e un caso 
infiliti d i e la er:-< del Mi'nn 
dipelili.: dal nii.'tca'o f'iii'io-
miiiienfo delle il: the conti­
nuano a rircsfi'.' tin ruolo 
«/ecisji'o in rnino.imato, .spe­
cie aììori'/ie si tia-fn «|i scar­
dinare d i te ,e iii,oo.ste i. • cii-
It'uaccio -

• • • 
. Y a f f r a m e n f e ti sarti t.ache 

a! M'.li-n qualcuno che s e la 
p r e t i l e n i e o ' i A / f a t i r i : . c o s i 
come alla Roma se la s o n o 
prem con .Mi: n i r e d i n i e d «.'-
la F i o r e n t i n a ' a r a n o m e t t e n ­
d o s o t t o u n I.-.U . M i l a n i , i n 
' ( M a u r o t\ltj' ti. Mitntrediuì 
e Milani soiit rima-ti l-tngo 
tempo a b o . . a a s c i u f ' a 

M a s , l ' e b b e u n e r r o r e e d 
una i n a . - ' i s f i " i: p r e r i ' J e r s e / a 
I'OII l r e n t r o a a n f i quniulo il 
c a m p i o n n f o *.i p r o p r i o di­
mostrando ch< il compito dei 
numeri 9 è ! p i ù tiifficile 
Prendete ,;,l •sempio la se­
sta giornata < troverete che 
«rt.'i'o Q ' i u l c l i i ' eccezione (Mi­
lani ^nora f ' i f f ) t c r n f r o f i r o n -
tì . i m i ) r i m a s ' ' t n f f i ( o » i l e 
o o f r e r i f i a a t i i : ' e F' stato il 
caso di . A n a c i l ' I o n e l l a K o t u a 
o r e ri a u n o s e o u n f o t u f f i me­
no l ' i i i ' e n t i n . s f a t o il ca\o 
tir l'In'--' 1 : '-'it vittori,: •• 

tata SÌ i!at : <ì : u n a i f o p p . e f -
f a d i « " o r s o . . s t a t o il r a s o 
d i I / ' a . - r i n . i j e n i n m n i </oa> 
e ^ f n t o s c j i n n ' o d i i i r i n ' e r i i o 
fermiti !o . , ' ' i f o . I c ; - o «li 
V'lan-S i rn . i l o ' i : m e f ' j f ' l 
l ' i n n o - i - i " f o m e n o • l l f : l ' -
n f e Itriphcnt 

F. a Torini» ita segnato due 
anni Leu- • .1 ' n o il metì ano 
F ' i r f a n - , - i i i i r i ' e l ' a ' t r p m e -

iltano Or Marciti ha dato al 
Laneros.si l'ambila vittoria 
snll'A fa.'.iuta f'>ò idnfi'rma 
i ìie ner .scardinale le difese 
nr rei s a n e ci roa.'iono oli ao-
ij.iitmeiitt traduiouu ; oc e 
i.'i n i f in da l'ontano (come 
pos.sono effettuai e » mediani 
o jf/i interni) 

m » • 

la lezione dor iebb . ' se i -
rire s'opratufto a t'ariro'ia 
elle II.. dimostr..to i li i c i i ' n 
d: snper^j liticane.ie alla nuo­
ra ica.'trì impiistando un abi­
le - tourbillon - contro II ('•:-
fini.a: ora si fratta di inseri­
re in questa - fonrbt'lou - all­
eile Man/redini. .sperando 
(Ite rie.ii a a scarnire parten­
do dalla posizione di interno 

o d\ ala e sfruttando V mo-
rmn'K'ii ilei compagni tìi li­
nea Ma auclie se non riu­
scirà a segnare e certo che 
Mau'rediut pofril riuscire 
iiiliia!mcn!e nli.r peicl ie M 
alUra nddo.so .sempre un paio 
ili arrcrsar i o perdio <Io-
vrebbi- lanciare lo spazio ai 
compagni, porfando.sj a spas­
so i - guardiani - (scnipie 
elle poi i compapuj riescano 
ad inseiir.si in tempo nei par. 
chi Itili iati aperti) . 

» • • 

A'«ni M p»(i> coiic/'o/«'re ijui-. 
sfii M'uiinaria riisieoua «Idia 
.M'.sfa pioriiafa scii-a tornare 
i'iii.'F soeffaeoìi indrcorosi rf-
serrati tltille mutili ^corret­
tezze dt lo.ssoiierj e b . 'ucc-

diiatt in Aldiiu-.S'timpdoriti e 
dallo sciopero bianco di Loja-
cono in /lOiiia-f.'ataniti Biso­
gna tornarci non solo per 
deplorare uuoramcufr simili 
episodi ma per chiedere che 
vengano perseguiti e puniti j 
responsabili, sia i diretti pro-
fdaouitti d i e i complici più 
o meno tnroloufari. Ma se 
c'è da sperare che effettiva­
mente la Lega farà il suo 
tlovcre per uli iuddeuM ac­
caduti a San .S'irò, è meno 
piobabi lc d i e l'arbitro Li-ita 
e li calciatori» Lojacouo sia­
no d i i . ina t i a puyare per i 
Imo errori ri.sprff ìramenfe 
d i l l a rommfs'.-ione .-\rbfti.ile 
e tini iiuigenti ile'.la Roma 

KOlir.ltTO i i t o s i 

Vlslntln. ('aurati, Krncsto 
Miranda e MastrRliln «aran­
ti o di scena stasera a To­
rino. e gli Incontri del pri­
mi tre dovrebbero e n e r e 
trasnif. i l dalla TV a comin­
ci «re dalle 31.10. 

Ilruno Vltlntln, che m ot­
tobre dovrà recarsi In Ame­
rica per Incontrare Fernan­
do/ . collauderà l| tuo stato 
di forma contro Schenpler, 
un piiclle francese che II 
pubblico romano potè am­
mirare ni • torneo defili 
otto ». In «luell'occaslone 
Nchepnler. dopo aver forni­
to delle ottime prove. Uni 
tumulo da Nervi al termi­
ne di un drammatico ed 
einoxlonante Incontro. SI ca­
pisce che In condizioni per­
fette «Il forma. Vlslntiu non 
dovrebbe faticare a supe­
rare l'avversarlo, ma recen­
temente le comllflonl del 
ciunnlone d'Italia non era­
no le inlKlIorl. tanto che 
Ilruno aveva chiesto se era 
possibile un rtmlo dell'In-
rontro con Fernaude/. rln-
\ l o non cnncessoKlI. N'CRII 
ultimi Ritirili, cmniiniiue, 
Visititi!! è apparso « In pal­
ili « e stasera sapremo st» 
ha superato co in pie la ni e li­
te lo stato «Il stanrhez/a ac­
cusalo. 

('aprati se l.i \edr.l con 
Vlvler. un uwrrsui-lo eh» 
avrebbe dovuto Incontrare 
tempo fa a Itoma e chr ni -
riilllmu tniiineoto fu sosti-
tutto da ittosra. YUIer e un 
buon eomli.ittente. lini non 
crediamo clic possa nutrir* 
la speranza «Il farla 1 rilu­
ca sull'ex • europeo » 

Krnrsto Miranda avr.i di 
fronte Salvatore Manca. Il 
eomlinttlvo peso unisca di 
Civitavecchia, l.a «HrTeren-
za del valori fra II fuoriclas­
se sudamericano e II protet­
to di Proietti e tale che 11 
pronostico non si concede 
esltuzloul: Il massimo cui 
Manca ntiO aspirare è una 
onorevole scondita. 

Mastc-ihlii se In vedrà con 
Coul'rlle. un scrunila serie 
francese destinato a far fa­
re un nitro passo avanti nl-
l'Italluiio che la ITOS tenta 
«Il Milorlrzare coinè autl-
sedette di De IMi-nU. Nrcll 
altri «lue inalili in prii^r.un-
ina. (Irma do\ rebbe spun­
tarla su Menili) e lai Pupo-
In battere con relativa faci­
lita T .-rollini. 

Dopo il trionfo di Arturo Sabbadin nella corsa tricolore 

Gli «assi» beffati a Legnano 
da un gregario sema conto in 

Pochi giorni fa Magni, che è il tecnico della squadra per cui corre 
il veneto, la « Philco », aveva proposto di abolire la formula attuale 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

V U X i N . W O 
i r m n u po te i 

i 3 . D l -

«|o<lu;iie ;ul 
A i t i n o S;II)!I;HIIII mi l u i 
i i l ta ' . l o . i-ojjlit'K.' mi ;i.s|>oi-
to (Kll.i -u:i i>i«'\«» <iitiiL»-
l.l (Il « DI I i i i o i c «• pi . ino p u ­
nii . i l i iv .11 «.• ;il i i i o inr i i io 
pili h e l l o d e l l a MI.I v i t a : le 
o r e ÌU.X\ de l *24 M-Uem-
lii e l'i ima di passati» p i o -
ft»s-s.i.uiis.tii HL'Ilii .stessa 
M|II.-I h . i d e l i i a t e l l o . A l i t i ­
l o n v e \ a V II.lo Milo ( | l ia-
lantii'.-i ili « of.se f i o t d i -
le t t .mt i. p . i ie i r l l l e a l l ' i 
vp' l l l t e alenili» r e i liisj,-ie-
e o l'i . i una n i n n u ^ M f ì l ' 
( i iaeeva l o i i c i e . p t e t o i l \ ' i 
il 1111 - — T lei .• . lei i o l i l'Ini •» 
.i q u e l l o ( l e U d p e t . i i o I a 
f.i'n a unii ei a u m i l i l e , m.i 
v o l e t e i i w t t e T r.'irta P'»-

s.lMte (Il l i t io s t i l l l lh l l le i l t i» 
O H I il m o n d o dell»» «-ots».» 
v is t i , «la mi i;ir.*t//o'' 

A i t i n o a v e v a a p p i e d o 
d a l l iuU' t lo la-si» e n e f a ­
st i d e U ' . m i h i e n l e p t o f e s -
s i o n i s t i c o , le p r o t e s e «lei 
c a p i t a n o , le o c c h i u t e d e l 
« l i t e t tore s p o r t i v o ni (pia­
le n o n st p u ò inni tarr<m-
t a i y u n a b u g i a , lo s t i p e n ­
d i o c h e o^iU c*e e dnnia i i i 
n o n c'è . il n inrno in etti 
p o t r e s t i v i n c e r e e ti r i ­
c h i a m a n o al i n o d o v e t e : il 
d o v e i e di u r e j a n o . Mn A t -
t u r o c o n o s c e v o n t t r n v e r s o 
il frati-Ilo a n c h e il r o v e ­
sci»» d e l l a n i e d a p l i a A t t u ­
t o a v e v a v i s t o A l f r e d o s»i-
l i r e s u l p o d i o p e r In f o t o -
•jrnfia d e l l a v i t t o r i a e «-h 
lui i t c n i d f i t a la c o n v o c a -
y i o n e pe i un c a m p i o n a t o 
d e l m o n d o l ' eco: q u e s t o ò 
fors<» il v e r o t ì t r n t t o d e l 
n u o v o c . i m p ' o n e rì'Jlal.'P 
il r i f i n i t o «li un tar,a//<> 
c|iinls-iasi e l i o d o p o 260 ch i -
l«inietti pasca t i n e l l e i n t i o -

Dagli « assoluti » di Torino qualche indicazione positiva 

«Voci nuove» per l'atletica azzurra 
Lo stile purissimo ma "rabbioso,, deJ giovane saltatore Zampa rei li - F raschini ed il logico ritorno ai 400 metri piani 

(Dal nostro inviato spec ia le» 

T O R I N O , ^ j — N e l l a v i t a «•«--.»-
r . o m l c a d e l l ' a c e t i c a l ' a n n o po-»-:-
• l ' i m p i o n i c o r.ippr»**.r.1.1 d i r • i t o 
T a n n o d e l paà»3Ri{ i d i poltri»- l u 
un.» Kern-raz'.ort» d i a'.'f-:-. t- u-i 'a' . -
»r.» D ' P " t*<s«»rei injpt-X'na. i -»: 
•n tV.iYìo p e r li- O M n i p . o i i mr>i:: 
d e g l i a t ' e ' i eh»-» v a n n o p<-r l a 
m a g ^ i ^ t o a b b a n d o n a n . i i . - . 'a t t i ia 
. , : t i v i l à ve; i i ts l :carr?i p i o «si-r.a-
m o n t e .-..:.» c u r i - » ie" . i ! e r o v i : » 
p r i v a t a 

O r a «» ' . e c i t o c t n t - d e i y : « e a n c h e 
il n r * t r o n i f v i t n c n l o a t t>-:.c«/ t»i 
.ule'fu.-i a q u i e t a leggo: che- é u n a 
'.efge d: o r d i n e e d i « v r i e : A P e r -
. h e e c h i - n ò . c h e l ' a t ' e t i c a — e 
>;;. a l t r i «»por: — d e v o r . o o d o v r e b -
b e r e Af-crb.rc r^sit-r.er.:'- i p ^ t i i «•' ' '-*•••'• c 

a n n i d e l l a T-»»-tra t-;-ovin**rz.-» t • > • - n - : ^ 1 , « ì u i n n i e i 

bi > il . n M - ^ g i . i il i - o r n p a t ^ s o « , - , ., 
p i c f l . - i r i f T i f Z a m p a r » - . ) ! fr«iju«-ri-
ti-ra ,\'.\i p r r * o : t n . i a p e r t u r a t t c . e 
• n n i o l f la 6€»cond.« l i c e o c i . w w i c o 
E d :TI q i e - c ; . . » c o n . » p i l i n . 1 -K'-
I'D d e . i5«-rrul i e d e i M . t z / . i c h e 
d i l ar . r , .-.i'ri p ^ r ^ i o n a n t : c h i - - - u . 
t i i m o n t f . a g ; i c l i c : t i « p ' . n . v i »• 
» H " ! i f ! K . . «-;.r..> p a s c a t i Ì:I ( i i i t i 5 ! : 
u . t irr . i t r e a n n i n e . ' a c t j»s iddett . . 
S C U I ' I J a i : e ! : c a d i F o r m : -

Z a m p a r e ii n a c m i r . c : a i ' . * * - J . . 
! > r r :. ;r<-dici n m M 7 0 ) . »-d i : 
< u o trtf»e(tn3n*»- »• a ì l f i a t o r e p r o f 
A c t o r e d o v e t t e f a ' ^ i f . c a r » - .a d a t a 
d : : i . v f i i , i B U c.«rt«»....".<» i l e . ru<"< 
p r o : i - t t o Pereti»: ;n iju»-**.. l ' i l i - * 
d : b a m b i n i p r o d . g . o c h e s . mit*-
b i t t . « n o i n f a m o a'.;<- T» Icc .n- .» r e . 
M - ' C ur. . . » *•{.• .It- o s : . . t o . , : . -

c h e p r . a b i * c « - a : T . i n ' r i 
a n n i d i « a ' * a r e n a ' - o 

v C J . , . t j h i C O N I f u b . v o . f-pp-ji»» e . n -
- • * ^ . . . . i ; / t < r > t e A b ì l . d X i ' d e l l o 

e b b e n e a m e n o t n e r t e - , p , - c t a - c f > t . , , p r , { A u . o r e h j W ( l ; n , „ , . 
".ita c i ò e a v v e n u t o . . n c h t ; d a re i . T . _. , f l „ 0 , j v . , , . n r t . r , , , . . . , , 
, s l : o. . .-np:. n . . t i .-..«•» u t i e-, h.- .r.no J-, _ I n . % f < . e c ,. l l : , ,>lC(_ , d l < - l . n . , ' j 
.v.ef^.» ir. P i e n o n i c A o P r e n d e t e c h o i f f c n n a d , a v < , r i u t t < > , : - „ . ; 
. M :,» i n a : ' o p e r « • e e m p i o -si J l ( f z < , m ; , , : o , . p . r d .v-er .» . ,r -< 
- . . m e »n q u . * : . - . » P > v . . ; . i . e c«»«vc- c , m p > c r : i (ì . „ r ; u - . , , . , , . ^ . l a ,.c. J 
r > n va.- .r .o cert-> p e r : . or . s g i ù - C f , r i . , , : t I , p r l n ) 1 . i U . d , R 0 t r a 

,,.»i ar.za c i e r a v a m o p c r n i ^ - i d . n , ^ „ , , . , , „ ^ . . ^ t J . . , , , . ; . - . , 
< t h « 7 a r e ; * u . d . c i o ^ - n . n . . . g e r , ^ c 

^ - . « ^ i T ^ ' r , C " ' a ™ r h i a m i i d . f a r c e u n u o m o , c o i r e . m - v f - v i r . ' d •• T o r . n n — a v e v a m o , 
s c r i t t o — i t e c n i c i c e n t r a l i 61 » a - l " ' *•• ••' ' ' 
n - b b e r o m « * * i i n l u t t o D p ò t-»«*rr<: ^ - a t o u g u a ^ . . . t o « u . 

I n v e c e Z a m p a r e l l : h . v ! n : o e d f • ^ f m e t r i r v e c c h i o - Lar .z . 
e » « " - . d o '..-. s t u d e n t e . i r e a V u n a è « l a t o - u p e f . n n a r . c h e n e t tOO 

— A l m e n o r>ei c : 0 c h e r t - r u a r d ^ l 

d i l - a n z i i A r . c t i e > r a < c h i : : i l u u . -
v i a t n - u q u i - , «.«-r.tier.. d i g j t ' r r a 
E f a " l P o ; ot'fr.r1»» i p i a t c h e p i r -
z i a U - f .odd:«-fa7ion«- * m 400 m » - , r l 
M 1 - « - m b r a c l i c r . i -o 'a t 'e t iCa m o -
d e r r . 1 n » n ri pr«-5.* t t u p a ^ ^ a r e 
J'a« i v o s a m e n t e d i l M»T> atcli PTKì 

i n i i - ' . n II j» . . t maicar . ' i K«-rr cf-.e. 

;< : t-»<-»-.'i u.". t ".Kt-iiti-,"..! l ' t i i ' i i r i i ti r . »o - . 
fc'rp(lc\.i i to;». , i V i" «r . i i - r l i r . - . i o l n , . , ,._ ! , n i . . h. 
c e r n e i l u r a n d i » f a v o r i t o p»-r i e ( « u ^ : f-"" :v< ' r . 
O l i m p i » , l i :n. i i . . : .«- . d o v r»-t»l>«» p u r i ^ i ; . . inv i—itor : < 
i r b c p i s o - « p i a ' c * » V - ' « • '-tu- .. J b r « - I » n -n i ' 
R ' m a fa 'i I ' U I T S e "a t r o o b i t t i - l . l d- . o h . i - . l . : 
Vd C e n i c c h o F r . v c h . m i i ! ' : n : n o | d . r ' . - / • •* 'H 

f M t i . < v« fo.» ».< e » -.li- 0 
1". :« «1 • ;> i l e i 1 h i 1 K< • .'•> • « I • 

!'• ri » . o l i f .'"it I fru:» < . ; 
1. ì.i - v i - r , c i t a d i t ; j r t » . - I ' I 
• ! •>»• d i s - n n o . n - i e »-•» ts 
1 1 »- !a ;. 11 i . i ' . g a l D i r - n ' 

• -d ie i r e t u t t i a-' 111 . n; 0 

u-M.» K a i l m i i c i i i - j 
• ' »' i l i o h a l a i 1 . . I l o (|«-J 
• r 1 •»: » "'1 1 nr- e.i-."a 

- t , ? . < > ! 1 } ' • i O C l l l » l . l i 1 
"1.» " ' • l'I ••••;- . - l i " - - . 1 ìM» 

1. .e» . - -, c t ' i j r r o 1 ••#» »»-
t,- n i •*»<«--o I 

d l fj .n-^'a * l . i g i o r , e ria»- .* I « n r c i e '1» m « U i \ T n r i - t n p i - . t .1.1 r x - n c ;.i v» -c i l - l ipi»-r-

i i ' t e l i a i >;.•- . i n 

J . - i< 
.,\>\n .e . . . 

. 1 t r i h 1:1. 
•|e,-, ««<••,-ti . 
O.ir 1 1 . v i 

( / II' .; 
n 

Fr.o-i I m i . 
!•-. a »•• I l o 

'. . ' it 1 e f f u -
P- ' i C T . ; 

dei p-iTioionsnt! di Formia f u m o 
ben contr-nti or^ di co«ipar(f»-rci 1: 
capo di et.nere, e dl recarci a Ca-
T-.ot?#.. Z:.rr.pire'.:i pò.»* .ode uno 
»-t,!e puriv imo. anzi vorrei aire 
che e il primo e.t taTf.ri- italiano 
ihv ver-snenif? salti •fccer.d'-» 1 det­
tami de''a tecn.cr. mi-sJerna VVe 
a dire del ben ncto - i»l o" clck -
Ma, un ittimo dopo lo stacco, la 
i-ui gamba di*tra appare sul pr»-
ljr.gam«-nto della sinistra La nua 
linea di rincorra * for»e a".eera 
un tantino troppo poco rabbiosa 
M« in quanto 4 rio non dobbia­
mo d.mentic.ite 'e di<tv.«raii^nl 
di Brume', che r.ff«-rm.i che ogni 
movimento fatto con troppa rab-

pr.m.,ti d « campion-ti E il pri­
mo p.r*o Anche 1 vei-chi pri­
mati assoluti «saranno pr»»te m«-«-
f. in archivio Sabato Bianchi 
demonica Fr.«H-h.n; SI aiwarra-
v.» r:»-g:i ambienti iviiltamente b e - ' 
r.e inferm-t - che li venti*.reonr.e 
cremnn«r»««» non godere più 1 fa­
vori del C T d.-:ia FIDAL La' 
tviei'.a dt Fra«chinl «orse V»-1OC-L--
mente nel firmamento atletico i t e 
anni fa. come ottocentista e a 
tempo pere»» anche come mil!ecln-
qu<*<»«?nti«»T3 Er.-ino t tempi n*l 
qua'i I' povero Scavo e Barr.ldl 
tentavano, «enza fortuna, di »»»?<»«-

'derefotto 1T43" (vecchio primato 

r i » - : i .1 
C ( ' l l l ) • " • 

l> ; , . . ; 
C o : - . 
if 1 i - i 
1 b i f f i » 
H o ,1 1 . 

«• ipi.nti turju ila Incelare ! 
A b b i . . 0 1 . , : : \ i - » ,«•-! - t i . 10(«.»0| 

m»-t : l 1' I ) i m - l i i ! ! i i/i.1» *<-,» la' tt .»»-i 
- i n .><»fii i i n ' r i } . ' . n i ^ r . v ,:,<• ,1.' 
»•• . t i n 1 e t-i rpor. . : : ir .« fu >ri ( l e . 
n o i n i a ' c . f..-.iib«.- l u n g h i - , u a d d i ­
r i t t u r a im-n'i -vinte T I T . , « a m p i o 
1 m . i n l i r t l ; j»irriefl!o i n t o r n o .i; 

< I n la I> i:ii!r n e v u n o u n a s p . n t a 
«il l a r . . ;>«.'» a r a L i v o r . i n r ' ! ' p r n . 
pria fai» gnam».»ria tn unjpa«w«no 
confinante con Udine». r> l'uomo 
«h»-- correr* I ir»f»r»n tnetr' fu **o" 
(», . . ,M< ». . iT . f .1 '1 ;>-.:r.i i>t f o d e r i -
« o t t o i . n i , ' n f | t r i -mi ' . i m e t r i m n 
• < . • ;.' 

Qur»-"n •»inte-i<ti- n p o t e n r - i 
\ « 11 < r e a . t a f . i r s m a g a r i t u t t o d . -
v - r . - o s,i m i - M o r a .1 f a b b r i c a r e 
« i - ' M i f ' i t e r p^rt»- e f iheutr» ' 
.1 v . i t ( ' 'n i e . - . b b i n d o i r r a l ' . . l ! e t i r , i 

I n qu.»yt.« p a t t . a d i M a < h i a v e l i . 
:! t . , t t n ifm<> -id o . t r . . n 7 . i e «M-mpre 
,11 m<KÌ • L ' i n v i l t n i a iMu^tr»- «<<. 
i{i ti e m p i o n o ui»cen't» C c i r r a c -
r h i . i m». i t o n n - t r : ..,1 on ta e » 1 e 
it.,t<> r>erci<> e l i m i n a t o l i e e t n i t l -
i 1 <- ti.t : T e H , u n i o n . 1: d i M a c e ­
r a : . . V i . 1 v . i »' i ;M'r.u: . i «o'.-i <ti IO 
c»»nTim»*tf ; I C I ru»p »rml . i t> i ;»e: 1 
a fI l la e l ' H o r e f i l a to n u p e r a t o ) 
III | 

BIU NO BONOMF.l. l . l 

v i e p e r s o c c o t r e t e C a r l e s i 
( i l c a p i t i u i o ) si l a n c i a c o n 
u n p o v e r o d i a v o l o «.lei s t io 
s t a m p o (Hoi -n . i rdr l l e ) •• im 
a l t r o c h e ha ^ia il c o n t o in 
b a n c a e s i s p o s e r à I r a n -
q u i l l a n t e u t e a l l a t ino d i o t -
t o b t u ( P a m b i a i u ' o ) . 

S i l a n c i a , s i v o l t a «• v e ­
d e R o n d i m i a 50 m e t t i 
c h e s t a p o i l a u d o s o t t o il 
l 'r i ippo. A n c h e Hunci i i tu 
s i v o l t a p e r c h i e d e r e il 
c a m b i o a N'encint. « Kos?' 
m a t t o ». l a sc ia c a p i r e il 
t o s c a n o . K c o s i il lilocc«» 
I f i t u s - l i i l e s ' p e r l a r e il 
unico d i l ' a m b t a n c o ) b l o c ­
ca In " C a r p a n o ». V. c o s i i 
t i c h a n n o v i a l i h e i . i . A 
H e r n a r d e l l e . p o v e r i n o , v e n -
l'otio i c i . u n p i p i o p n o Me­
lili u l t i m i 2C0 m e t r i . A n c h e 
H e n i a i d e l l e e u n v e n e t o . 
m a si v e d e c h e n o n e i a b e n 
d e s t i n a l o . V o l a t a a luc ­
ili t r i b u n a c'è F a b i o l a , la 
t u t i n a s p o s i d e l c o r i n l o i e 
c h e ha il c o n t o in b a n c a . 
m a n o n v m « e lui V i n c e 
l 'a l tro , il p o v e i o d i a v o l o . 

Artur«j n o n sa c o s a d i r e . 
i s u o i d i r i u e n t i s i Rtiardi»-
i io in f a r c i a , «p ia lche {jior-
n n l i s t a i m p r e c a . S o n o l e 
113.33 e per c o l p a «h A r t u -
i«> S a b b a d i n m u o r e il c a m -
p io iu t to i t a l i a n o a p r o v a 
u n i c a 

T r e g i o r n i p r i m a lo •-.t«-»s-
- o .MaRtn c h e e il t e o i i c r . 
d e l l a s q u a d r a d i A r t u r o 
' l a P h i l c o i a v e v a proju»-
s t o dt a b o l i r e l ' a t t u a l e ( o r ­
mi l i . . p.»i > . ' - ' n u t r i a c u t I.» 
« set t l l i i .n i - , ((.»| t t i co lo ' t»* . 

K;»cciaii.» («une m e g l i o 
c i e d ' u i o - ii'ndr ni ria m a v e ­
ntiti» A i t i n o di b ' . m c o '«-s-
.-«» «• v e n i e . A l f r e d o e c .» r-u 
ad a b b i . u - e i . i t e il f r a t e l l i ­

no. Abbii.Si-o Detilippis 
Abbasso Carlesi. Viva i! 
coratf.e.ioso Baltnamion. Di­
te tinello che volete, ina 
nessuno può togliere hi 
maelia tricoloie ad Ai tu­
ro Sabbadin. 

GINO SALA 

Anche la Torpado 
al « Giro dell'Emilia » 

U o t o i t n a . z.\ — U o p o l a •» C h i -
Ri •> l i n c i l e la t T u r p a d u •» lu i 
f a l l e p e r i e n i r i - la 511.i i s c r l r i o -
t-.i' a l g i r u d i l l ' K i n i l i . i c h e «i 
«• i irrerà ti I o t t o b r e p r o s s i m o 
V a s c o I lergam.- i f tc t i i h a a s « | e i i -
r a t o l a p r i M - n r . i «li t u t t i g l i u o ­
m i n i a Mia tii«p«.--t£iou«.». I t r u -
g i n m i . I . l v i e r o . G i u s t i . V i n i c ­
c h i . t Y t t l n . i ' i . O n l e a r . C i i e r n i c -
11 A I ' I D I H I , Cr» i n o l i m i . . /.otti. 

Panunzi-Ray 
il 6 ottobre? 

l ' r r l a r i u n i o n e d r l «t e t . 
f o h r e a I t o m a . la I T O S d o p o 
a v r r r v a r u t u e l i l i i r u t i t i l 
\ n i i i n l l - M a c k ( c o n t r a t t i ; l .» 

flrntalli r I t l n a l d l - l l o d r v 
( l i n p r i n n s u l l a p a r o l a ) . » t a 
u i . i s t r i n g e n d o I t e m p i p e r 
t r o v a r e u n a v \ r r v j r l « » a t*a-
n u n r l . I l m a r c i a r e c a n d i d a ­
l o e M o r t e * , p e r II i i u a l e . 
p e r o , m a n c a ancor* i l p i e . 
n o a s t r i n o d i ' / u c c h e t . l ' a l -
i r n f > r g a n t * z a t n t r r u m i n o 
« h e h a r r - . r l u - . l v a s u l . ( n . 
l»r.« • ( c r d l . t n i o «ti s j i p r t r 
c h r » r I j t r a t t a l i v a p e r ^I<>-
rar% n o n a n d r à In p o r ­
li» n e i p r o s s i m i ( t o r n i . |>«-
t . - ' i i T m i i m j v l o p t e r à j i e r 
• s o i i i i t H a t a l i | i u l r j v r r t i h * 
=1.» I r t r ^ r a f a l o d i I r o r r n l 
p r o n t o J p a r t i r e p e r D u m i . 

ZAMPARTI.I .I . di diciassette «lini, neo-compione Italiano per il 
net tamente in : 

I9kl. e tuonili nuovo del «alt» In alto, 
•esress* 

un* t p e c i a m a finora 

Foni selezionatore 
della Inferleghe 

.MILANO. ?> - La preiidrri-
7.i «Irli » li ga ii..rionale calcio 
ha «loigiiato il «loti. Alfredo 
Font quale M-lizionatote univo 
iit allenatore «lell i rquatlri 
rappr» ••cntativ a «Iella lega na­
zionale che gu»ch«-ra il 1. n»>-
vimbr»» a Glasgow contro la 
Scotti*!: Font hall League e V$ 
novembre » Manchester contro 
la Engli5h Football Ia-afue 

/ / Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra­
zia sentitamente la 

toc. FAEMA 
Macchine per crema caffè - Banctti bar me­

tallici - Attrezzature per bar • Etettrittaestic. 

che ha patrocinato il Trofeo delle 
Regioni della corsa assurdamente 
proibita dalla presidenza del Con­
siglio. 
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Conclusa la conferenza 

Appello della FSM 
• » 

per il trattato tedesco 
« Zs' lem/io che hi classe lavoratrice interna' 
zioiutte prenda nolle sue mani questa questione » 

Le aziende di Stato si dedicano al riarmo 

Accordo tra IRI e Fiat 
per produrre missili 

• ™ — • • ! • • • — — i - — - f . ' — • i — — - E • • . • • I — ' • • • • • * 

Anche il gruppo BPD nella combinazione - Funzionari del-
l'IRI, monopolisti e generali nel consiglio d'amministrazione 

' l ' ia l 'az ienda di .stato Fui-
nieccailica ( appa i t e n e n t e al 
g r u p p o IHI) e i monopol i 
p r iva t i F ia t e Uombr in i P a ­
rodi Delfino ( B P D ) e *tato 
so t toscr i t to un accorcio « pei 
lo s v i l u p p o in c o l l a b o r a / i o n e 
del lo a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
svol te da i t r e g i u p p i nel .-et­
to re missi l is t ico J> 

Su l la g r a v e not iz ia . che l i-
vela lo s t r e t t o l egame s tabi­
litosi t r a imprese pubbliche* 
e monopol i nel s e t to re de l le 
p roduz ion i bel l iche , si sono 
appres i i .semienti pai t ieoln-
ìi . La F inmeccan ica . la Fiat 
e la B P D h a n n o decido di 
u t i l i zzare , pe r i loro scopi . 
la già es i s ten te società 
S1C.MF con sede n «orna . Il 
cap i ta lo socia le di ques t a .-o-
cietà ha sub i to una nuova 

I m m o b i l i a i e lon tana A u r o r a , 
del la S a n t ' A l i d i e a di N'ov.i-
I ; I ) , ( i iu l ia i io Di S t o t a n o 
(de l la Navigaz ione L ibe ra 
T r i e s t i n a ) , A r n o l d o Foga-
gnolo (de l la Fiat , de l la W h i -
tehead-Motofides , de l la We-
s t i n g h o u s e . de l l ' I t a lnav i , d e l . 
la ( Jenepesca , dei C a n t i e r i 
r iuni t i de l l 'Adr i a t i co , del la 
Società Hicerche Imp ian t i 
Nuc lea i i . del Lloyd Medi te r ­
raneo. del la S i d a r m a . m e m -
b i o consul t ivi do l l 'Hi i ia -
t o m ) . Cos tanzo Kmanue ie 
Hida lgo <della Socie tà I ta ­
l iana Prodot t i F.splodenti 
S I P K ) , Faus to Masi. Leopol­
do Medi tano (dei g i u p p i s t a ­
tali Fin- ' idei . Uva. Da lmine . 
T e r n i . Al la Homeo. Ansa ldo . 
N a v a l m e c c a n i c a ) Il gene ra ­
le Car lo Mal te in i sa rà con­

r ipa r t i z ione . su basii pariti*- s iu l ie ie e a m m i n i s t r a t o r e (lo­
t iche fra i t re g rupp i intc-

• • • I ' ' ,' / . ' , ' - » , 1 

' f < . . j < • - ' ' . ' , . ' / ' ' '. " ' * * '•- " • ' . ' ( * ' + > J 

Il «•«tin-iuuito «m. Amistliin Nove l la si'ureturii» RPIIITUIC tlcllft 
('(•IL e prcsii lcnlc drilli l'SM ó tornalo ieri a lliinui prove­
nienti* «la Iti'rlino ha |>rt\sii'iliiti> l'incioilro tiri s indacati per 
Iti MIIII/.ÌIIIW ilei prolilciua tcilcsco. N'cllti foto: H «•«impacilo 

Novel la «ill'oi-inporlo «li l 'Inniirlno 

lessa t i . 
La r ecen te as.semblea del­

la SKÌMK ha deciso infatt i 
di modif icare il n o m e del la 
d i t ta da Socie tà I t a l i ana G e ­
n e r a l e Muniz ioni Esplosivi 
in Socie tà G e n e r a l e Missili­
s t ica e ha de l ibe ra to , in re-
l a / i o n e ai nuovi p r o g r a m m i . 
l ' a u m e n t o del cap i t a l e socia­
le e la modifica del lo s t a tu to 

Il n u o v o consigl io d ' am­
min i s t r az ione . che e s t a to 
n o m i n a t o ne l l 'occas ione , un i ­
sce alt i ufficiali de l l ' e se rc i ­
to. funzionar i d i r igen t i dcl-
l'IHI ed e sponen t i dei g ran ­
di g r u p p i p r iva t i . P r e s i d e n ­
te d e | consigl io d ' a m m i n i ­
s t r az ione s a r à il g e n e r a l " 
F e r d i n a n d o Haffaell i . Consi­
g l i e r i : A l d o Barge l l in i (con­
s ig l iere del la BPD. i l e l h 
Calce (. C e m e n t i di See.ni. 
d c l l ' A R C D sici l iana, della 
F inanz ia r i a O p e r e P u b b l i c h e 
e I m p r e s e I n d u s t r i a l i , del la 

(Dal nostro corrispondente) 

"•KHLINO. 25. — Nella ca­
p i ta le del la KDT si e conc lu ­
sa la conferenza i n t e r n a z i o ­
ni.!' del la FSM ded ica t a al 
p r o b l e m a tedesco. Al t e r m i ­
ne dei lavor i — chiusi con 
un t o r t e d iscorso di Agos t ino 
Novel la p r e s i d e n t e de l la F e ­
d e r a z i o n e s i n d a c a l e m o n d i a ­
l e sono s ta t i a p p r o v a t i t r e 
d o c u m e n t i : un memorandum 
c h e s a r à inv ia to a l l e g r and i 
po tenze , al g o v e r n o di Bonn 
e .« l ineilo del la HOT: un ap­
pel lo ai l avo ra to r i di tu t t i i 
naes : e un appe l lo ai lavo­
ra tor i del la G e r m a n i a occi ­
d e n t a l e . 

?>'el p r i m o appe l lo si chia­
m a n o i l avo ra to r i a un ' a z io ­
ne i m m e d i a t a p e r la c r eaz io ­
n e di un t r a t t a t o di pace t e ­
desco e pe r un r e g o l a m e n t o 
pacifico del p r o b l e m a di Be r -
Liiu oves t : « E' t e m p o che 
la c lasse l avo ra t r i c e i n t e r n a ­
z iona le p r e n d a ne l l e sue mani 
q u e s t a ques t i one e svolga 
un:; pode rosa az ione di mas­
sai --. Nel s econdo appe l lo .̂ i 
c h i a m a n o 1 Invola tor i del la 
Gei m a n i a occ iden ta l e a ren­
ders i con to che i circoli m i ­
litar isti e il g o v e r n o di Bonn 
si r u t t a m i la m a n c a n z a di un 
t r a t t a t o di pace pe r la r ico-
- t i t uz rone del m i l i t a r i smo 
tedesco e- a c c e l e r a r n e il r i a r ­
m o a tomico . * Il m i l i t a r i smo 
tedesco ha gin d e v a s t a t o il 
i nondo una vol ta , e ha s e t t a ­
to ne l l a .-eiagura e ha diviso 
il vo.-tro p.ic.s.'. S i a t e consa ­
pevol i de l la stoi tea r e spon ­
sab i l i t à che pesa .>u di voi! 
S t r a p p i a m o con la nos t ra 
i ./i '-ne c o m u n e la conclu- iu-
ne di un t l a t t a t o ili pac«- e 
la so luz ione de l l a q u e s t i o n e i 
di liei l ino o\ c>t pe r via di-i 
t i . - t t a t ive *-. 

M i a confe renza h a n n o par­
t ec ipa lo ì de lega t i dei l a v o -
:. .*or ; di 47 pae>i. Nel suo 
«L scorso d: CIIÌI IMH.I il com­
pagni! A g o - t i n o Novel la ha 
d i c h i a r a t o c h e la confe renza 
e i-tata u n a nuova t appa «Iel­
la lo t ta de l la c las -e ope ra i a 
e l a v o r a t r i c e i n t e r n a z i o n a l e 
p e r la difesa del la pace 

o. e. 

I\.9 r\» f\m 

emigrato cercasi 

L'UNI, coiu'c nolo, gode 
di largiti riumoFctmenti. 
per le stia capacità orga­
nizzative e propdf/dHdisli 
«•/»('. // caw o. .sci zampe e 
direnato un sunbulu nulo. 
l'ENl mi cute clic ha di­
mostrato i)i super (are, abil­
mente, una sttu politica. 
7 atto ciò sui bene. Quel che 
non .sta bene è che. anche 
l'ENl. si ponga nulla strada 
della più smaccata denta-
aoaia, pubblicando, nulle 
matfyion auzzette italiane, 
vistosi appelli rivolti ai 
«Tecnici e l a \o ra to r i ita­
liani residenti a l l 'es tero ». <-
tinali sono invitati u rien­
trare in Italia, per ivi ve­
dersi offrire « favorevoli 
occasioni di lavoro * Non 
((ist'Hfidiuo • e r i i c n con cui 
l'EXI tvivuòc ndittare i! 
suo per.snuule. Quel clic et 
Vare discutibile e il cr.rat-
tei e falso e propiuiandistico 
dell'appello A leouerne il 
titolo scr.iimi che le stati­
stiche ludiane. (iifp.ciuli) 
sitino false, che in Italia 
non esista più il in il ione e 
passa di di: occupati in at­
tesa di lavoro, che il prò 
blatta iturtuscioso delle 
scuole profe.s-sioiioli c ddla 
della nitalijicn sia risolto. 
In verità nessuno d'i questi 
(iiifjo.svinsi proMcHi: è an 
•tira risolto. Ancora ieri sul 
tiostro tavolo è piovuta una 
Ausa (N. lib) dalla quale 
risulta che il Ministero del 
'moro invit-.: operai e opc 
rate a recarsi ni Svizzera 
." ni (imitatati, dove, pare. 
troveranno Un'oro. E allo 
••"«'' /Vr tinelli che i<on rmi 
tirano d'altra parte, la s' 
titazioii,' r tutt'attro che 
brillante le scuole prnfcs 
stonali so''o podio i corsi di 
< inali firn-ione insufficienti. 

Ad aseolturt et rie tesi di-
rilicnziuli italiani, sembra 
qttusi che se i tecnici non 
ti trovano la colpa sia della 
mano d'opera. La colpa in 
realtà è di chi non si è 
preoccupato iitat a suljicien-
:a di t{itali]ìcarc la mano 
tl'opcra iialianu, investendo 
per questo le cifre neces­
sarie. Ecco perchè l'appel­
lo dcll'ENl, pompato da 
anemie, e {/tornali più o me. 
no respousabiì' ci pare fal­
so e demaooyìco. l'orlare, 
di <- capovolgimento di una 
politica economica -. di 
• flusso di immisi azione -
e di un « g rande r i torno > 
cqiftrafe u illudere la qente. 
Può darsi che VENI abbia 
la possibilità ili assumere > 
iS50 tecnici che chiede ne' 
<uo appello. Ma è un fai tu 
die ISSO tecnici non riso/ 
vono il problema poiché — 
cilecche dica l'appello ESI 
— i» Italia il problema emi­
grazione e qualifica è an 
cora al cen t ro e pur t roppo . 
il nostro paese è ancora 
ben lungi dall'assicurar-
lavoro a tutti. Qualsiasi al­
tra impostazione è falsa, è 
polvere negli occhi dei la­
voratori. « n in Italia che 
all'estero Noi sarevueo i 
primi a salutare una situa 
rione che permettesse ai 
milioni di italiani sparsi 
nel mondo di ritornare in 
natria. Ma credono davvero 
ali uffici di propttfiniidd oV? 
''ENI che le cose nin stiano 
i-osì in Italia? A leggere il 
magniloquente e miracoli 
-fico appello dcll'ENl se^t 
fnerebhe di si. Ce "e di 
>p'mce itia questa volta a1la 
• idea • per e<ser buona. 
'tunica il dettaolio ddla re. 
rifa, trattandosi di 'iva idra 
basata su una realtà co>>i 
nìetamente fai'a. 

legato del la società. 
Si può i d e v a i e che . ti.i le 

va r i e b i a n c h e del l ' I HI. la 
F inmeccan ica e que l l a che 
versa in una de l ica ta s i tua ­
zione f inanziaria e p r o d u t t i ­
va : è d a v v e r o - .concer tante 
che . n o n o s t a n t e le t a n t e es i ­
genze di sv i luppo del l ' econo­
mia i ta l iana , ques ta « r a n d e 
imp iesa pubbl ica -i iivole.a 
al s e t t o r e d e l l ' a r m a i n e n ' o 
missi l is t ico, e per di più 'li 
s t i e t t a c o m b u t t a con i g run -
pi d o m i n a n t i del monopol io 
p r iva to . 

Appello 
unitario 

del movimento 
contadino 

i n e v e n a effet tuato, in tilt 
ta I tal ia , giovedì e vener i 
da l pei sona l e del le bibli t 
t e d i e. 

S e m p r e giovedì e veneri 
si a s t e r r a n n o dal l avoro 
d i p e n d e n t i delli an t i ch i t à 
b e l h a r t i 

na VIVI ab i t az ione e in 
t a n t o in a t t o ti a il persol i ; 
le del m i n i s t e i o de l l 'Agi i 
colti l i a pei il fatto che 
A m m i n i s t r a z i o n e non ha an­
elila r i spos to alla n'chiest 
di i s t i t u z i o n e . de l l ' i ndonni t 
accessor ia avanza t a dal sii 
d a e a t o C G I L fin dal lo scoi 
so a p r i l e e non si e p i o n u i 
z ia ta sugl i e m e n d a m e n t i 
d i segno di legge Migli o rg ; 
i l ici . 

126 milioni 
di autoveicoli 

nel mondo 

L'u.' .mo muniMo d«ll i r iv.-
-'a d c l l ' A C l •• Auioiiìolvli.Mìio 
«• automobi l i smo 'iidu-'tnaie -
pubblica la con- .^'iMi/a U>1 
parco aii!ouiobii:-'i''o inoiKhale 
•„[}:, data de! 1 •.:•• maio lt»«?l 
che r,-tilta e«..ser.' <i: Vlti.'MXUH) 
,'iutoM" coli circolanti 

Finita la « stasi sindacale » 

Scioperano dopo IO anni 
i tipografi di RÌMMOÌÌ 

Saltano all'improvviso anni di paternalismo padronale - I premi concessi a 
discrezione della direzione aziendale al centro dei motivi dell 'agitazione 

Nuove mauile .- tazion; dei 
b i acc i an t i . dei mez.zadii e dei 
co l t iva tor i d i re t t i -si a n n u n ­
c iano pe r r prossimi i»ionir. 
La Con ledei t e r ra e l 'Al lean­
za naz iona le dei con tad in i — 
in una loro inda — h a n n o 
esp iessd mui va lu taz ione a l ­
t a m e n t e posi t iva de l le l ine 
'.•ioninte ili lot ta che si sono 
svidto nei Kioinr scor.-i <• al 
temilo ste.-.-o h a n n o r iaffer­
m a t o l 'esigenza d: in t e -e uni ­
tar ie . 

La tompe- t ivita «Iella ri­
presa di un largo n iov i inen 'o 
iii lotta nel le c a m p a g n e e ri 
s u o u l te r io r i ' . -vi luppo u n i t a ­
rio — af fe rma la nota — so ­
no In condizion«> Indispensa­
bile per .-conlii:"<'ie ogni ieii-
l a t ivo «li e l u d e i e gli o n e n t a -
nienti di p ro fonde r i tor t i le di 
s t r u t t o l a e «li una n u o \ a po­
litica a g r a r i a sca tu r i t i dal d i ­
battiti» «Iella c o n i e i e n z a d e l . 
! ' . igricoltur.i l! pe l i ce lo che 
il governo , accogl iendo le 
p ressan t i l ichioste d«'i g rupp i 
a g r a i i «• monopol ìs t ic i , non 
tenga io «unto le r rs i i l tanz" 
del la conferenza ag ra r i a e ' " 
e.-igenze dei lavorati»!i e de-
con tad in i — conc lude il c«>-
m u n i c a t o — è a v v e r t i t o an-
•Mie da l le a l t r e o rgan izzazm-
:d sind::cali pei cui. s u p e r a n ­
do 'a posizione di - e m p i i l e 
di ' iuc-zia d«d nei ' .cole. ^, m;i-
".it«'staiie- l«* condizioni p«>r '-> 
-\ i luppo di una va.-t:> azioi i" 
- • 'acali- unit;>ria 

Al Senato il bilancio dei lavori pubblici 

Ser ra ta critica d i Pesenti 
c i p iano del le autost rade 

// senatore comunista ha chiesto al ministro di colpire i responsabili del disa­
stro di Settebagni - Terracini ha commemorato l'assassinio di Hammarskjoeld 

Compatto 
sciopero 

al Ministero 
della P.l. 

1| S e n a t o ha ieri r i p i e s o i 
suoj lavor i , al tei m i n e d e l l e 
vacanze e s t ive . L ' a s semblea 
ha i n n a n z i t u t t o c o m m e m o r a ­
to il s e g r e t a r i o g e n e r a l e del-
l ' O X l ' . Dag H a m m a r s k j o e l d . 
Il « o m p a g n o T E R R A C I N I ha 
o s s e r v a t o che il n u o v o g r a -
\ i-i.-inio de l i t t o c o m p i u t o dai 
colonia l is t i , dopo l 'assassinio 
d c i r e i o i c n d i r i g e n t e congo­
lese L u m u m b a . deve r a p p r e . 
>eniare a n c h e pei il n o s l i o 
Pae -e «• pe r d nos t ro gover in ì 
un m o n i t o sulla nece-s i ià 'ii 
c o n t r i b u i r e aff inchè venga 
posto lille per seiiiptc» a l lo 
o h b r o h r i o del la d o m i n a z i o n e 
i-oloniaie. H a n n o p a r l a t o a n ­
che M E S S E R I cdc) . FE-
N O A L T E A ( p s i ) . VKX DIT­
TI ( p l i ) . F H A N Z A ( m s i ) . il 
m i n i s t r o CODACCI P I S A -
NELLI e il n r e s i d e n t e MEH-
X.A(;OHA. 

Il S e n a t o ha q u i n d i c o m i n ­
c ia to l 'esame del b i lanc io dei 
Lavor i Pubbl ic i Dopo il de 
MENGII I . «he ha s n l l e v i t o 
t im ide n s e i v e sul la e s igu i t à 
tifila -pe.-a ' c h e cos t i tu i sce 
so l t an to i! 7.34 rl del la s p e ­
sa generali- del b i l anc io s ta ­
t a l e ' . i| s o c . d i s t a BAHDEL-
LIXl ba so t to l inea to s o p r a t ­
t u t t o la necessi tà di Uni d i ­
la taz ione dt>i p r o g r n m n v li 
" d i l i / ' a popo la re 

Il c o m p a g n o P E S E N T I . a l . -
l ' inizio del MIO i n t e r v e n t o . 
ha e sp resso il co rdog l io del 
G r u p p o comun i s t a per in 
t rag ica sc i agura c h e ha t u n i ­
ca to la vi ta di 0 ope ra i nel 
c a n t i e r e * Malpasso » Mill 'au­
to s t r ada del Sole , presso l 'o­
rna. a f l e r m a n d o che il m i n i ­
s t e ro de- LL .PP . deve più 
e lHcaceinente i n t e r v e n i r e . 
co lpendo senza p ie tà j con­
t r a v v e n t o r i . all ineile le iui-
p i e se cos t i u t t r i c i s iano c o ­
s t r e t t e a r i s p e t t a r e le n o r m e 
sul la - icurezza del lavoro. 

P «n ido ad e s a m i n a t e il 
b i lanc io dei Lavor i pubbl ic i . 
Pesent i ha no ta to che la s p ? -
sa e i nadegua t a ai compi t i 
del min i s t e ro . S o p r a t t u t t o . 
p e i o . la poli t ica segu i t a da l ­
la DC in ques to s e t t o r e ha 
pecca to di p a r t i c o l a r i s m o . 
improvv i saz ione ed è s ta ta 
s u b o r d i n a t a agli in te ress i dei 
g r u p p i monopol i s t ic i . Ci>n 
q n e - t a poli t ica si p rovoca lo 
i n so rge re di g rav i squ i l ib r i 
fra s e t t o r e e . -e t toie e il de­
t e r i o r a m e n t o del p a t r i m o n i o 
pubb l i co : SJ e t r a s c u r a t a , ad 
e - e m p i o . la s i s t emaz ione 
idroge«>logica del paese — 
p r o b l e m a che è invece ili p r i ­
m a r i a i m p o r t a n z a — per 
p r eoccupa r s i s o p r a t t u t t o tlel-
l«" a u t o s t r a d e . -.eeondo la v o ­

ler i m a t t i n a e in iz ia to in 
t u t t a I ta l ia !«> sc iope io a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o dei d i -
pemlen t i del Min i s t e io d e l ­
la Pubb l i ca i s t i uz ione sia 
de l la s ede c e n t r a l e e p r o v v e ­
d i to ra t i agl i stilili p i o c l a m a -
t«> da l sindacai»» n i le ivn le .A-
la C G I L e da l s i ndaca to au­
t o n o m o vile ha riscosso l a rga 
ades ione t r a gli i n t e res sa t i 
si.» al cent in «b«* ne l le p io ­
vi nce 

E--o «• M.iU» pioclauiat«>. 
p e i c h e non o s t a n t e eli i m ­
pegni p tes i «lai m i n i s t i n H«>-
sco. non «* s t a t a a t t r i b u i t a al 
pei sona le u n ' i n d e n n i t à a c ­
cessor ia m e n s i l e 

I n n u o v o sc iopero «li 48 

Continuerà oggi e domani 

Iniziato lo sciopero 
dei lavoratori vetrai 

Primi -irnmli «otton-ritti :i Parma e Murano 

lontà di ben i n d i v i d u a t i 
g r u p p i «nonopolist ici . 

L ' o r a t o r e ha q u i n d i accen­
na to a l la necess i tà di impe­
g n a l e ben più dei 127 mi­
l iardi p rev i s t i nei pross imi 
c i n q u e ann i pe r la s i s t ema­
zione dei f iumi: a l l ' es igenza 
i n s o p p r i m i b i l e di un rap ido 
s v i l u p p o del la v iab i l i t à m i - j ranni 
n o i e : a l l ' u rgenza di un p ia­
no di edi l izia popo la re , che 
ass icur i una casa ad ogni fa­
migl ia . s o t t r a e n d o l ' ed i l i ' ì a 
al la sf ie l la ta specu laz ione 
p r i v a t a : al la necess i ta essen­
ziale di c o s t r u i r e a c q u e d o t t i . 
f ogna tu re , ospeda l i , scuote . 
di cui sono ancora pr iv i mi­
gliaia di comun i i t a l i an i . 

Pesen t i ha conc luso rile­
v a n d o elle le effet t ive esi­
genze del Paese possono e s ­
s e r e sodd i s fa t t e s o l t a n t o cori-
d u c e n d o una pol i t ica d ive r sa 
«la que l l a impos ta dai g r u p p i 
d o m i n a n t i e da l l a DC. a t ­
t u a n d o un p r o g r a m m a nazio­
na le . al la cui e l a b o r a z i o n e e.l 
e secuz ione d e v o n o esse re 
c h i a m a t i a c o n t r i b u i r e in pr i ­
m e p i ano g l : ent i locali , e 
"nnanz i t u t t o le Regioni . 

Il de C O N T I , infine, .si è 
a l u n g o soffermato sui pro­
b lemi d e l l ' A N A S . 

In Hrre di s edu ta il mìn i -
>tro / a c c a g l i m i ha p i e - o la 
pa ro la pe r a f fe rmare che ti 
sin» m i n i s t e r o si p r e o c c u p e ­
rà di a c c e n t u a r e la v ig i l an ­
za nei i m p e d i r e n u o v e t r a ­
gedie c o m e que l l a del can­
t i e r e M a i n a s s e 

Si indaga sulla scelta 
del terreno 

di Fiumicino 

La lezione della lotta al la Prosidea 

Una nuova r e a l t à si f a s t rada 
al l ' interno de l monopolio FIAT 

F I R E N Z E . Jò. — Lo scio­
pe ro naz ionale u n i t a r i o di 72 
• •re «lei lavni . i tor i v e t r a i , ini­
z ia to alla m e z z a n o t t e del l!.ì 
ha «>ttenuto, ne l la sua p r i m a 
caM'ii.it.i l ' ades ione «iella (pia­
si to ta l i tà degl i o|>erai. e q u i -
p.uat? ed impiega t i . La dec i ­
s ione di a s t e n e r s i «ial l a v o r o 

pei cen to , i n o l t i e sono s U t e 
r i so l te a l c u n e ques t ion i d i 
p r inc ip io r i v e n d i c a l e su sca­
la a z i e n d a l e : a M u r a n o t r e 
\ e t i e n e h a n n o firmat«> l 'ac­
co rdo az i enda le c h e p r e v e d e 
la r i so luz ione dei à pun t i fon, 
( lamenta t i del r i n n o v o ct^n-
t r a t t u a l e ; r l avo ra to t i del la 

e s t a t a presa pe r c o s t r i n g e r e i v c t r t > r i p W i n . l W l d i L l v o r n o 

1 associaz ione p a d r o n a l e a n . j t . del la V c t r o s i l r x c s di Bolo­
gna h a n n o r i ge t t a to le offer-
t«- (lidie rispettivi* d i rez ioni 
che pei la p r ima e r a n o s t a t e 

v e d i n e la s i i . r p c s i z w n e nega 
t iva nei conf ront i de l le ri­
ch ies t e |HM il r i n n o v o con­
t r a t t u a l e . A L i v o r n o ne l l e 
d u e v e t r e r i e la pa r t ec ipaz io ­
ne «» s ta ta del 100 p e r c e n t o ; 
ne l le rio 
il 

• tvn t i ' «b a u m e n t o sa la r i a l e . 

(Dalla nostra redazione i >«>a«« U* t e r m a l e di p i o t o t a 
ili d u e i«-parti de l le F e r r i e -
iv c o n i l o il pi «•lungamente-
d e l l ' e r a r i o di lav«>r«"> e i s u c -

Ue-.-ivi - c iope : ! degli . u lde t -
• '.^ . e d | t i a l la m a n u t e n z i o n e d u t a n -

e li ferie. «• ii 

TOK1NO. 25 — C*u,.ndo ->i 
s c r i ve rà la >ton.« del la r i -
»co>:>a operai . i a l la FIAT. 
l ' episodio «.iella 
r a p p i e s c n t e i a . ccr tame. i tc . i I e j , { e . K . t . it r , „ „ i 0 di 
u n o dei capi to l i più ini po r - i m ^ r l , p p t , di l avo ra to r i d e l -
t an t i . La !nun di q u e s t o p u - k , fonder ie di c o n t i n o a r e ad 
gno di opera i a i ! n i t e rno j^p , , . , . , , , , , . , .>-, . : u i i 1 I 1 t1 s t r „ o r -
.Iella poi gK.n J«- . . z i endaLj . , , . , , , , ,. . n u . „ r a a l l e F e r -
• Ml iana . Ira nie>so in luce r j e r e . la le imat . i del t u r n o 
(p ianto \ i «• ii nuovi» ne t - , n ( > n „ I n „ j , lUìii sq i ia . I r j 
l.i l e a l t à de l l e g r and i f a b - j c , , n . l V I i m p i , > i z i o n e del l a -
b rie he to i ìnc - i i v o r o fe?ti\«>. e tutine, o.cgi. 

Dh '« n , ;„ . —pres>ioni d i l l a magn i t i r a c«)inpatt;i lo t ta 
maki ' i i ì i ' i r .u 
forma " aileoi 
uu e.-pluderulii i:i 
in que i : e p a r t o . 

>m p i n e in 
l imi t a t a , v a n -

(pies l ' t o t«» 
n ipier-ta 

o que l l a >ezione li ' i« p r o -
tc»:a u n i t a r i a a l la Metal l i 
c o n t i o il t e n t a t i v o di non 
p e r m e t t e r e la p ie . -entazione 
del la l is ta FIO.M a l l e e l e z i o . 
ni di Commiss ione i n t e r n i , 

di una riiteia sezione. la 
Pro>idea. con i suoi «lueccn-

K'rar m -c iope io o r m a i 
de dodici g iorni consecut iv i . 

Q u e l l ' i m p a s t o di r ica t t i . 
di l a p p r e s a g l i e . di p a t e m a -
li.-nn». c h e per ann i , ha so ­
s t a n z i a t o il r eg ime di f ab ­
br ica a l la F IAT, pe r i m p e ­
d i r e a l la c lasse ope ra ia di 

cond iz iona re i suoi Ji>egiii 
di m t e g i a l e s f ru t t ame l i ! » 
ha m u s , , HÌ«>1I.. del la - n e ef­
ficacia. Al lo «•ciopem «Iella 
P ros idea . «lop«» alcur ' i g i o i -
ni. bann«> a d e r i t o i m e m b r i 
di C o m m i s s i o n e in t e rna a p ­
p a r t e n e n t i ag i : I .L ' ) . :io:i 
p o t e n d o d i sconoscere la v a ­
l idi tà de l l e richiovie 

li luogo c«Miiune JeII'«>}H'-
ra io p r i v i l eg i a to t ie rche d i ­
p e n d e n t e «lalla F I A T , che 
con a c c a n i t a ins is tenza e m 
tu t t i i m o d i possibil i si e r a 
ce r ca to dj far a c c e t t a r e al­
l 'op in ione pubb l i ca , M sia 
s c o n t r a n d o oggi con una 
rea l t a c h e lo s .vent isee . I e 
g r a n d i lo t te «iperaic del!.» 
nos t r a p rov inc ia , i - :uve-» i 
consegui l i , h a n n o c o n t r i b u i ­
to in m i s u r a no t evo le a r i ­
d i m e n s i o n a r e il m o r d e n t e «li 
q u e s t a c a m p a c n a psicologica. 
a r i l e v a r n e l ' in t ima i n e n z o -

I.e si a i \ e . '.«' 
Iavorat«>:i d. 

g..,i 
C«'tl 
/ inn i c' ie il p i a n 
s ta p e r m a n e n t e i i e c : «q^e-t i m p i e g a i 
ra: a l la idci^Iogia ueoi ' . ip i t . i -
li-' .ica - t a p«'id»".id«< l .r .gbi 
bi . inJeìh . Ln.er.itt fa una 
rea l t à c h e ne m e t t e .: n u d o 
l ' uTima essenza (*unn«lo. 
-« inpie p.u n u m o n v i . e^-i 
din.irizi ai canc id l i l e u - l a i i -

,. .„ . .. , . e 3000 liit- pe r le d o n n e e 
l e nO v e t r e r i e d i M » r a n o s n r / „ n i . n i t M l t r e I a Ve t rox i l e -
i>.̂  per c e n t o ; a l l a S , \ I \ p j s o s . , v o v > , „ f f r r t o n , 2 - n 

(«o. F i renze t o t a l e t r a gli | ' 
e p c i a t »"il q 90 r r t r a gli ' 
i m p ' e c a t i . al la Qu in t i l i il lM> 
per cen to «• ne l l e v e t r e r i e -
('ella p i . u incia da l 90 a l 100' 
pei cen to ' 

Alle ve t r e r i e f ede ra t e di 

La conimi-vit ine pa-!a:ne.r-
t . . ie d ' inch ies ta sul la costi a-
z:one del! 'aeroport«> di F.ri­
m i r i n o t o r n e r à a r u n i r s . og­
gi a l l e 17. s»»ito la p r e s iden ­
za deil"on B«»'z: pe : p r o v ­
e n i r e uel!* :nter rogator«> d**r; 
iuuzion ' i - t sul le «pie-ìioni : - j 
g u a r d a n t i la scel t . del ' c - i 
; eno j 

Neil., set :rm.. :ra l e n t u : : : !• 
commis s ione r n : / : e : a i ee l l e -
tiu: con 1«- per . -onaLta poi .-1 
t :che Si p r e i e d e ciie ali . : i - ' 

- . i 

•«.•negatori t e n m n e r . m n o n 
2Ò «»ttobie. S u b i t o d o n o 1 

di L. l.Mloo jHT la maestrali-iC«>nipo:rent: I'uftìfi«> pres : -
za. 7000 l i re |K*r .gli aus i l ia r i J i ìenza de l l a commis.s:one p:» -

Oggi 
un incontro 

per pastai 
e mugnai 

L'n incon t ro p ropos to dag l i 
i ndus t r i a l i pas ta i e m u g n a i 
p e r un e s a m e del la v e r t e n z a 
in corso pe r il r i nnovo del 
c o n t r a t t o co l le t t ivo naz iona le 
di l avoro a v r à luogo oggi a 
Rotini. La s e g r e t e r i a de l l a 
F I L Z I A T n e l l ' a c c e t t a r e la 
pa r t ec ipaz ione a l la r i un ione . 
ìia prec isa to — in una sua 
no ta — che la r ip resa de l l e 
t r a t t a t i v e e poss ibi le so l t an to 
se gli i ndus t r i a l i di mos t r e -

di a v e r e modificato 
nel la so.-4anza la posizione 
c h e assi l l iselo nel coi so de l l a 
p r i m a sess ione de l l e t r a t t a ­
t i l e . Fu p r o p r i o t a le posi / in-
ne nega t iva a p r o v o c a r e la 
r o t t u i a de l le t r a t t a t i v e s tes­
se. 

La posiz ione del la FIL­
Z I A T ha ti ova to del res to 
p i eno consenso da p a r t e di 
t u t t i i l avo ra to r i , r (piali d o p o 
d ive r s i sc ioper i e l l e t tua t i nel­
le fabbt ielle e su scala pro­
v inc ia le , h a n n o p a r t e c i p a t o 
con una i m p o n e n z a che non 
ha p receden t i a l lo sc iope io 
naz iona l e di 24 o t e . 

L'azioni- con t i nua a sv i lup­
p a c i I c n ila a i u t o luogo lo ! 
s c iope io p rov inc ia le ;i Cre- j 
m o n a concordati» t ra le l i e j 
o i g a m z z a z i o u i s indaca l i , «-he ' 
ha vis to una pa i t ec ipnz ionc 
m p o n o n t e a n c h e nel g r a n d e 

comple.-so C o m b a t t e n t i l n 
i m p e g n o «li lot ta u n i t a r i o e 
s t a t o a s s u n t o a n c h e al la lini-
toni di S. S e p o l c i o . ove i la 
v o r a t o r i h a n n o deciso di ef­
fet tual i" i m m e d i a t a m e n t e uno 
s c iope io pe r 48 «»re. q u a l o r a 
l ' i ncon tu i ili o^gi non doves­
se d a r e r i su l ta t i posi t ivi e 

(soddisfacent i . P e r dopodoma­
n i . e a n n u n c i a t o un n u o v o 
(sciopero p iov inc i a l e imi ta i io 

Palermi» ed a Xapoli 

MILANO — l'ini Sciopero 
improvviso , di "liti roiuput-
tczza senza prt'cedi'iiti In­
tatto sal tare anni e unni di 
paternal ismo a l lo stabilititeli. 
lo tipografici* Rizzoli . Esso «• 
esploso l'altro ieri in lutt i i 
reparti, è ronliniiuto nello 
no ti atti e poi nello giornata 
ili ieri: gli operai , in picchetti 
folt iss imi, hanno impedito In 
liscila dallo stuhjl imento di 
i ia Civi tavecchia dei ««uni«»ii 
carichi «li set t imanal i e di ri­
viste pronti per In <<pcdizionc. 
Part ico larmente i giovani l imi. 
no dimostrati» il loro spirito 
di eoiuhutl ività in iinesta az io­
ne che vede sotto ucciisa il 
- re «Iella s tampa » e elio »ol-
tnlincti u l ter iormente In spi ­
rito di lotta i l io animi» le 
masse lavoratrici . Da (inni. 
piò di dieci certamente , non 
si assisteva «illa Ki/zol i ad uno 
sciopero ili «inestti portato. 
I.a pol i t i la paternal ist ica del 
padrone pareva «ver addor­
mentato le «'«isi-ien/e «lei lavo­
ratori. I premi applicati « 
«licere/ione «Iella direzioni-. 
•:li a l i l i mi l le cspeilii-nli del le 
luim.'.n r e l . v o n s «ippliiati con 
mi'tnilo. nvci'aiio sempre rc-.it 
prati c u » e n le impossibi le mia 
«•zinne che serv isse «i mil iare il 
«•lima vischioso ilei paternali­
smo «t/ieiidale. MA ltÌ7/oli non 
ha saputo prendere a l lo in 
tempo ehi* le cose sfavami 
caniliioiido nella fabbrica. I.a 
Commiss ione interna a v e i . i 
eh ies lo . «t nome «|e«li S50 ope . 
rai. mi premio annuo r la 
colise gnentc abol iz ione dell»-
cos iddet te •< pa te l l e - d i scr imi­
natorie che regolavano ì « pre . 
mi Hiz/ol i -. Nel iioineri^^ii» 
hanno a v o l o inizio le tratta­
tivi» Ira le parti. Mentri- an­
diti ino in macchina apprcn-
di.lii"' che la «inestione del le 

- pai;.air •• d iscriminatorie de­
li- considerarsi risolta. Il 
principio ili mi premio annuo 
non discr iminato è s lato s j li­
citi». I.'entità di tale premio. 
l iu ta i ia. non ha soddis fa l lo i 
lavoratori , come e risultato 
dalla iissenihleti svoltasi a 
rolli-liisionr della trattativa. Il 
l .non» sarà ripreso lunedi . 
I" quindi chiaro che l 'episodio 
odierno alla ICi//oli non reste­
rà isolato Persistono clcrncn 
li rii endieoliv i fortemente 
sentit i dai lai oratori che non 
potranno non esprimersi ni 
a/ ioni sindacali unitarie rhe 
- dopo la breccia aperta dal­
lo sciopero — portino li- m.ir. 
«tran/e della I l i / sol i aU'afTer-
ma/ inne sempre pin cstr»o «lei 
propri «imiti . \"M* in - . , «pe­
rai «lei - R i z z o l i - davanti al 
tu slabiliment»» durante In 

sciopero 

Singolare vertenza di lavoro 

Corbisiero rec lama 
le marche del l ' INPS 
\. e \ e r g a s l i i l a i i i » < l ich i ; i r ; i Io i i i i m i v n l f c l i i e d e a n -

<-lie il | i agame i i l «» «lei la\«»r«» p r e - l a h i i n r i t r rpr»* 
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P1LHO MOLLO 

Viene «segnalata da piti lo­
ca l i t à che le d i rez ion i az i en ­
dali ce rcano di r a g g i u n g e r e 
degli accorili con i l a v o r a t o r i . 
O n e s t o d imos t r a la sca r sa 
consis tenza «Iella pos iz ione 
a s sun ta da lTAssove t ro . 

I n accordo è s t a t o r ag -
g iu to t ra le t r e o rgan izzaz ion i 
s indaca l i p rovinc ia l i di P a r ­
ma e le d i rez ioni de l i e d u e 
v e t r e r i e Rormi lo l ì . In b a s e 
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ti sa lar ia l i v e n g o n o a u m e n ­
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di Crotone 

C K O T O V É . 25 — I n s i ­
gn i f i ca t ivo >ucce>s«i h a n n o 
o t t e n u t o i l a v o r a t o r i de l la 
P e r t u s o l a di C r o t o n e . Dopo 
u n a s e r i e di ag i t az ion i o p e ­
ra i e la «lirezione ha t r a t t a ­
to con la C o m m i s s i o n e I n ­
t e r n a c o n c o r d a n d o u n pre­
mio a n n u o di 16 mi l a l i re , 
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t r a t t o naz iona l e di l avoro . 
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La nostra inchiesta sui paesi socialisti 

Venti anni fa P 
era assai meno 

a dell'Est 
a di oggi 

Gomulka in visita 
in Cecoslovacchia 
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9Indipendenza che solo oggi trova una base di massa - Regresso economico, fallimento politico, sacrificio 
la sovranità caratterizzavano gli instabili governi del ventennio borghese - Milioni di i6braccia inutili„ 

sovrappopolavano le campagne - Perchè i partiti non operai difficilmente avrebbero potuto sopravvivere 

Un 
della 

2. 
Vna persona ili media 

cintura sa (inali erano i 
confini ira gli Stati del­
l'Europa occidentale pri­
ma e dopo le due guerre 
mondiali. Ma provateci a 
chiederle quali erano quel­
li fra i paesi dell'Europa 
orientale negli stessi perio­
di: è probabile che non 
sappia non solo dove fos­
sero le frontiere — del re­
sto, tante volte spostate — 
ma neppure quali fossero 
ali Stati. - Romeno? Ma 
che. razza di nazione è que­
sta'.' > ai senti dire il poeta 
Arghesi, nani ottantenne e 
celebre nel suo paese. 
quando cercava lavoro in 
Svizzera cMKjiKinf'oiMii fa. 
(E' stato lui stesso a rac­
contarmi questo episodio). 
V europeo dell' Occidente 
hu sempre avuto uno 
sguardo di altera condi­
scendenza verso la parte 
orientale del continente: 
nemmeno il pensiero de­
mocratico dell' Ottocento 
(salvo alcune eccezioni, 
per noi italiani assai si­
gnificative) fu esente da 
questo atteggiamento un 
po' sprezzante. Noi cele­
briamo quest'anno il cen­
tenario dell'unità. Ora, un 
secolo fa non uno dei paesi 
dell'Europa orientale era 
indipendente. Quattro im­
peri se li dividevano: l'a­
sburgico, lo zarista, il 
prussiano e l'ottomano. 
L'indipendenza r i ' i inc qua­
si per tutti in pieno ven­
tesimo secolo, dopo la pri­
ma guerra mondiale. Solo 
nei paesi balcanici essa è 
un po' più rr celi in, poiché 
risale al 1877-78: ma è 
quasi proverbiale quanto 
fosse fittizia e formale. 

Parentesi 

ira due guerre 
Più tardi il rapporto fra 

le due parti del continente 
si modificò poco. In tutti i 
paesi dell'Europa oricnfnfe 
l'espressione * tra le due 
guerre » è di uso comune 
per definire qlì anni dal 
'18 al '39. Per'tutti. infatti, 
non fu nemmeno un perio­
do: fu un semplice inter­
vallo. quasi una parentesi. 
Sufficiente però per regi­
strare il più totale, il più 
tragico fallimento delle 
classi che vi avevano dete­
nuto il potere e delle forze 
volitiche che ne erano la 
espressione. Dopo la prima 
guerra mondiale l'indipen­
denza sembrava un fatto 
acquisito. Essa e b b e all'i­
nizio un effetto inebriante. 
Ma problemi immensi con­
tinuavano a chiedere una 
soluzione. L'oriente era — 
non è un gioco di parole 
— il « meìzoaiorno » d'Eu-
TOpa. Ad ogni paese il pas­
sato lasciava delle econo­
mie agrarie molto arretra­
te, tanto per la loro strut­
tura sociale quanto per fa 
loro capacità produttiva. 
Enormi latifondi da una 
parte, estrema parccllazìo-
ne di proprietà nane dal­
l'altra: sistemi di cultura 
vecchissimi , rendimenti 
molto bassi. Le campagne 
erano sovrappopolate da 
milioni di « p e r s o n e inuti­
li >. L'industrializzazione 
era ancora da fare: quasi 
per tutti essa era il com­
pito più urgente. 1 proble­
mi politici non erano meno 
complessi: nati da poco, i 
nuovi Stati dovevano darsi 
una loro fisionomia, che 
avrebbe dovuto essere de­
mocratica non solo nella 
forma, ma soprattutto nel 
contenuto, perché solo l'in­
gresso sulla scena politica 
delle masse. prima oppres­
se e avvilite dalla domi­
nazione straniera, era in 
grado di dare una f i r r u 
nuova a formazioni statali 
che nasccrnno quasi nl -
l'improvviso e spesso in 
modo incerto, dopo secoli 
di annullamento, in una 
Europa già dominata da 
Stati po ten t i e di vecchia 
ossatura. Solo cosi l'tndi-
pendenza si sarebbe non 
.^olo mantenuta, ma raffor­
zata con vn suo nuovo 
contenuto popolare. Ebbe­
ne. niente di tutto questo 
avvenne. Alfa vigilia del 
secondo confitto mondia­
le. la situazt ine non era 
mutata, se non in peggio. 
rispetro a 'Ia fìr.c delia pri­
ma ouerra. 

La percenfua'e della po-
po'.izione che viveva nelle 
campaane era rimasta del 
70 o de'1'80 per cento: la 
prima dira vile per Un­
gheria e Polonia, la secon­
da per la Bulgaria, mentre 
la Romania si collocava in 
mezzo. L' L'naheria era 
sempre ti più tipico paese 
di lati /ondo nobiliare; VI 
per cento dei proprietari 
possedeva metà di tutta la 

Vna seduta del rinato parlamento pulnri-o 

ferra . Già nel 1820 il conte 
Szechengi. primo demo­
cratico ungherese, aveva 
indicato in queste immen­
se proprietà di origine feu­
dale il principale ostacolo 
allo sviluppo nazionale. 
Dopo l'ÀO anni le cose non 
e r a n o affatto mutate. < Tra 
le due guerre » non vi fu 
riforma agraria in Unghe­
ria. Ve ne fu una in Po~ 
Ionia, ma rimase sulla car­
ta, poiché più di un terzo 
della terra restò ai grandi 
proprietari. Quella effet­
tuata in Romania fu più 
vasta, ma si risolse in una 
autentica tragedia: abban­
donati a se stessi, ignoran­
ti dei sistemi di coltura 
moderni, i contadini ricor­
sero a prestiti usurai (con 
interessi del 25 e perfino 
del 60 per cento): furono 
sorpresi in queste condi­
zioni dalla crisi del '29 e 
dal crollo catastrofico dei 
prezzi agricoli, che li tra­
scinarono in una spaven­
tosa rovina. La sovrappo­
polazione dei villaggi, an­
ziché ridursi, si fece più j 
grave: secondo valutazioni 
dell'epoca, variava in Po­
lonia dai 5 agli 8 milioni. 
in Romania superava i 3 
milioni e in Bulgaria si 
avvicinava ai due milioni 
(cioè, si badi, alla metà 
della popolazione agrico­
la). Non vi era dove anda­
re per queste braccia inu­
tili. poiché le città, anche 
se piccole, erano già piene 
di disoccupati. L'industria­
lizzazione non fece passi 
avanti. Anzi. L'industria 
polacca nel '38 produceva 
meno che nel '13: la popo-
lazione nel frattempo era 
aumentata di un terzo, ma 
Vimpiepo nell'industria era 
diminuito In Ungheria la 
p r o d u z i o n e industriale del 
'13 fu toccata ancora nel 
'29 e nel '38. ma fra que­
ste tre date vi furono pau­
rose cadute. Tutta l'indu­
stria bulaara occupò al 
massimo centomila perso­
ne, V1.5 per cento della 
popolazione. Isolati dai 
mercati imperiali in cui 
erano prima inseriti, que­
sti paesi, con la loro eco­
nomia che per secoli era 
stata subordinata ai b i sa -
gni altrui, risentirono più 
degli altri, per la loro stes­
sa debolezza, le convulsio­
ni drammatiche delle crisi 
mondiali. Incapaci di tro­
vare fonti interne di ac­
cumulazione. ricorsero al 
capitale straniero, che fu 
largamente dominante in 
Romania e raggiunse il 44 
per cento in Polonia, con 
caratterìst'che e conse­
guenze di tipo semi-colo­
niale. 

Costi turioni 

violale 
.Ve m e n o grave fu il fal­

limento politico Non vi fu 
m cent'anni nessuno svi­
luppo democratico. L'Un­
gheria e b b e la prima Co-
>ti'uzione della sua storia 
solo nel 1946: con liorthy 
essa risse sotto un regime 
di tirannia ultrareaziona­
ria e sciovinista. Gli altri 
paesi ebbero invece , o già 
avevano, le loro Costitu­
zioni. talrolta anche avan­
zate e democratiche; ma 
furono documenti vellei­
tari, spesso semplicemente 

copiati dall'Occidente, sen­
za una reale rispondenza 
nella storia e nei proble­
mi nazionali: quindi. < più 
spesso violate che appli­
cate* (troviamo questa de­
finizione in una pubblica­
zione della NATO, curata 
da emigrati). Quando, fra 
il '34 e il '38. esse furono 
anche formalmente sop­
presse in Polonia, in Bul­
garia e in Romania, ciò av­
venne soprattutto per to­
gliere di mezzo ogni osta­
colo al perpetuarsi dei re­
gimi totalmente antidemo­
cratici, retti da gruppi 
militari, cricche monarchi­
che di palazzo o partiti di 
ispirazione fascista, che 
già c'erano. Nel '35, alla 
vigilia della sua morte, il 
maresciallo polacco Pil-
sudski aboliva le elezioni 
parlamentari e rendeva il 
Presidente, incaricato di 
r /oncrnnrc . responsabile so­
lo « davanti a Dio e alla 
Storia >. A/a in pratica egli 
governava cosi già dal suo 
colpo di Sfato del 1926 e 
ormai si preoccupava so­
prattutto di assicurare la 
continuità del regime, ai-
fidato ai suoi aiutanti mi­
litari che con lui avevano 
governato (i cosiddetti 
« colonnelli » ) . 

Ci si sorprende oggi per 
la totale scomparsa o l'a­
nemica sopravvivenza dei 
partiti non operai nei paesi 
dell'Est europeo. Quale è 
però la storia di quei par­
titi? In Polonia la loro esi­
stenza legale fu brerisst-
ma — sei o sette anni — 
ma essa fornì a tutti la 
possibilità di stare, sia pur 
brevemente, al governo: i 
risultati furono disastrosi 
e culminarono con la ca­
pitolazione a Pilsudski. il 
cui movimento fu violente­
mente e demagogicamenle 
antipartitico (Sanac ja . il 
suo nome, siqntficiiva ap­
punto e purificazione » dal 
sistema dei partiti). A l t r o ­
ve essi furono semplice 
strumento di governi cor­
rotti e repressivi, privi di 
seri legami con le masse. 
1 partiti contadini, che so­
lo in parte fanno eccezio­
ne. erano un conglomerato 
di forze sociali avverse: il 
contadino vi conviveva col 
latifondista e col kulak, ma 
rappresentava solo la « ba­
se » del partito, mentre gli 
altri ne erano i dirigenti. 
La possibilità di soprarri-
vcre per tutti questi p r u p -
pi politici dipenderà uni­
camente da un loro pro­
fondo rinnovamento: solo 
esigui gruppi di sinistra ne 
furono capaci 

Questa analisi — è vero 
— ha la sua eccezione: la 
Cecoslovacchia. Già prima 
della guerra questo era 
uno det paesi più indu­
strializzati d'Europa e del 
mondo. L'eccezione vale 
pero solo per una parte 
del paese: la parte boema 
e morava — e neanche 
tutta — che aveva eredi­
tato i tre quarti dell'indu­
stria dell'impero austro­
ungarico. Il resto, la Slo­
vacchia, presentava gli 
stessi problemi dell'Euro­
pa orientale nel suo com­
plesso: scarsa industria, 
campagna arretrata, so­
vrappopolazione. Come ne­
gli altri paesi, anche qui 
l'emigrazione continuò tra 
le due guerre: oltre cen­
tomila sloracchi partirono 
per l'America. L'incapaci' 

I fa di affrontare ques t i pro­
blemi fu fatale per lo 
smembramento della Ceco­
slovacchia, a lmeno quanto 
lo furono i conflitti .socia­
li che sempre rimasero 
acuti al suo interno. La vi­
ta politica ci olfri. si, un 
esempio di democrazia 
borghese efficiente. A/a e b ­
be anch'essa un'impronta 
paternalistica, fondata co­
me fu sul prestigio dei 
due successivi presidenti. 
più che su que l lo dei par­
titi. Questi, ad eccezione 
dei partiti operai, non eb­
bero mai del resto il ca­
rattere di veri e p rop r i 
movimenti II loro falli­
mento fu di tutti il più 
tragico poiché si chiamò 
Monaco. Da quel colpo es­
si non si ripresero più. Fo­
chi s anno che lo stesso Be­
ne* a Londra, d u r a n t e la 
guerra, riteneva impossi­
bile e non auspicabile la 
rinascita in Cecoslovacchia 
degli stessi partiti borghesi 
prebellici 

La tranedia cecosinraC' 
cu del '38 è illumniante. 
L'ultimo disastro, di cui le 
classi dirigenti di tutti 
quei paesi furono respon­
sabili. fu infatti quello na­
zionale. A un anno di di­

stanza da Monaco segui il 
crollo della Polonia. All'i­
nizio della ouerra tutti 
avevano, letteralmente o 
priificamenfe. perduto la 
loro indipendenza Sogget­
ti o alleati di Hitler, tuffi 
erano inglobati nello «spa­
zio v i ta le» del'a (jermauia 
nazista, destituiti a restare 
protettorati </•'! Terzo 
R e i e h . qualora questo 
avesse vinto la guerra. 

Ki percussioni 

dell'Ottobre 
Il potere della borghe­

sia. alleata con i forti re­
sidui di classi d'origine 
feudale, eia stato quasi 
o v u n q u e tirannico, ma tnt-
t'altro che solido Dopo la 
prima guerra mondiale la 
battaglia p<'r la direzione 
dei nuovi .Sfati era rimasta 
a lungo aperta e il suo esi­
to era stato provvisoria­
mente determinato dall'in­
fluenza che le potenze v in­
citrici dell'Occidente are -
vano in qnri paesi Ma la 
Rivoluzioni- d'ottobre non 
era passata invano nella 
vicina Russia.- la stessa in­

dipendenza delle nazioni 
dell'est eu ropeo ne era 
una consejpienza perché 
era stata resa possibile 
proprio dalla disfatta di 
fatt i fili i m p e r i , dall'una e 
dall'altra parte del fronte, 
cosi come avevano noi ufo 
le parole d'ordine lenini­
ste. In fondo, i gruppi del­
la borghesia polacca, du­
rante la guerra, si citino 
schierati coi» i tedeschi o 
con i russi, rivendicando 
al massimo l'autonomia e 
la riunificazione entro l'u­
no o l'altro impero: se non 
i'i fosse stata la ri colazio­
ne in Russia, i polacchi la 
indipendenza non l'avreb­
bero mai avuta. L'Unghe­
ria fu l'unico paese del 
mondo, all' infuori della 
URSS, che vide la rivolu­
zione socialista, sia pur 
protM»i.soriamenfe, vittorio­
sa: per schiacciarla occor­
se l attacco concentrico di 
tutti gli imperialismi. La 
Bulgaria è ancora (a sola 
nazione europea che abbia 
mai visto un governo pu­
ramente contadino, decisa­
mente orientato a sinistra 
(quello di Stamboliskg) : 
fu rovesciato solo nel '23. 
dopo più di tre anni ili esi­
stenza, da un colpo di sta­
to fascista; la sua debolez­
za fondamentale era stata 
l'antioperaismo, che aveva 
Introdotto una fatale divi­
sione nel popolo. 

Altre dure battaglie di 
classe si ebbero in ogni 
paese. /.'errore più serio 
del piovani partiti comuni­
sti. che compromise allora 
le prospettive rivoluziona­
rie, fu la loro incapacità 
di far p rop r i e le rivendi­
cazioni democratiche, in 
primo luogo quelle dei 
contadini, che erano ovun­
que più mature di (incile 
socialiste. Il governo dì 
Bela Kun in Ungheriu non 
scfipe procedere alla ri­
forma tinnirla. In Polonia 
i comunisti chiedevano i 
soviet, mentre trascurava­
no le rivendicazioni della 
terra, della libertà e del 
lavoro, che erano le più 
sentite dalle masse. In Bul­
garia essi assistevano neu­
trali al rovesciamento del 
governo Stambolisku: po­
chi mesi dopo scatenavano 
una grande insurrezione 
insieme al partito contadi­
no, ma era ormai troppo 
tardi Questi errori non si 
ripeterono dopo la secon­
da guerra mondiale: fu il 
primo scorcio della vitto­
ria conquistata dai nuovi 
regimi. 

L'esperienza compiuta 
tra le due interré è la pri­
ma milione che ci consente 
di cajtire la vittoria post­
bellica della rivoluzione in 
tutta t /uella parte dell'Eu­
ropa Essa aiuta però a 
comprendere anche le par­

ticolarità e i compit i che 
hanno carafferizzato la co­
struzione del socialismo in 
quei paesi, t Che vuoi'.' » 
mi diceva un amico un-
pherese, «noi non costruia­
mo solo il socialismo; a 
noi tocca costruire sociali­
smo e democrazia ins ie­
me >. E' una frase che. co­
me definizione politica, 
non pecca ccrt(ì per ecces­
siva esattezza. Kìspecchia 
però contusamente uno 
stato d'animo e un'espe­
rienza. In questo senso è 
valida non solo per l'Un­
gheria. In r ea l tà , il cam­
mino. non sempre facile, di 
progresso della democra­
zia socialista e in questi 
paesi la prima grande 
esper ienza democratica: la 
stessa costruzione del so­
cialismo coincide ad est 
con l'avvento tli un'Europa 
moderna. 

C.IUSKrTE II OFFA 

l»UAO.\ — Gomulka e Clrlankiewlcz soni» d.i Ieri mattina, % 
Prima. Il segretario del I*OUP e I) capo del governo polacca 
sono alla testa di aita dolecazlone t'ho avrà numerosi colloqui 
col dirigenti cecoslovacchi. La delegncionc polacca ha avuta 
nel pomeriggio un primo Incontro col rappresentanti del 
Governo e del Partito Comunista cecoslovacco. GII argomenti 
che saranno al centro del colloqui non sono stati resi noti. 
Nella telefoto: Gomulka e Clranklcwlc* rispondono agli ap­

plausi della popolazione di Praga 

U n padre a colpi d'ascia 

Impazzisce ed uccide 
i suoi q u a t t r o f ig l i 

L'orribile tragedia è avvenuta in Francia nel Puy de Dòme 

PARIGI, 25. — I corpi or­
ribilmente mutilati di 4 bam­
bini, di età compresa tra i 
tre e i dieci anni, sono stati 
scoperti stamane n Forasse, 
nei pressi di OllieiRiics (Puy 
de Hònie). I quattro piccoli 
sono stati uccisi n colpi di 
ascia dal loro stesso padre, 
il signor Verduzier. F,' quasi 
certo che il folle infanticida 
abbia acjto in preda ad un 
improvviso attacco di follia. 
11 signor VerduiMer. dopo 
aver compiuto il misfatto, si 
e suicidato, poco prima del­
l'arrivo tlella polizia. 

Crolla una scalinata 
al la Mostra sovietica 

a Parigi: nove feriti 
PAIWÌI. L'5. — Nove per­

sone sono rimaste i'-ii ferite 
in svenilo al crollo di una 
scalinata alla esposizione so­
vietica a Pari/:i in seguito al­
l'eccessivo affollamento. 

Nessuno, tranne una donna 
tli (>7 anni, ha riportati) fe­
rite tli una certa pravità. 

Rapina in pieno giorno 
in una gioielleria 

a Montecarlo 
MONTK CAKI.O. 25 — Tre 

tinnii ri i iirivclicrn'i trinilo com­
pitilo <u:m im;t r.i|>iti;i tu im;i 

tifile più note gioiellerie di Mo­
naco [uggendo con una grande 
quantità di Kioie 111. 

11 valore del bottino non ò 
stato per il momento reso noto 
ma si ritiene che ammonti ad 
oltre un milione di (ranchi. 

Al momento della rapina libi­
la gioielleria vi era solo un 
vecchio commesso che l mal­
viventi hanno facilmente so­
praffatto. 

Secondo colloquio 
tra Mao Tse Dun 

e Montgomery 
WUHAN. 25. — Il presi­

dente Mao Tse-dun ha avuto 
onti'i un secondo, amichevole 
colloquio con il maresciallo 
Montgomery 

Successivamente Mao Tse-
Uun e l'ospite hanno pranza­
to insieme. Tra le personali­
tà pi esenti era Wang Jen-
chtuiK. primo segretario del 
Gomitato provinciale dello 
Ilupeh del Partito Comuni 
sta Cinese. 

La Federazione 
degli scienziati 

chiede il disarmo 
atomico totale 

GIXF.VRA. 25 — La Federa­
zione immillale dei lavoratori 
scientifici, elio riunisce scien­
ziati appartenenti :ii p-ic-M so-

Nel la sa la de l l 'Hote l de i Congress i 

Aperii ieri a Roma i lavori 
detta «favola rotonda» Est-Ovest 

Primo tema: il disarmo - In discussione anche le questioni di Berlino e della Germania e i problemi dell'ONU 

1 lavori della ' tavola ro­
tonda » est-ovest hanno avu­
to inizio i e r i mattina al­
l'Hotel dei l'oliere!".!, sito 
nella zona delI'Kl'K. e sono 
continuati per tutta la gior­
nata Vi hanno partecipato. 
come nel le riunioni prece­
denti tenute a B r u x e l l e s 
Londra e Varsavia, persona­
lità della poht.ca e del!:. 
cultura, provenienti da var. 
paesi, a titolo personale 

Per il Belgio partecip.iii-' 
all'incontro :I v.cepic.socn'.e 
del Senato Kolhn: por la Bul­
garia. .1 prof Pir.n.-k\. ;>*T 
gli Stat: l'mti il ,-cn Hum-
phrey. per l.i Francia :1 prof 
Aux.onnaz.. il gcn B:!Iotte. ,1 
prof H:»mon. il >en Mitte-
rand. :1 s:g -Tuie Mudi, la 
signora Moeh. i! precidente 
Jel gruppo dei deputati gnl-
I..>ti Schmittelein e :1 c.z V. 
D'Ast.er; per la Gran Breta­
gna. il prem.o Nobel Noe!-
B."ìker e i deputati Thomp-

, iu/n. Prentice. Zilliacu.-. e .! 
jg .omal . s ta Flovd: per l'Italia 
Igli o n l : La Malf.t. La Pi:... 
R.ccardo I-ombard:. Nciir.i. 
Ferruccio Pair; e P.iolo Vst-
torel!:. dirigente Filtrino pro­
blemi internazionali dei PSI 
Per la N'orveg.a il precidente 
della commiccone tlella Ca-
meia Finn Moe; per la Po-
Ionia il deputato Dulski e ;i 
prof Tursky: per la S \ez .a 
si sen Brantg; per la Ceco­
slovacchia il prof. Hoffme'-
ster; per l'Unione Sovietica 
il direttore delle « Izvestia » 
Alexis Agiubei. genero di 
Krusciov, lo scrittore Ilja 
Khrenburg, lo scrittore A l e ­
xander Korneiciuk, il prof. 

t'na rrdat* della prima ritintone plenaria della tavola rotonda 

Solovìov e il prof. Jnosemt-
zev; per la Jugoslavia il pre­
sidente de! Senato Ivecovic e 
.1 sig Vitorovic. 

La prima giornata di lavo­
ri e stata dedicata al disar­
mo. Le sedute sono state pre­
cedute nella mattinata da 
Riccardo Lombardi e nel po­
meriggio dal professor Dul-
>ki, direttore dell'istituto po­
lacco per le relazioni inter­
nazionali. 

La discussione si è evolta 
a ritmo piuttosto serrato co­

me risulta anche dal numero 
e dalla successione degli in­
terventi. Nell'ordine, gli ora­
tori sono stati il rettore del ­
l'università di Varsavia Tur-
ski, il belga Rolin. il sovieti­
co Inosemt7ev, i francesi 
D'Astier e Hamon, l'inglese 
Noel Baker, il soviet ico Agiu­
bei, l'inglese Ziliacus. di nuo­
vo il belga Rolin, il soviet ico 
Korneiciuk. e infine l'italia­
no Vittorelli . che ha concluso 
la discussione. E' stato deciso 
di costituire tre commissioni 

per la redazione del comuni­
cato finale. I-a prima sul te ­
ma del disarmo, la seconda 
MI tinello eh Berlino e della 
Germania e la terza sui pro­
blemi dell'ONl". I lavori ter­
mineranno mercoledì. 

Il « . c i t a t o r e americano 
Humphrey, con il quale gli 
organizzatori hanno avuto 
una conversazione telefonica, 
ha fatto sapere di essere tut­
tora trattenuto a Washington 
dalla sessione in corso del Se­
nato. Ha dichiarato tuttavia 

tli e^-ere vivamente interc.-.-
sato alla tavola rotonda e clw 
ntm appena gli sarà possibile 
verrà m aereo a Roma 

I l a v o r i riprenderanno 
questa mattina, con la di­
scussione sui problemi ri 
Berlino e della Germania 
Prima tlella riunione plena­
ria si riunirà la commise!, ne 
incaricata tli stendere il co ­
municato ofinale sul proble­
ma tlel disarmo. 

Per precisare ti carattere 
d e l l a riunione. Riccardo 
I-ombardi ha rilasciato, ieri 
mattina, una dichiarazione 
«M'ANSA in cui tra l'altro 
è detto: « Le valutazioni di 
opportunità e di equilibrio 
negli , inviti non devono far 
dimenticare che a questo ti 
pò dì riunioni si interviene 
a titolo strettamente perso­
nale. non in quanto conser­
vatori o socialisti o comuni­
sti ma in quanto persone che 
non impegnano in nulla gli 
organismi politici, sindaca 
li, culturali o addirittura i 
governi > Lombardi ha poi 
affermato che l'assenza di 
personalità bulgare e unghe­
resi è dovuta a una questio­
ne di visti. Per quanto ri­
guarda. invece, l'assenza di 
rappresentanti germanici, 
Lombardi ha dichiarato che. 
per ragioni estranee alla vo­
lontà degli organizzatori del­
la « tavola rotonda », è sta­
to praticamente impossibile 
assicurare la partecipazione 
di personalità del le due par­
ti della Germania. 

t'ialisti, nonché a Danimarca, 
Francia, Gran Bretagna. Giap­
pone. Italia e Germania occi­
dentale. ha tenuto nel giorni 
.scorsi a Ginevra la 22 ma fis­
sione tiel suo Consiglio esecuti­
vo presieduto dal premio No­
bel prof Fowell (Gran Bre­
tagna). 

In una ri-soluzione finale pub­
blicata o.Utfi la Federazione con­
statata l'attuale tensione inter­
nazionale. si schiera a favore 
del riconoscimento di due Sta­
ti tedeschi, di Berlino città li­
bera. tli un disarmo generale 
e completo e dell'eliminazione 
di basi militari in territorio 
straniero Per quanto concerne 
il problema degli esperimenti 
nucleari In Federazione, dopo 
aver espressa la sua profonda 
ansietà per la ripresa ilei tests 
nucleari, sostiene il principio 
secondo cui un disarmo gene­
rale e completo potrebbe met­
tere fine allo esplosioni speri­
mentali. A favore di tale riso­
luzione hanno votato all'unani­
mità I membri del consiglio, 
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PREMIO GUIDO MAZZALI 
« L'UFFICIO MODERNO » 

il 31 oiloòre 

si chiudono le segnalazioni 
Tutti coloro che desiderano 

segnalare alla Segreteria del 
Premio GUIDO MAZZALI — 
L'UFFICIO MODERNO - Mi­
lano Via Cosimo del Fante 10 

l nominativi dei probabili 
aspiranti all'assegnazione della 
grande medaglia d'oro, sono 
pregati di tarlo entro il 31 ot­
tobre I;I*>I 

Il Premio, sorto per iniziati­
va della rivista - L'Ufficio Mo­
derno - e consistente in una 
grande med igha d'oro, verrà 
issegnato entro il 31 dicembre 
19rtl al puhblieÌÉtn che durant» 
l'nnno si sia maggiormente di­
stinto come direttore-compila­
tore o redattore di una pubbli­
cazione aziendale <house-or-
gan) o di categoria oppure co­
ni'» collaboratore di un:i campa­
gna pubblicitaria di notevole 
livello, con la redazione di te­
sti. creazioni di slogan idea­
zione di motivi fondamentali. 

La cnmm'-.s.ntio che n^fegn*. 
rà il premio ò presieduta dal-
l'On Prof Roberto Tremellonl 
ed e costituita dai Signori- Mas­
simo Alberini. Lorenzo Maneo-
ni. Antonio Palieri. Gino Pe­
stelli. Dino Villani. Ignazio 
Wei.se. segretaria Gin Racheli. 

AVVISI ECONOMICI 
n %«Tf F n » \ i un*» 

ASTA . VI* Latina 39 - abbia­
mo a prezzo ronvenlentfssitaa 
tatto quello efae cereale!! te­

li» I.FZIOM roi.i.rm u » 
— 

STKNOnATTILOnRAFIA Ste­
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20 Napoli 
ti OCCASIONI U M 

BRACCIALI COLLAME 
ANFI.LI • ecc orodiciottokara* 
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VONK Moniebello 88 (430 370) 

i l ) R \PPR E PIAZZISTI 1-5» 

ABBONDANTEMENTE guada­
gnerà introdotto grossist. prl» 
vati, vendendo convenienti im­
permeabili soprabiti, novità Sa­
lma esclusività europee senza 
concorrenza Wolves - Masse-
na K3 - Tonno 
RAPPRESF.NTANTI: Abbiso­
gnanti ovunque: - Profumi Fio­
riti - Fedora Casella Postale 
433 Messina. 

13) DOMANDE IMPIEGO 
LAVORO L. M 

CERCASI bardotti operai tal-
datori carpentieri in ferro, sal­
datura elettrica. Telefonar* 
25 504-270.197 Fu 

http://Wei.se
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mvv l'Unità 
Mentre il generale tenta di « catturare » i capi dei partiti . 

Appelli di Thorei e Mendès - France 
per liquidare De Gaulle e la guerra 

De Gaulle alla disperata ricerca di appoggi per il regime - Il segretario del PCF definisce urgente Vunità 
di tutte le sinistre - Mendes-France propone un governo provvisorio per liquidare la guerra d'Algeria 

Martedì 26 settembre 1961 - P«f. 1# 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 257^- De Gaulle 
conferisce coi dirigenti dei 
par t i t i che minacciano di 
abbandonare ogni solidarie­
tà al regime in crisi. Oggi 
lia ricevuto i dirigenti del 
MRP e quelli dell'UNR, che 
si sono detti soddisfatti del­
l 'incontro. De Gaulle ha pu­
re annunciato una nuova a l ­
locuzione al paese, il 2 ot­
tobre. Due eminenti uomini 
politici dell'opposizione han­
no espresso il loro punto di 
vista su questa crisi. Il com­
pagno Thorez, in un discor­
so pronunciato ieri a Vitry, 
ha formulato un appello ur­
gente all 'unità delle sinistre. 
In una conferenza-stampa, 
oggi pomeriggio, Mendes-
France ha invece proposto 
la costituzione di un governo 
provvisorio di transizione 
per imporre la pace in Alge­
ria, opporsi — se occorrerà 
— con la violenza alla vio­
lenza fascista. 

Le conclusioni del discorso 
'di Thorez sottolineano la 
drammatica urgenza del 
problema. « Bisogna farla fi­
nita con questo regime; non 
si tratta solo dell 'art. 16, ma 
della Costituzione e di tutto 
un sistema che reca in se 
stesso la minaccia perma­
nente del fascismo dichiara­
to >. Thorez ha ricordato che 
da diversi mesi il Part i to co­
munista francese ha sotto­
posto a tutti i partiti demo­
cratici un progetto di pro­
gramma « che noi proponia­
mo di discutere assieme e. 
più tardi, di applicare as­
sieme ». 

« L'unità e l'azione di tut­
te lo forze operaie e demo­
cratiche s'impongano — ha 
insistito Thorez — sappiano 
realizzare questa unità pri­
ma d ie sia troppo tardi, sen­
za aspettare, come dicono al­
cuni, il caos che dovrebbe 
sorgere da un nuovo tenta ' i -
vo dei cospiratori, e senza 
attendere neppure che il 
salvatore supremo nhb'ri 
sprofondato ulteriormente il 
paese nell'oceano delle dif­
ficoltà e delle contraddizio­
ni.. Bisogna che ci mettiamo 
d'accordo — comunisti, so­
cialisti, radicali, democratici 
di tutte le sfumature — tutti 
insieme, per cambiare il re­
gime e per salvare la Fran­
cia ». 

Per Mendes-France, la s i­
tuazione sta volgendo rapi­
damente al peggio. L'ex pic-
sidente del consiglio sente 
tornare l'atmosfera del gior­
no in cui egli seppe conclu­
dere la guerra d* Indocina 
entro una data prestabilita. 
De Gaulle. invece, ha dichia­
rato che non può stabilire 
nessuna data per la fine del­
la guerra d'Algeria; e sono 
passati tre anni, da quando 
il generale ha assunto i po­
teri per risolvere il problema 
algerino. 

Mendes-France non ha pe­
rò più nessuna fiducia nelle 
forze politiche tradizionali e 
lancia il svio appello senza 
esclusione a tutte le forze 
sindacali, agli studenti, agli 
insegnanti, che considera le 
forze più vive del paese. 
L'ex presidente del Consi­
glio ha detto in sostanza: o 
si crea questo governo prov­
visorio di transizione con il 
compito di risolvere in due 
mesi il problema algerino. 
oppure sarà inevitabilmente 
Ja guerra civile. 

Le vicende alberine con­
tinuano a fornire sconfortan­
ti conferme siili' impunita 
iattanza fascista In tutta 
l'Algeria, la seconda mani­
festazione per l'Algeria fran­
cese indetta dall'O.A.S. è s ta­
ta largamente seguita dalla 
popolazione europea. In tutti 
i quartieri europei delle 
principali città algerine, so­
no apparsi gagliardetti neri . 

con la sigla dell 'OAS in bian­
co. I fascisti sono giunti a 
innalzare questi lugubri sim­
boli persino sul municipio 
di Orano. 

Ad Algeri, in pieno cen­
tro, una folla di centinaia di 
europei ha inscenato una 
violenta gazzarra bloccando 
il traffico per t re ore. Nel 
corso di un tafferuglio con 
la polizia gli ultras hanno 
lanciato pietre contro gli 
agenti svellendole dal man­
to stradale. Verso la fine 
della dimostrazione si è ve­

rificata una forte esplosione 
di plastico e finalmente la 
polizia ha proceduto ad al­
cuni arresti. Tra gli a r re ­
stati c'è il direttore d^lle 
ferrovie nazionalizzate alge­
rine. 

La bara del commbsaiio 
Goldenberg, assassinato ad 
Algeri dai sicaii coloniali­
sti, e arrivata oggi a Orly 
con la sigla dell'OAS, dipin­
ta a calce sulla cassa di 
zinco. 

Compiendo un'imptesa or­
mai sin troppo facile, al*r« 

due ufficiali condannati per 
il putsch di aprile sono evasi 
dalle prigioni di Fresnes, vi­
cino a Parigi. Il metodo è 
semplice e collaudato: basta 
«marcare vis i ta»: se sei i"1 

ufficiale, ti portano in mac-' 
clima all'ospedale, e di li pu >i 
uscire immediatamente, ; cr 
una delle tante porte, incu­
stodite. 

Negli ambienti diplomatici 
francesi, il malumore cresce 
di giorno in giorno. 

Lo si capisce dalla conver 
gcn/ii (ii gesti distensivi che 

Cól paracadute sulla vetta del «Bianco » 

MONTE BIANCO — Tre paracadutisti rranreMi. Jmi|ui-s Duhon. Daniel Cuiniis v Cluirlcs 
Bonnaic. hanno realizzato una impresa sportiva di nuovo senerp foci-ndosi paracadutare 
sulla vetta del Monte Bianco. Nella telcfoto: Daniel Camus ripreso mentre sta atterrando 

si stanno sovrapponendo agi; 
elementi di tensione interna­
zionale dominanti alno a una 
sett imana fa- La diplomazia 
francese rischia di trovarsi 
da sola a brandire la minac­
cia'della* guerra per Rerbno. 

Cosi, non stupisce di tro­
vare un'eco delle provocazio­
ni oltranziste del governo, 
anche nei commenti di un 
giornale come Le Monde che, 
per altra via, critica il re­
gime. 

Il giornale,fci allarma per 
certe dichiarazioni di pe ' so-
nalità americane, che dan­
neggerebbero la posizione (ii 
Kennedy. Le Monile prende 
di mira il senatore Mansfield, 
il senatore Humphrey, di­
plomatici e giornalisti ame­
ricani. Questi uomini politi­
ci hanno avuto il torto di 
esprimere giudizi sul proble­
ma tedesco facendo rapire 
che esistono possibilità di ri­
solverlo pacificamente, pur­
ché si arrivi a reciproche 
concessioni. 

« Il meno che .>i possa dire 
— commenta acidamente Le 
Afonde — è che queste ma­
nifestazioni disordinate non 
mettono l'occidente in buona 
posizione per il negoziate 
che si profila. F.sse riescono, 
anzi, ad accrescere l 'appe­
tito sovietico, provocando. 
da parte della pubblica opi-
pione, negli Stati Uniti, una 
reazione estremamente vio­
lenta >. 

Per questi pretenziosi com­
mentatori, non e sufficiente 
parlare a nome della pub­
blica opinione francese, so­
prattutto dopo che questa. 
attraverso un sondaggio Gal-
lup, si è rivelata contraria. 
all ' ottanta per cento, alla 
prospettiva di una gueria 
per Berlino. 

Cosi, la politica estera 
francese dovrebbe essere-
orientata sulla base di u n i 
opinione americana, di cui 
certi servizi compiacenti nf-
fcimano che è tuttora «estre­
mamente ostile all'idea di 
concessioni importanti su 
Berlino ». Di quj a stabi­
lite da Parigi quello che de­
ve fare il presidente Kenne-
ilv. il passo è breve. Le Mon­
de — evidentemente ispirato 
— fa questo passo, scrivendo 
che principale : obiettivo di 
Kennedy e quello di convin­
cete Krusciov che rischia di 
commettere un errore di 
calcolo, se crede che gli Stati 
Uniti, fra la capitolazione e 
la guerra atomica, sceglie­
rebbero la capitolazione. 

SAVERIO TUTINO 

Continuazioni dalla prima paaina 
KENNEDY 

produzione di veicoli per il 
trasporto delle armi nuclea­
ri; 7) la riduzione delle for­
ze armate degli Stati Uniti 
e dell 'URSS a 2.100 000 uo­
mini. 

Come risulta da un docu­
mento che la delegazione 
americana ha successiva­
mente presentato, queste mi­
sure dovrebbero costituire 
la prima tappa di un piano 
organico in tre tempi. Da un 
confronto con il piano che 
gli Stati Uniti hanno soste­
nuto fino ad oggi, appare 
che gli elementi nuovi sono 
due: la riduzione da due mi­
lioni e mezzo a due milioni e 
centomila uomini del limite 
previsto per gli effettivi de 
gli Stati Uniti e dell 'URSS 
in questa prima fase e il 
fatto che la cessazione della 
produzione di materiali fis­
sili per usi militari viene 
prevista fin da questo sta­
dio. 

Nel secondo stadio e ne 
terzo stadio, l'elemento più 
nuovo sembra essere il ruo­
lo riservato alle forze del-
l'ONU. Le misure previste 
nella seconda fase sono le 
seguenti : maggiori pote­
ri dovrebbero essere con­
feriti alla organizzazione 
per il disarmo; dovrebbero 
esservi un'ulteriore riduzio­
ne delle forze armate e delle 
armi, la cessazione della pro­
duzione di armi chimiche. 
biologiche e radiologiche, la 
riduzione delle armi nuclea­
ri ad un livello stabilito dal­
la commissione di esperti. 
Dovrebbe essere raflorzata 
l 'autorità dell'ONU per In 
protezione degli Stati «la cui 
pace è minacciata > e do­
vrebbe essere creata e pro­
gressivamente rafforzata una 
forza delle Nazioni Unite. 
Nella terza fase, poi, la si­
tuazione dovrebbe essere 
uortata ad un punto nel qua­
le e nessuno Stato potrebbe 
avere la potenza militare ne­
cessaria ner minacciare le 
forze dell'ONU >. Gli Stati 
dovrebbero mantenere le for­
ze necessarie per garantire 
l'ordine pubblico e quel­
le sotto il comando del­
l'ONU e dovrebbero es­
sere distrutti tutti gli arma­
menti che non siano neces­
sari nei* il mantenimento doi-
l'ordine pubblico e per i bi­
sogni delle forze delle Na­
zioni Unite 

Venendo uindi a parlare 
di quello che ha chiamato 
< il problema dei problemi >. 
e cioè della sostituzione di 
Hammarskjoeld. Kennedy 
ha infine tibadito la posi­
zione occidentale, secondo la 
quale « i delicatissimi com­
piti che spettano alla segre­
teria generale possono es­
sere meglio adempiuti da 
un solo uomo che non da 
tre >. L'istituzione di una 
segreteria tripartita, come 
quella proposta dall 'URSS, 
secondo Kennedy * trasfor­
merebbe l'ordinata ammini-

Come il fantoccio del Katanga utilizza la tregua 

Ciombe riama te bande in attesa 
di «chiudere i confi con l'O.N.U.» 

strazione dell'ONU in un 
caos, paralizzeiebbe la sua 
attività e creerebbe una 
drammatica vacanza di po­
tere >. L'oratore ha propo­
sto pertanto che si passi 
senz'altro alla scelta di « una 
eminente personalità mon­
diale. dotata di saggezza e 
di eneigia», per ricoprile 
la carica lasciata vacante da 
Hammarskjoeld. 

L'ultima parte del discor­
so di Kennedv e stata dedi­
cata al colonialismo. Il pre­
sidente ha riconosciuto che 
si tratta del problema-chia­
ve per vastissime legioni del 
mondo, ma si e detto con­
vinto che esso possa essere 
risolto «con pazienza, buona 
volontà e determinazione ». 
Dopo aver espresso la -- sim­
patia » degli Stati Uniti per 
il moto di emancipazione dei 
popoli, Kennedv si è soffer­
mato sui problemi dello svi­
luppo economico e sul ruolo 
he l'ONU potrebbe svolgere 

in questo campo. Non è man­
cato. a questo punto, il con­
sueto. grossolano attacco al 
mondo socialista, che. a suo 
dire, non sarebbe stato an­
cora * raggiunto dall'ondata 
dell'autodecisione ». 

Il discorso del presidente 
americano è stato ascoltato 
con molta attenzione dalla 
Assemblea, die . al termine 
di esso, si è aggiornata. In­
terrogato in proposito, il 
ministro degli esteri sovie­
tico. Giomiko, ha dichiara­
to di volere studiare con 
calma il testo, prima di for­
mulare qualsiasei commento 
* Certi aspetti del discorso 
— egli si e limitato ad osser­
vare — non incontrano ob­
biezioni da parte nostra, spe­
cialmente per quanto ri­
guarda la possibilità di ne­
goziati circa la Germania >. 
Giomiko ha soggiunto che 
l'URSS mantiene la sua po­
sizione per quanto riguarda 
la segreteria dell'ONU». «Un 
accordo per una soluzione 
provvisoria del problema 
della sostituzione del segre­
tario generale delle Nazioni 
Unite è possibile — ha det­
to — se si accetta il princi­
pio del tripartitismo. Potreb­
bero esserci tre segretari ge­
nerali aggiunti e si potrebbe 
cosi vedere se questo siste­
ma può funzionare o meno >. 
In giornata. Giomiko ha a-
vuto un colloquio con il col­
lega britannico. Lord Home. 

Nel pomeriggio, l'Assem-
mea ha ripreso i lavoil 
ascoltando un violento attac­
co del presidente peruvia­
no, Prado. al principio del 
t i ipartit ismo nella segrete­
ria, e approvando l'ordine 
del giorno fissato per i la­
vori dal comitato ili presi­
denza. Vi e stata in questa 
sede ima breve discussione 
tra il vice-ministro degli 
esteti sovietico. Zorin. e gli 
occidentali, che hanno insi­
stito per separare la que­
stione degli esperimenti nu­
cleari da quella del disarmo. 
I delegati del Portogallo e 
del Sud Africa hanno dal 
canto loro protestato contro 

previsti dibattiti sull 'An­
gola e sulle persecuzioni raz­
ziali. ma inutilmente. E" sta­
to iscritto anche il proble­
ma della Cina. 

In merito a Berlino, di­
chiarazioni di una certa im­
portanza sull 'attuale orien­
tamento della Casa Bianca 

del Dipartimento di Stato 

la prima preoccupazione di 
Kennedy e quella di elimi-
naie il pericolo di una guer­
ra per errore, dopo di che 
egli s'impegnerà in « seri ne­
goziati -> su Berlino, il di­
sarmo e gli esperimenti nu­
cleari. 

BONN 

Nei villaggi atlorno ad tfUsabcthvillc gli uomini abili veti gotto arruolali e spediti alla macchia in attesa di ordini - Quattro 

ufficiali katanghesi chiedono di rientrare nelVesercito congolese e confermano che furono i belgi a ordinare il fuoco 

LEOPOLDVILLK. 25. — 
Ciombe sta approfittando 
della tregua con le Nazioni 
Unite per riorganizzare • le 
proprie file e prepararsi alla 
« definitiva resa dei conti con 
l'ONU ». Questa la voa che 
circo/o oggi con insistenza 
ad Elisab'ethvillc. In effetti 
non si tratta di una sempli­
ce < uoce *; nei villagg' ai-
torno al capoluogo katanghe-
se tutti gli uomini abili col­
gono arruolati dagli uomini 
del leader secessionista e zi 
armano, dandosi alla mac­
chia, in attesa di nuovi or­
dini. 

L'ostilità di Ciombe nei ri­
guardi delle Nazioni Unite 

continua del resto a manife­
starsi in forme anche palesi 
e sempre più arroganti: oggi 
il fantoccio katanghesc si è. 
ad esempio, rifiutato dì in­
contrare O' Brien per rista­
bilire i contatti tra le Nazio­
ni Unite e il Katanga ed ha 
designato, a sostituirlo, un 
suo luogotenente non deside­
rando < intrnffenere alcun 
contatto personale .- con il 
rappresentante dell'ONU. 

Il quartier generale del­
l'ONU di Elisabeth vilie ha 
annunciato stamane che 
quattro ufficiali dell'esercito 
katanghesc si sono presentati 
al comando delle Nazioni 
Unite di quelta città chie­

dendo di poter riprendere 
servizio nelle file dell'escre­
to nazionale congolese. Gli 
ufficiali, precisa un comuni­
cato, hanno motivato la lo­
ro decisione con « le ingiusti­
zie che hanno attualmente 
lungo nel Katanga » dove gli 
ufficiali belgi limino omento 
un ruolo determinante negli 
ultimi nneenimenfi. / quat­
tro ufficiali hanno detto fra 
'.'altro esplicitamente che so­
no stati gli ufficiali belgi a 
ordinare l'apertura del fuoco 
contro le truppe dell'ONU e 
a comandare in seguito la 
azione delle bande scecssio-
nistc. 

Questi stessi ufficiai' belgi 

continuano ad organizzare 
direttamente la « sorveglian­
za * da parte della soldata­
glia di Ciombe delle migliaia 
di baluba ammassati nel 
campo di concentramento di 
Elisabcthville. Le condizioni 
dei prigionieri si fanno più 
precarie di giorno in giorno: 
stipati in uno spazio assolu­
tamente inadeguato a conte­
nerli i baluba sono anche 
messi alla fame dai loro 
aguzzini i quali vietano an­
che. com'è noto, che i prigio­
nieri possano ricevere riveri 
da parte delle Nazioni Unite. 

Le evasioni dai campo di 
concentramento sono in tal 
modo sempre più frequenti: 

Nuove rivelazioni sulla crisi politica del Brasile 

Quadros 
af ferma 

è stato deposto dagl i USA 
un e x ministro brasiliano 

FI ministro ilei La\oro del passato governo lia dichiarato: « Qua»!mi­
nori si è dimesso ma è stato costretto ad andarsene dai monopoli pe­
troliferi e minerari americani » - Accuse di corruzione ai parlamentari 

RIO DE JANKIRO, 25. — 
In una intervista esplosive 
al settimanale Mundo lllu-
s fra do, l'ex ministro del la­
voro del governo Quadros. 
Castro Neves, afferma che 
l'ex presidente brasiliano 
< non ha dato le dimissioni 
ma è stato indirettamente 
deposto >. 

Secondo Neves. Quadros è 
stato messo nell'impossibili­
tà di governare a seguito di 
pressioni interne ed esterne 
suscitate dal malcontento dì 
certi gruppi economici din­
nanzi alla politica economi­
ca ed estera dei governo fe­
derale. Questi gruppi hanno 
mobilitato non solo uomini 
politici che sono ad essi le­
gati, ma anche alti coman­
danti militari. 

Neves, uno dei principali 
avvocati dei sindacati di San 
Paolo che rappresentava in 
seno al precedente gabinetto 
la corrente di sinistra così 
definisce tali gruppi econo­
mici: « Gli interessi petroli­
feri > preoccupati da un p rò . 
getto governativo di difesa 
dell'industria nazionale, « gli 
interessi minerari » e « i pro­
duttori di elettricità e i con­
cessionari della rete telefo­
nica ». Queste denunce, che 
tra l'altro sono dirette contro 
due dei principali monopoli 
stranieri in Brasile — la so­
cietà metallurgica americana 
e Hanna » c h e sfrutta i gia­
cimenti di Minas Geracs ed 
un consorzio canadese — 
hanno prodotto l'effetto di 

una bomba negli ambienti 
economici e politici. 

Neves ha anche accusato 
il Parlamento, di cui hi mag­
gioranza dei membri e stata 
a suo avviso eletta « a prez­
zo d'oro o con il gioco delle 
feudalità, e non raprcsenta-
no legittimamente il popolo. 
Gli uomini che hanno aiuì.i-
to Quadros a salire al pote­
re proseguiranno la lotta in­
tensificandola ». Neves ha 
espresso la convinzione -he 
prenderà rapidamente con­
sistenza un movimento po­
polare « al fine di dare al 
paese un Parlamento e isti­
tuzioni degne»; ha concluso 
dicendo che Quadros rimar­
rà lontano dal Brasile « p i " 
a lungo di quanto non si di­
ca o si pensi ». I/ex presidente brasiliane Janni Qn»4ros 

spesso la conclusione di es­
se è l'immediata uccisione di 
chi tenta la fuga; numerosi. 
tuttavia, sono j baluba che 
riescono o sottrarsi alla sor­
veglianza dei guardiani del 
campo e a raggiungere Eli-
sabctliriHe dove si danno al_ 
la ricerca disperata di cibo 
Ciombe intanto ha l'impu­
denza di rassicurare le Na­
zioni Unite sul fatto che farà 
di tutto < per garantire l'in­
columità dei baluba >. 

Questa situazione ìia già 
indotto parecchi civili belgi 
a lasciare il Katanga per ri­
fugiarsi in Rhodosin. Da qui 
alcun» ritornano *n Belgio. Si 
calcola che circa sessanta 
persone sono partite ieri per 
Bruxelles dall'aeroporto di 
Ndola. 

Stamane, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Lcopoldville. il comandante 
civile in seconda delle Na­
zioni Unite nel Katanga. Mi­
chel Tombelaine. ha dichia­
rato che le operazioni milita­
ri contro i secessionisti di 
Elisabethrille furono decise 
e studiate dallo Stato mag­
giore dell'ONU nella capita­
le congolese. 

« Sarebbe sbagliato — ha 
quindi aggiunto Tombelaine 
— affermare che abbiamo 
agito nei Katanga senza l'ap­
provazione del segretario or­
nerai** ». Questa dichiarazio­
ne smentisce da morosa m cu­

be ai-ufo notizia dei combat­
timenti soltanto al momento 
dei suo ultimo arrivo nel 
continente africano avvenuto 
ad Accra pochi giorni pri­
ma della sua tragica scom­
parsa. 

Quattro aviogetti da cac­
cia sono giunti oggi all'aero­
porto di .Ydjih. ricino a Lco­
poldville. in rinforzo alle 
truppe delle Naz:oni Unite 
di stanza nel Congo. 

I quattro aerei più ufi oppi 
sono i primi dei 14 aviogetti 
e dei sci aerei da trasporto 
che le Nazioni Unite hanno 
chiesto. 

.sono state fatte ieri alla te 
levisione dal senatore Mike 
Mansfield, capo del gruppo 
di maggioranza democratico 
alla camera alta. Mansfield 
ha diviso i problemi in « ne­
goziabili » e < non negozia­
bili ». Tra questi ultimi ha 
incluso la « libertà » di Ber­
lino ovest, la permanenza di 
truppe occidentali nella cit­
tà. il libero accesso deglj oc­
cidentali a Berlino ovest. Tra 
i negoziabili, ha incluso in­
vece la possibilità di rico­
noscere la linea Odcr-Neisse 
come frontiera tra la Ger­
mania orientale e la Polonia. 
quella di riconoscere « de 
facto » la RDT. quella di t r a , 
sfenre a Berlino-ovest TONI' 
e quella di trasformare Ber­
lino in città libera. 

Il senatore ha atlertm'.o 
che alcuni dei punti « ne­
goziabili » formano « senza 
alcun dubbio » argomento 
delle conversazioni comin­
ciate a New York tra Gro­
miko e Kusk e quando gli 
e stato chiesto se pensava 
che il riconoscimento della 
Germania orientale e inevi­
tabile. ha fatto osservare che 
tra Bonn e Berlino est esi­
stono at tualmente relazioni 
commerciali < equivalenti, di 
fatto, ad un riconoscimento-». 

Ha destato infine grande 
interesse (e ha provocato in­
tense consultazioni diploma­
tiche) un articolo che appa­
re sul .Wir York Times a fìr_ 
ma di James Reston L'arti­
colista scrive- che Kennedv 
e arrivato « ad un punto cri­
tico » per quanto concerne i 
rapporti della sua ammini­
strazione non soltanto con 
l'URSS. ma anche con zh 

. . . . . . . . ,. alleat ' . i paesi neutrali. 
te le dichiarazioni ujficiali r 0 \ r e l'opposizione repoh-
fatte da u„ collaboratore rf»ìblic.ina In particolare. .1 prò- —-
Hammarskjoeld secondo cui.«idonte <=arebho deluso dc j l i | l a Frankfurter Mlgcr>ie:ne 
il segretario oeneraìe n r r r h - ; n l l e a t ; — né Parigi ne Uva- che ammoni-co: «La -T-acia 

dra sono entusiaste di fare 
sacrifici per mettere in linea 
nuove divisioni, e in Gran 
Bretagna i sentimenti paci­
fisti sono in aumento — e 
dei neutrali, colpevoli di 
< insensibilità » verso la po­
sizione occidentale s u l l a 
Germania e noco inclini -*d 
accusare l 'URSS per la ri­
presa dogi' esperimenti nu­
cleari 11 risultato di ciò sa­
rebbe « una nuova valutazio­
ne * della politica estera de­
gli Stati Uniti, che terreb­
bero soprattutto conto dei 
loro interessi < nazionali v 
Attualmente, scrive Reston. 

con l'ambasciatore personale 
di Kennedy a Berlino. Clay, 
per otteneie chiarimenti sul 
discorso del presidente ame_ 
ncano. Nel pomeriggio con 
Clay aveva avuto un collo­
quio il presidente della le-
pubblica Luebke, in vista a 
Berlino ovest 

Improntato tutto sommato 
a cautela e l 'atteggiamento 
della stampa della sera te­
desco-occidentale sulla pai te 
del discorso di Kennedy ri­
guardante Berlino. Tutti i 
giornali dedicano al discor­
so grossi titoli. 

L'indipendente Nette Pres­
se di Francoforte ha in pri­
ma pagina questo titolo: 
< Kennedy: nessuna formula 
ligula per la soluzione del 
problema berlinese ». 

In un altro foglio indipen­
dente, il Frankfurter Rund­
schau, si leggono, come ti­
tolo in prima pagina, queste 
parole: * Kennedy sottolinea 
la fiducia in una soluzione 
per Berlino ». 

Il f o g l i o conservatore 
Frankfurter Allgemeine, tito­
la il suo servizio dall 'ONU: 
« Kennedy spera in una pa­
cifica soluzione del conflitto 
di Berlino ». 

In una intervista filmata e 
registrata. ch c la televisione 
inglese ha messo in onda 
stasera, il cancelliere Ade-
naiter ha detto che sta me­
ditando di ritirarsi dalla di­
rezione del governo federale 
tedesco-occidentale. 

* Non ho intenzione di re­
stare altri quattro anni — 
ha affermato Adenauer — ne 
ho abbastanza ». 

Adenauer ha incontrato 
oggi il presidente socialde­
mocratico Ollenhauer prose . 
guendo così la sua manovra 
di avvicinamento tattico (ve­
ro o finto) a l ' partito di 
Brandt. 

Sia questo avvenimento 
che quello dell 'annuncio del 
cancelliere alla TV inglese 
non hanno suscitato sino ad 
ora quello scalpore che cer­
tamente avrebb < • useitato 
sino ad una sett.m.ria fa: in 
effetti sia il discorso di Ken­
nedy che la polemica sulle 
dichiarazioni del generale 
Clay hanno fatto passare in 
secondo piano tutto il resto. 

Quanto alla polemica sul­
le dichiarazioni dell 'amba­
sciatore di Kennedy, biso­
gna dire che essa è stata in 
realtà a senso unico. Clay 
ha dichiarato d ie bisogna 
prendere atto della realtà 
delle due Germanie. Il go­
verno americano ha parzial­
mente smentito la frase, ma 
nessuno ha prestato la mi­
nima fede alla ritrattazione. 

Lo stesso portavoce gover­
nativo non l'ha accettata per 
buona ed ha dichiarato oggi 
che * le notizie provenienti: 
da Berlino sono piuttosto 
confuse: non si riesce a sa­
pere se il gen. Clay ha parla­
to a titolo personale, ufficia­
le. ufficioso o confidenziale». 
L'unica cosa certa, insomma. 
è che il rappiesentante di 
Kennedy ha detto in robbl i -
co quel che era destinato a 
conversazioni assai più con­
fidenziali. 

Il risultato e una nuova 
ondata di amarezza e delusio­
ne in mezzo ai tedeschi. Con 
evidente freddezza il poi ta-
vocc ha aggiunto che il gover­
no di Bonn non è informato 
di cambiamenti di politica di'. 
parte degli Stati Uniti. Si at­
tribuisce cioè a Washington 
la responsabilità di mercan­
teggiare il futuro della Ge i -
mania dietro le spalle dei te­
deschi e senza neppure infor­
marli in anticipo. 

Se questo e l 'atteggiamento 
ufficiale, quello non ufficiale 
e ancora più duio. In sostan­
za. siamo tornati al medesi­
mo stato d'animo dell'agosto. 
(piando i tedeschi, di fronte 
alla crisi di Berlino. >i se i-
tirono < traditi » dall'inerzia 
dell'Occidente. « La Germa­
nia sta per essere venduta?* 
chiede drammaticamente i l ' 
Bifd Zeitung che ogni gior­
no fa l'opinione di quattro 
milioni di tedeschi per la 
modica somma di dieci Pfen-
nìna 

cernenti il problema di un 
eventuale riconoscimento * de 
facto „ della RDT. Il portavo­
ce ha riaffermato che il € Fo-
reign Office» non intende com. 
montare le « numerose notizie 
ipotetiche » concernenti l'at­
teggiamento occidentale nei 
confronti del regime della 
Germania orientale. 

La stampa inglese prevede 
invece che gli Stati Uniti ri­
conosceranno la RDT e affer­
ma che vi sono tutte le indi­
ca/ioni secondo le quali negli 
ambienti politici ufficiali ame. 
Menni si ventila l'idea di un 
mutamento di tattica. 

Il « Daily Mail ». in un arti­
colo datato da Washington, 
scrive ad esempio che • si ri­
tiene che il presidente Kenne­
dy sia pronto a concedere 11 
riconoscimento « de facto » 
alla Germania orientale nei 
negoziati con l'Unione Sovie­
tica su Berlino. Si ritiene an­
che che egli sia disposto a ri­
conoscere la ftontiera Oder-
Neisse come frontiera della 
Germania orientalo, ad accet­
tare il conti olio della autorità 
tedesco-orientale sulle vie di 
accesso a Berlino ovest, e pos­
sibilmente, ad accettare di li­
mitare le .-irmi nucleari nel­
l'Europa centrale •. 

Il corr i spondente del « D a i l y 
Kxpress . da N e w York, sot to . 
linea che: « Una trattat iva su 
Rol l ino tra gli Stati Uniti e 
l 'URSS, con l 'appoggio del la 
Gran B r e t a g n a . s e m b r a v a 
questa sera prendere s e m p r e 
più cons i s tenza . E s s a r isulte­
rebbe nel r iconosc imento , da 
nnrte del l 'Occidente , de l la 
G e r m a n i a orientalo e nel la 
cost i tuzione ufficiale del le «due 
G e r m a n i e .. Onesto m t i t a m e n . 
to della polit ica occ identa l e . 
che sarà contrastata dal c a n ­
ce l l i ere Adenauer — p r o s e g u e 
il g iornale — trova credi to nel 
fatto che- " E ' stata per la 
pr ima volta 'fatta trapelare" 
a Berl ino dal gen Lucius Clay. 
il quale non solo è l ' inviato 
persona le del pres idente Ken­
nedv. ma è cons iderato un 
l e a d e r della l inea politica ca­
ratterizzata da 'ost inazione' 
nei confronti d e l l ' U R S S " ». 

CAMERA 

sidente del Consiglio, come 
manifestazioni di un «equi ­
voco atteggiamento di poli­
tica estera », in contrasto con 
gli impegni atlantici della 
Italia. 

Il comunitario on. FERRA. 
ROTTI ha polemizzato con 
la posizione dell'on. Roberti, 
ricordando tra l'altro, il par­
ticolare atteggiamento as­
sunto dalla Francia nell 'am­
bito del patto Atlantico. 

Secondo l'on. Ferrarotti . 
infine, le posizioni attuali 
del PS1 sulle questioni inter­
nazionali sarebbero tali da 
poter far ritenere che su 
questo terreno, si sia già rea­
lizzato ormai uno « storico 
incontro » tra socialisti, re­
pubblicani. socialdemocratici 
ed una parte, almeno, delle 
forze democristiane, raccolte 
attorno all'on. Moro e a Fan-
fan i. 

II socialdemocratico LUPIS 
ha dedicato la maggiore par­
te del suo intervento a t rac­
ciare un quadro idilliaco del­
la situazione dei nostri emi­
granti all'estero. 

Dopo dì lui. a conclusione 
della seduta, ha parlato Fon. 
COLITTO. liberale. L'orato­
re si e limitato ad insistere 
sulla opportunità di facili­
tare le adozioni dei bambini 
italiani da parte di facoltose 
famiglie statunitensi. 

In apertura di seduta sono 
state svolte alcune interro­
gazioni; le più importanti si 
riferivano agli espropri già 
preannunciati dal Ministero 
della Difesa nella zona del 
Salto del Quirra. dove e in 
progetto la costruzione di un 
campo militare per il lancio 
di missili La questione in­
teressa numerosi comuni 
dell'Ogliastra <Nuoro) e del 
Sarahas (Cagliari) per una 
supeificie complessiva di ol­
tre venti mila ettari. 

Dopo la evasiva e generica 
risposta del sottosegretario 
di Stato alla Difesa, on. PU­
GLIESE. i deputati PINNA 
e BERLINGUER (socialisti) 
ed il compagno PIRASTU. 
firmatari delle varie interro­
gazioni. si sono dichiarati in-
<oddisfatti. Quest'ultimo ha 
Misistito perche, si soprasse­
desse a tali espropri, che. se 
realizzati, porterebbero la 
rovina economica in una zo­
na della Sardegna già boni­
ficata e trasformata con il 
duro lavoro di airone gene­
razioni di ron fadini 

li Bild è un quotidiano aj 
sensazione, ma neppure il re-i 
s t o della stampa misura le pa-J 
Vele. Die W'elt trova nelle di- ' 
chiarazioni di Clay sulle due) 
Germanie e nella « smentita* 
del dipart imento di Stato «la 
conferma del mutamento es­
senziale intervenuto nella 
posizione americana di fron­
te al negoziato con YUn'-oro 
Sovietica» Gli Stati Uni ' i . ' 
cioè, secondo il giornale. 
stanno facendo concessioni 
che < si avvicinano in ma- [ 
mora minacciosa alle tesi s-̂ - . 
v.etiche » j 

Dello .«tesso parere è l'or- ' 
CATIO della grande indu>tr 

delle concessioni 
mente ripida ». 

e est rema-

La stampa inglese 
favorevole 

ad un nuovo corso 
per la Germania 

LONDRA. 2.S — Un porta­
voce del Foreign Office ha di­
chiarato che « l'atteggiamento 
del governo britannico sul prò. 

jblema di Berlino è ben noto r, 
non e cambiato •. | 

Si è tuttavia rifiutato cate- ; 
Boricamente di commentare lei 
informazioni di stampa con- ' 
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